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«Domanda. Ma perché mai il ministro 
Pisanu, volendo aiutare la squadra 
della Torres, ha chiesto aiuto proprio 
a Moggi, dirigente privato di una 





società di calcio privata? Nasce un parte di essa, ai suoi massimi livelli 

fastidioso sospetto: che il ministro, conosceva andazzi e malcostumi del 

forse, sapesse qualche cosa. calcio». 

Significherebbe che la politica, o una Carl ° Federico Grosso > 

la Stampa 17 maggio 


■mima 


Comincia un’altra storia 

Il governo Prodi giura e si insedia. D’Alema e Rutelli vicepremier, in tutto 25 ministri 
Il premier: «Squadra forte, durerà 5 anni. L’Italia si aspetta molto, non si può sbagliare» 
Oggi si presenta al Senato, domani il voto. Berlusconi finalmente lascia Palazzo Chigi 



Andriolo, Ciarnelli, Collini, Lombardo, Masocco alle pagine 2-9 


La foto dopo il giuramento con il Presidente della Repubblica Napolitano Foto di Ettore Ferrari 


Ma nel governo solo sei donne 
E quasi tutte senza portafoglio 


■ di Wanda Marra 


del secondo governo Prodi. Perché 
se è vero che rispetto al governo 
Berlusconi la presenza delle mini¬ 
stre è addirittura triplicata, non ci 
si può nascondere che le aspettati¬ 
ve erano molto maggiori. A sini¬ 
stra fiocca qualche polemica. E po¬ 
teva andare peggio: Rosy Bindi ha 
accettato solo in extremis di entra¬ 
re dopo una polemica con Rutelli. 

a pagina 7 


All’interno 

Intervista a Livia Turco 

D’Alema, la politica estera 

«Primo: rilanciare 
la sanità pubblica» 

Pivettaapagina3 

Intervista a Mastella 

«Cambiamenti nel solco 
di grandi scelte condivise» 

Miserendino a pagina 5 

La matricola eccellente 

«Con me la giustizia 
all’insegna del dialogo» 

Fantozzi a pagina 9 

La squadra di Padoa-Schioppa 
parte dai Ciampi-boys 

Di Giovanni a pagina 8 


Livia Turco alla Sanità, Emma Bo¬ 
nino alle Politiche comunitarie, 
Giovanna Melandri alle Politiche 
per i giovani e lo sport, Barbara 
Pollastrini alle Pari Opportunità, 
Rosy Bindi alla Famiglia, Linda 
Lanzillotta agli Affari regionali. In 
tutto 6 donne su 25 ministri: appe¬ 
na un quarto dell’esecutivo. E qua¬ 
si tutte in ministeri privi di «porta¬ 
foglio». E sbiadito il colore «rosa» 


Staino 



Commenti 


L’esecutivo Prodi _ 

Forza 
di Governo 

Gianfranco Pasquino 

N ell’assegnazione delle cari¬ 
che ministeriali qualsiasi 
governo di coalizione deve tene¬ 
re conto della rappresentatività 
politica e della forza elettorale di 
tutte le sue componenti, e maga¬ 
ri, anche, come sarebbe decisa¬ 
mente opportuno, dell’altra metà 
del cielo. 

Il giustamente famoso Manuale 
Cencelli costituì un ammirevole 
strumento per tenere insieme e 
soddisfare sia le correnti della 
Democrazia C ristiana sia i partiti 
con lei alleati. Le critiche a una 
distribuzione bilanciata di tutte 
le cariche di governo fra i diversi 
partiti e le diverse componenti 
della coalizione erano, allora, 
spesso, ma non sempre, e sono 
oggi, qualche volta, malposte, es¬ 
senzialmente inutili, falsamente 
moralistiche. 

Con qualche eccezione sicura¬ 
mente criticabile, i ministri del 
governo Prodi danno rappresen¬ 
tanza e competenza a una compa¬ 
gine che utilizza al meglio le ri¬ 
sorse disponibili al suo interno, 
e, in qualche, purtroppo rarissi¬ 
mo, caso, anche all’estemo. Il da¬ 
to negativo più saliente, in spe¬ 
cial modo alla luce delle ripetute 
promesse di Prodi, evidentemen¬ 
te cancellate da una partitocrazia 
maschilista, è la presenza di un 
numero di ministri donne inferio¬ 
re a un terzo e, per di più, colloca¬ 
te non in posizioni di rilievo, co¬ 
me meriterebbero, ma di rincal¬ 
zo. Cosicché, vengono malamen¬ 
te sprecate competenze, espe¬ 
rienze, qualità che avrebbero da¬ 
to un valore aggiunto al governo. 
Quanto alle nomine effettuate, 
dobbiamo rammaricarci che in 
alcuni ministeri importanti non 
sia stato fatto spazio maggiore 
per personalità probabilmente 
meglio attrezzate e più apprezza¬ 
te. 

segue a pagina 29 
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Moggi, i poliziotti usati per lo shopping 


D alle nuove intercettazioni 
emerge il reale potere che 
Luciano Moggi, ex dg della Ju¬ 
ventus, esercitava non solo al- 
Tintemo del club, della Lega 
Calcio e della Federcalcio. 
Quando “Big Luciano” si spo¬ 
stava a Roma era pronta per lui 
un’auto della polizia con alcuni 
agenti della Digos (che gli si ri¬ 
volgevano con i termini «agli or¬ 
dini» o «direttore») chiamati ad 
assisterlo. Di questo tipo di ser¬ 
vizio, però, beneficiavano an¬ 
che delle collaboratrici. E Mog¬ 
gi arrivava anche a «seleziona¬ 
re» gli agenti della questura di 
Torino che seguivano la squa¬ 
dra nelle trasferte all’estero. Ieri 
intanto un vertice a Napoli ha 
definito le competenze tra pro¬ 
cure. 

alle pagine lOe 11 


Maria Novella Oppo 


Che giornata! 

IERI È STATA la giornata del nuovo governo Prodi, ma non sono 
mancati altri eventi degni di entrare di diritto (e qualcuno anche di 
rovescio) nella Storia. Per esempio, si è dimesso Biscardi, il fanta¬ 
sista del congiuntivo, l’uomo che ha dato al calcio tutto quello 
che la tv può dare di peggio. L’uomo che, finalmente, ha dato una 
lezione di grammatica morale al Paese tutto. Senza di lui, la tv 
non sarà più la stessa, come il mondo dopo PII settembre. In più, 
ieri a Milano ha scioperato la moda. Mica le «piccinine» di una vol¬ 
ta: le top model di oggi. E ovviamente la cosa ha fatto più notizia 
su stampa e tv della protesta degli operai Alfa Romeo, che ormai 
hanno proprio stufato. Del resto, era ora che i miliardari seguisse¬ 
ro l’esempio della lobby dei poveri. E alla fine, ecco la più straor¬ 
dinaria reazione alla composizione del governo Prodi: Schifani ha 
protestato perché non c’è neanche un ministro siciliano. Acci¬ 
denti. Pare che Prodi, colpito dalla puntualità della critica, voglia 
ricominciare tutto daccapo, con Mastella alla Difesa. 
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giovedì 18 maggio 2006 



PASSAGGIO DI CONSEGNE 

Tra sorrisi e scampanellìi 
Berlusconi lascia Palazzo Chigi 


Berlusconi lascia Palazzo Chigi Foto Ansa 


Ultimo show in campanello mi¬ 
nore per Silvio Berlusconi, che 
per il passaggio di consegne a Pa¬ 
lazzo Chigi al governo Prodi ha 
sfoderato la sua arma migliore: la 
seduzione con la maschera sorri¬ 
dente dell’attore consumato. 
«Eh, io che sono stato chierichet¬ 


to dai salesiani la suono tre vol¬ 
te», ha detto sdrammatizzando il 
rito che, nel Salone delle Galere, 
prevede la consegna al nuovo 
presidente del Consiglio del cam¬ 
panellino d’argento con cui si 
tengono a bada i ministri. 

Aria distesa con Romano Prodi. 


Berlusconi lo aspettava a Palazzo 
Chigi dalle quattro e mezza, ora 
in cui il Prof e la sua squadra giu¬ 
rava al Quirinale. Quasi un’ora di 
colloquio tra i due prima del pas¬ 
saggio di mano. L’ex premier ha 
annunciato «opposizione ferma e 
dura», pur promettendo «ascol¬ 
to» e confronto sui temi principa¬ 
li, disponibile a «chiarimenti e 
approfondimenti». Aria di «di¬ 
sgelo», quindi, e Romano Prodi 
sembrava soddisfatto del collo¬ 
quio «lungo e molto utile, im¬ 
prontato alla massima cordialità 


e amicizia». 

Riposte le mitraglie pre e post 
elettorali, Berlusconi indossa un 
sorrisone e non lo toglie più. 
Flash di gruppo, augura «buon la¬ 
voro al Presidente del Consi¬ 
glio», poi sarà l’abitudine o un’al¬ 
tra birichinata, l’ex premier im¬ 
bocca la porta che va nel suo uffi¬ 
cio. Lo riportano sulla retta via 
gli addetti al cerimoniale: ops, 
«c’è un’uscita anche da quella 
parte», sussurra Berlusconi fra le 
risate dei giornalisti. Poi scende 
nel cortile e sfila davanti al pic¬ 


chetto d’onore per l’addio. Alla 
fine si blocca: il sorriso si dilata. 
Pausa e., sfodera con la mano un 
saluto da cow boy come a dire: 
oh yes ragazzi, è davvero finita. 
Entra in macchina con grandi ge¬ 
sti di saluto rivolti ai funzionari 
di Palazzo Chigi affacciati: solo 
sguardi dai primi piani, saluti e 
applauso dal terzo. Ma l’applau¬ 
so diventa generale quando Gian¬ 
ni Letta attraversa il cortile di cor¬ 
sa per raggiungere Berlusconi, fa¬ 
cendo ciao con la mano e poi an¬ 
cora saluti. Ricambiati da tutti. 


Berlusconi varca la soglia di Pa¬ 
lazzo Chigi e la gente tenuta a di¬ 
stanza dalle transenne lo accoglie 
con fischi, qualcuno urla «vai a 
casa.». All’angolo con via del 
Corso i fans del «Motore Azzur¬ 
ro» gridano: «Silvio, non molla¬ 
re». Lui si sbraccia in saluti: «No, 
no, non mollo, magari una di que¬ 
ste sere venite a cena da me». Dal 
furgone blindato penzola allar¬ 
mato un body guard. L’attore 
americano torna a casa, a vedere 
il Milan escluso dalla finale di 
Champions League. n.l. 


Ptodi giura. Con la sua squadra 

La prima volta del Presidente Napolitano: la cerimonia del giuramento del nuovo governo 


U di Marcella Ciarnelli / Roma 

«GIURO di essere fedele alla Repubblica, di 
osservarne lealmente la Costituzione e le leggi 
e di esercitare le mie funzioni nell’interesse 
esclusivo della Nazione». Ore 16,30 di mercole- 



II Presidente della Repubblica Napolitano stringe la mano a Romano Prodi dopo il giuramento Foto di Andrew Medichini/Ap 


dì 17 maggio. Palazzo 
del Quirinale. Salone 
delle Feste. Fa un cal¬ 
do torrido quando Ro¬ 
mano Prodi legge per primo, davanti 
al Capo dello Stato, la fonnula di ri¬ 
to. Il premier sorride e firma usando 
una delle due penne poste sullo scrit¬ 
toio. Giorgio Napolitano infila la ma¬ 
no nella tasca interna della giacca e 
ne estrae la sua Parker personale. 
Userà poi sempre quella. È al suo pri¬ 
mo giuramento da quella parte della 
scrivania il presidente della Repub¬ 
blica eletto una settimana fa. In fon¬ 
do anche lui è una matricola. 

Via, via si suggeguono i venticinque 
ministri che attendono il proprio tur¬ 
no seduti, com’è tradizione, su altret¬ 
tante seggioline collocate in doppia 
fila sotto i flash dei fotografi, gli oc¬ 
chi dei giornalisti e l’obiettivo delle 
telecamere pronti a cogliere anche 
un battito di ciglia. Ci sono i veterani 
e chi per la prima volta vive l’emo¬ 
zione di leggere poche ma significa¬ 
tive parole che, a seconda delle timi¬ 
dezze e dei toni della voce, vengono 
lette o solo sussurrate. Ancora poche 
le donne nonostante gli impegni. 
L’emozione è palpabile stemperata 
in una gran quantità di sorrisi e qual¬ 
che battuta sussurrata. Il segretario 
generale, Donato Marra fa la chia¬ 
ma. Il primo a giurare dopo Prodi, 
che ha preso posto accanto a Napoli¬ 
tano, è stato Massimo D’Alema che 
sarà vicepremier e ministro degli 
Esteri. Sarà lui l’uomo della Farnesi¬ 
na, il capo delle feluche, quello che 
dovrà rappresentare l’Italia nel mon¬ 
do. Berlusconi nelle ore dell'addio 
ha difeso in ogni occasione la sua po¬ 
litica estera avanzando timori che 
possa essere stravolta. Il Cavaliere 
sarà deluso. D’Alema non farà le 
coma, non distribuirà pacche sulle 
spalle, non racconterà barzellette. 
Stretta di mano con Napolitano che 
gli rivolge un affettuoso «ciao». A 
seguire Francesco Rutelli, vicepre¬ 
mier anche lui e ministro per i Beni 
culturali. E poi tutti gli altri. Quattro 
hanno la barba. Due i baffi. I colori 


degli abiti delle poche signore, dalla 
giacca verde bandiera della Bonino 
al completo chiaro di Giovanna Me¬ 
landri, spezzano la monotonia dei 
completi scuri dei signori. Il solo Pa¬ 
olo Gentiioni ha osato il grigio chia¬ 
ro. 

Fa sempre più caldo. Si alternano i 
neoministri. Tommaso Padoa 
Schioppa sembra un po’ spaesato. 
Giuliano Amato si comporta da vete¬ 
rano e rifiuta qualunque commento: 
«Ma che battuta può fare un povero 
Cristo...». Mastella non riesce a na¬ 
scondere l’emozione. Per l’occasio¬ 
ne sfoggia una cravatta azzurro man¬ 
to della Madonna. «Stamattina ho 
pregato». La tensione del momento 
gioca brutti scherzi. In due, Parisi e 
Santagata, dimenticano al loro posto 
il cartoncino con la formula del giu¬ 
ramento. Poco male, viene subito so¬ 
stituito. A Fabio Mussi scivola via il 
foglio appena firmato. Prontamente 
recuperato. Mentre firma Antonio 
Di Pietro uno dei grandi lampadari 
che illuminano la sala si spegne. Bru¬ 
sio in sala. La luce toma rapida. 


È FATTA Chi più ha soffer¬ 
to per il travaglio più l’ha di¬ 
menticato in un sorriso. Bea¬ 
to di soddisfazione quello di 
Romano Prodi, trionfante e 
sereno quello di D’Alema, 

che entra per ultimo insieme a Giu¬ 
liano Amato nel Salone delle Feste 
del Quirinale per il giuramento. Ne 
diffonde a profusione Clemente Ma¬ 
stella fresco di preghiera. Divertito 
e beffardo il sorriso di Arturo Parisi 
che già entra a passo di marcia più 
da arrampicate sarde che da picchet- 


Alla fine della cerimonia scatta un 
auto applauso. Liberatorio nella con¬ 
sapevolezza che il cammino sarà dif¬ 
ficile. C’è la foto di famiglia con il 
governo al gran completo. Poi quella 
delle donne ministro con Prodi e Na¬ 
politano che ha salutato la Bonino 


ti militari: è la metà del corazziere al 
suo fianco. Gentile e semplicemen¬ 
te contento il sorriso di Barbara Pol- 
lastrini, che per le Pari Opportunità 
che ha difeso da una vita si prepara a 
«lavorare: le donne in questo gover¬ 
no sono poche ma si faranno vale¬ 
re». Eleganza da borghesia milane¬ 
se, niente griffe ma un classico pan¬ 
na e nero chanel con scarpe molto 
college. Viene e se ne va per le sca¬ 
lone quirinalizie con Livia Turco, 
l’unica che ha un ministero di peso, 
la Salute, che avverte: «Combattere¬ 
mo». Si confrontano le mise, giacca 
perla setosa per la pasionaria Ds che 
si commuove nella testa china dopo 
il giuramento. La lacrima è facile 


con un bacio e si mette in posa con la 
mano sulla spalla della Melandri. 
Giusto il tempo di un brindisi nell’at¬ 
tiguo salone degli Specchi. Poi Prodi 
e i suoi si avviano verso Palazzo Chi¬ 
gi per il primo Consiglio dei mini¬ 
stri. Ad attendere il premier c’è Sii¬ 


ma stavolta non si fa vedere. Tutte e 
due scordano le auto blu: «Mini¬ 
stre...», le chiamano dal cortile gli 
autisti. 

Giovanna Melandri, la più giovane 
del Prodi Terzo Millennio (44 anni, 
ministro bis) scintilla in variazioni 
champagne tra sete e ampio decol¬ 
leté, accattivante per un Giovane ga- 
là Sportivo. In negativo accanto a 
lei Rosy Bindi monacale ma col 
guizzo nelle scarpe femminili. Arri¬ 
va a passo svelto e bacia tutte e due 
Emma Bonino verde speranza. Per 
la Bindi la Famiglia senza portafo¬ 
glio: gliel’ha scippato il compagno 
di margherite Beppe Fioroni, mari- 
niano asceso all’Istruzione: «In que¬ 
sto palazzo chi è entrato Papa è usci¬ 
to cardinale», scherza amara Rosy. 


vio Berlusconi per il passaggio delle 
consegne. Prima un lungo colloquio 
tra i due, cui partecipa anche Gianni 
Letta che passa il testimone al nipote 
Enrico. Poi la pubblica consegna del¬ 
la campanella con cui il Capo del go¬ 
verno dà l’avvio ai lavori del Consi- 


più buona con l’amica Livia che va 
alla sua (ex) Sanità: «E stato unilate¬ 
rale, ma le ho passato il testimone». 
Nessuna guerra e un abbraccio co¬ 
mune con D’Alema. Che poi l’ono¬ 
revole Luxuria l’avrebbe vista bene 
al Quirinale non le dispiace: «Ecco, 
l’è una persona intelligente», ri¬ 
sponde la toscana doc sotto i Dio¬ 
scuri. 

Le new entry entrano nel salone del¬ 
le Feste sentendosi new entry. L’al¬ 
ta chioma bianca di Alessandro 
Bianchi si dirige come una vela sul¬ 
la banchina dei cronisti: dall’Unive- 
rità del Mediterraneo Trasportato al 
governo è ancora allibito: «L’ho sa¬ 
puto ieri a mezzanotte e un minu¬ 
to». Tra l’architetto e il 68 nel¬ 
l’aspetto, è contento, studierà ma 


glio dei ministri. Silvio Berlusconi 
non perde l’occasione e spiega a Pro¬ 
di la sua tecnica di suonata: «Da 
buon chierichetto salesiano io face¬ 
vo così: un, due tre». Poi si avvia ver¬ 
so la porta sbagliata. Viene pronta¬ 
mente recuperato. Guadagna l’usci- 


boccia il Ponte sullo Stretto: «È inu¬ 
tile e dannoso». Testa china e di¬ 
screzione per Paolo Ferrerò l’unico 
ministro operaio sembra fatto appo¬ 
sta (da Rifondazione) per la Solida¬ 
rietà. Oddio e questo chi è? «De Ca¬ 
stro senza barba», informa il ceri¬ 
moniale. Il pezzo forte Tommaso 
Padoa Schioppa è arrivato per pri¬ 
mo, a piedi. Sorriso e savoirfaire da 
alta Economia. Luigi Niccolais fa 
sapere che «sì ho cominciato con 
Bassolino ma ho lavorato in Pu¬ 
glia» da dalemiano, ma l’ha chiama¬ 
to Fassino. 

Il più anziano è Giuliano Amato, 68 
anni, di due più giovane di Prodi. 
Tra i politici politici, disinvolto giu¬ 
ra quasi urlando Pecoraro Scanio; 
più disorientate le braccia di partito : 


ta giusta. Sulla corsia rossa del Palaz¬ 
zo, tra il saluto del picchetto d’onore 
e quelli di qualche funzionario affac¬ 
ciato alle finestre interne, si consu¬ 
ma il momento più difficile. Quello 
dell’addio. Ma lui è convinto che sa¬ 
rà un «arrivederci». 


Paolo Gentiioni alle Comunicazio¬ 
ni per vocazione segue Rutelli, Van¬ 
nino Chiti ds alle Rifonne si fa pilo¬ 
tare dai commessi. Bersani entra 
mani in tasca, giura e esce col sigaro 
pronto. Francesco Rutelli sfugge al¬ 
l’auto blu e con suadenze da dandy 
annuncia mosse «meditate» per i 
Beni Culturali. Ce l’ha fatta a salire 
sul tandem dei vicepremier. L’altro, 
Massimo D’Alema, fa il Massimo 
D’Alema, minimalista stile Farnesi¬ 
na; uscendo dal salone saluta con un 
cenno della testa le iene dattilogra¬ 
fe: «Presid....ministr... Mass... ci di¬ 
ca qualcosa..». Fauna smorfia e ride 
di sé. Ma al brindisi l’abbraccio fra¬ 
terno con Fabio Mussi. I due compa¬ 
gni che dalla Nonnaie di Pisa insie¬ 
me cominciarono il cammino. 


Sorrisi, commozione, eleganza. Minimalista o trendy 

Sfila il ministro in extremis e quello operaio. La ministra «giovane» e quella delusa, la milanese e Inesperta» 

■ di Natalia Lombardo / Roma 



otto per mille ai valdesi 1 00% alla solidarietà 


come i valdesi, 

senza pregiudizi 


ie chiese valdesi e metodiste 

destinano i proventi dell'otto per mille 
a progetti culturali e di solidarietà gestiti da organismi 
laici e religiosi impegnati nel sociale in Italia e nei mondo, 

nemmeno un euro 

viene utilizzato per le attività di culto. 
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Gianni ed Enrico Letta Foto Ansa 


DA LETTA A LETTA 

«Buon lavoro» 
«Grazie, zio» 

«Buon lavoro .È l’augurio, si¬ 

curamente non formale, tra Gianni 
Letta, ex sottosegretario alla Presi¬ 
denza del consiglio a suo nipote 
Enrico Letta, che gli subentrerà nel¬ 
l’incarico. Un abbraccio e un bacio 
sicuramente non protocollare tra 
zio e nipote, a margine del passag¬ 


gio di consegne tra Berlusconi e 
Prodi. Strano destino, anche buro¬ 
cratico. Non ci sarebbe quasi biso¬ 
gno nemmeno di cambiare targhet¬ 
ta sulla porta o sulla carta intestata, 
Enrico al posto di Gianni... Nato a 
Pisa nel ‘66, Enrico Letta, ha vissu¬ 
to a Strasburgo e poi si è laureato in 
diritto intemazionale presso l'Uni¬ 
versità degli Studi di Pisa, ha un 
dottorato in Diritto delle comunità 
europee. E già stato ministro. Delle 
politiche conunitarie nell’98-99, 
dell’Industria nel 2000, e poi anche 
del Commercio con l’estero. 



Piero Fassino Foto Ansa 


FASSINO 

«Rammarico? 

Sì, ma ho scelto io» 

Rammarico per non essere entrato 
al governo? «Certo, qualche ram¬ 
marico c'è - ha risposto ieri sera 
Piero Fassino, nel corso della regi¬ 
strazione di Primo piano del TG3 - 
tuttavia ho fatto una scelta consape¬ 
vole». «Ci attendevano due sfide - 
ha aggiunto il segretario DS - una, 


il governo, l'altra sostenere la mag¬ 
gioranza continuando il processo 
che porta al partito democratico e 
riformista. Ed occorreva dislocare 
le energie sui due fronti». 

Piero Fassino e il capogruppo dell' 
Ulivo alla Camera, Dario France- 
schini hanno passto insieme l’inte¬ 
ra giornata di ieri a Santi Apostoli, 
dove hanno lavorato sulla composi¬ 
zione dei sottosegratari. I due, arri¬ 
vati di buon mattino, si sono con¬ 
cessi solo la pausa di un caffè a fine 
giornata, mentre era in corso il giu¬ 
ramento al Quirinale. 



Prima lunga giornata per 
Prodi. E a Palazzo Chigi il 
«passaggio delle conse¬ 
gne» con prove di dialogo 


U di Ninni Andriolo /Roma 

GOVERNO DI LEGISLATURA Ne è certo 
Prodi: «Il mio esecutivo - avverte - durerà cin¬ 
que anni». La promessa, ripetuta nel giorno in 
cui premier e ministri giurano fedeltà alla Re¬ 


to», perfino di «qualche battuta 
sdrammatizzante». Berlusconi, 
nel frattempo, ripeteva le sue in¬ 
tenzioni di portare avanti una op¬ 
posizione «ferma e dura», assicu¬ 
rando però il «confronto» con 
l’Unione sulle principali temati¬ 
che del Paese. «Sarà sempre lieto 
di mettere a tua disposizione la 
mia esperienza di governo di cin¬ 
que anni», ha esclamato tra l’al¬ 
tro il Cavaliere, rivolgendosi a 
Prodi. «Disgelo», quindi? Reci¬ 
proca «legittimazione tra capi 
del governo e dell’opposizio¬ 
ne»? Clima più rilassato tra Unio¬ 
ne e Cdl alla vigilia del dibattito 
parlamentare sulla fiducia? Ve¬ 
dremo. 

Prodi, ieri, ha esplorato il campo 
per comprendere le reali intenzio¬ 


ni del Cavaliere. E durante il col¬ 
loquio della campanella avrebbe 
dato il suo imprimatur ai segnali 
di una possibile trattativa tra 
maggioranza e opposizione 
(«nella chiara distinzione dei ruo¬ 
li») sulle presidenze di alcune 
commissioni parlamentari. C’è 
da dire che già nei giorni scorsi, 
nel fuoco della battaglia sul Qui¬ 
rinale, Prodi - incontrando Berlu¬ 
sconi a Palazzo Chigi - aveva 
messo sul piatto della Cdl l’offer¬ 
ta di alcune presidenze. Il Cava¬ 
liere rispose picche. Ieri, al con¬ 
trario, non avrebbe accesso sema¬ 
foro rosso. 

Un Prodi soddisfatto, ma anche 
un po’ affaticato, quello che ha 
presieduto la prima riunione del 
suo governo bis a conclusione di 


una giornata culminata nel giura¬ 
mento del nuovo esecutivo nelle 
mani del Presidente della Repub¬ 
blica. 

«Una squadra molto coesa - così 
la descrive con orgoglio il Profes¬ 
sore - Più omogenea di qualsiasi 
descrizione che ne veniva fatta in 
precedenza. Una squadra e non 
un insieme di individui». Lo sta- 

Segnali di disgelo 
e anche l’apertura 
di un «sondaggio» 
sulle presidenze 
delle commissioni 


to d’animo di Prodi dieci anni do¬ 
po il suo primo ingresso a Palaz¬ 
zo Chigi? «Provo tante, tante 
emozioni, ma anche grande sen¬ 
so di responsabilità perché l'Ita¬ 
lia si aspetta molto e non bisogna 
sbagliare - afferma - Bisogna es¬ 
sere generosi per il nostro Paese 
che ci ha dato tanto». 

Uno spaccato di quel «Paese», 
tra l’altro, ieri si era assiepato die¬ 
tro le transenne installate a Piaz¬ 
za Colonna per proteggere lo 
scambio di consegne e l’arrivo 
dei nuovi ministri. 

E a quella folla Prodi ha voluto 
regalare un quadretto privato e 
familiare che rappresenta - a ben 
vedere - l’anticipazione di uno 
stile di governo che non sacrifi¬ 
cherà la cerchia degli affetti e 


che, anzi, li metterà in piazza con 
misurata naturalezza e non per 
ostentarli. 

Dopo lo scambio di consegne 
con Berlusconi, in attesa dell’ini¬ 
zio del Consiglio dei ministri, ie¬ 
ri il Professore ha varcato il por¬ 
tone di Palazzo Chigi e si è diret¬ 
to verso la nipotina Chiara che lo 
attendeva in Piazza Colonna in¬ 
sieme ai genitori, Giorgio e Vero¬ 
nica, il figlio e la nuora di Prodi. 
La corsa della bimba si è conclu¬ 
sa tra le braccia del nonno. Un 
lungo abbraccio e alla fine la pro¬ 
messa del Professore alla nipote, 
«Adesso facciamo un'oretta di 
Consiglio dei ministri, poi tomo 
a casa. Mi raccomando, aspetta¬ 
mi lì...». Purtoppo la riunione è 
durata unpo’ di più... 


pubblica, dovrebbe 
valere come doppia 
assicurazione sul futu¬ 
ro dell’Unione. Oggi il 

Professore chiederà la fiducia al 
Senato della Repubblica,prima 
tappa di un percorso parlamenta¬ 
re che approderà alla Camera lu¬ 
nedì prossimo. E domani, a Pa¬ 
lazzo Madama, Prodi dovrà supe¬ 
rare il primo scoglio di una oppo¬ 
sizione pronta a fare leva sui nu¬ 
meri risicati della maggioranza. 
Ma il nuovo Presidente del Con¬ 
siglio è ottimista come sempre e 
giura che «non ci sarà nessun pro¬ 
blema». I suoi, tra l’altro, spiega¬ 
no che «il più ormai è fatto». Fra¬ 
se che tende a marcare le distan¬ 
ze dalle «trattative estenuanti dei 
giorni scorsi», pur nella consape¬ 
volezza che la legislatura sarà la¬ 
stricata di ostacoli e faticosissi¬ 
me mediazioni per «cinque» lun¬ 
ghi «anni». 

Romano Prodi è rientrato a Palaz¬ 
zo Chigi dopo otto anni, da Presi¬ 
dente del Consiglio, nel pomerig¬ 
gio di ieri, accolto dagli onori mi¬ 
litari. Gli stessi che un’ora dopo 
sono stati tributati al Cavaliere 
che lasciava il timone del Paese 
all’avversario di tante contese po¬ 
litiche ed elettorali. Tra il primo e 
il secondo «presentai arm» del 
picchetto d’onore, quasi un’ora 
di colloquio tra Berlusconi e Pro¬ 
di. Uno scambio di consegne più 
lungo di quello che un po’ tutti si 
attendevano. E che è andato ben 
al di là del passaggio di mano del¬ 
la campanella che avvia i lavori 
del Consiglio dei ministri, testi¬ 
monianza simbolica del potere 
del capo del governo. 

«Il colloquio con Berlusconi è 
stato improntato alla completa 
cordialità e amicizia - spiegherà 
nel tardo pomeriggio Prodi ai 
giornalisti - E stato molto lungo e 
molto utile». In realtà, alla pre¬ 
senza dei sottosegretari alla presi¬ 
denza del Consiglio - l’uscente, 
Gianni Letta, e l’entrante, Enrico 
Letta - Prodi e Berlusconi non 
avrebbero parlato solo di conti 
pubblici e di riforme istituziona¬ 
li, ma anche della possibilità di 
evitare «il muro contro muro tra 
maggioranza e opposizione in 
Parlamento». Un Cavaliere più 
di armistizio che di battaglia 
quello di ieri? Le indiscrezioni 
parlano di «clima sereno e paca- 

Soddisfazione 
e ottimismo nello staff 
del presidente che 
affronta un impegnativo 
Consiglio dei ministri 



Il presidente del Consiglio Romano Prodi al suo arrivo a Palazzo Chigi salutato da un picchetto militare Foto di Max Rossi/Reuters 


L’INTERVISTA Ritorno al governo: squadra compatta con la bussola del programma, bene la presenza delle donne, subito un incontro con le Regioni 

Livia Turco: obiettivo la salute, la prima legge per gli anziani 



Livia Turco e Rosy Bindi durante il giuramento Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


■ di Oreste Pivetta 


Livia Turco torna ministro. Lo era 
stato nel primo governo Prodi e poi 
con D’Alema e Amato, ministro per 
la solidarietà sociale, cinquantenne 
di Morozzo, provincia di Cuneo, 
gentile e dura, con un passato di in¬ 
tenso lavoro nella Fgci e nel Pei e 
poi oltre, responsabile nazionale 
delle donne dal 1986 al 1994, racco¬ 
gliendo eredità e insegnamenti di 
Adriana Seroni, la parlamentare co¬ 
munista che diresse la battaglia per 
la legge 194, ricordando a tutti che il 
ricorso all’aborto era il prezzo pe¬ 
sante che le donne erano chiamate a 
pagare, per la poca responsabilità 
del partner e per l’insufficiente tute¬ 
la offerta alla maternità dalle nostre 
istituzioni. 

Da ministro a Livia Turco toccò di 
firmare, insieme con il presidente 
della Repubblica d’oggi, Giorgio 
Napolitano, una tra le leggi più note 
e nominate, la legge sull’immigra¬ 
zione, una tra le prime che il gover¬ 
no di destra s’ingegnò a cancellare, 
votando la cosiddetta Bossi-Fini, 
con gran tripudio leghista. 

A Livia Turco viene affidato un mi¬ 
nistero “pesante”, da un punto di vi¬ 
sta dei costi, ma soprattutto per le 
conseguenze delle sue politiche su 
tutti i cittadini. 

Come sarà il ministero di Livia 
Turco? 

«Vorrei che fosse “accogliente”, 
perchè vorrei che fosse occasione di 
incontro e di collaborazione tra 
quanti operano nella sanità italiana 
e tra i cittadini che alla sanità si de¬ 
vono rivolgere. Secondo le linee pe¬ 


raltro di un programma, quello del¬ 
l’Unione. Un ministro deve applica¬ 
re il programma.... Per indicare li¬ 
nee generalissime, direi: rilanciare 
la sanità pubblica, colmare il diva¬ 
rio che penalizza il sud, evitare che 
la salute si riduca a una questione 
ospedaliera. Vorrei che la salute 
non fosse solo questione d’ospeda¬ 
le, che la medicina vivesse nel terri¬ 
torio e che ciascun cittadino trovas¬ 
se accanto alla propria dimora qual¬ 
cosa che assomigliasse a una casa 
della salute. Vorrei parlare di salute, 
di salute come obiettivo. I cittadini 
che stanno bene sono felici e se i cit¬ 
tadini stanno bene si possono taglia¬ 
re i costi, si può risparmiare...». 

Sarà perii neo ministro un lavoro 
disquadra? 

«Con le Regioni, con i medici, che 
ho avuto modo di apprezzare tantis¬ 
simo nel corso di questi anni, con le 
associazioni dei malati. Il primo ap¬ 
puntamento sarà con le rappresen¬ 
tanze regionali». 

Salute e sanità toccano tutti, 
qualcuno peggio di altri... 

«Si dovrà dare più attenzione a chi 
ne ha avuto meno negli anni passati, 
a chi ad esempio soffre di malattie 
mentali...». 

C’è di mezzo una legge “storica”, 
come la Basaglia sulla chiusura 
dei manicomi. Legge nel tempo 
contestata... 

«Vorrei che la legge Basaglia venis¬ 
se finalmente applicata, che venisse¬ 
ro creati i servizi previsti, che le fa¬ 
miglie non si trovassero a vivere 
nella solitudine il problema della 


malattia mentale. Ma penso anche 
agli anziani, agli anziani non auto¬ 
sufficienti, colpiti da infermità cro¬ 
niche, dall’alzheimer al parkinson. 
Una delle prime leggi riguarderà 
questi anziani, per garantire servizi 
domiciliari e strutture riabilitative, 
contro il destino della ospedalizza¬ 
zione. E poi, ancora, i giovani: il tas¬ 
so di obesità in Italia è altissimo». 
Dovrà affrontare un altro 
argomento assai delicato: quello 
dell’aborto. Altra legge sotto 
minaccia nei tempi... 

«Altra legge, la 194, che dovrà esse¬ 
re applicata, nel rispetto dei suo con¬ 
tenuti. Aggiungerei: applicata con¬ 
siderando un contesto nuovo per la 
presenza di tante donne immigra¬ 
te». 

La salute e quindi 
l’organizzazione della sanità 
sono anche state il piatto più 
ricco della devolution 
immaginata dal centro destra. 
Che ne pensa? 

«Sono contro la devolution, sono a 
favore del federalismo solidale. Ma 
lascerei da parte questa discussione. 
Ho già detto di un ministero 
“accogliente”, che dovrebbe mirare 
a dare concretezza a un’idea di citta- 

«Vorrei prima di tutto 
occuparmi di chi 
è stato dimenticato... 
La legge Basaglia? 
Da applicare» 


dino al centro del sistema. Come 
raggiungere questo traguardo? Con 
poche leggi e chiare, con un sano 
rapporto con le regioni, con i medici 
e con le associazioni, restituendo 
moralità alla sanità pubblica, can¬ 
cellando sprechi e inefficienze, ta¬ 
gliando tempi e costi anche attraver¬ 
so l'impiego delle tecnologie più 
moderne. Nel programma del¬ 
l’Unione si dice che la salute è un in¬ 
vestimento: bisognerà concretamen¬ 
te dimostrarlo... Bisognerà soprat¬ 
tutto dimostrarlo a cittadini che han¬ 
no perso fiducia nella sanità pubbli¬ 
ca e sono stati illusi dalla sirena del¬ 
la sanità privata». 

Veniamo al governo. Poche 
donne, si obietterà... 

«Poche donne, comunque molto 
più numerose che nel precedente 
governo. Potevano essere di più, ce 
ne aspettavamo di più. Ma non fac¬ 
cio questione di numeri. Le persona¬ 
lità in campo sono ragguardevoli». 
Senza portafoglio, però. 

«In ministeri comunque che conta¬ 
no. Un ministero è importante per i 
problemi che affronta». 

Come giudica il primo mese del 
centrosinistra? 

«Benissimo.. Sono stati eletti il pre¬ 
sidente della Camera e quello del 
Senato, un presidente della Repub¬ 
blica come Giorgio Napolitano, si 
sono creati i gruppi unitari dell’Uli¬ 
vo, s’è fatto un governo. Tutto i tem¬ 
pi da record». 

E questo governo? 

«Una squadra compatta e affiatata, 
come dice Prodi. Alle spalle c’è un 
programma condiviso. Sarà la no¬ 
stra grande bussola». 


























































OGGI 


4 l’Unità 

giovedì 18 maggio 2006 


MANCATI MINISTRI 

Violante, Bettini, Asor Rosa 
Orlando: esclusi deH’ultim’ora 



Foto Ansa 


Per giorni i loro nomi sono stati 
scritti da tutti i giornali e le agen¬ 
zie di stampa. Attribuendogli ora 
la guida di un ministero, ora di un 
altro. Poi, alla fine, nella lista dei 
ministri che oggi Romano Prodi 
ha presentato al Quirinale se n'è 
persa ogni traccia: sono gli «esclu¬ 


si» dal nuovo governo. Il più illu¬ 
stre dei quali è Luciano Violante, 
ex presidente della Camera, ex ca¬ 
pogruppo. Chi ha visto la lista dei 
ministri da vicino negli ultimi 
tempi giura che fino a poche ore 
prima il suo nome era scritto, così 
come riportato da quasi tutti i gior¬ 


nali. Poi, ieri, più nulla. Cosa è 
successo? Violante sarebbe rima¬ 
sto vittima di più fattori diversi: 
troppi piemontesi (alla fine 5) ci 
sarebbero stati nel nuovo gover¬ 
no; poi troppe poche donne (a un 
certo punto sarebbero scese a 2); 
troppo squilibrio, infine, nelle 
scelte interne dei Ds. A chi glielo 
chiede, Violante risponde che og¬ 
gi non ha nessuna intenzione di 
parlare. Per lui ora si potrebbero 
aprire sostanzialmente due oriz¬ 
zonti: o diventare presidente della 
commissione Affari Costituziona¬ 


li della Camera o intraprendere la 
strada che potrebbe portarlo dritto 
alla vicepresidenza del Csm. Per 
Violante infine potrebbe profilar¬ 
si anche un'altra via: quella alla 
quale aspira da tempo e cioè la 
Corte Costituzionale. Ma per 
quella probabilmente si dovrà 
aspettare del tempo visto che il 
prossimo componente della Con¬ 
sulta che dovrà votare il Parla¬ 
mento dovrebbe essere targato 
Margherita. Altro grande escluso 
dal governo è Goffredo Bettini, 
Per lui si era parlato della Funzio¬ 


ne Pubblica, finché ieri non ha an¬ 
nunciato di tirarsi fuori dalla cor¬ 
sa. 

Altro nome uscito di scena all'ulti¬ 
mo minuto è quello di Alberto 
Asor Rosa, in rappresentanza del 
Pdci. Il leader del partito Oliviero 
Diliberto lo aveva indicato, insie¬ 
me ad una rosa di altri cinque no¬ 
mi, per entrare nella squadra di 
Prodi, ma per la responsabilità di 
Università e Ricerca. Ma alla fine 
ai Comunisti Italiani sono andati i 
Trasporti (smembrati dalle Infra¬ 
strutture), il nome del professore 


è stato cancellato e al suo posto è 
stato scritto quello di Alessandro 
Bianchi, rettore a Reggio Cala¬ 
bria. Anche l'ex sindaco di Paler¬ 
mo Leoluca Orlando sarebbe sta¬ 
to cancellato all'ultimo minuto. 
Per lui era previsto il ministero de¬ 
gli Italiani all'estero. Ma anche lui 
sarebbe stato fatto fuori in extre¬ 
mis. In cambio, all'Italia dei Valo¬ 
ri che ha già il suo leader Antonio 
Di Pietro alla guida delle Infra¬ 
strutture, avrebbero promesso tre 
sottosegretari, più la presidenza 
di una commissione permanente. 



Tra Ds, Margherita e 
ministri in «quota Prodi» 
18 dicasteri su 25. Gli 
esordienti sono 14 


■ di Simone Collini / Roma 


VENTICINQUE MINISTRI: uno a testa ai 
partiti minori, il resto all’Ulivo e a personalità 
in quota Prodi. Duevicepremieresei poltrone 
in rosa, delle quali quelle di Livia Tureo (Salu¬ 


te) e di Emma Bonino 
(Politiche europee e 
per il commercio este¬ 
ro) fornite di portafo¬ 
glio. Per 14 di loro è la prima espe¬ 
rienza di governo. 

In estrema sintesi, è questa la foto¬ 
grafia del nuovo governo. Volen¬ 
do, si può aggiungere qualche al¬ 
tro dettaglio. Quello anagrafico, 
per esempio: nessun “under 40”, 
età media 56 anni, Giovaima Me¬ 
landri (Politiche giovanili e per lo 
Sport) la più giovane, Giuliano 
Amato (Interno) il più anziano. O 
quello territoriale: sarà un caso, 
ma se le regioni governate dalla 
Cdl sono Lombardia, Veneto e Si¬ 
cilia, nel governo Prodi c’è un so¬ 
lo ministro lombardo, cioè la Ds 
Barbara Pollastrini (Pari opportu¬ 
nità), un solo veneto, cioè Tom¬ 
maso Padoa Schioppa (Econo¬ 
mia), e nessun siciliano, mentre a 
fare la parte da leone, con 5 mini¬ 
steri ognuna, sono Lazio e Pie¬ 
monte. Solo quattro ministri, poi, 
non sono parlamentari: oltre al 
“tecnico” Padoa Schioppa, c’è 
l’amico di vecchia data di Prodi 
Paolo De Castro (Agricoltura), 
l’ex assessore della Campania 
Luigi Nicolais (Innovazione) e il 
rettore dell’Università di Reggio 
Calabria Alessandro Bianchi (Tra¬ 
sporti). Ci sarebbero anche due se¬ 
natori nella squadra, che dovreb¬ 
bero dimettersi per non mettere a 
rischio con le loro assenze la mag¬ 
gioranza a Palazzo Madama: ma 
se è assai probabile che Livia Tur¬ 
co lo faccia, è quasi certo che Cle¬ 
mente Mastella (Giustizia) non ri¬ 
nunci al suo seggio. Del resto, la 
questione era stata già discussa e 
archiviata durante l’elezione alla 
presidenza del senato di Franco 


Marini, e più esattamente tra la 
votazione in cui spuntarono le tre 
schede per «Francesco» e quella 
decisiva in cui sparirono. 

Rispetto al Prodi Uno, ci sono 
quattro ministri in più. Nel ‘96, 
inoltre, c’era un solo vicepremier 
(Veltroni), mentre oggi sono due 
(Massimo D’Alema, con delega 
Esteri e Francesco Rutelli, Beni 
culturali e turismo), e i ministri 
senza portafoglio erano quattro, 
mentre oggi sono otto. E l’inevita¬ 
bile conseguenza dello scorporo 
di cinque ministeri (di contro al- 
l’accorpamento di uno, Rapporti 
con il Parlamento e Riforme, affi¬ 
dato al Ds Vannino Chiti). Le In¬ 
frastrutture, che saranno guidate 
da Antonio Di Pietro, perdono i 
Trasporti. Dal Welfare sono stati 
ricavati tre ministeri: il Lavoro 
per il Ds Cesare Damiano, le Poli¬ 
tiche sociali per il Prc Paolo Ferre¬ 
rò e il ministero per la Famiglia af¬ 
fidato a Rosy Bindi, che ha accet¬ 
tato solo in extremis l’incarico of¬ 
fertole da Prodi. L’Istruzione, in¬ 
fatti, è andata all’esponente DI 
Beppe Fioroni. All’Università e 
ricerca, da quella scorporata, va 
Fabio Mussi. Ma lo spacchetta- 
mento più sostanzioso riguarda le 
Attività produttive, ora denomina¬ 
te Sviluppo economico e affidate 
a Pierluigi Bersani, assai poco 
contento di vedere il dicastero che 
dovrà guidare privato del Com¬ 
mercio estero (delega che va a 
Emma Bonino), del Turismo (che 

Rispetto al Prodi 1 
4 ministri in più 
La Quercia assicura 
la sua «quota rosa»: 

3 donne su 9 ministri 



Il ministro Rosy Bindi saluta la folla davanti Palazzo Chigi Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


I tom contro Bertinotti: 
«Niente lezioni al Papa» 

II presidente della Camera aveva attaccato 
Ratzinger sui Pacs: anche «l’Avvenire» si rivolta 


finisce nei Beni culturali) e forse 
anche delle politiche per il Mezzo¬ 
giorno. 

E proprio dell’assegnazione delle 
deleghe e della nomina di vicemi¬ 
nistri e sottosegretari che si è di¬ 
scusso al Consiglio dei ministri, 
convocato subito dopo il giura¬ 
mento al Quirinale e terminato so¬ 
lo a notte fonda. Una riunione ca¬ 
ratterizzata dalTeuforia per il nuo¬ 
vo incarico, ma anche dalle ten¬ 
sioni per la difficoltà a chiudere le 
liste cercando di non creare troppi 
malumori. Nove i viceministri, ha 
detto Prodi al termine, più quello 
per gli italiani all’Estero che sarà 
scelto in un secondo momento, 
dopo l’incontro con i parlamenta¬ 
ri eletti all’estero. Per tutto il po¬ 
meriggio, mentre Prodi e gli altri 


erano al Colle, le diplomazie dei 
diversi partiti si sono messe al la¬ 
voro per chiudere nel migliore dei 
modi le trattative. Per l’Ulivo, i 
nomi sono stati definiti dopo che 
Piero Fassino e Dario Franceschi- 
ni sono rimasti molte ore chiusi 
nella sede di piazza Santi Aposto¬ 
li. Per quanto riguarda la Quercia, 
sempre che nella notte non ci sia- 

Viceministri: Visco 
all’Economia 
Minniti all’Interno 
De Piccoli ai Trasporti 
Intini agli Esteri 


no stati troppi cambiamenti, Mar¬ 
co Minniti sarà viceministro uni¬ 
co allTntemo, Angelo Capodica¬ 
sa alle Infrastrutture, Cesare De 
Piccoli ai Trasporti e Mariangela 
Bastico allTstruzione. I vicemini¬ 
stri all’Economia saranno due: il 
Ds Vincenzo Visco e il DI Rober¬ 
to Pinza. I due viceministri alla 
Farnesina saranno Ugo Intini 
(Rnp) e Patrizia Sentinelli (Prc), 
mentre tra i sottosegretari ci sarà 
Bobo Craxi. Tra i sottosegretari 
indicati dai Ds, ci saranno Manco- 
ni e Maritati alla Giustizia, Grandi 
all’Economia, Lolli allo Sport, 
Beatrice Magnolfi alla Funzione 
pubblica, Crucianelli e Di Santo 
agli Esteri, Elena Montecchi ai 
Beni culturali e Marcella Lucidi 
allTntemo. 


■ di Roberto Monteforte 


Il Papa non si critica. Soprattutto 
sulla famiglia. Il presidente della 
Camera, Fausto Bertinotti «correg¬ 
ge» Benedetto XVI. E i media catto¬ 
lici lo attaccano. 

Intervenendo martedì sera a «Porta 
a porta», Bertinotti aveva difeso 
l’istituzione dei Pacs e definito 
«sbagliate» e «restauratrici» le posi¬ 
zioni di papa Ratzinger. «Non vede 
la positività delle unioni di fatto che 
al contrario, esprimono un arricchi¬ 
mento di quei valori che il Papa te¬ 
me che la modernizzazione potreb¬ 
be distruggere - aveva sottolineato 
-. La famiglia tradizionale non è più 
in grado di comprendere in sè tutte 
le tipologie dei rapporti d'amore e, 
quindi, nemmeno di garantire a que¬ 
ste tipologie i loro diritti». Le sue 
parole non sono piaciute al quotidia¬ 
no cattolico l’Avvenire e dell’agen¬ 
zia dei vescovi. Sir. Immediata è ar¬ 
rivata la loro reprimenda. Sulla fa¬ 
miglia non si scherza. È un tema cal¬ 
do, di quelli «non negoziabili». Co¬ 
sì il Sir attacca colui che «pretende 
di dare lezioni al Papa». E contrap¬ 
pone l’attenzione mostrata alla fa¬ 
miglia dal capo dello Stato, Giorgio 
Napolitano nel suo «equilibrato 
messaggio di insediamento» a quan¬ 
to affermato dalla «terza carica del¬ 
lo Stato» osservando che piuttosto 
sarebbero le sue parole ad «oscurare 
la famiglia, che in Italia è una delle 
istituzioni più care, anche al popolo 
di sinistra.. ». Accusa Bertinotti di 
farsi portavoce delle «ideologie ra¬ 
dicali dei secoli scorsi» e di «sacrifi¬ 
care la famiglia alla modernizzazio¬ 
ne». 

Se intervengono con durezza i me¬ 
dia cattolici, tacciono i vescovi ita¬ 
liani, riuniti in Vaticano per la loro 
56a assemblea generale. Non com¬ 
menta l’arcivescovo di Milano, car¬ 
dinale Dionigi Tettamanzi durante 
la presentazione alla stampa del 
convegno di Verona della Chiesa 
italiana. «Non ho seguito la trasmis¬ 
sione, né ho letto i giornali, appren¬ 
do ora di questo fatto» risponde. «In 
tennini generali - prosegue - posso 
dire che occorre sempre procedere 
nel senso di un grande equilibrio, di 


umiltà e di saggezza». «Interessano 
molto i contenuti - aggiunge - ma 
ancora di più interessano le modali¬ 
tà in cui vengono esposti». Un giu¬ 
dizio molto sfumato. Non si insegue 
la polemica. 

Chi invece commenta sono i politi¬ 
ci. Fanno quadrato attorno al presi¬ 
dente della Camera gli esponenti di 
Rifondazione: parla di «attacchi 
strumentali» Titti De Simone. 
«Quella di Bertinotti - osserva - è 
una posizione di equilibrio che 
esprime i punti di mediazione rag¬ 
girati nel programma dell’Unione 
senza celare le aspirazioni a a qual¬ 
cosa di più da parte sua e da parte 
del partito che ha finora guidato». 
Definisce «sacrosante» le parole di 
Bertinotti il diessino e presidente 
onorario dell’ArciGay, Franco Gril¬ 
lini. Critiche arrivano, invece, dalla 
cattolica della Margherita Paola Bi- 
netti che accusa il presidente della 
Camera di essersi preso «una vacan¬ 
za istituzionale», di essere andato 
oltre i contenuti del programma del¬ 
l’Unione. Va giù duro il leader Udc, 
Pier Ferdinando Casini: «I Pacs, i 
matrimoni omosessuali, la parifica¬ 
zione di questo tipo di famiglia con 
quella naturale rappresentano un 
messaggio di relativismo totale, di 
confusione generalizzata che porta 
la società italiana non avanti, ma in¬ 
dietro». Ma la neo ministro per le 
Pari opportunità Barbara Pollastrini 
non ha dubbi: «Sul tema delle unio¬ 
ni civili si deve andare avanti con 
determinazione». «È un atto di se¬ 
rietà e di saggezza - aggiunge - il ri¬ 
spetto dei diritti di tutti, non solo dei 
singoli ma anche delle coppie di fat¬ 
to». «Chi crede nella famiglia - con¬ 
clude - deve mettere al centro la per¬ 
sona. Rispettando i diritti di tutti si 
costruisce la coesione». 

Cerca la mediazione Rosy Bindi, 
che ha la responsabilità del dicaste¬ 
ro della famiglia. «Credo che una 
politica forte per la famiglia per tutti 
gli italiani che vivono in famiglia, 
quella fondata sul matrimonio, ci 
consentirà anche di dare attenzione 
a quelle persone che hanno scelto al¬ 
tre forme di vita». Va al concreto. 
Ma chiede di non usare il termine 
Pacs. 


MONTECITORIO 

Cinque nuovi gruppi parlamentari con il voto 
di Bertinotti. E l’opposizione si scandalizza 

L’Ufficio di presidenza di Montecitorio dice sì, a maggioranza 
e con il voto determinante del presidente della Camera Fausto Ber¬ 
tinotti, alla costituzione di cinque nuovi gruppi parlamentari che 
non avevano i venti deputati previsti dal regolamento. Ma scoppia 
la polemica, e la Cdl definisce il comportamento di Bertinotti "inau¬ 
dito e gravissimo". Cinque ore di riunione per l'ufficio di presidenza 
per concedere la deroga a formare il gruppo parlamentare per Rnp 
( 17 deputati), V erdi (16), Pdci ( 16), Dc-Psi (6) e Udeur (14). 

Il centrodestra si è opposto alla proposta di deroga avanzata da Ber¬ 
tinotti, definendola inopportuna dal punto di vista politico, regola¬ 
mentare e morale, vista la proliferazione delle spese. In assenza 
delfraanimità, alla fine si è votato. E con il voto determinante di 
Bertinotti (la sua proposta è passata con 10 sì e 9 no), i gruppi di 
Montecitorio sono lievitati a 13 : un numero pari a quello raggiunto, 
con il proporzionale puro, nella XI legislatura. La Cdl è insorta, mai 
Casini si è schierato nella scorsa legislatura. A difesa Castagnetti, 
vicepresidente di Montecitorio e deputato dell'Ulivo, sostiene: non 
è la prima volta che avviene, la proposta era sua. E poi se Bertinotti 
non avesse votato, ci sarebbe stato un problema». 


Presidenza del Consiglio: torna Micheli con altri tre 

Oltre a Letta sottosegretari anche Levi e Gobbo. Carlo Malinconico il nuovo segretario generale 


■ / Roma 


Un gruppo di fedelissimi seguirà 
Romano Prodi a palazzo Chigi, 
che probabilmente diventerà an¬ 
che il nuovo indirizzo del premier 
a Roma. Mancano pochi ritocchi, 
e poi lo staff che dovrebbe seguire 
il Professore nell'avventura del go¬ 
verno è definito. 

Sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio con delega ai servizi 
di informazione e sicurezza sarà 
Enrico Micheli: un ritorno il suo, 
visto che aveva già ricoperto que¬ 
sto ruolo nel primo governo Prodi, 
nel secondo esecutivo di Massimo 
D’Alema e nel secondo gabinetto 
Amato. Nato a Temi nel 1938 Mi¬ 
cheli ha iniziato la sua attività in 


Alitalia, per poi passare all Tri, do¬ 
ve ha consolidato la collaborazio¬ 
ne con Prodi. In totale i sottosegre¬ 
tari alla presidenza sono quattro: 
oltre a Micheli ed Enrico Letta an¬ 
che Ricki Levi e Fabio Gobbo. 
Silvio Sircana, neoeletto deputa¬ 
to, sarà il portavoce, mentre San¬ 
dra Zampa, che segue il Prof da un 
anno dopo averlo «pedinato» da 
cronista, sarà il capo ufficio stam¬ 
pa. Per la politica estera, il consi¬ 
gliere diplomatico sarà Stefano 
Satinino, già suo consigliere diplo¬ 
matico a Bruxelles, mentre Danie¬ 
le De Giovanni, di Nomisma, sarà 
consigliere economico e con lui 
sarà anche Angelo Rovati. 


Il nuovo segretario generale di Pa¬ 
lazzo Chigi è Carlo Malinconico, 
ordinario di diritto dell'Unione eu¬ 
ropea nell’università di Tor Verga¬ 
ta. Avvocato dello Stato 
(1976-1985) e poi Consigliere di 
Stato (1985-2002), da tempo al 
vertice di alte istituzioni, il nuovo 
Segretario generale di Palazzo 
Chigi ha ricoperto prestigiosi inca¬ 
richi, tra cui Capo dell'Ufficio legi¬ 
slativo del Ministero del Tesoro 
(1995-96) e Capo del Dipartimen¬ 
to degli Affari giuridici e legislati¬ 
vi della Presidenza del Consiglio 
(1996-01). È stato anche Presiden¬ 
te della Commissione per il recepi- 
mento delle direttive comunitarie 
dal 1996 al 2001, componente del¬ 
la Commissione di studio per 


l'analisi dei problemi inerenti alla 
privatizzazione degli enti di ge¬ 
stione delle società del sistema 
delle partecipazioni statali ( 1990), 
nonché Consigliere giuridico del¬ 
la Autorità garante della concor¬ 
renza e del mercato (1992-97) e 
Direttore generale dell'Autorità 
per l'energia elettrica ed il gas 
( 2001 - 02 ). 

A giorni Prodi potrebbe decidere 
di ritornare all'antico, trasforman¬ 
do palazzo Chigi in «casa e botte¬ 
ga». Nonostante la sua ritrosia a 
trasferirsi nell'appartamento priva¬ 
to della sede del governo, sembra 
che la moglie Flavia, lo abbia con¬ 
vinto a portare anni e bagagli nei 
120 metri quadri dell'appartamen¬ 
to dell'ultimo piano. La moglie di 


Prodi sarebbe infatti intenzionata 
a seguire il marito il più possibile a 
Roma, sacrificando in parte la sua 
attività professionale a Bologna e 
avrebbe però chiesto al Professore 
di ritornare nel palazzo che già li 
ospitò nel '96 per poterlo vedere 
anche nei brevi ritagli di tempo. 
L’appartamento di palazzo Chigi, 
ristrutturato da Berlusconi nel '94, 
non ospitò mai il Cavaliere perchè 
appena «consegnate le chiavi» il 
suo primo esecutivo cadde. La mo¬ 
glie di Prodi ha ammesso che le 
stanze di rappresentanza non sono 
troppo comode, la cucina è troppo 
grande e c’è poco spazio per il li- 
ving; ma vivere a Palazzo Chigi le 
darebbe la possibilità di seguire il 
marito nonostante gli impegni. 
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LA FIDUCIA 

Domani il Senato vota il governo 
martedì tocca alla Camera 


La maggioranza toma ad af¬ 
frontare la prova di Palazzo Ma¬ 
dama con il voto di fiducia al se¬ 
condo governo Prodi. Oggi dibat¬ 
tito in aula, domani il voto, in tar¬ 
da mattinata. Poi il dibattito si 
sposterà alla Camera, che voterà 
martedì. Il parlamento resterà poi 


chiuso fino alla settimana succes¬ 
siva per le elezioni amministrati¬ 
ve e comincerà i lavori soltanto 
all'inizio di giugno. 

La maggioranza domani potrà 
contare su 164 voti: ai 158 sena¬ 
tori dell'Unione si aggiunge l'in¬ 
dipendente eletto all'estero Luigi 


Pallaro e cinque (su 7) senatori a 
vita, uno in più di quelli che vota¬ 
rono per Marini. Cossiga - che al¬ 
lora votò per Andreotti - ha di¬ 
chiarato il suo sì al governo Pro¬ 
di. Come Oscar Luigi Scalfaro, 
Emilio Colombo, Rita Levi Mon- 
talcini e il neo-senatore a vita 
Carlo Azeglio Ciampi che pren¬ 
de il posto di Giorgio Napolitano 
e debutta per la prima volta in 
Parlamento. Il voto non sarà se¬ 
greto, ma per appello nominale. 
Incerta la posizione di Sergio Pi- 
ninfarina e Giulio Andreotti. 


La tripla sfida 
dì D’Alema 

Vicepremier, Farnesina, capo delegazione Ds 
«Politica estera con grandi scelte condivise» 


U di Bruno Miserendino / Roma 

TRIPLA SFIDA Prime parole pubbliche della 
giornata, davanti a Santi Apostoli, cinque ore 
prima del giuramento: «Ottima cosa la disten¬ 
sione tra il leader dell’opposizione e il capo 


dello Stato». Segue 
elogio del presidente: 
«Si è collocato sin dal¬ 
le sue prime parole 

nel ruolo di garante, ne eravamo si¬ 
curi ma conforta che questo venga 
riconosciuto anche da chi non ha 
voluto sostenerlo con il suo voto». 


Parole successive, nella sua qualità 
di ministro degli esteri: «Io non de¬ 
vo inventare nulla - si schernisce - 
abbiamo presentato il programma 
agli elettori e lo realizzeremo al go¬ 
verno. La politica estera dell’Italia 
si muove nel solco di grandi scelte 
condivise nell’Europa e nell’alle¬ 
anza atlantica, ovvio che ci saranno 
cambiamenti ma nel solco di que¬ 
ste grandi scelte...». Come dire: la 
via è tracciata, e su questa via cer¬ 


cheremo il massimo consenso pos¬ 
sibile, anche in Italia. 

Dipende sempre da come vedi il 
bicchiere. Ma alla fine quello di 
Massimo D’Alema, un po’ a tutti 
gli osservatori, appare pieno. E sva¬ 
nito il sogno del Quirinale che ave¬ 
va accarezzato e che sembrava pos¬ 
sibile solo due settimane fa prima 
dell’inizio di grandi operazioni 
contro la sua candidatura, ma si ap¬ 
presta a giocare una tripla partita 
che lo terrà in ogni caso al centro 
dello scenario politico. Ecco, 
D’Alema è il numero due del go¬ 
verno Prodi in quanto vicepremier, 
è il primo ministro degli esteri che 
viene dalla storia del Pei (anche se 
a D’Alema non piace essere defini¬ 
to e etichettato come ex qualcosa), 
è nei fatti il capo della «delegazio¬ 
ne» della squadra Ds nel governo, 
definizione un po’ antica visti i pro- 



LA FOLLA 

«E ora bisogna 
durare cinque anni» 

Davanti a Palazzo Chigi la pic¬ 
cola folla che si è radunata - co¬ 
me spesso accade nelle grandi 
occasioni - applaude Prodi. E 
quando si avvicina il neomini- 
stro all’Università Fabio Mus¬ 
si - unico esponente di governo 
ad accostarsi alle transenne e a 


stringere le mani - la gente rac¬ 
comanda: «Dovete durare tut¬ 
ta la legislatura». «Mi racco¬ 
mando, cercate di stare cinque 
anni, e attenti al Senato!». 

C’è attesa per i sottosegretari 
«Sono già stati decisi?», chie¬ 
de qualcuno. Ma la maggior 
parte delle persone insiste: bi¬ 
sogna che il governo duri, che 
si sventino le insidie. Anche 
quelle nasconste nei numeri ri¬ 
sicati che danno al governo 
Prodi la maggioranza al Sena¬ 
to. 


getti, ma al momento calzante. Il 
partito democratico ancora non 
c’è, se ci sarà, come sinceramente 
vogliono Prodi D’Alema e Rutelli, 
dipenderà anche dalla coesione del 
vertice ulivista di governo. E una 
sfida per tutti e tre. D’Alema, qual¬ 
che giorno fa, giurava che dalla 
partita istituzionale non erano rima¬ 
ste scorie e che tutto, compreso il 
suo passo indietro a favore della 
scelta vincente di Napolitano, si è 
svolto alla luce del sole. «Fu peg¬ 
gio all’elezione di Ciampi quando 
rimase qualche problema tra popo¬ 
lari e Pds», ha ricordato. Ma si sa 
come vanno le cose. Il presidente si 
era appena insediato, che è scoppia¬ 
ta la grana dei vicepremier. D’Ale¬ 
ma pensava che non servissero, Ru¬ 
telli ne ha fatto una questione pre¬ 
giudiziale, il contrasto ha reso più 
complicato il puzzle di Prodi. «È 
vero - ammette D’Alema - abbia¬ 
mo discusso, ma non c’è stata nes¬ 
suna drammatica lite, e il lavoro si 
è svolto in un tempo molto rapi¬ 
do». Anche questa è stata risolta, 
però tante grane che si infilano una 
dietro l’altra descrivono una diffi¬ 
coltà: è chiaro, dicono senza infin¬ 
gimenti diessini e diellini, che la 
costruzione del partito democrati¬ 
co non sarà una passeggiata e che 
ognuno vuol discutere da una posi¬ 
zione di forza. Chi ha sentito 
D’Alema in queste settimane diffi¬ 
cili ma anche emozionanti sa che 
lui considera impossibile tornare 
indietro da quel progetto: tanto più 
dopo le elezioni, che hanno visto 
l’Ulivo sovrastare di diversi punti 
percentuali la somma di Ds e Mar¬ 


gherita. D’Alema, come Fassino, 
ha capito che qualcuno vorrebbe 
far nascere il partito democratico 
dalle ceneri dei Ds e dall’umiliazio¬ 
ne dei suoi leader. La vicenda del 
Quirinale, ha segnato un punto di 
svolta, grazie anche a D’Alema, 
ma la partita è stata difficile. 

Certo al giuramento non si vedeva¬ 
no tracce di problemi: D’Alema ha 
chiacchierato per lo più con Ama¬ 
to, che era uno dei candidati più au¬ 
torevoli al Quirinale ma che qual¬ 
cuno ha voluto usare in chiave an- 
ti-diessina, e Napolitano lo ha salu¬ 
tato, dopo la formula di rito, con un 
confidenziale «ciao». Voce chiara, 
nessuna particolare emozione nel 
volto di D’Alema: in fondo a palaz¬ 
zo Chigi c’è già stato da premier. 
Col senno di poi, quell’esperienza, 
confessano tanti suoi amici e com¬ 
pagni, è stata una fregatura. Ades¬ 
so che il rapporto con Romano Pro¬ 
di è tornato solido, (e l’importanza 
di questo legame si è sentita in tutti 
questi frangenti), la tripla sfida può 
avere un esito molto più fausto. 
Oggi D’Alema andrà alla Farnesi¬ 
na e inizierà un’avventura che è 
molto vicina alle sue corde e alla 
sua esperienza. La comunità ebrai¬ 
ca «sospende il giudizio» su di lui, 
perchè viene considerato troppo fi- 
Ìo-arabo? Lui non replica diretta- 
mente perchè ha già risposto pub¬ 
blicamente molte volte. La storia 
infatti è nata, o meglio è stata me- 
diaticamente ingigantita, appena si 
è ventilato il suo nome per la Farne¬ 
sina. Come spiega prima del giura¬ 
mento, la politica estera non s’im¬ 
provvisa. Quindi... 
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OGGI 


usasi 


ESTERI 


Romano 

Prodi 


Massimo 

D’Alema 




Romano Prodi, nato a Scandiano 
(Reggio Emilia) nel 1939. Sposato 
con Flavia Franzoni. Duefigli, 

Giorgio e Antonio, 
eduenipotine, 
Chiara e 

Benedetta. Al di là 
degli studi e della 
politica, la sua 
passione è la bici. 
Dal novembre 
1982 all'ottobre 
1989 ha 
presieduto Tiri. 

Nel febbraio 1995 ha dato vita 
all'Ulivo. Presidente del Consiglio 
dal 1996 al 1998, e della 
Commissione europea dal 1999 al 
2004. 


ECONOMIA 


VICEPREMIER Ds Massimo 
D'Alema, presidente Ds, è nato a 
Roma il 20 aprile 1949. Dopo il liceo 
classico, si iscrive 
a filosofia alla 
Normale di Pisa, 
ma non si laurea. 
Nel‘63 si iscrive 
alla Fgci e nel‘68 al 
Pei. Nell’89 
sostiene la svolta 
che porta alla 
nascita del Pds.. 
Eletto segretario 
nel ‘94. Dall’ottobre ‘98 all'aprile 2000 
ricopre la carica di presidente del 
Consiglio dei Ministri. È presidente 
della Fondazione di cultura politica 
Italianieuropei. 


Tommaso 
Padoa Schioppa 


Pierluigi 

Bersani 


SVIL. ECONOMICO 




Tommaso Padoa Schioppa (quota 
Prodi) è nato a Belluno nel ‘40. Sposato 
con l'economista Fiorella Kostoris, ha 
3 figli. Si laurea all' Università Bocconi 
nel 1966. Nel 70 
ottiene un master al 
Mit. Nel 1979 è 
direttore generale 
perl'economiaegli 
affari finanziari alla 
Commissione 
Europeaenell’83è 
funzionario 
generale per la 
ricerca economica 
alla Banca d ' Italia. Nel ‘98 è nel 
consiglio della Banca Centrale 
Europea dove rimane per 7 anni. 


LAVORO 


Pierluigi Bersani, (Ds), è nato a 
Bettola (PC) il 29 settembre 1951. 
Dal 18 maggio 1996 al 22 dicembre 
1999 è stato ministro dell’Industria, 
del Commercio, 
dell'Artigianatoe 
del Turismo. Dal 
23 dicembre 1999 
algiugno2001 
ricopre la carica di 
ministro dei 
Trasporti e della 
Navigazione. 
Laurea in filosofia, 
sposato con due 
figlie, Bersani è una delle voci più 
autorevoli dei Ds sui temi 
economici. 


WELFARE 


Cesare 

Damiano 


Paolo 

Ferrerò 




Cesare Damiano (Ds) è nato a Cuneo 
il 15 giugno 1948. Nel 1970 si iscrive 
alla Fiom-Cgil. Nel 1976 entra a far 
parte della segreteria della Fiom-Cgil 
diTorino,conla 
responsabilità 
delle politiche 
della Formazione, 
delle 150 ore e 
dellacultura. Nel 
novembre ‘91 
eletto segretario 
generale aggiunto 
della Fiom 
nazionale-Cgil. 
Nella segreteria nazionale Ds nel 
2001, è responsabile del 
Dipartimento Lavoro. 


POL. REGIONALI 


Paolo Ferrerò (Rifondazione) è nato 
a Pomaretto, in provincia di Torino, 
nel 1960, ha due figli ed è valdese. 
Obiettore di coscienza, ha 

cominciato a 
lavorare in Fiat 
comeoperaioa18 
anni, alla Fiat-Mvp 
di Villar Perosa. 

Nel 1982 è stato 
messo in cassa 
integrazione a 
zero ore. Delegato 
sindacale Fiom, 
ha ricoperto ruoli 
di direzione nella Cgil, in Democrazia 
Proletaria e anche nella Federazione 
giovanile evangelica italiana. 


FAMIGLIA 




Linda 

Lanzillotta 


Rosy 

Bindi 


Linda Lanzillotta, Margherita, è nata a 
Cassano Jonio, (Cosenza) il 7 
settembre 1948. Dal 70 al ‘93 è stata 
primafunzionario 
del ministero del 
Bilancio e della 
programmazione 
economica e poi 
della Camera dei 
Deputati dove ha 
diretto la segreteria 
della Commissione 
Bilancio.Trail‘93e 
il‘99 è assessore 
per le politiche economiche del 
Comune di Roma. Dal 2001 insegna 
Programmazione e controllo delle 
Pubbliche amministrazioni 
all'Università RomaTre. 


POL. COMUNITARIE 


Emma 

Bonino 


Rosy Bindi, Margherita, è nata il 12 
febbraio 1951 aSinalunga(Siena). 
Nubileesenza figli, unagrande 
passione per la 
montagna, la 
Bindi si è formata 
nell'Azione 
cattolicadicuiè 
stata 

vicepresidente 
nazionale dal 1984 
al 1989, anno in 
cui viene eletta al 
Parlamento 
europeo con la De. Attualmente è 
anche ricercatore di diritto 
amministrativo presso I' Università 
di Siena. È stata ministro della 
Sanità nei governi Prodi e D'Alema. 


ATT. PROGRAMMA 


Giulio 

Santagata 




Emma Bonino, Rosa nel pugno, è 
nata a Bra, (CN) il 9 marzo 1948. Nel 
1976 viene eletta deputato nelle liste 
del Partito 
radicale. Due anni 
più tardi è una 
delle più 
impegnate 
sostenitrici del 
referendum 
contro il nucleare. 
È stata 

Commissario 
europeo dal 1995 
al 1999, ed eurodeputato a 
Strasburgo. È membro del comitato 
esecutivo dell'International Crisis 
Group (organizzazione per la 
prevenzione dei conflitti nel mondo). 



Giulio Sanatagata, Margherita, è nato 
a Zocca, (Modena), il primo ottobre 
1949. È sposato e ha due figli. Dopo la 
Laurea in 
Economia e 
Commercio, 
Santagata è stato 
coordinatore 
dell'area bilancio e 
programmazione 
della Regione 
Emilia-Romagna. 
Nel 1995 Romano 
Prodi gli ha chiesto 
di organizzare il viaggio nelle cento 
città con il pullman. Con Prodi è stato 
a Palazzo Chigi come consigliere 
economico e a Bruxelles presso la 
Commissione Europea. 




Arturo 

Parisi 

Arturo Parisi (Margherita) è nato a San 
Mango Piemonte, in provincia di 
Salerno, il 13 settembre del 1940. 
Orfano di padre a sei anni, ha studiato 
alla scuola militare 
della Nunziatella di 
Napoli. Nel 
decennio'70-'80, 
Parisi si dedica al 
lavoro universitario 
a Firenze e a 
Bologna. Nel 1996 
è stato 

sottosegretario di 
Stato alla 
presidenza del Consiglio dei ministri 
dell'Ulivo. Dall'aprile 2004 è 
Presidente dell'Assemblea Federale 
della Margherita. 


Alfonso 

Pecoraro Scanio 

Alfonso Pecoraro Scanio(Verdi) è 
nato a Salerno il 13 marzo 1959. 
Avvocato, giornalista pubblicista, è 
stato ministro 
delle Politiche 
Agricole nel 2000. 
Dal 2001 è 
presidente della 
Federazione dei 
Verdi. Fondatore 
dei Verdi italiani 
negli anni '80, dal 
‘92 rappresenta i 
Verdi in 

Parlamento. È stato membro della 
Commissione Giustizia della 
Camera nel ‘92 e presidente della 
Commissione Agricoltura nel 1996. 


POL. AGRICOLE 


Paolo 
De Castro 

Paolo De Castro, quota Prodi, è nato 
a San Pietro Vernotico, (Brindisi) il 2 
febbraio 1958. È già stato ministro 
delle Politiche 
agricole dal ‘98 al 
2000. Consigliere 
economico a 
Palazzo Chigi con 
Prodi, ha seguito il 
Professore a 
Bruxelles. 
Laureato in 
economia agraria 
ha insegnato alle 
Università di Bologna, Sassari e 
Washington. Dal 2003 è docente alla 
Facoltà di Medicina Veterinaria dell ' 
Ateneo di Bologna. 


Antonio 
Di Pietro 

Antonio Di Pietro (Italia dei Valori) è 
nato a Montenero di Bisaccia 
(Campobasso) il 2 ottobre 1950. Dal 
1992 al 1995 è pm presso la 

procura di Milano: 
è uno dei 
protagonisti di 
«Mani pulite». Nel 
2000 fonda il 
partito Italia dei 
Valori, di cui 
attualmente è 
presidente 
esecutivo. 

Risiede a Curno, 
in provinciadi Bergamo, torna al 
governo dopo la breve esperienza 
nel ministero dei Lavori Pubblici nel 
primo governo Prodi nel 1996. 


TRASPORTI 


Alessandro 

Bianchi 

Alessandro Bianchi (Pdci) è nato a 
Romail28 gennaio del 1945:viene 
dal mondo universitario. È rettore 
dell'Università 
Mediterranea di 
Reggio Calabria 
dal 1999 ed è 
stato rieletto nel 
maggio del 2003. 
Bianchi è stato 
iscritto al Pei sino 
allo scioglimento 
e attualmente è 
un indipendente 
di sinistra; alle ultime elezioni 
politiche è stato il capolista, come 
indipendente, al Senato della lista 
Pdci-Verdi. 


COMUNICAZIONI 


Paolo 

Gentiioni 

Paolo Gentiioni, Margherita, è nato a 
Roma il 22 novembre 1954. È laureato 
in scienze politiche. Giornalista 

professionista dal 
‘90, è stato 
direttore del 
mensiledi 
Legambiente «La 
Nuova ecologia». 
Deputato della 
Margherita dal 
2001, prima è stato 
portavoce di 
Francesco Rutelli 
quando era sindaco, poi assessore al 
Giubileo e al Turismo del Comune di 
Roma. È stato presidente della 
Commissione di vigilanza Rai. 


BENI CULTURALI 


Francesco 

Rutelli 

VICEPREMIER Margherita 

Francesco Rutelli, presidente della 
Margherita, è nato il 14 giugno 1954 a 
Roma. Entra in politica con i radicali, 
nell’80 è già nella 
segreteria 
nazionale. Nell’89 
entra nei Verdi 
arcobaleno di cui 
diventa 

coordinatore nel 
92. Nel 1993 
diventa ministro 
per un giorno del 
governo Ciampi: 
poi si dimette, insieme a Pds e verdi. È 
sindaco di Roma, per due mandati. Nel 
settembre del 2000 il centrosinistra lo 
sceglie come candidato premier. 


GIUSTIZIA 


Clemente 

Mastella 

Clemente Mastella, leader 
dell ' Udeur, è nato a San Giovanni di 
Ceppaioni (BN) il 5 febbraio 1947. 
Sposato, due figli, si laurea in 

Lettere e Filosofia. 
Giovanissimo si 
iscrive alla De. È 
stato dirigente 
nazionale 
dell'Azione 
Cattolica. 
Giornalista, è 
deputato alla 
Camera dal 1976. 
Nelle ultime 
elezioni è stato eletto al Senato. È 
stato sottosegretario alla Difesa nel 
VI e VII governo Andreotti. 


ISTRUZIONE 


Giuseppe 

Fioroni 

Giuseppe Fioroni, Margherita, è 
nato a Viterbo il 14 ottobre 1958. 
Laureato in medicina e chirurgia, è 
sposato e ha un figlio. A31 anni 
viene eletto 
sindaco, il più 
giovane in Italia di 
un capoluogo di 
provincia, e 
vestirà la fascia 
tricolore fino al 
1995. Nel 1996 
viene eletto 
deputato. Al 
termine delle 
elezioni politiche del 2006 è stato 
rieletto per la terza volta alla 
Camera. 


RAP. PARLAMENTO 


Vannino 

Chiti 

Vannino Chiti, Ulivo, è nato a Pistoia il 
26 dicembre 1947. Laureato in 
filosofia, coniugato, ha due figli, ama il 
trekking ed il 
ciclismo ed è tifoso 
delMilan. Membro 
della segreteria dei 
Ds, Chiti comincia 
la carriera politica 
come consigliere 
comunale a Pistoia 
nel 1975. Nel 
gennaio‘92 è eletto 
presidente della 
RegioneToscana. Dall'aprile 2000 è 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, con delega all'editoria. Il 13 
maggio 2001 è eletto alla Camera dei 
Deputati nel Collegio Firenze. 


FUNZIONE PUBBLICA 


Luigi 

Nicolais 

Luigi Nicolais, Ds, è nato a 
Sant'Anastasia, (NA), il 1942. È stato 
assessore all ' Università e ricerca 
scientifica, 
innovazione 
tecnologica, 
nuova economia, 
sistemi informativi 
e statistica, musei 
e biblioteche della 
Regione 
Campania. È 
ordinario di 
Tecnologie dei 
Polimeri presso l'Università degli 
Studi di Napoli «Federico II», nonché 
professore aggiunto presso le 
Università del Connecticut e quella di 
Washington a Seattle negli Stati Uniti. 
















Giuliano 

Amato 


Giuliano Amato (quota Prodi) è nato 
aTorino, il 13 maggio del 1938. 
Laureatosi in Giurisprudenza nel 
1960 a Pisa, è stato eletto per la 
prima volta nel 
‘83. Accademico 
di fama mondiale, 
sposato con 
Diana e padre di 
duefigli, il «Dottor 
Sottile» (un 
soprannome che 
ne sottolinea 
l'abilitàdi analisi) 
ha insegnato 
diversi atenei. È stato premier nel 
'93 e nel 2001. Nel gennaio del 2002 
è stato nominato vicepresidente 
della Convenzione europea. 



SALUTE 


Livia 

Turco 

LiviaTurco(Ds)ènataaMorozzo, in 
provincia di Cuneo, il 13 febbraio 
1955. Ha studiato all'Università di 
Torino, Facoltà di Filosofia. Entra in 
Parlamento per la 
prima volta nel 
1987. È stata 
presidente della 
Commissione 
nazionale per la 
parità e pari 
opportunità presso 
la Presidenza del 
Consiglio dei 
Ministri dal 1995. 
Nel Maggio 1996 è chiamata da 
Romano Prodi a ricoprire l'incarico di 
Ministro per la Solidarietà Sociale. 



UNIVERSITÀ 


Fabio 

Mussi 

Fabio Mussi, Ds, è nato a Piombino 
il 22 gennaio 1948. La sua attività 
parlamentare inizia nel 1992. È 
sposato, haduefiglieedè laureato 
alla Normale di 
Pisa con una tesi 
su «Adorno e la 
scuola di 
Francoforte». 
Mussisi iscrisse 
al Pei nel 1966 e 
frequentò la 
cellula comunista 
universitaria a 
Pisainsiemea 
Massimo D'Alema. È stato 
condirettorede/’L/n/'fàdal 1986 al 
1988. 



GIOVANI E SPORT 


Giovanna 

Melandri 

Giovanna Melandri, Ds, è nata a New 
York il 28 gennaio 1962. Sposata, 
unafiglia, si è laureata in economia e 
commercio. Dal 
1989 ha fatto parte 
della segretaria 
nazionale di Lega 
Ambiente perla 
quale ha ricoperto 
l'incarico di 
responsabile 
dell'Ufficio 
internazionale fino 
al 1994, anno in cui 
viene eletta per la prima volta alla 
Camera. Dall'98 al 2001 èstata 
ministro per i Beni e le Attività 
Culturali nei governi D'Alema ed 
Amato. 



PARI OPPORTUNITÀ 


Barbara 

Pollastrini 

Barbara Pollastrini, Ds, è nataa Darfo 
Boario Terme (Brescia) nel 1947. 
Coniugata, si è laureata alla Bocconi in 
lingue e letterature 
straniere. Insegna 
all'Università 
statale di Milano. È 
stata dirigente del 
movimento degli 
studenti e si è 
avvicinata alla 
politica 
impegnandosi 
anche nel 
movimento delle donne. È stata 
consigliere comunale a Milano e la 
prima donna a ricoprire la carica di 
segretaria della Federazione del Pei di 
Milano. È in Parlamento dal ‘92. 














































































































































































OGGI 


rUnità 7 


giovedì 18 maggio 2006 



Il presidente Giorgio Napolitano e Romano Prodi con le ministre, da sinistra Rosy Bindi, Livia Turco, Giovanna Melandri, Emma Bonino e Barbara Pollastrini Foto di Chris Helgren/Reuters 

Ministri, solo uno su 4 è donna 
E Rosy Bindi «salva» Prodi 


La titolare della Famiglia minacciava di star fuori in polemica con Rutelli 
Nel centrosinistra si apre un caso: «Non mantenute le promesse» 


TGRAI 

di Paolo Ojetti 


Tgl 


Il piccone di Calderoìi 


Da queste colonne abbiamo scritto molteplici volte che 
il compito della stampa è quello di vigilare, criticare, 
qualche rara volta applaudire. Però il Tgl esagera un 
tantino, lasciando al centrodestra uscente (compreso 
Calderoìi, quello della maglietta, ricordate?) una 
demolizione preventiva del governo neonato che - se 
contenesse critiche concrete e serie-dovrebbe indurre 
Prodi a salire sul torrino di Palazzo Chigi e spiccare un salto 
nel vuoto ancora prima di cominciare. Per fortuna, si tratta 
solo di chiacchiere e anche quelle raccolte dalla viva voce 
dei ministri giuranti sono solo le solite “buone intenzioni”. 
Negli Stati Uniti, si parla di “honeymoon”, luna di miele. Ma 
qui si tratta solo di “preliminari”. 


Tg2 


L 'interesse «esclusivo» diProdi 


Brava, bravissima Daniela Vergara cheta notare ai 
telespettatori come Prodi, durante il giuramento, calchi 
l’accento su un aggettivo non secondario: “Giuro di 
operare nell’interesse esclusivo della nazione”. Esclusivo, 
come a dire che lui, il professore, non ha conflitti di 
interesse, non ha bisogno di leggi ad personam, non è 
proprietario di pacchi di televisioni e di ville sarde con 
discese a mare, anfiteatri, bunker e cactus coperti da 
segreti di Stato. Se poi Prodi decreterà un incentivo 
miliardario per le biciclette, allora.... 


Tg3 


I Con simpatia, ma anche con misura 


Fatto il governo, di solito si sospendono i giudizi per dire: 
vedremo dai fatti. Ed è la linea tenuta dal Tg3. Questo modo 
di affrontare la vicenda politica, segna una marcata 
differenza con altri tg quando accolsero il governo 
Berlusconi: sembrava fosse arrivato il Messia coni dodici 
apostoli, i miracoli in tasca, la vera fede nel cuore e il Sang 
Reai (che sarebbe la versione Dan Brown del Santo Graal) 
nelle vene. Insomma, nel Tg3 “simpatizzante”, la misura è 
mantenuta. E stia attento Prodi: nel Tg3 opera Giuseppina 
Paterniti, che sa fare i conti e, se non tornano, non farà 
alcuno sconto, come usano i giornalisti bravi e 
coscienziosi. 


«GRAZIE ROSY»; il labiale di Romano Prodi 
è chiarissimo mentre la Bindi giura come Mini¬ 
stro della Famiglia. D’altra parte, il Professore 
l’ha chiamata ieri mattina per dirle di averla 


■ di Wanda Marra / Roma 


messa nella lista del 
Governo, pregandola 
di accettare. Almeno 
perora. Elei, per sen¬ 
so di responsabilità, l’ha fatto. Non 
senza sfogarsi con persone a lei vi¬ 
cine: «Sono stata fatta fuori da Ru¬ 
telli, che è l’uomo delle tessere del 
partito. Mentre io di tessere non ne 
ho. Per questo non mi hanno dato 
la Pubblica Istruzione». Un mini¬ 
stero amaro per Rosy Bindi. Come 
suona amara la rappresentanza 
femminile nel governo Prodi. So¬ 
no 6 i Ministeri andati alle donne, 
solo due con portafoglio, quello 
della Salute, dove siederà la diessi- 
na Livia Turco (già ministro nei 
governi Prodi, D'Alema e Amato), 
e 4 senza portafoglio, almeno in un 
primo momento: Linda Lanzillotta 
(DI), che fmo all’ultimo era data al¬ 
la Funzione Pubblica va agli Affa¬ 
ri Regionali, Emma Bonino (Rnp), 
dopo aver inutilmente puntato i 
piedi sulla Difesa, ha giurato come 
Ministro delle Politiche comunita¬ 
rie, ma andrà anche al Commercio 
estero, con portafoglio, che il Go¬ 
verno scorporerà dalle Attività 


Produttive, Barbara Pollastrini 
(Ds) alle Pari Opportunità, Giovan¬ 
na Melandri (Ds), già ministro per 
i Beni Culturali nel governo D'Ale¬ 
ma, alle Politiche giovanili e sport 
e la Bindi, ministro della Salute nel 
primo governo Prodi e nel primo 
governo D'Alema, alla Famiglia. 
Sei su 25 sono meno di un quarto. 
Erano diverse le premesse del go¬ 
verno Prodi: sulla presenza politi¬ 
ca delle donne «credo si debba arri¬ 
vare rapidamente all'obiettivo di 
un terzo, e bisogna dame un esem¬ 
pio anche nelle presenti elezioni» 
aveva detto il Professore il 4 feb¬ 
braio scorso, presentando «Insie¬ 
me», il libro scritto con la moglie 
Flavia Franzoni. Il 12 aprile, un 
vertice dell'Unione aveva fissato 
al 30% anche l'obiettivo rosa nel 
governo. Sei donne, comunque, 
eguagliano il record di presenze 

Il Professore 
aveva fissato 
al 30 per cento 
la quota rosa 
nel governo 


femminili nei due governi D’Ale¬ 
ma (nel ‘99, però, le dorme aveva¬ 
no più ministeri pesanti). E sono 
ben il triplo delle 2 sole dorme del 
governo Berlusconi uscente. Ma è 
lo stesso Professore ad ammettere: 
«Speravo di più, ma siamo passati 
da 2 a 6 donne». Per inciso, tra i 4 
Ministri in quota sua, di donne non 
ce n’è neanche una. anche la mo¬ 
glie Flavia sottolinea che «si può 
dare di più». Le neo Ministre si 
rammaricano.«Ci vuole molto di 
più, ma le donne ministro sono al 
governo e si faranno valere», di¬ 
chiara la Pollastrini, sottolineando 
F «indispensabilità» delle quote 
rosa, la Melandri promettedi «fare 
molto da questa posizione per pro¬ 
muovere e valorizzare tante altre 
dorme». Sulla stessa linea Linda 
Lanzillotta: «Da donne ministro 
dobbiamo dare l'opportunità ad al¬ 
tre donne». La Turco dà la colpa ai 
partiti della rappresentanza femmi¬ 
nile inferiore alle aspettative. 
«Qualche donna in più non faceva 
male», dice la Bindi. Reazioni de¬ 
cisamente deluse arrivano dalla so¬ 
cietà civile. «Prodi continua a 
prendere in giro le dorme - tuona la 
presidente di Arcidonna, Valeria 
Ajovalasit - L'unica cosa che ci ri¬ 
mane da fare è andarcene da que¬ 
sto paese in cui ancora vige il ma¬ 
nuale Cencelli». Critiche dalla 
Fondazione Bellisario: «E una co¬ 
sa indecorosa - sostiene la presi¬ 
dente Leila Golfo - aver conferma¬ 
to il ghetto delle dorme assegnan¬ 
do loro i problemi sociali e della fa¬ 
miglia». Le sindacaliste Marigia 
Maulucci della Cgil, e Renata Pol¬ 
verini dell'Ugl si dicono «amareg¬ 
giate per il ruolo marginale» delle 


dorme. Anche Nirvana Nisi, segre¬ 
tario confederale della Uil, osserva 
che sulle quote rosa è difficile pas¬ 
sare dalle parole ai fatti. Rammari¬ 
co per la rappresentanza femmini¬ 
le inferiore alle aspettative viene 
espresso da molti esponenti del 
centrosinistra. «Dove sono le don¬ 
ne nel governo Prodi?» si chiede 
ironicamente Elettra Deiana. «Pro- 

L’INTERVISTA 


di non ha mantenuto le promesse», 
affenna Wanda Montanelli dell' 
Idv. Franca Chiaromonte, presi¬ 
dente di 'Emily', invece ringrazia 
Romano Prodi «anche se avrem¬ 
mo voluto che la presenza femmi¬ 
nile fosse maggiormente valorizza¬ 
ta». «Le dorme al governo? Spera¬ 
vo di piu», afferma Marina Sereni. 
Stessa cosa dicono Fabio Mussi, 


Walter Veltroni e Vannino Chiti. 
«Come dorme ci aspettavamo di 
più», commentano Loredana De 
Petris e Anna Donati. «Si perpetua 
un'anomalia italiana rispetto ai Pa¬ 
esi più avanzati socialmente e poli¬ 
ticamente», affermano le parla¬ 
mentari europee. Critiche ovvia¬ 
mente anche dal centrodestra. So¬ 
no state «disattese» le promesse 


sulla qualificata presenza femmini¬ 
le nel governo Prodi, secondo Ste¬ 
fania Prestigiacomo. Per Erminia 
Mazzoni, vice segretaria dell'Udc, 
«Prodi ha già tradito gli italiani 
con le sue promesse mancate». Le 
donne nel governo «sono ridotte 
ad una nota di colore» per Carolina 
Lussana, responsabile dorme della 
Lega. 


ASSUNTA SARLO 


giudizio (negativo) dell'animatrice di «Uscire dal silenzio» 


«Si continua a oscurare le donne» 


«La lista dei Ministri è un’occasione per¬ 
sa». Di più: «La distanza tra la proposta 
del Governo e l’equa rappresentanza è si¬ 
derale». Così valuta la presenza di 6 mini¬ 
stri donna il movimento Usciamo dal si¬ 
lenzio. La rete che aveva organizzato la 
manifestazione del 14 gennaio a Milano 
a favore della 194, è delusa, delusissima 
dalla rappresentanza femminile nell’ese¬ 
cutivo di Romano Prodi. «Il nuovo gover¬ 
no complessivamente ha una fisionomia 
che non rispecchia il protagonismo delle 
donne italiane, né il concetto di equa rap¬ 
presentanza», denuncia Assunta Sarlo, la 
giornalista di Diario da cui partì la mobi¬ 
litazione, grazie a una mail mandata a tut¬ 
te le donne che conosceva. 

Sei donne Ministro, di cui solo 4 con 
portafoglio sono comunque il triplo di 
quelle che c’erano nel governo Berlu¬ 
sconi. Crede che siano ugualmente 
una rappresentanza insufficiente? 
«Prima della formazione del governo 
avevamo mandato una lettera aperta a 
Prodi, in cui chiedevamo un segnale di di¬ 
scontinuità politica. A partire dalle indi¬ 
cazioni per il Presidente della Repubbli¬ 


ca c’è stato un balletto, in cui i nomi delle 
donne venivano fatti solo per sparigliare i 
nomi maschili. Si tratta di un pessimo ser¬ 
vizio alle donne. Posso immaginare che la 
formazione del governo sia stata una que¬ 
stione di ingegneria e alchemia complica¬ 
tissime. Ma la questione dell’equa rappre¬ 
sentanza diventa l’ultimo dei problemi, 
un contentino. Pensiamo sia un’ottica che 
vada completamente ribaltata. Bisogna 
fondare un patto di convivenza tra uomini 
e donne, con un’ idea nuova dei generi e 
delle relazione tra i generi, che parta dal 
dato storico e culturale che la scena pub¬ 
blica si è creata proprio sull’oscuramento 
delle donne italiane». 

E come valuta l’istituzione del Ministe¬ 
ro della Famiglia? 

«Abbiamo sempre detto che quello che ci 
interessa sono i diritti dei soggetti. Questo 
ministero ci sembra non rispecchi la varie¬ 
tà di modelli e relazioni che vivono nella 
società italiana, che non è composta solo 
dalla famiglia “sacrale”». 

La Pollastrini subito dopo il suo giura¬ 
mento ha dichiarato che le quote rosa 
sono «indispensabili». Lei è d’accor¬ 


do? 

«Non amo parlare di quote rosa, parlo di 
equa rappresentanza, come segnale mini¬ 
mo di civiltà, non come quota. Non posso 
non ricordare l’intervista alla Saraceno 
proprio sul vostro giornale, che diceva 
che siamo davanti a una riproposizione 
del modello gerontocratico e maschilista. 
Non colgo nessun segnale di discontinuità 
nella trama di questo governo» 

Farete qualcosa in segno di protesta a 
questo punto? 

«Il nostro sito è sommerso da donne che 
chiedono gesti forti. Forse organizzeremo 
anche una manifestazione. Dispiace che 
le donne che hanno invitato a voltare pagi¬ 
na si debbano ritrovare a gestire e a vivere 
questo livello di delusione politica. Fare¬ 
mo a Milano un’assemblea con i candida¬ 
ti sindaci. Daremo una risposta forte co¬ 
me forte è il pensiero delle donne. Così 
non siamo in Europa, siamo in un altro po¬ 
sto che Europa non è. Ci piacerebbe solle¬ 
citare una risposta anche delle donne che 
stanno nella politica organizzata». 


Anche Flavia è d’accordo: si può fare di più. E annuncia: «Andrò a vivere a Palazzo Chigi» 

Ieri a Bologna la signora Prodi divisa tra la presentazione del suo libro e le emozioni a Roma dove il Professore giurava insieme ai suoi ministri 


U di Antonella Cardone / Bologna 


«Non è l'emozione il sentimento 
prevalente di oggi, ma il senso di 
peso delle responsabilità per il fu¬ 
turo, il timore di tradire le aspettati¬ 
ve». Flavia Franzoni ritorna a ve¬ 
stire «il molo di moglie del presi¬ 
dente del Consiglio», come lo defi¬ 
nisce lei stessa con ironia e rasse¬ 
gnazione. Non sta a lei commenta¬ 
re il nuovo Governo, solo un ap¬ 
punto - citando una canzone - sul 
numero delle dorme presenti: «Si 
può dare di più, sono più della vol¬ 
ta scorsa ma si può fare ben di 
più». 

Per il resto c'è solo, nel giorno del 
giuramento del Governo Prodi, 
una lieve inquietudine: essendoci 


passata già dieci anni fa («Ma era 
diverso perché il primo era una no¬ 
vità, poi questo viene dopo una 
progressione di anni difficili») la 
signora Flavia sa bene che anche 
sulla famiglia si ripercuoteranno le 
tensioni della quotidianità di go¬ 
verno. 

Intanto la sua prima giornata da 
first lady la professoressa Franzo¬ 
ni l'ha passata a Bologna: la matti¬ 
na gli esami del suo corso di Orga¬ 
nizzazione dei servizi sociali, quat¬ 
tro chiacchiere e un caffè con un' 
amica, un giro per negozi per ac¬ 
quistare un regalo («Non per Ro¬ 
mano, per una mia amica»), un 
pranzo veloce in casa, la prepara¬ 


zione della prossima lezione. 

Nel pomeriggio un appuntamento 
fissato da tempo: la presentazione 
di «Insieme», il libro scritto con 
Romano Prodi, alla festa che la 
Cgil bolognese ha voluto per i cen¬ 
to anni dalla sua fondazione. «Non 
sono andata a Roma come l'altra 
volta, ma ho seguito parte del giu¬ 
ramento in televisione», racconta 
la signora Flavia, che arriva trafe¬ 
lata ma in perfetto ordine, trasci¬ 
nandosi dietro la valigia scura con 
cui partirà poi alla volta di Roma. 
L'assedio dei cronisti la imbaraz¬ 
za, ma non si sottrae ai riflettori. 
«Il giorno deH'insediamento del 
primo governo mi ritrovai Piero 
Chiambretti sotto casa, e lo liqui¬ 
dai dicendogli: "Io non esisto". 



Flavia Prodi Foto/Ansa 


Avevo sbagliato, capii dopo, per¬ 
ché se non accettassi un po' di visi¬ 
bilità non starei più vicino a mio 
marito». Visibilità che la tendenza 
Flavia declina senza nulla conce¬ 
dere alla vanità: trucco leggero, 
maglietta azzurra, gonna sotto al 
ginocchio, giacca sottobraccio. 
Commenta il suo libro, e in contro¬ 
luce si leggono auspici per l'azione 
di governo. «Ora che non siamo 
più in campagna elettorale si può 
parlare di tasse senza essere frain¬ 
tesi: occorre tornare a fare educa¬ 
zione civica, spiegare il rapporto 
tra tasse e i servizi, cos'è la ridistri¬ 
buzione del reddito, che l'impegno 
a non evadere è di tipo morale. 
Quello che disse Berlusconi, "lavo¬ 
rate 200 giorni per lo Stato e 100 


per voi", è una frase che grida ven¬ 
detta. E mi meraviglio - si indigna 
la professoressa - che non sia stata 
sufficientemente ripresa dai me¬ 
dia, evidentemente c'è ancora tan¬ 
ta strada da fare per sensibilizzare 
le persone a un rapporto corretto 
con le istituzioni». Sul welfare, in¬ 
vece, il modello auspicato è quello 
«municipale e comunitario, in cui 
il Comune non è solo una macchi¬ 
netta erogatrice di servizi, ma sti¬ 
mola alla creazione di legami nella 
comunità». L'idea è la Bologna do¬ 
ve Giorgio e Antonio, i suoi figli, 
«sono cresciuti confrontandosi 
con persone diverse, per cultura e 
reddito, in luoghi non prefabbrica¬ 
ti, ma a scuola, in chiesa e in piaz¬ 
za. Una Bologna anche protettiva, 


dove i legami sono forti e c'è fidu¬ 
cia e reciprocità. Qualcosa - è il 
rimpianto - oggi l'abbiamo perso, i 
legami si sono allentati». 

Infine un pensiero sulle donne, ne¬ 
cessarie in politica perché «com¬ 
prendono meglio sia le grandi deci¬ 
sioni che i piccoli eventi. Tutta la 
loro vita - illustra con evidente co¬ 
scienza di causa - tra famiglia, la¬ 
voro, rapporti sociali, le abitua a 
decidere su grandi e piccole cose». 
Flavia Franzoni Prodi tira un sospi¬ 
ro, saluta il pubblico e riprende la 
valigia in mano: «Ora vado a Ro¬ 
ma ad affrontare un pezzettino di 
vita particolarmente complicata». 
E a Roma, annuncia, andrà a vive¬ 
re nell’appartamento destinato al 
premier dentro Palazzo Chigi. 
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«Lavoro e precari 
mi piace la strada 
di Zapatero» 

Damiano: Legge 30 da riscrivere, via lo «scalone» 
La telefonata di congratulazioni di Epifani 


di Felicia Masocco / Roma 


IL PASSAGGIO DI CONSEGNE è per que¬ 
sta mattina in via Veneto, sede del ministero 
del Welfare che torna ad essere del Lavoro e 
della previdenza sociale. Roberto Maroni la¬ 


scia il palazzo, entra 
Cesare Damiano il 
nuovo titolare che ieri 
ha giurato nelle mani 

del presidente della Repubblica. 
Nell’attesa della cerimonia, nel salo¬ 
ne delle feste del Quirinale, il neo¬ 
ministro ha avuto un lungo collo¬ 
quio con il collega dell’Economia 
Tommaso Padoa Schioppa. Due 
personalità diverse e due moli diver¬ 
si ma entrambi cruciali e sicuramen¬ 
te difficili nella legislatura appena 
battezzata. Entrambi sono chiamati 
a far dimenticare cinque anni di poli¬ 
tiche economiche e del lavoro che 
hanno prodotto più danni che altro. 
«Sono emozionato e consapevole 
del ruolo che mi è stato affidato» ha 
detto l’ex sindacalista della Cgil do¬ 
po aver giurato. 

Il telefono non smette i squillare, ar¬ 
rivano decine e decine i messaggi di 
congratulazioni, dalle imprese, dal 
sindacato, dalla Cgil con il suo lea¬ 
der, Guglielmo Epifani, che sul nuo¬ 
vo ministro ribadisce la soddisfazio¬ 
ne già espressa per Fausto Bertinotti 
presidente della Camera, «E un rico¬ 
noscimento anche alla storia della 
nostra organizzazione». Nel sinda¬ 
cato di Corso d’Italia Cesare Damia¬ 
no ha trascorso quasi trent’anni da 
quando nel 1970 divenne delegato 
della Fiom. Un percorso terminato 
nel 2001 l’anno delfingresso nella 
segreteria Ds. In aprile l’elezione al¬ 
la Camera, ieri l'incarico ministeria¬ 
le. 

Il tempo di giurare e già piovono in¬ 
terviste. Il ministro Damiano dise¬ 
gna il canovaccio del lavoro che sta 
per iniziare. Sordo - e non può esse¬ 
re altrimenti - agli auspici del prede¬ 
cessore Maroni che gli ha augurato 
«di avere la forza di resistere sulla 
legge Biagi e sulla riforma del Tff», 
Damiano ha messo in fila quello che 
per lui va fatto: riprendere la concer¬ 
tazione, non abrogare la legge 30 
ma riscriverla ispirandosi alla rifor¬ 
ma di Zapatero, abolire lo scalone 


per le pensioni di anzianità. 

«La riforma di Zapatero va nella di¬ 
rezione giusta - ha detto il ministro -. 
E cioè quella di diminuire la preca¬ 
rietà e di trasformare il lavoro da 
flessibile in stabile. Anche l’Italia, 
come la Spagna, dovrebbe incenti¬ 
vare le imprese che scelgono questa 
strada. Non si tratta di importare nel 
nostro paese i modelli degli altri, ma 
di tener conto delle esperienze este¬ 
re positive, adattandole alla situazio¬ 
ne nazionale». «Non siamo per 
l’abrogazione della legge 30 - con¬ 
clude -. La nostra idea è incentivare 
la stabilità e scoraggiare la flessibili¬ 
tà quando si trasforma in precarie¬ 
tà». Contrasto alla precarietà tenen¬ 
do sempre al centro il programma 
dell’Unione ed evitare interpretazio¬ 
ni di parte delle diverse anime del 
centrosinistra. E sempre il program¬ 
ma gli servirà a confrontarsi con il 
sindacato che non nasconde le aspet¬ 
tative verso il nuovo titolare del La¬ 
voro dopo cinque armi di monologo 
sociale. La legge 30 sarà un banco di 
prova: la Cgil ne chiede la cancella¬ 


zione, Cisl e Uil sono per aggiusta¬ 
menti. E poi ci sono le imprese. 
Anche sulla riforma previdenziale 
vanno rimesse le mani, quella del si¬ 
stema previdenziale. «Una delle 
priorità è quella di eliminare il cosid¬ 
detto scalone e tornare al sistema di 
uscita flessibile che c’era prima», ha 
detto il ministro. Quanto a modifica¬ 
re le nuove norme sul Tfr, Damiano 
taglia corto: «Non è una priorità». 
Lo è invece il ritorno alla concerta¬ 
zione, «sarà un punto centrale» ga¬ 
rantisce il ministro. Inizia il consi¬ 
glio dei ministri mentre si moltipli¬ 
cano i commenti sul nuovo gover¬ 
no. Dalla Cisl il leader Raffaele Bo- 
nanni fa sapere che «vigilerà affin¬ 
ché non si creino corsie preferenzia¬ 
li o primazie. Il rapporto preferen¬ 
ziale deve essere con l’intero corpo 
sindacale e con le singole organizza¬ 
zioni». Ottimo suggerimento dopo 
che il vecchio governo ha fatto di 
tutto per mettere nell ’ angolo la Cgil. 
«Saremo molto attenti al ruolo su- 
perpartes del nuovo ministro del La¬ 
voro», promette Bonanni. Meno al¬ 
gido, il leader della Uil Luigi Ange- 
letti, dice che il ministro «è partito 
con il piede giusto». «È una persona 
competente, equilibrata», riconosce 
il presidente di Confindustria Luca 
di Montezemolo. Infine la Cgil. 
«Conosciamo Damiano, ha grande 
esperienza sindacale e politica. La 
valutazione è positiva - afferma Ma¬ 
ngia Maulucci -. Però vedremo i fat¬ 
ti». 



I ministri Cesare Damiano e Tommaso Padoa Schioppa Foto Ferrari/Ansa 


IL NEO MINISTRO BIANCHI 


«Ponte di Messina inutile e dannoso» 

«Il Ponte sullo Stretto di Messina è l'opera più inutile e dan¬ 
nosa pensata negli ultimi 100 anni, che dev'essere ben lontana dai 
nostri programmi di governo». E stata questa la prima dichiara¬ 
zione alla stampa del neoministro dei Trasporti Alessandro Bian¬ 
chi, interpellato dai giornalisti nel Salone delle Feste, al termine 
della cerimonia per il giuramento del nuovo governo Prodi. 
Un’uscita che ha subito sollevato un certo clamore, con Legam- 
biente e Verdi entusiasti e il centrodestra, da Lunardi (che ha defi¬ 
nito Bianchi «infetto dalle ideologie») a Cuffaro «(Ci batteremo 
perchè venga realizzato»), passando per Gasparri e Schifani, tutti 
pronti a sparare sul neoministro. «Il nuovo governo è pronto a fare 
opere utili e non progetti faraonici come il Ponte sullo Stretto», ha 
subito rincarato il ministro dell’Ambiente Pecoraro Scanio. Sulla 
Tav Bianchi ha detto di «non essersi formato ancora un’opinio¬ 
ne». 


L’analisi 


Un ministero diviso: 
siete sicuri che sia 
la scelta giusta? 

di Bruno Ugolini 

Q uella dizione “Ministero del Lavoro e delle Politi¬ 
che Sociali” può apparire un ritorno al passato. Ha 
resistito per amii e anni. Fece la sua comparsa nel 
primo governo De Gasperi-Nenni, il 10 dicembre 
del 1945. E il ministro con quell’incarico, oggi assegnato al¬ 
l’ex sindacalista della Fiom e della Cgil Cesare Damiano, era il 
socialista genovese Gaetano Barbareschi. Ha subito poi un 
mutamento, nel 2001, con una serie d’accorpamenti che porta¬ 
rono all’istituzione del ministero del welfare o, meglio, 
“Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali”. Oggi si ritor¬ 
na all’antica dizione, con un secondo ministero detto della 
“Solidarietà sociale” affidato a Paolo Ferrerò e un terzo mini¬ 
stero, dedicato alla famiglia, affidato a Rosy Bindi. 

Una tale suddivisione degli incarichi può apparire come inop¬ 
portuna e non fatta per facilitare i compiti gravosi che attendo¬ 
no il nuovo governo proprio sui temi delicati del lavoro e del 
welfare. Tanto è vero che abbiamo potuto ascoltare critiche e 
osservazioni improntate alla delusione negli stessi ambienti 
sindacali più che mai interessati ad avere interlocutori autore¬ 
voli. 

Non è solo il ministro uscente Roberto Maroni che dichiara 
d’essere triste non perché se ne deve andare ma perché “viene 
smantellato il ministero del Welfare e si toma al vecchio e pol¬ 
veroso ministero, interrompendo un progetto europeo, intuito 
e voluto dallo stesso Bassanini”. 11 riferimento è ad un ex mini¬ 
stro diessino, Franco Bassanini, appunto, noto per i suoi inter¬ 
venti innovatori nell’amministrazione dello Stato. Fatto sta 
che per il catastrofico Maroni così facendo “si distmgge ogni 
prospettiva di welfare integrato solo per dare posti ai partiti”. 
Anche se poi riconosce a Cesare Damiano preparazione e 
competenza e gli augura, con un po’ di malizia, di saper resi¬ 
stere “sulla legge Biagi e sulla riforma del Tfr”. Nonché di sa¬ 
per fare la riforma degli ammortizzatori sociali, una riforma 
che Maroni non ha saputo portare a termine e. 

C’è comunque - a parte le strumentali malinconie dell’espo¬ 
nente leghista—qualche possibile riflessione critica sull’awe- 
nuta suddivisione del ministero che sarà decisivo nell’azione 
del governo Prodi. I problemi del lavoro, infatti, sono ormai, 
nell’epoca del post fordismo e della globalizzazione, stretta- 
mente collegati a quelli del welfare. È difficile disgiungere la 
situazione dei precari, una possibile riforma della contrattazio¬ 
ne, ad altri temi più generali. Esiste però un rimedio a questa 
possibile dispersione. E’ quello che Romano Prodi ha chiama¬ 
to “lavoro di squadra”. La necessità, in altre parole, per Da¬ 
miano, Ferrerò e Bindi di lavorare in stretto collegamento. 
Vengono da scuole diverse, diessino il primo, Rifondazione 
Comunista il secondo e Margherita la terza, ma hanno tutti e 
tre scommesso su una sfida comune. E poi Cesare Damiano ha 
nel sangue la capacità di dialogo e coordinamento. Lo ha di¬ 
mostrato nei lunghi anni d’esperienza sindacale. 


Valdese, cassintegrato, comunista: ecco il min istro Ferrerò 

Indica subito alcune priorità: la lotta contro la precarietà e il ritiro delle truppe dall’Iraq 


di Marco Tedeschi 


ESORDIO «Finalmente in Italia la 
costruzione di un vero ministero 
del welfare, come già accaduto in 
altri Paesi». Un ministero che do¬ 
vrà raccogliere «oltre alle classi¬ 
che competenze delle politiche 

sociali, anche l'immigrazione, le politiche 
abitative, la droga». E proprio la droga, in¬ 
sieme aU'immigrazione e agli anziani, costi¬ 
tuiscono «le emergenze da affrontare priori¬ 
tariamente nel campo delle politiche socia¬ 
li». E poi: il superamento della legge Biagi e 


il ritiro delle truppe dell’Iraq. Primo segnale 
di discontinuità rispetto al governo di cen- 
trodstra. Esordisce così, dopo la nomina, Pa¬ 
olo Ferrerò, classe 1960, nato a Chiotti Su¬ 
periori (Torino), responsabile economico di 
Rifondazione Comunista, nuovo ministro 
della Solidarietà sociale. Ex operaio della 
Fiat di Torino, ha vissuto in prima persona 
l'esperienza della cassa integrazione. E sta¬ 
to consigliere comunale a Torino di Demo¬ 
crazia Proletaria, dove militava dall'età di 
17 anni, ed è entrato nella segreteria nazio¬ 
nale di Rifondazione Comunista nel 1995. 
Ferrerò, separato dalla moglie, ha due figli 
Nicolò di 12 anni e Agnese di 18. Ama la 
musica e si cimenta anche a suonarla dilet¬ 


tandosi con la chitarra, il violino e anche il 
pianoforte. È anche appassionato di alpini¬ 
smo. Famiglia Valdese, antifascista, il pa¬ 
dre è operaio e poi caporeparto, mentre la 
madre prima operaia tessile diventa poi ca¬ 
salinga. E dal bisnonno, sindaco socialista, 
che eredita la passione per la politica. Co- 


Ha due figli, ha lavorato 
alla Fiat di Villar Perosa 
appassionato di montagna 
ha scritto un libro 
su Raniero Panzieri 


mincia il suo impegno politico in Democra¬ 
zia Proletaria e nella Federazione Giovanile 
Evangelica Italiana. Si diploma e comincia 
a lavorare come operaio alla Fiat di Villar 
Perosa nel luglio 1979, dove fa lavoro politi¬ 
co di base, distribuendo volantini e occu¬ 
pandosi del bollettino operaio. Obiettore di 
coscienza, svolge il servizio civile presso il 
Centro Ecumenico di Agape. Dopo poco la 
Fiat lo mette in cig a zero ore con tutto il 
Collettivo. Così organizza il coordinamento 
cassaintegrati Fiat di Pinerolo, e mette in 
piedi una cooperativa forestale - la Coop 
Agrovalli - che vive tuttora. «Facevamo riu¬ 
nioni la sera con gruppi di operai e operaie, 
si discuteva della situazione di fabbrica, poi 
facevo il volantino e andavamo a distribuir¬ 
lo. Da 22 a 26 anni ho così fatto soprattutto 


lavoro politico di base che rappresenta ad 
oggi la più bella esperienza politica che io 
ricordi», spiega Ferrerò. L'esponente del 
Prc ha curato i libri «La primavera di Melfi» 
sulle lotte operaie della Fiat di Melfi e «Ra¬ 
niero Panzieri, un uomo di frontiera» in oc¬ 
casione del 40 della morte di Panzieri, il 
fondatore dei “Quaderni rossi”. 

Paolo Ferrerò ha subito meritato le congra¬ 
tulazioni dei valdesi. «Posso essere certa 
che renderà un buon servigio al Paese», ha 
commentato Maria Bonafede, moderatore 
(ruolo principale, in assenza di gerarchie) 
dei valdesi in Italia. 

Congratulazioni anche da un altro valdese, 
ma di destra, il senatore di Forza Italia, Lu¬ 
cio Malan: «Lo conosco come una persona 
seria, preparata e intellettualmente onesta». 


VIA XX SETTEMBRE II titolare dell’Economia ha di fronte un impegno gravoso. La prima uscita sarà nel segno dell’Europa, domenica con Napolitano nella Ventotene di Spinelli _ 

La squadra di Padoa-Schioppa parte dai Ciampi-boys 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


È entrato nella salone delle feste 
al Quirinale come una meteora. 
Si è tenuto a debita distanza dai 
giornalisti, in quello stile sobrio 
che per un banchiere è un habitus 
mentale: non un gesto fuori po¬ 
sto, non una parola di troppo. È 
arrivato «a Palazzo» a piedi, im¬ 
boccando il portone d ’ingresso in 
perfetto orario come un semplice 
cittadino. Ad uno come lui non 
servono troppi orpelli: basta la 
presenza. Perché Tommaso Pa¬ 
doa-Schioppa è la «matricola» 
più «pesante» del governo Prodi. 
Non è mai stato ministro prima 
d'ora, ma è il più conosciuto della 
squadra appena insediata. Mini¬ 
stro da poche ore, ma uomo delle 
istituzioni da una vita: prima in 
Banca d’Italia, dove ha «corso» 
per la poltrona di governatore 
prima nel ‘92 (battuto in una not¬ 


tata di fuoco da Antonio Fazio) e 
poi anche quest’anno indicato 
dai rumors come probabile suc¬ 
cessore dello stesso Fazio stavol¬ 
ta dimissionario. Dopo l’addio a 
Via Nazionale, un passaggio lam¬ 
po in Consob, infine con il primo 
governo Prodi l'ingresso nel con¬ 
siglio direttivo della Banca cen¬ 
trale europea. 

Sale sulla plancia di comando 
dell’economia - posto tanto gra¬ 
voso da far venire i brividi, visto 
l’abisso del terzo debito pubblico 
del mondo tornato a salire nell ’ul¬ 
timo anno e visti gli ultimi richia¬ 
mi Ue - dando all’Italia quel «vol¬ 
to rispettabile nel mondo» (come 
dicono nei corridoi di Via Venti 
Settembre) di cui in questo mo¬ 
mento il Paese ha estremo biso¬ 
gno. Con le agenzie internaziona¬ 
li pronte a declassare il «rating» 


(cioè la pagella) dei nostri conti, 
la dote della credibilità portata 
da Padoa-Schioppa è la più pre¬ 
ziosa. Prodi lo sa bene, per que¬ 
sto ha puntato su quel nome e non 
lo ha mai cambiato, nonostante i 
capovolgimenti difronte dell 'ulti¬ 
ma ora. El'effetto Padoa-Schiop¬ 
pa si è fatto sentire già prima del 
suo insediamento, con quel «lo 
applaudo al 150%» dichiarato 
qualche giorno fa dal presidente 
dell ’Eurogruppo Jean-Claude 
Juncker. E gli apprezzamenti si 

L’apertura di 
credito dell’Europa 
e l’attesa fiduciosa 
delle agenzie 
di rating 


sono moltiplicati ieri, nel giorno 
del giuramento. Analisti della 
Bnp Paribas, di Goldman Sachs, 
di Intesa hanno parlato subito di 
nome di garanzia. Così come dal¬ 
le banche italiane è arrivato un 
saluto di benvenuto già un minuto 
dopo l ’insediamento. 

Ma c ’è da scommettere che alla 
caratura del personaggio Pa¬ 
doa-Schioppa in questo caso si 
aggiunge anche il gioco di squa¬ 
dra che si prepara in Via Venti 
Settembre. Prima di tutto con il vi¬ 
ceministro Vincenzo Visco, a cui 
sarà affidata la materia fiscale. 
Anche in questo caso, un vicemi¬ 
nistro «pesante» dal punto di vi¬ 
sta tecnico e da quello politico. 
Per Visco è un ritorno, dopo 
l ’esperienza alle Finanze nei go¬ 
verni Prodi e D ’Alema, e al Teso¬ 
ro con Amato: ma non si tratterà 
dì una semplice replica. Le sfide 
che si parano di fronte agli esper¬ 


ti dell’Economia stavolta sono 
forse più complesse: non più l ’in¬ 
gresso nell’euro, ma l’intreccio 
dello sviluppo con il rigore dei 
conti per consentire all 'Italia la 
concorrenza globale. Per questo 
il tandem Padoa-Schioppa-Visco 
appare ben amalgamato: l’uno 
grande esperto di economia inter¬ 
nazionale, nonché europeista 
convinto, l’altro tra i massimi 
esperti di finanza pubblica. I due 
si conoscono da quasi 30 anni: 
mai una lite, mai uno strappo. An- 

Visco si occuperà 
della materia fiscale 
De loanna è il 
capo di gabinetto 
Grilli resta, per ora 


che questa una garanzia. Per lo 
sviluppo, e per i conti naturalmen¬ 
te,su cui è già partita la ricogni¬ 
zione necessaria in vista del pros¬ 
simo incontro con la Commissio¬ 
ne Ue. I tecnici della Ragioneria 
sono già ad uno stadio avanzato, 
mentre pare al tramonto l ’ipotesi 
di una terna di esperti esterni 
chiamati a valutare lo stato delle 
casse pubbliche. 

L'apparato dì comando che Pa¬ 
doa-Schioppa porta con sé ha 
l’imprinting di Ciampi. Il nuovo 
capo di gabinetto, Paolo De loan¬ 
na, e il responsabile della segrete¬ 
ria tecnica, Francesco Alfonso, 
sono ambedue Ciampi-boys. De 
loanna ricoprì lo stesso incarico 
proprio con Ciampi al tesoroDal 
1998 al 2000 è stato segretario 
generale di Palazzo Chigi duran¬ 
te il Governo D’Alema, per poi di¬ 
ventare consigliere di Stato. Si 
tratta di uno dei massimi esperti 


di finanza pubblica, perfezionata 
nei lunghi anni di sen’izio come 
capo dell ’ufficio bilancio del Se¬ 
nato. Anche Alfonso torna a via 
XX settembre con lo stesso ruolo 
avuto durante il dicastero Ciam¬ 
pi, che ha poi seguito al Quirinale 
con l'incarico di consigliere capo 
della segreteria del Presidente. Il 
suo nome è rispuntato tra le cro¬ 
nache di inizio anno, come «papa¬ 
bile» al direttorio di Via Naziona¬ 
le. Proprio in Banca d'Italia, in¬ 
fatti, è nato il suo rapporto con 
l’ex presidente della Repubblica, 
dove era membro della segreteria 
particolare. Al loro fianco lavore¬ 
ranno due new entiy. Capo dell 1 
ufficio legislativo sarà il consi¬ 
gliere di Stato, Francesco Massi¬ 
mo Pozzi. Portavoce del ministro 
sarà Carlo Fenu, corrispondente 
dellAnsa da Francoforte, negli 
anni trascorsi da Padoa Schiop¬ 
pa allaBce. 
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rUnità 3 


giovedì 18 maggio 2006 


Mastella: «Sarà mio dovere 
dialogare con i giudici» 

Riforme sì, ma condivise. E oggi il Guardasigilli 
incontrerà il vicepresidente del Csm, Rognoni 


di Federica Fantozzi / Roma 


IL SENATORE DOTTOR Clemente Mastel¬ 
la ha appena aggiunto il titolo di Ministro al¬ 
l’elenco, quasi certamente senza doverne 
sottrarre alcuno. Corna scaramantiche da uo¬ 


mo del Sud, lettura 
compunta della for¬ 
mula da uomo delle 
istituzioni. Stretta di 

mano a Prodi, bacio a Rosy Bindi in 
total black, abbraccio a Giovanna 
Melandri in gonna di seta e giacca 
ecru, un saluto alle telecamere. Il 
neoministro esce a piedi dal Quiri¬ 
nale, spicca la cravatta azzurro vivi¬ 
do come il cielo. 

ACeppaloni hanno messo un 
maxischermo per vedere bene. 
«E una cosa carina, no?». 

E si preparano a festeggiare con i 
fuochi d’artificio. 

«Non c’è niente di male in un fe¬ 
steggiamento. Spero che i campani 
siano orgogliosi di me come io lo 
sono di essere figlio della Campa¬ 


nia». 

Da Largo Arenula, sede 
dell’Udeur, a Via Arenula. 
Sensazioni? 

«Sento un peso che non avrei mai 
immaginato. Altri colleghi sono fi¬ 
niti dove pensavano, io no. È incre¬ 
dibile ed esaltante, ma non mi na¬ 
scondo le difficoltà. Le affronterò 
con serenità, seguendo il detto “fai 
quel che puoi avvenga quel che de¬ 
ve”». 

Difficoltà è un eufemismo: la 
riforma della giustizia, i tribunali 
senza soldi, la grazia a Sofri, il 
calcio caos. Farà come Castelli? 

«Cercherò il dialogo, è il minimo. 
Per me è un dovere dialogare con la 
categoria dei magistrati e ripristina¬ 
re le condizioni per un confronto se¬ 
reno. Ho sempre pensato che le ri¬ 
forme vanno fatte con il consenso di 
tutti». 

Dalle toghe sono arrivati segnali 


VOTO DI SCAMBIO A NAPOLI 


Malvano (Fi) sentito dai magistrati 

Anche l'ex questore Franco Malvano si è recato in Procura 
in serata a Napoli, invitato dai pm Franco Roberti e Raffaele 
Marino.Il sindaco uscente Rosa Russo Iervolino ha infatti de¬ 
nunciato il fenomeno della compravendita dei voti in alcuni 
quartieri, e della presunta contiguità fra alcuni candidati e clan 
malavitosi. Malvano aveva chiesto per questo di essere sentito. 
«Ho dichiarato - ha detto - di non conoscere casi simili, che al¬ 
trimenti avrei denunciato». «Sto invitando i miei candidati a es¬ 
sere cauti nei contatti che prendono con le persone per ottenere 
consensi E li sto diffidando in proposito. Detto questo però ri¬ 
badisco che nelle liste civiche che ho formato con'Noi con Mal¬ 
vano sono stato attento e non ci sono nomi incandidabili e ine¬ 
leggibili». 



Il ministro Clemente Mastella saluta al suo arrivo a Palazzo Chigi Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


di apertura. Le ha già incontrate? 

«Sono segnali che fanno piacere, li 
incontrerò presto. Ho parlato con 
Rognoni che vedrò domani (oggi, 
ndr). Poi ho reso omaggio ai senato¬ 
ri a vita Scalfaro, Andreotti e Cossi- 
ga. Ciampi non c’era, lo aspetto». 
Priorità? 

«Lasciatemi prendere possesso del¬ 
la carica. Questa è una piccola luna 
di miele...». 

Al brindisi tutti di buon umore? 

«Beh, se non si è di buon umore al¬ 
meno il primo giorno... Certo, con¬ 
tenti per lo status ma affaticati. Ho 


perso un chilo solo oggi. Per il no¬ 
stro partito è stato più difficile, ma 
anche se la corsa era a handicap 
l’abbiamo vinta». 

Lei però diceva di volere la 
Difesa. È deluso? 

«No, no. Ho ricevuto un segno poli¬ 
tico di attenzione per il centro e rin¬ 
grazio Prodi. Ha lavorato con inten¬ 
sità e apparente disinvoltura, ma è 
riuscito a comporre il puzzle». 
Resterà senatore? 

Lui annuisce. Si ferma un’auto. 
Scende sua moglie Sandra Lonardo, 
giacca verde mela con sottogiacca 


nuance di seta. È tutto finito, arriva 
in ritardo. «No, al momento giusto. 
Clemente è finalmente rilassato. 
Tutto è sotto controllo». Intorno 
spuntano ministri. Rosy Bindi, fe¬ 
steggiata dai fan di Monticchiello, 
scherza: «Se mi dite “buon lavoro” 
a Damiano cosa dite “buona fami¬ 
glia”?». Una telegiomalista affron¬ 
ta spericolata Pecoraro Scanio: «La 
prima volta di un Verde alTAmbien- 
te, ci dica..». Lui non si scompone: 
«Rifalla, và». Mastella si allontana, 
poi devia: va a stringere la mano al 
poliziotto in moto. 


Marco T ravaglio 
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UUWOODPÀkTY 

Clemenza e Giustizia 


I natali a Ceppaioni, la 
poltronite acuta, la pi¬ 
scina a forma di cozza 
non c ’entrano. Sono 
folklore. Però, ora che è addi¬ 
rittura ministro di Grazia e 
Giustizia, Clemente Mastella 
ci farà la grazia di spiegarci 
la sua attrazione fatale per 
chi è nei guai con la giustizia. 
Per esempio che cosa ci face¬ 
va anni fa a Villabate (Paler¬ 
mo) al matrimonio del mafio¬ 
so Francesco Campanella, di 
cui era testimone di nozze in¬ 
sieme all’ex compagno di 
partito Totò Cuffaro: perché 
Campanella, ora pentito, è 
colui che nel 2003 procurò i 
documenti falsi a Bernardo 
Provenzano per una trasferta 
ospedaliera a Marsiglia. 

Poi, magari, spiegherà per¬ 
ché il 15 dicembre 2004, pre¬ 
siedendo una seduta della Ca¬ 
mera, non mise ai voti una 
proposta del centrosinistra 
che avrebbe rinviato l'appro¬ 
vazione della salva-Previti, 
fra gli urli dell’opposizione. 
Poi, per una questione di 
squisitezza istituzionale, chie¬ 
derà scusa a Gian Carlo Ca¬ 
selli e ai suoi pm per le brutte 
cose dette contro di loro 
quando, insieme a Piercasi- 
nando, presenziò alla prima 
udienza del processo ad An¬ 
dreotti per accreditarlo come 
martire della malagiustizia, 
mentre poi fu riconosciuto 
colpevole dalla Cassazione 
(reato commesso ma prescrit¬ 
to) di associazione a delin¬ 
quere con la mafia fino al 
1980. 

Infine, per precauzione, butte¬ 
rà un occhio nel suo partito, 
l’Udeur, per allontanarne i 
dirigenti nei guai con la Giu¬ 
stizia che lui ora è chiamato 
ad amministrare. Sono parec¬ 
chi. C’è l’ex capogruppo alla 
Camera Nuccio Cusumano, 
arrestato a Catania nel ’99 e 
ora imputato a Palermo per 
gli appalti truccati dell 'ospe¬ 
dale etneo. C’è l’ex presiden¬ 
te d’Abruzzo Rocco Salini, 
pregiudicato e appena Fasvo- 
lato da FI aU’Udeur. C’è il 
presidente del consiglio co¬ 
munale di Brindisi Ermanno 
Pierri, arrestato con l ’ex sin¬ 
daco Antonino per un paio di 
mazzette. 

C’è il segretario campano 
Antonio Fantini, già presi¬ 
dente della Regione, arresta¬ 
to nel ’94 e nel ’95, ora impu¬ 
tato in Corte d’appello di Na¬ 
poli per le tangenti sulla rico¬ 
struzione del dopo-terremo- 
to. C’è il consigliere campa¬ 
no Vittorio Insigne, indagato 
per concorso in camorra. C’è 
il consigliere pugliese Leo¬ 
nardo Maffione, arrestato 
per frodi comunitarie. C’è il 
consigliere calabrese Ennio 


Morrone, indagato per le in¬ 
filtrazioni della ’ndrangheta 
nella Salerno-Reggio Cala¬ 
bria. C’è il consigliere pro¬ 
vinciale di Caltanissetta Sal¬ 
vatore Di Giacomo, arrestato 
a Gela per voto di scambio. 

Si potrebbe continuare. Ma le 
pagine gialle degl’inquisiti 
Udeur Mastella le conosce 
meglio di tutti: non gli resta 
che provvedere al necessario 
repulisti, onde evitare che 
uno dei suoi venga poi con¬ 
dannato, mettendo in imba¬ 
razzo il nuovo Guardasigilli. 
Certo, se oggi lo chiamassero 
«il Moggi del centrosini¬ 
stra», Mastella farebbe que¬ 
rela. Ma qualche anno fa lo 
diceva lui di se stesso. Era il 
21 aprile 2000, all ’indomani 
delle regionali perse dall ’ Uli¬ 
vo con dimissioni del governo 
D’Alema. «All’Avvocato - fi¬ 
losofeggiava lo statista di 
Ceppaioni - Moggi non piace¬ 
va, ma poi ha visto che vince¬ 
va ed era l’unico in grado di 
bloccare lo strapotere di Ber¬ 
lusconi. Io sono il Moggi del 
centrosinistra, anche se non 
mi utilizzano nel modo mi¬ 
gliore. Senza di me, voglio ve¬ 
dere se vincevano in Campa¬ 
nia, Basilicata e Molise». Lu- 
cianone ringraziò commosso 
del nobile accostamento: «So¬ 
no un amico di Mastella e il 
complimento di un amico fa 
sempre piacere. Lo ringrazio 
per l’apprezzamento e la fidu¬ 
cia. Avrà voluto dire che io 
sono bravo nel calcio come 
lui lo è in politica». 

L 'amico Clemente si sdebitò 
un anno fa, attaccando il pre¬ 
sidente dell’Ancona Erman¬ 
no Pienoni che aveva denun¬ 
ciato, inascoltato, la cupola 
moggiana: «Trovo poco cor¬ 
retto lanciare accuse, peral¬ 
tro senza l’onere della prova, 
attraverso i giornali. Il calcio 
vive una lunga e grave crisi e 
le insinuazioni contro il diret¬ 
tore generale della Juventus 
rischiano di infliggere un al¬ 
tro colpo mortale a uno sport 
sull’orlo del tracollo. Imedia 
peccano di eccessivo sensa¬ 
zionalismo» (9/2/2005). 

L 'amicizia fra i due era tal¬ 
mente inossidabile che Berlu¬ 
sconi, per ricondurre Mastel¬ 
la all 'Ovile delle Libertà, gli 
mandò a casa Lucianone in 
veste di ambasciatore. «Con¬ 
sigli a Mastella?», disse un 
giorno Moggi: «Nessuno. 
Spero solo di poter continua¬ 
re a lavorare bene per la mia 
squadra, come lui lavora be¬ 
ne per la politica». E, vista la 
carriera che ha fatto, il giure- 
consulto sannita deve aver la¬ 
vorato parecchio nel campo 
del diritto. 

Peraltro, all 'insaputa dei 
più. 
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giovedì 18 maggio 2006 


Al capoluogo piemontese 
verranno trasmessi gli atti 
sul falso in bilancio legato 
al club bianconero 


IN ITALIA 


I giudici napoletani 
non indagano sulle gare 
2005-2006. Presto 
l’interrogatorio di Carrara 


Sistema-Juve, i pm di Napoli sfidano Torino 


Megavertice tra Procure, i magistrati partenopei non mollano l’inchiesta ai colleghi: «Per loro è archiviata... » 
Oggi incontrano Guido Rossi, commissario della Federcalcio. Il «filone» Gea intanto passa tutto a Roma 


U di Enrico Fierro inviato a Napoli 


UN DATO È CERTO dopo tre ore di vertice: 
la procura di Napoli non intende mollare l'in¬ 
chiesta sul «sistema Moggi». Quell'inchiesta 
che un'altra procura, quella di Torino, haforse 


troppo frettolosamen¬ 
te archiviato. È que¬ 
sta la sintesi di un in¬ 
contro atteso da gior¬ 
ni e che ha visto riuniti a Napoli i 
magistrati di tre procure, Napoli, 
Roma e Torino, impegnate sul 
fronte del calciogate. Filippo Bea¬ 
trice e Giuseppe Narducci con il 
procuratore aggiunto Franco Ro¬ 
berti, per gli uffici napoletani; 
Marcello Maddalena e l'aggiunto 
Raffele Guariniello, per la procu¬ 
ra di Torino; Luca Paiamara e Ma¬ 
ria Cristina Palaia, per Roma. Un 
summit di alto livello che ha fissa¬ 
to un paletto importante, quello 
del coordinamento, lasciando 
aperta la questione delle compe¬ 
tenze fra le procure di Napoli e 
Torino. 

Passa alla Capitale tutto il pac¬ 
chetto delle inchieste sulla Gea 
Word, la società di Moggi & fi¬ 
glio, Franco Zavaglia e Chiara Ge- 
ronzi. Su questo punto il procura¬ 
tore aggiunto di Napoli, Franco 
Roberti, è stato nettissimo. «Oggi 
- ha detto - abbiamo definito la 
competenza della Procura di Ro¬ 
ma per quanto riguarda la società 
Gea. Napoli riconosce la compe¬ 
tenza della Procura di Roma an¬ 
che per quanto riguarda le perso¬ 
ne iscritte nel proprio registro de¬ 
gli indagati ma soci della Gea, con 
riferimento al reato dell'articolo 
513 bis, sulla illecita concorrenza 
con violenza e minacce». Frasi 
che hanno soddisfatto i pm della 
Capitale. «Le due procure sono 
d'accordo. Ci siamo coordinati e 
divisi le competenze - ha detto la 
pm Maria Cristina Palaia - è stato 
un incontro proficuo». 

Rimane tutta aperta la questione 
della competenza tra le procure di 
Roma e quella di Torino. Un dato 
non di poco conto, se si pensa che 
l'inchiesta sul “sistema Moggi”, 


sulle partite truccate, sull'ampia 
rete di relazioni (politici, giornali¬ 
sti, arbitri, vertici della Figc, altre 
società calcistiche) costruita dall' 
ex dg della Juve, è nata e si è svi¬ 
luppata all'ombra del Vesuvio. 
Roberti, nel breve colloquio con i 
giornalisti subito dopo il summit, 
ha usato, come sempre, parole mi¬ 
surate. Ma il senso è chiarissimo. 
E la nettezza delle posizioni pure. 
«La verifica della questione di 
competenza per l'indagine archi¬ 
viata del procuratore aggiunto del¬ 
la Repubblica di Torino, Guari¬ 
niello... », rimane aperta. «Le tesi 
giuridiche si sono confrontate». 
Nel frattempo la procura di Napo¬ 
li, ha aggiunto il magistrato, «ritie¬ 
ne di potere affermare la propria 
competenza territoriale. Noi an¬ 
dremo avanti con le nostre indagi¬ 
ni fino alla loro definizione, che 
sarà sicuramente tra non molto 
tempo». 

Non siamo ancora al braccio di 
ferro tra i due uffici giudiziari, 
ma, ha ribadito Roberti, nell'in¬ 
contro di ieri «la Procura di Tori¬ 
no ha prospettato una possibile 
competenza coincidente con Na¬ 
poli». Per quella indagine, ha sot¬ 
tolineato il magistrato, che a Tori¬ 
no era condotta dal procuratore 
aggiunto Guariniello, e che «è sta¬ 
ta peraltro archiviata». E perché le 
orecchie dei cronisti intendessero 
bene, ha voluto ribadire il concet¬ 
to: «Ripeto, archiviata». I magi¬ 
strati napoletani, non mollano, 
quindi. Il lavoro di indagine è già 
abbastanza avanti, quasi alla con¬ 
clusione. Con l'aggiunta che gli in- 

II pm Roberti: 

«Con il nuovo 
commissario Figo 
stretta collaborazione: 
dobbiamo far presto» 



I due pm napoletani Filippo Beatrice e Giuseppe Narducci durante una pausa tra gli interrogatori Foto Ciro Fusco/Ansa 


terrogatori fin qui fatti, «comba¬ 
ciano - dice il procuratore aggiun¬ 
to - con rimpianto accusatorio». 
Oggi sentiranno il nuovo commis¬ 
sario della Figc, Guido Rossi, per 
stabilire le modalità della collabo- 
razione. Ci sono già stati contatti. 
Lo ha riferito ai giornalisti lo stes¬ 
so Roberti. «Ci siamo già sentiti e 
non solo abbiamo garantito tempi 
brevi nella trasmissione. Noi ab¬ 
biamo innanzitutto chiesto coope¬ 
razione al commissario straordi¬ 
nario. Gli rappresenteremo le no¬ 
stre risultanze per quanto di sua 
specifica competenza e concorde¬ 
remo con il commissario straordi¬ 
nario anche i tempi di trasmissio¬ 
ne degli atti alla Figc. Tempi che 
devono essere necessariamente 
brevi perché sappiamo bene che i 
tempi della giustizia sportiva so¬ 
no molto ristretti. Penso sia que¬ 
stione di giorni». 

A Torino verranno trasmessi que¬ 
gli atti di indagine che riguardano 
il falso in bilancio legato alla Ju¬ 
ve, perché - ha precisato il procu¬ 
ratore Roberti, «questa è un'inda¬ 
gine che va avanti nella sua auto¬ 
nomia a Torino e alla quale la Pro¬ 


cura di Napoli conferirà elementi 
di utilità investigativa emergenti 
dalla propria indagine dopo averli 
depurati di tutte le intercettazioni 
penalmente irrilevanti che non 
hanno nessuna utilità». 

Infine, alcune precisazioni che 
mettono ordine alla ridda di voci 
che si sono diffuse in questi gior¬ 
ni: la procura di Napoli non inda¬ 
ga sul campionato 2005-2006; 
Marcello Lippi non verrà sentito 
dai pm partenopei (ma da quelli 
romani che indagano sulla Gea: 
udienza fissata domani); a Napoli 
verranno interrogati tutti gli inda¬ 
gati, compreso Franco Carraro. 
«Se poi - ha sottolineato Roberti - 
ci chiedesse di essere ascoltato 
prima, lo ascolteremo». 

Domani a Roma 
(inchiesta Gea) 
sarà sentito 
il et della Nazionale 
Marcello Lippi 


MONTEZEMOLO 

«Inchieste sul calcio salutari 
Manager Juve? Non me ne occupo» 

«lo dico una cosa sola: credo che in 
questo paese abbiamo bisogno non solo 
che ci siano delle regole e che ove non vi 
fossero vengano fatte, ma soprattutto che 
queste regole vengano rispettate. È para¬ 
dossale e per certi aspetti salutare, come 
è avvenuto questa estate per le vicende 
bancarie, che anche nelle vicende sporti¬ 
ve sia provvidenziale l’intervento della 
magistratura». Così il presidente della 
Fiat e di Confmdustria, Luca Corderò di 
Montezemolo, torna sullo scandalo che 
ha coinvolto il mondo del calcio ed in 
particolare la Juventus. «Non mi piaccio¬ 
no le intercettazioni - ha proseguito Mon¬ 
tezemolo - ma l'intervento della magi¬ 
stratura ha scoperchiato, anche in questo 
caso, un qualche cosa che evidentemente 
chi era preposto a far rispettare le regole 
non era riuscito a gestire. E questo è un 
fatto negativo per il paese». Quanto alla 
nuova dirigenza bianconera Montezemo¬ 
lo è stato categorico: «Non me ne occu¬ 
po». 


INDAGINI 

Da Messina a Udine: 
nel giro scommesse 
Iaquinta e Di Michele 

■ dì Luca De Carolis 


DUE ORGANIZZAZIONI CLANDESTINE 

che a Messina gestivano un notevole giro di 
scommesse, effettuate anche da due ex gioca¬ 
tori della squadra locale. Le ha scoperte la poli¬ 
zia, che ieri ha arrestato cinque persone, due 
delle quali farebbero parte di cosche mafiose 

messinesi. Gli indagati dalla procura di Messina per asso¬ 
ciazione a delinquere sono nel complesso 51. Stando a 
quanto appurato dagli inquirenti, due clan controllavano le 
agenzie per le scommesse di Messina. Ricevitorie perfetta¬ 
mente legali, a cui gli scommettitori si rivolgevano per ef¬ 
fettuare puntate sui siti britannici specializzati. Le agenzie 
non erano però affiliate alle aziende inglesi, e consegnava¬ 
no ai clienti moduli contraffatti, prodotti dai clan con un 
programma informatico simile a quello dei bookmakers 
d'Oltremanica. Diverse agenzie non avevano neppure la li¬ 
nea telefonica con cui collegarsi ai siti britannici. I soldi ri¬ 
cevuti per le scommesse rimanevano quindi alle ricevitorie, 
che a loro volta li giravano alle organizzazioni criminali. In 
cambio, le agenzie potevano trattenere il 10% del denaro 
raccolto. In caso di vincita, i clienti venivano regolannente 
pagati e non potevano quindi sospettare della truffa. A sco¬ 
prire tutto è stata la polizia, che nel 2004 ha tenuto sotto os¬ 
servazione tutte le agenzie della città. Secondo gli inquiren¬ 
ti, 22 erano sotto il diretto controllo del clan capeggiato da 
Luigi Tibia, 31 anni. L'altro clan, guidato da Claudio Cen- 
torrino (40) controllava invece tre agenzie. Nessuna sanzio¬ 
ne invece per due ex calciatori del Messina che, secondo al¬ 
cune intercettazioni, avrebbero scommesso su alcune gare. 
I due non sono neppure indagati perché, come hanno spie¬ 
gato i pm, «la loro condotta non ha alcuna rilevanza pena¬ 
le». Ma potrebbe averla sul piano della giustizia sportiva, 
visto che dall'autunno del 2005 ai tesserati della Figc è vie¬ 
tato scommettere anche su gare calcio estero, pena una 
squalifica non inferiore ai 18 mesi. Uno dei due giocatori 
sarebbe stato anche consultato dagli allibratori, che cercava¬ 
no informazioni su una squadra campana di serie C. 

Intanto la procura di Udine ha confermato di indagare su un 
giro di scommesse che riguarderebbe anche partite del cam¬ 
pionato di serie A 2004-2005. Nel mirino dei pm sono finiti 
giocatori dell'Udinese, come l'attaccante della Nazionale 
Iaquinta, il centrocampista Pinzi (indagato per violazione 
della legge sulle scommesse) e il portiere De Sanctis, ed ex 
atleti del club friulano come l'attaccante del Palenno Di Mi¬ 
chele o l'attaccante del Napoli Sosa. Ma i giocatori (o ex 
giocatori) coinvolti sono molti altri. 


PROCURA DI TORINO 

Smentito il blitz-Castelli 
nessuna ispezione a Laudi 

■ di Massimo Solarti / Roma 


SOSPETTO DOPING 

Lucianone chiama il Coni 
per coprire una «pomata» 

■ di Massimo Franchi / Roma 


In mattinata una conferenza stampa as¬ 
sieme al procuratore nazionale antima¬ 
fia Piero Grasso per illustrare l’opera¬ 
zione che ha stroncato un vasto traffico 
di droga gestito da due clan nigeriani, 
nel pomeriggio una lezione al corso mi¬ 
litare di scienze strategiche sulla coope¬ 
razione intemazionale per il contrasto 
alla criminalità organizzata. E trascorsa 
così ieri la giornata del procuratore ag¬ 
giunto di Torino, e giudice sportivo, 
Maurizio Laudi nei confronti del quale 
martedì il ministro Castelli ha annun¬ 
ciato un’ispezione ministeriale dopo le 
accuse rivolte da un quotidiano sulle 
sue «pressioni» per l’archiviazione del¬ 
l’inchiesta torinese nei confronti dei 
vertici della Juventus. Una giornata in¬ 
tramezzata dalle parole del capo degli 
ispettori di via Arenula Arcibaldo Mil¬ 
ler che, in parte, ha smentito quanto an¬ 
nunciato dal Guardasigilli, ridimensio¬ 
nando nettamente la posizione della 
procura torinese. «Voglio chiarire che 
l’inchiesta riguarda unicamente due 
magistrati: il procuratore di Pinerolo, 
Giuseppe Marabotto, e il giudice del tri¬ 
bunale di Massa Carrara, Cosimo Ferri 
- ha spiegato Miller riferendosi alle 


ispezioni ordinate nei confronti dei due 
magistrati i cui nomi compaiono nelle 
intercettazioni al vaglio dei pm napole¬ 
tani - Per quanto riguarda invece il caso 
del procuratore aggiunto Maurizio Lau¬ 
di è stato chiesto al Procuratore genera¬ 
le di Torino, Giancarlo Caselli di acqui¬ 
sire i chiarimenti necessari». Soltanto 
dopo questa fase, sulla base delle ulte¬ 
riori informazioni, il nuovo Guardasi¬ 
gilli Clemente Mastella deciderà se in¬ 
viare o meno gli ispettori a Torino. 

Una novità sostanziale, ma che non 
cambia comunque lo stato d’animo del 
giudice Laudi, che in mattinata aveva 
affidato ad una nota la propria amarez¬ 
za per la vicenda che lo vede coinvolto 
e per i sospetti che qualcuno ha adden- 

L’amarezza del procuratore 
in una nota: «Il ministro 
ha dato credito a gratuite 
e false insinuazioni 
coperte da tonti anonime» 


sato sul suo capo. «Ho sempre svolto 
da 11 anni ad oggi il mio incarico di 
giudice sportivo della Figc con passio¬ 
ne per lo sport, con correttezza e impar¬ 
zialità - aveva spiegato prima della pre¬ 
cisazione di Miller - Non ho mai confu¬ 
so, in nessun momento, questa attività 
con le mie funzioni di magistrato, ben 
consapevole dei doveri che esse impon¬ 
gono, sia per le modalità del loro svol¬ 
gimento, sia per l’immagine che il ma¬ 
gistrato deve dare di sé. Prendo atto con 
profonda amarezza - aveva concluso - 
che il signor ministro Castelli ha dato 
credito a gratuite e false insinuazioni, 
coperte da fonti anonime, e invece non 
ha tenuto in alcun conto l’immediata 
smentita da parte del procuratore della 
Repubblica di Torino che aveva da su¬ 
bito ristabilito la verità dei fatti». Una 
verità dei fatti, quella spiegata nei gior¬ 
ni scorsi dal procuratore Marcello Mad¬ 
dalena, che tra l’altro coincide con 
quanto scritto ai tempi dal gip Emanue¬ 
la Chinaglia al momento della sua op¬ 
posizione alla prosecuzione delle inter¬ 
cettazioni e della decisione di archivia¬ 
re l’inchiesta che era stata aperta nei 
confronti dei dirigenti bianconeri Anto¬ 
nio Giraudo e Luciano Moggi e del de- 
signatore arbitrale Pierluigi Pairetto. 
L’eco della polemica che ha investito il 
giudice sportivo Laudi, però, rischia di 
coinvolgere presto tutti i magistrati che 
ricoprono incarichi extragiudiziali (55 
le toghe «impegnate» nei vari sport) sui 
quali il Csm potrebbe decidere una 
stretta decisiva dopo un dibattito in que¬ 
ste ore molto contrastato: «Questi inca¬ 
richi vanno aboliti - dice Francesco 


Si apre un nuovo filone nello scandalo cal¬ 
cio. E quello del doping. Un’intercettazio¬ 
ne fra Moggi e il segretario generale del 
Coni Raffaele Pagnozzi ha creato un vero 
vespaio. Tra le centomila chiamata di 
Moggi, il 17 novembre 2004 il direttore 
generale bianconero telefona a Pagnozzi 
perché ha un problema con un giocatore e 
il doping. La telefonata è stata «recitata» 
martedì sera a Ballarò su Rai Tre. Moggi 
fa pressioni per «aggirare» la normativa 
sul doping perché un giocatore che ha as¬ 
sunto un farmaco (Moggi parla di «una po¬ 
mata») soggetto a restrizione d'uso e per il 
quale c'è bisogno di una nuova notifica 
giustificativa, che il club bianconero non 
ha presentato. Il nucleo operativo dei Cara¬ 
binieri di Roma ieri ha sequestrato docu¬ 
menti negli uffici del coordinamento anti¬ 
doping del Coni. In tre ore e mezzo (le ope¬ 
razioni hanno richiesto tanto tempo anche 
perchè in quel momento erano in corso 
controlli antidoping a sorpresa) i Carabi¬ 
nieri hanno portato via le esenzioni tera¬ 
peutiche della Juventus relative al periodo 
ottobre-novembre 2004 e le fotocopie del 
registro di protocollo. Nella telefonata 
Moggi fa riferimento al dirigente della 
Commissione antidoping del Coni Marco 


Alpino ha già risposto ieri ai Carabinieri, 
sottolineando in particolare che le esenzio¬ 
ni terapeutiche le dà un comitato (il Cefi) e 
che tutto viene accuratamente registrato. 
Da fonti vicine al Coni si apprende che sul¬ 
la questione c'è la massima serenità, per¬ 
chè anche i documenti prelevati dai Cara¬ 
binieri accerterebbero «la correttezza del¬ 
le procedure». 

In un primo tempo si parlava di un giocato¬ 
re che avrebbe dovuto essere convocato in 
Nazionale nell'amichevole tra Italia e Fin¬ 
landia a Messina ma F amichevole si giocò 
proprio quel giorno e nussun giocatore 
bianconero partecipò. Allora i sospetti si 
legano alla successiva partita di campiona¬ 
to. Si tratta della partitissima Inter-Juve 
del 28 novembre, finita 2-2 con la famosa 

Sequestrate dai Carabinieri 
le esenzioni antidoping 
dei bianconeri. Nel mirino 
le telefonate con Pagnozzi 
e Inter-Juve del 28 novembre 


rimonta nerazzurra dal 0-2 al 2-2 negli ulti¬ 
mi 10 minuti. La Juve giocò in formazione 
quasi tipo, mancava il solo Trezeguet. 
Pagnozzi nella telefonata non risponde in 
modo preciso sulla questione ma poi fa 
ampio riferimento alla sua situazione per¬ 
sonale. «Io non campo sempre... Mi devi 
mantenere in vita», lasciando intendere 
che vuole un aiuto da Moggi per la sua ri¬ 
conferma al Coni, che poi avverrà. Mentre 
subito dopo Moggi parla con il medico del¬ 
la Juventus Riccardo Agricola riferendo¬ 
gli il colloquio con Pagnozzi e dicendogli 
che tutto era risolto». Se prima di una parti¬ 
ta un giocatore è costretto a prendere un 
medicinale, il medico sportivo della socie¬ 
tà può chiedere alla Commissione antido¬ 
ping di avere un’esenzione in forma abbre¬ 
viata. La commissione, che si riunisce una 
volta a settimana, considera il prodotto 
somministrato e decide se accettare o me¬ 
no la richiesta di esenzione. In caso affer¬ 
mativo se il giocatore verrà sorteggiato e 
sottoposto a controllo antidoping l’even¬ 
tuale positività per quel prodotto non verrà 
considerata. 

L’ipotesi che stanno controllando le forze 
dell’ordine è se una richiesta sia presente 
negli archivi del Coni. Nessuna indagine 
riguarda il laboratorio dell’Acqua Aceto¬ 
sa, quello in cui si controllano le provette 
anonime dell’antidoping di tutte le federa¬ 
zioni. Pagnozzi non risulta fra gli indagati 
della procura di Napoli. «Non ho compiu¬ 
to alcuna azione nè sono intervenuto pres¬ 
so alcuno per tutelare chicchessia, come 
facilmente accertabile - ha dichiarato Pa¬ 
gnozzi -. Ho dato mandato all'avvocato 
Guido Calvi affinché mi tuteli nelle più op¬ 
portune sedi giudiziarie». 
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I poliziotti a Moggi: 
«Agli ordini, direttore!» 

Nuove intercettazioni sull’ex dg della Juve. Era lui a decidere 
anche gli agenti che dovevano seguire la squadra all’estero 


/ Roma 


UOMINI DELLA DIGOS A DISPOSIZIO¬ 
NE di Luciano Moggi come scorta per lui, ma 
anche per due sue collaboratrici che fanno 
shopping e vanno dal dentista a Roma. È 
quanto emerge dalle 


conversazioni inter¬ 
cettate dal Nucleo 
operativo dei carabi¬ 
nieri di Roma nell’ambito dell' 
inchiesta sul calcio della procu¬ 
ra di Napoli. Le conversazioni, 
si legge nel verbale dei militari 
deH'Arma dedicato alle collu¬ 
sioni con la questura di Torino e 
di Roma, «evidenziano come il 
Moggi disponga, tramite i suoi 
collaboratori Nello De Nicola 
(responsabile settore giovanile 
della Juventus) e “Armandino” 
(Armando Aubry), di servizi di 
accompagnamento espletati a 
favore suo e dei suoi amici da 
Basili Fabio (poliziotto in servi¬ 
zio alla questura di Roma, inda¬ 
gato), servizi che hanno l'evi¬ 
dente finalità di velocizzare gli 
spostamenti nella capitale». Il 
29 marzo del 2005, in assenza 
di Basili, sono altri due poliziot¬ 
ti, Gigi Vitelli (della Digos di 
Roma, anche lui tra gli indagati 
dalla procura di Napoli) ed un 
altro, si legge nel verbale, a ren¬ 
dersi «disponibili non solo a 
scortare il Moggi, ma anche due 
sue collaboratrici che devono 
fare degli acquisti in alcuni ne¬ 
gozi al centro di Roma e poi 
debbono raggiungere la Rai per 
un appuntamento con il diretto¬ 
re Maurizio Del Noce». 

Questo il testo della telefonata 
tra Moggi e De Nicola: 

Moggi: Pronto! 

De Nicola: Capo! 

Moggi: Ciao Nello 
De Nicola: Ciao, senti mi ha 
chiamato Gigi, voleva sapere 
domani se ti serve a Roma? 
Moggi: E certo 

De Nicola: Per organizzare il 
servizio 

Moggi: Come a Roma, io arrivo 
domattina verso le 10 e 30 
De Nicola: Ma tu arrivi c’a mac¬ 
china? Dove gli devo dare ap¬ 
puntamento a lui... che gli dico? 
Moggi: Senti, fai una cosa. 

De Nicola: Dimmi 
Moggi: Andate a prende’... 

De Nicola: Vado pure io, non 
vado su, io volevo partire do¬ 
mattina. 

Moggi: No... no te aspetta a me 
domani pomeriggio. 

De Nicola: Ah...allora andiamo 
via domani pomeriggio va be¬ 
ne. 

Moggi: Allora...domani matti¬ 
na. 

De Nicola: Beh che fa! 

Moggi: Alle dieci là a Torino e 
alle dieci arriva...(fa il nome di 
una sua collaboratrice, ndr) 

De Nicola: Arrivano alle dieci o 

partono 

alle... 

Moggi: Alle dieci...(fa il nome 
della stessa donna). 

DeNicola: Ah...va bene. 
Moggi: E alle dieci da Catania 
arriva...(fa il nome di un'altra 
sua collaboratrice). 

DeNicola: Ah... 

Moggi: Perciò alle dieci... (le 
voci si sovrappongono) 

De Nicola: Allora aspettiamo 
tutte e due alle dieci. 

Moggi: Le portate in centro e 
poi io magari arriverò verso 
mezzogiorno, vi chiamo e vi di¬ 
co dove siamo. 

DeNicola: Va bene. 

Moggi: Va bene! 

De Nicola: Ok, allora alle dieci 
li andiamo a prendere noi dai... 


Moggi: Va bene. 

De Nicola: Ok...ciao...ciao. 

Il giorno successivo, il 30 mar¬ 
zo, Vitelli dice a Moggi che gli 
ha mandato un collega a prende¬ 
re le due donne. L'ex direttore 
sportivo della Juve è al telefono 
con una delle due che è arrivata 
a Roma. Moggi, scrivono i poli¬ 
ziotti, «dice che ancora lui non è 
arrivato». La donna «è attesa 
dai poliziotti della Digos di Ro¬ 
ma per andare al centro di Ro¬ 
ma a comprare qualcosa e poi 
nel pomeriggio va anche dal 
dentista». 

Luciano Moggi, oltre ad avere 
«un mutuo scambio» con poli¬ 
ziotti della questura di Torino, 
decideva anche in alcune occa¬ 
sioni quali e quanti agenti avreb¬ 
bero seguito la Juventus nelle 
trasferte all'estero. E quanto 


Lucianonedixit 


Il presidente dell’Ascoli si oppone a Galliani 
«Quel cretino di Benigni non ci appoggia. 

Alla rielezione di Adriano Galliani al vertice della Lega Calcio - 
poi avvenuta il 23 marzo del 2005 - si opponeva una cordata di 
presidenti di serie Ae B capeggiata da Diego Della Valle. Dalla 
parte di Galliani, invece, erano schierati tutti i club più potenti: 
Milan (di cui Galliani è vicepresidente vicario e amministratore 
delegato... ) e Juve in testa. 

In una delle tante intercettazioni telefoniche rivelate in questi 
giorni, Luciano Moggi parla con l'ex vicepresidente della 
Federcalcio, Innocenzo Mazzini, anche lui indagato dalla 
Procura di Napoli. Si parla dell'elezione di Galliani a presidente 
della Lega, ma secondo quanto afferma Moggi «le uniche società 
che non si possono convincere, probabilmente, sono l'Ascoli e il 
Piacenza. Soprattutto - aggiunge Moggi - quel cretino di Benigni 
che in pratica non ci appoggia». 

«Non mi sento offeso per le parole di Moggi - ha detto ieri Benigni 
-, e ribadisco che alla guida della Lega serviva un manager 
esterno. Il nostro gruppo, guidato da Della Valle, ha cercato di 
portare avanti, tra le altre cose, un progetto che prevedeva il 
ricorso ad un manager esterno in Lega». 





Luciano Moggi in auto , dopo l’interrogatorio Foto di Claudio Peri/Epa 


Poliziotti della Digos 
accompagnavano 
due collaboratrici 
di Moggi a fare 
acquisti in centro 


emerge dalle intercettazioni re¬ 
lative all'inchiesta della procura 
di Napoli sul calcio in cui sono 
indagate 41 persone. Gli episo¬ 
di citati sono quello della tra¬ 
sferta in Spagna, in occasione 
dell'incontro con il Reai Madrid 
(andata degli ottavi di finale del¬ 
la Champions League, martedì 
22 febbraio 2005, risultato 1-0) 
e quello della trasferta di Liver- 
pool (andata dei quarti di finale, 


martedì 5 aprile 2005, risultato 
2-1). Secondo i carabinieri 
Moggi «chiama la collaboratri¬ 
ce di segreteria, Claudia. E lei 
gli legge le telefonate... 
“Agente A non può venire in 
trasferta a Madrid”. Luciano di¬ 
spone che al posto di agente A 
deve andare Agente B con lo 
stesso programma (passaggio 
aereo, hotel vip, biglietto... ». 
Secondo i carabinieri del nu¬ 
cleo operativo di Roma, inoltre, 
uno dei contatti di Moggi alla 
questura di Torino informava il 
dg bianconero «costantemente 
dei vari trasferimenti/promozio¬ 
ni nell'ambito non solo della 
questura di Torino ma anche 
nell'ambito ministeriale e più 
precisamente nel settore dell'Uf¬ 
ficio dell'osservatorio naziona¬ 
le sulle manifestazioni sporti¬ 
ve». 

In un'altra intercettazione Mog¬ 
gi invita «perentoriamente» il 
suo contatto in questura a segui¬ 
re con particolare cura il Ced (il 
Centro Elettronico di Documen¬ 
tazione): «Tu ogni tanto fai una 
scappata al Ced che non gua¬ 
sta». «Non si è avuto modo di 


appurare a quali Ced i due fac¬ 
ciano riferimento - scrivono i 
carabinieri nel rapporto - ma è 
ipotizzabile che questi si riferi¬ 
scano alla banca dati delle forze 
di polizia o al Ced della Procura 
di Torino, in entrambi i casi si 
evidenzia il fatto che si tratta di 
controlli eseguibili solo per le 


Moggi invita un suo 
uomo a «seguire» 
il Ced della questura 
di Torino: «Tu ogni 
tanto fa’ una scappata» 


esigenze di indagini di polizia 
giudiziaria e che un eventuale 
interrogazione effettuata su ri¬ 
chiesta del dirigente bianconero 
comporta una violazione della 
legge». 

Anche due ispettori della poli¬ 
zia in servizio all'aeroporto di 
Fiumicino sono stati compieta- 
mente “a disposizione” di Lu¬ 
ciano Moggi, tanto da chiamar¬ 


10 «direttore» e rispondere «agli 
ordini», intervenendo ogni qual¬ 
volta si creavano problemi alla 
dogana dello scalo romano. E 
quanto emerge da altre intercet¬ 
tazioni. Il capitolo in cui sono 
menzionati i due agenti è quello 
dedicato alle «collusioni con la 
questura di Torino e Roma». I 
due avrebbero avuto un ruolo 
importante, scrivono i carabi¬ 
nieri, ad esempio quando si po¬ 
se il problema dell'assistente di 
Emerson (il centrocampista ju¬ 
ventino passato dalla Roma alla 
Juve) fermato all'aeroporto Leo¬ 
nardo Da Vinci con il permesso 
di soggiorno scaduto. A chiama¬ 
re Moggi è Raiola, l'agente di 
Emerson. Raiola pone il proble¬ 
ma e chiede all'allora direttore 
generale della Juve di contatta¬ 
re qualcuno che possa risolvere 

11 problema. Moggi, afferma il 
brogliaccio dei carabinieri, dice 
a Raiola di andare dai due. Poi 
lo stesso dg bianconero chiama 
uno dei poliziotti. «Chi è chi è... 
oh mi devi risolvere un proble¬ 
ma... dell'assistente di Emerson 
che la preso la polizia...perché 
c'aveva il permesso di soggior¬ 
no scaduto...è lì in aeroporto...te 
lo mando lì da te...oh grazie gra¬ 
zie!». Finita la conversazione, 
Moggi riparla con Raiola e gli 
dà il numero dell'ispettore, di¬ 
cendo che quest'ultimo lo sta 
aspettando. 

Da altre intercettazioni ancora 


emerge che Moggi avesse an¬ 
che la possibilità, tramite il suo 
collaborare De Nicola, di far 
preparare a uno dei due agenti le 
carte d'imbarco in attesa del lo¬ 
ro arrivo. 

Ecco una conversazione tra 
Moggi e De Nicola. 

Moggi: Pronto! 

DeNicola: capo 
Moggi: aspetta un attimo Nello 
De Nicola: sì fai... fai, fai 
Moggi: pronto! 

De Nicola: eccolo capo! 

Moggi: eh? 

De Nicola: senti ti volevo dire 
oggi lì all'aeroporto c'hai l'ispet- 


«Mi devi fare un favore 
L’assistente di Emerson 
l’ha preso la polizia 
c’aveva il permesso 
di soggiorno scaduto» 


tore A fino alle tre che ti aspetta 
eventualmente o se no c'è agen¬ 
te B. Me lo fai sapere oppure lo 
chiami insomma. 

Moggi: aspetta che telefono a 
questi della Digos... digli a Fa¬ 
bio a mezzogiorno e mezzo al 
Jolly. 

De Nicola: A Fabio gli dico al¬ 
le? 

Moggi: mezzogiorno e mezzo 
al Jolly e può cominciare 


De Nicola: al Jolly... va bene al¬ 
lora chiamo Fabio e glielo dico 
e poi se ti serve all'aeroporto co¬ 
munque fai... 

Moggi: comincia a dirgli ad 
agente Boa ispettore A che par¬ 
tiamo alle quattro io e Giraudo 
per Milano 

De Nicola: tu e Giraudo per Mi¬ 
lano 

Moggi: eh... comincia a fargli 
fare i (parole incomprensibili) 
De Nicola: gli faccio fa’ le carte 
d'imbarco a loro due allora dai... 
Moggi: ok... 

De Nicola: per tutti e due dico a 
loro due, dico a ispettore A e ti 
faccio piglia’ i posti 
Moggi: e poi ci sentiamo.... 

«In cambio della sua totale di¬ 
sponibilità - scrivono nel rap¬ 
porto i carabinieri -, l'ispettore 
A (che chiama Moggi 
“direttore ” e gli dice “agli ordi¬ 
ni ”) ottiene delle importanti uti¬ 
lità quali l'alloggio compieta- 
mente spesato presso l'hotel 
Concord di Torino, oltre, ovvia¬ 
mente, a biglietti per le partite di 
cartello giocate dalla Juven¬ 
tus». In un caso, sottolineano 
ancora i militari deH'Arma, «per 
remunerare l'assoluta disponibi¬ 
lità» dell'ispettore A, «si prodi¬ 
ga per accontentare una sua ri¬ 
chiesta richiedendo addirittura 
alla società calcistica Milan due 
biglietti per la finale di coppa 
dei Campioni che la squadra 
giocherà ad Istanbul». 


TRASMISSIONI «PILOTATE» 


Inchiesta del Cda Rai 
sui giornalisti pro-Juve 


/ Roma 


UNA INDAGINE interna da 
parte della Direzione Gene¬ 
rale e un gruppo di lavoro 
composto dai consiglieri 

della Rai Malgieri, Rizzo Nervo 
e Staderini per far luce «sui fatti e 
le vicende che hanno già prodot¬ 
to atti formali da parte dell’autori¬ 
tà giudiziaria». E quanto ha deci¬ 
so lo stesso CdA di Viale Mazzi¬ 
ni che ai suoi giornalisti chiede 
«non solo - come è ovvio - di ri¬ 
spettare i princìpi e gli obblighi 
deontologici connessi con l’eser¬ 
cizio stesso della professione, 
ovunque espletata; da essi ci si at¬ 
tende un di più di rigore, di preci¬ 
sione, di responsabilità». Il Cdr 
di Raisport e l’Usigrai giudica 
«positivamente la decisione del 
CdA»». 

«Il Cda della Rai - si legge in una 
nota diramata a conclusione della 
riunione - ha dedicato particolare 
attenzione alle scadenze e agli 
impegni connessi con i prossimi 
campionati mondiali di calcio. E 
evidente che essi si svolgeranno 
in un momento delicatissimo per 
il calcio italiano, con una opinio¬ 
ne pubblica giustamente allarma¬ 
ta e vigile per i fatti che colpisco¬ 


no la sua attenzione e la sua sensi¬ 
bilità. La Rai sa che - in questa si¬ 
tuazione - i suoi obblighi diven¬ 
gono più complessi e pesanti; e 
che anch’essa sarà giudicata con 
legittima severità». 

Il CdA, si legge nella nota, «sente 
il bisogno di avviare subito una 
prima ricognizione. A tal fine, af¬ 
fida ad un gruppo di lavoro com¬ 
posto dai Consiglieri Malgieri, 
Rizzo Nervo e Staderini il compi¬ 
to di procedere rapidamente ad 
un esame sullo stato del servizio 
sportivo, sulla sua funzionalità, 
sui problemi che si devono af¬ 
frontare per accrescere la sua effi¬ 
cienza e migliorare la sua offer¬ 
ta». 

«Questo gruppo si avvarrà del¬ 
l’apporto delle direzioni compe¬ 
tenti e degli organi di controllo; 
riferirà in tempi brevi al Consi¬ 
glio sui dati raccolti e sulle even¬ 
tuali proposte che vorrà avanza¬ 
re. Il Cda della Rai ha, infine, 
condiviso l’opportunità che la Di¬ 
rezione generale avvìi un’audit 
interna - per il momento a scopo 
esclusivamente conoscitivo e 
senza implicazioni disciplinari - 
sui fatti e le vicende che hanno 
già prodotto atti formali da parte 
dell’autorità giudiziaria». 
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Dna, già 15mila identità 
conservate fuorilegge 

Banche dati costituite senza autorizzazione 
Nei frigoriferi del Ris anche materiale biologico 


di Beatrice Montini 


LA BANCA DATI del Dna già esiste. Si trova a Par¬ 
ma, nella sede del Ris (la scientifica dell'Arma) che, 
secondo quanto ammettono fonti interne, ha archivia¬ 
to i «profili biologici» di 15mila persone. E non solo: 


conserverebbe material¬ 
mente, in «frigoriferi e 
congelatori» anche alcu¬ 
ne provette con il mate¬ 
riale genetico prelevato, nel corso degli 
anni, durante le normali indagini investi¬ 
gative. Insomma, quello che è emerso du¬ 
rante il processo per il furto di auto e di 
gioielli a Gargazzone, sembra solo la co¬ 
siddetta «punta dell’iceberg». Il quel caso 
un maggiore dei Carabinieri del Ris di 
Parma ha raccontato, un paio di giorni fa, 
come gli investigatori erano arrivati ad 
identificare uno dei colpevoli di una rapi¬ 
na in una villetta proprio grazie a un sof¬ 
tware che permetteva di fare confronti fra 
i vari Dna archiviati: «Abbiamo realizzato 
un nostro software fatto in casa - si legge 
nel verbale - dove appunto immagazzinia¬ 
mo tutti questi dati da tutti i referti che ci 
vengono inviati come eventuali sospetti». 
Fatto sta che nessuna legge italiana preve¬ 
de 1’esistenza di un archivio simile. E an¬ 
che se, nel pacchetto antiterrorismo di Pi- 
sanu, è stata introdotta la possibilità del 
prelievo coatto della saliva di un sospetto 
(ovviamente previa autorizzazione del 
magistrato), non si specifica se poi i dati 
genetici così ottenuti possano poi essere 
conservati o vadano distrutti. Da quello 
che emerge il Ris di Parma avrebbe deciso 
di colmare, con un metodo un po’ fai da te, 
quello che in termini tecnici si chiama 
vuoto normativo. «Oltre al software che 
gestisce i profili genetici di almeno 1 Smi¬ 
la persone - affermano fonti interne all’Ar¬ 
ma - al secondo piano della sede del Ris di 
Parma ci sono almeno 5 o 6 frigoriferi do¬ 
ve le provette con le soluzioni acquose di 
materiale biologico vengono conservate. 
Alcuni di questi congelatori si trovano ad¬ 
dirittura nel corridoio perché ci sono note¬ 
voli problemi di spazio. AU’intemo di 
queste ghiacciaie si trovano i materiali ge¬ 
netici che devono essere ancora analizzati 
ma anche quelli relativi a casi già archivia¬ 
ti». 

Ma a chi appartengono e come sono state 
raccolte queste decine di migliaia di infor¬ 
mazioni genetiche? «È molto semplice. 
Mettiamo che io sia stato vittima di una ra¬ 
pina in casa. I carabinieri trovano alcuni 
mozziconi di sigaretta da cui sono in gra¬ 


do di estrapolare il Dna e che potrebbero 
appartenere al colpevole. A questo punto 
mi chiedono di dare volontariamente un 
campione del mio sangue per non fare 
confusione. Una volta archiviato il caso i 
miei dati però dovrebbero essere distrutti. 
Invece il Ris se li tiene e li inserisce in ar¬ 
chivio. Quindi, che io sia vittima o carnefi¬ 
ce, ogni volta che si cerca un colpevole il 
mio Dna viene rimesso in ballo». 

Caso esemplare di questa «prassi diffusa e 
abituale» sarebbe l’omicidio con violenza 
sessuale di Maia Fronthaler, avvenuto al¬ 
cuni anni fa vicino a Dobbiaco. In quel ca¬ 


so il procuratore di Bolzano autorizzò il 
prelievo di campioni di sangue e i relativi 
test sul Dna per una sessantina di concitta¬ 
dini della donna. Nessuno di loro risultò 
coinvolto ma, il Ris di Parma, «immagaz¬ 
zino tutto nei suoi archivi». 

Da parte sua il comandante del nucleo In¬ 
vestigazioni Scientifiche di Parma, Lucia¬ 
no Garofano, assicura che «tutto quello 
che viene fatto segue le normative vigen¬ 
ti». Non è d’accordo però l’avvocato di 
Bolzano Francesco Coran, che ha difeso 
l’albanese accusato di essere l’autore del¬ 
la rapina a Gargazzone: «Per quanto ri¬ 
guarda le banche dati in generale, e in par¬ 
ticolare per quelle genetiche, è vietato tut¬ 
to quello che non è esplicitamente permes¬ 
so. E quindi ci vuole o il consenso al tratta¬ 
mento dei dati da parte dell’interessato o 
una legge che stabilisce che questo con¬ 
senso non è necessario. Altrimenti, senza 
regole, in teoria è possibile archiviare il 
Dna di qualunque cittadino». E in Italia 
questa normativa non c’è. Almeno per 
ora. 



Prelievo del DNA da una provetta Foto di Rino Bianchi/Azimut 


GUARDIA DI FINANZA 


Casinò on line illegali 
oscurati 365 siti web 


Cinquantadue persone denun¬ 
ciate, 365 siti web sequestrati, 31 
Procure della Repubblica attiva¬ 
te, 38 perquisizioni sul territorio 
nazionale: è il bilancio della va¬ 
sta operazione contro il gioco 
d’azzardo on line compiuta in Ita¬ 
lia dagli specialisti del Gat, il Nu¬ 
cleo speciale frodi telematiche, 
Gli “007 informatici” della Guar¬ 
dia di finanza guidati dal colon¬ 
nello Umberto Rapetto, hanno 
condotto a temiine la vasta opera¬ 
zione denominata “17 sulla ruota 
di Internet” dopo un lungo perio¬ 
do di monitoraggio della rete, du¬ 
rato circa sette mesi, mirato ad in¬ 
dividuare siti e pagine web su cui 
era possibile scommettere illegal¬ 
mente con i più diffusi giochi da 
casinò o dove erano reclamizzate 
opportunità per puntare denaro 
sfruttando la connessione ad in¬ 
ternet. Dall’analisi sono emersi 
numerosi reati ai sensi della leg¬ 
ge 401 del 1989, che hanno porta¬ 
to alla denuncia di più di cinquan¬ 
ta persone. «Dopo l’identificazio¬ 
ne dei responsabili dei siti - ha 
spiegato il colonnello Rapetto - 
siamo passati al sequestro di cir¬ 
ca 500 computer dei quali stiamo 
cominciando ad analizzare il con¬ 
tenuto. In uno, ad esempio, abbia¬ 
mo trovato immagini pedopomo- 
grafiche, in un altro un’attività 
sospetta di commercio elettroni¬ 
co». 


L’INTERVISTA 


FRANCESCO PIZZETTI 


Garante della Privacy: grande preoccupazione sui prelievi e la conservazione di Dna, non c’è una legge 


Diritti di libertà in pericolo, si rischiano reati penali 


di Anna Tarquini 



In Italia una normativa 
non c’è e dunque la co¬ 
stituzione di una banca 
dati del Dna potrebbe 
porre gravi problemi di 
illecito penale. «Però 
noi siamo uno strano 
Paese - spiega il Garan¬ 
te della Privacy France¬ 
sco Pizzetti -. Abbiamo il decreto Pisanu 
sull’antiterrorismo convertito in legge la 
scorsa estate, che prevede esplicitamente 
il prelievo coatto della saliva per identifi¬ 
care la persona attraverso il Dna». Allora è 
tutto regolare? «A noi non risulta che sia 
stata adottata alcuna misura di attuazione, 
né ci hanno chiesto un parere. Quindi ci in¬ 
terroghiamo se questi prelievi vengono 
fatti, se siano in corso, come vengano trat¬ 
tati, se vengono conservati e da chi. Que¬ 
sto è un interrogativo che io pongo a me 
stesso». Diciamolo subito, in Italia quello 
che stanno facendo i carabinieri del Ris, 
cioè la raccolta e soprattutto la conserva¬ 
zione di campioni biologici, se conferma¬ 
ta, non è legale. Ma esiste un problema di 
regolamentazione: bisogna decidere subi¬ 
to, perché l’Europa preme. Solo che que¬ 
ste regole devono essere concordate e 
scritte dal Garante che sulla questione po¬ 
ne dei paletti non valicabili. 

Professor Pizzetti quali? 


«Intanto il primo problema per noi Autori¬ 
tà garanti riguarda cosa significa campio¬ 
ne del Dna. Se campione del Dna significa 
in senso tecnico il campione biologico del 
Dna il problema si aggrava molto. Da un 
campione io posso oggi e in futuro avere 
una grandissima quantità di informazioni 
sulla salute e sulle previsioni di vita della 
persona, ma anche del gruppo biologico. 
Quindi rispetto al prelievo di campioni di 
Dna o, peggio ancora, banche dati di cam¬ 
pioni di Dna le preoccupazioni sono altis¬ 
sime. Altra questione è il Dna inteso come 
sequenza numerica, formata solo a fini di 
identificazione del soggetto. In questo ca¬ 
so io non sono in presenza del campione 
vero e proprio, che in linea di massima è 
utilizzata a fini di identificazione. Siamo 
sempre in presenza di dati biometrici ai 
quali le autorità garanti guardano sempre 
con estrema preoccupazione, ma non è un 


«Ci stiamo chiedendo 
se ci sono già archivi 
di campioni biologici, 
come vengono regolati: 
il problema è enorme» 


campione di Dna in senso proprio e dal es¬ 
so non si possono trarre informazioni di¬ 
verse dall’identificazione del soggetto». 
Come si stabilisce questo confine? 

«Una cosa è se la normativa prevede che il 
Dna sia prelevato unicamente e soltanto al 
fine di trame la sequenza alfanumerica ai 
fini identificativi con la distruzione del 
campione, altra cosa è se il prelievo del 
campione sia trattenuto in quanto campio¬ 
ne e trattato oggi a un fine, ma domani a 
un’altra finalità. E proprio una discrimi¬ 
nante molto forte. Altra questione poi è se 
sia lecito costituire banche dati. Natural¬ 
mente noi siamo sempre molto preoccupa¬ 
ti quando si costituiscono banche dati, per¬ 
ché implicano tutta una serie di problemi 
di controllo e garanzia che i dati contenuti 
siano conosciuti solo da chi ne ha diritto. 
Spiego la differenza. Tendenzialmente 
siamo più favorevoli a prevedere sia pure 
in casi eccezionali l’uso del dato biometri¬ 
co registrato e codificato su un badge in 
possesso della persona. Ma in questo caso 
il dato è a disposizione della persona stes¬ 
sa. Siamo invece molto più preoccupati 
per la costituzione di una banca dati dove 
io metto il dito, ma il lettore non attinge al¬ 
la banca dati». 

C’è un progetto realizzato dal Comitato 
per la biosicurezza: cosa ne pensa? 

«Ecco, il progetto presentato dalla Presi¬ 
denza del Consiglio sulla creazione o me¬ 
no di una banca dati non è chiaro. Non si 


capisce chi deve detenere questa banca da¬ 
ti, con quali misure di sicurezza e non c’è 
l’indicazione specifica delle finalità. Si 
tratta solo di identificazione o anche altro? 
Poi questo progetto si applica solo a una 
parte della popolazione, cioè individuata 
tra le persone che sono state condannate o 
solo imputate per un reato che prevede una 
pena superiore a tre anni. Ci sembra sotto 
questo profilo difficile giustificare propor¬ 
zionalità, finalità e adeguatezza e ragione¬ 
volezza della misura. Lei capisce che attra¬ 
verso un campione io posso accedere a in¬ 
formazioni che possono essere devastanti 
nella vita di un individuo». 

Quali sono gli orientamenti europei? 
«Non sarebbe corretto negare che c’è una 
forte pressione al livello europeo, nell’am¬ 
bito dei processi di integrazione fra struttu¬ 
re di polizia, controllo alle frontiere e strut¬ 
ture di sicurezza come Sisdue (Schengen 
information sistem di seconda generazio¬ 
ne), il Vis (informazioni relative alle ri- 


« L’Europa fa pressione 
per progetti di banche dati 
ma non offre garanzie 
La proposta del governo 
ha gravi lacune» 


chieste di visto alle frontiere) e altre inizia¬ 
tive, Europol stessa, a progettare la costitu¬ 
zione di banche dati anche relative al Dna. 
E necessario avere la massima attenzione. 
C’é già uno stmmento che si chiama Trat¬ 
tato di Prum - al quale non ha aderito l’Ita¬ 
lia - che prevede la costituizione di banche 
dati anche di informazioni genetiche, fina¬ 
lizzate però all’accertamento dell’identi¬ 
tà. Cioè non si chiede la conservazione dei 
campioni. In Italia per fortuna siamo tute¬ 
lati perché è sempre necessario l’interven¬ 
to del giudice. Altri paesi non hanno lo 
stesso livello di garanzia e questo non è ir¬ 
rilevante nel momento in cui dobbiamo 
entrare a far parte di sistemi di scambio di 
dati e rilevazioni di Dna». 

Quale autorità dovrebbe essere 
addetta ai controlli? 

«Prendiamo il caso islandese. Lì è in corso 
una strana vicenda dove su una richiesta di 
una multinazionale per la ricerca medica è 
stato disposto il prelievo su 200mila citta¬ 
dini. Essendoci formidabili problemi di 
privacy si è deciso di anonimizzare il cam¬ 
pione e l’Autorità del Garante è la sola a 
conservare l’identità del soggetto. In Italia 
è stata avanzata l’ipotesi di assegnare al 
Garante poteri di controllo e verifica, ma 
anche addirittura di gestione di questi dati. 
Ma questo rischia di mettere insieme chi 
deve controllare - il Garante - con chi deve 
gestire. E come se controllassi me medesi¬ 
mo». 


«Coop rosse», il ptn Nord» risarcisce D’Àlema e (Metto 

Ritardo nell’archiviazione degli esponenti dell’allora Pds per il sospetto finanziamento al partito 




Lecco 

Bimbo annegato nella vasca da bagno 
la madre condannata a 14 anni 


■ / Venezia 


«CHE DEVO DIRE? Era 

una mia inchiesta, me ne as¬ 
sumo la responsabilità... ». 
Allarga le braccia, il pm ve¬ 
neziano Carlo Nordio: che 
potrebbe essere chiamato a 

risarcire il ministero della Giusti¬ 
zia, a sua volta condannato a versa¬ 
re 9.000 euro ciascuno a Massimo 
D'Alema ed Achille Cicchetto per i 
ritardi nell'archiviazione della loro 
posizione nella vecchia inchiesta 
lagunare sulle «coop rosse». Nor¬ 
dio sospira, speranzoso: «Beh, pe¬ 
rò non è detto che lo Stato mi chie¬ 
da i soldi. In fin dei conti sono in¬ 
certi del mestiere, non tutti i magi¬ 
strati vengono chiamati a risponde¬ 
re delle eccessive lentezze, ci sono 
anche difficoltà oggettive. Se poi 
mi vogliono crocifiggere, pazien¬ 
za: pagherò». 

Torniamo indietro di tredici armi. 


Nel 1993 Carlo Nordio avvia una 
maxiinchiesta sulle coop rosse, 
partendo da una serie di fallimenti 
sospetti di cooperative agricole del 
Veneto. Ipotizza una associazione 
a delinquere, finalizzata a finanzia¬ 
re illegalmente il Pci-Pds, attraver¬ 
so un tortuoso meccanismo: creare 
coop agricole, ottenere per esse 
congrui finanziamenti pubblici, di¬ 
rottarli al partito e far fallire le co¬ 
op. L'uomo-chiave è Alberto Fon¬ 
tana, dirigente regionale della coo¬ 
perazione; ma vengono indagati 
anche i vertici veneti del Pds. Il 
processo si gonfia, sempre più, co¬ 
mincia ad essere considerato come 
una sorta di contraltare a Mani pu¬ 
lite sul versante «rosso». 

Nel settembre 1995 il pm stila un 
invito a comparire, con l'accusa di 
ricettazione e finanziamento ille¬ 
gale ai partiti, nei confronti di Mas¬ 
simo D'Alema - appena diventato 
presidente del Consiglio - Achille 
Cicchetto e Bettino Craxi. La sua 
tesi è che i soldi «guadagnati» in 


Veneto finissero nelle casse nazio¬ 
nali di Pci-Pds e Psi, e che i loro se¬ 
gretari nazionali non potessero 
non saperlo. Craxi è già latitante in 
Tunisia. Cicchetto e D'Alema, assi¬ 
stiti dal prof. Guido Calvi, vengo¬ 
no sentiti a Roma. D'Alema com¬ 
menta, sarcastico: «E stato un mo¬ 
mento importante del dibattito sul 
surrealismo». 

Passano altri tre anni. Alla fine del 
1998 Carlo Nordio chiede il rinvio 
a giudizio di 93 imputati sui 278 
iniziali. Spiccano soprattutto le as¬ 
senze: dei dirigenti pidiessini vene¬ 
ti e del trio D'Alema-Occhet- 
to-Craxi, per le cui posizioni lo 
stesso pm chiede l'archiviazione: 

L’inchiesta nel ’93 
su fallimenti di coop 
venete. Nel ’99 crolla 
l’accusa. Il pm dice: 
mi volete crocifiggere? 


«Non è stata raggiunta la prova 
che le risorse sottratte alle coop in¬ 
solventi siano state direttamente 
gestite dagli indagati... E del tutto 
inaccettabile l'assioma che chi sta¬ 
va al vertice della struttura non po¬ 
tesse non sapere». 

Passa un altro anno, e nel dicembre 
del 1999 il gip Vincenzo Santoro 
emette la sua sentenza-ordinanza. 
Il drappello di rinviati a giudizio 
ne esce ulteriormente sfoltito, la 
posizione della maggior parte de¬ 
gli accusati superstiti viene sparpa¬ 
gliata per altre procure del Veneto. 
Per quanto riguarda D'Alema-Oc- 
chetto-Craxi, il gip dispone la resti¬ 
tuzione degli atti alla Procura vene¬ 
ziana, perché li trasmetta a quella 
di Roma, competente per l'archi¬ 
viazione. 

E qui che il meccanismo si incep¬ 
pa. Nordio non si accorge della re¬ 
stituzione, crede che gli atti, a Ro¬ 
ma, abbia provveduto ad inviarli lo 
stesso gip, considera chiusa la fac¬ 
cenda. Così, per quattro anni, i fal- 
doni dormono tranquilli in laguna: 
fino al 1994, quando Bruno Vespa, 


in un suo libro, segnala il caso. A 
quel punto il meccanismo si riatti¬ 
va fulmineamente, e il caso dei tre 
politici viene archiviato anche per 
la forma. Dopo di che, tramite 
l'avv. Calvi, D'Alema ed Cicchetto 
chiedono e ottengono il risarci¬ 
mento per l'ingiusto ritardo subito. 
Dice adesso Carlo Nordio: «Mi 
preme sottolineare che l'inchiesta 
vera e propria io l'avevo chiusa in 
tempi rapidi. Dopo che avevo chie¬ 
sto l'archiviazione, tutti erano con¬ 
vinti che la cosa fosse finita lì, nes¬ 
suno si era più fatto vivo. In realtà 
nessuno ha avuto danni, neanche 
d'immagine: infatti, novemila euro 
è un risarcimento molto contenu¬ 
to». Ed il resto della maxiistrutto¬ 
ria che fine ha fatto? Nessuno ne 
ha tenuto il conto. L'unica pena 
consistente è toccata ad Alberto 
Fontana: «Ha patteggiato tre anni 
e otto mesi ricorrendo alla cosid¬ 
detta salva-Previti», ricorda Nor¬ 
dio. Il resto si è sperso in mille ri¬ 
voli, fra assoluzioni e patteggia¬ 
menti, lontanissimo dal dirompen¬ 
te potenziale dell'inizio. 


Maria Patrizio, la madre accusata deH'omicidio del figlio, è stata condan¬ 
nata a 14 anni e sei mesi di carcere Mary Patrizio, accusatadi aver ucciso 
il figlio Mirko di cinque mesi annegandolo nella vaschetta da bagno. La 
donna è stata processata con rito abbreviato per omicidio volontario 
premeditato e aggravato e simulazione di reato (la giovane madre insce¬ 
nò una rapina nel tentativo di discolparsi). Il giudice deciderà nei prossi¬ 
mi giorni sulla possibilità che la donna resti a scontare la pena nell 'ospe¬ 
dale psichiatrico di Castiglione delle Stiviere dove è stata finora. 

Rimini 

Omicidio in spiaggia 

si indaga su una possibile rapina 

Continuano le indagini della Squadra mobile di Rimini, coordinata dalla 
procura della città romagnola, per identificare chi ha ucciso Elio Morri, 
l'uomodi 48 anni morto martedì sul lungomare tra Marebello e Rivazzur- 
ra per le ferite riportate in un probabile tentativo di rapina. Sono stati nuo¬ 
vamente ascoltati Mario e Moreno Magnani, i bagnini del bagno 106, che 
hanno soccorso per primi la vittima, nella speranza di aver elementi utili 
all'identificazione degli aggressori. 
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Auguri a Silvia e Roberto valentigenitori 
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Per il governo queste 
misure e altre introdotte 
di recente sono necessarie 
alla sicurezza nazionale 



PIANETA 


Prima delle dimissioni 
previste per settembre 
il premier accontenta 
i conservatori 


Stranieri schedati, bufera in Giappone 

Koizumi vara norme di controllo anti-terrorismo, impronte digitali per tutti i turisti 
L’opposizione insorge. Amnesty: la nuova legge è razzista e xenofoba 


U di Gabriel Bertinetto 

PER ENTRARE IN GIAPPONE il passapor¬ 
to non basterà più. Ogni straniero di età supe¬ 
riore a 16 anni dovrà lasciare le sue impronte 
digitali e farsi fotografare dai funzionari addet¬ 


ti al controllo dei posti 
di frontiera. Il Parla¬ 
mento ha reimposto 
un obbligo che fra 

polemiche e proteste era stato can¬ 
cellato sei anni fa, e viene ora rein¬ 
trodotto nel quadro di una più se¬ 
vera nonnativa anti-terrorismo. 
In realtà, secondo le associazioni 
per la difesa dei diritti umani, ma 
anche per l’opposizione politica 
nazionale, la sicurezza è solo un 
pretesto, e, come afferma Amne¬ 
sty International, si tratta di una 
«legge razzista, fatta passare in 
nome deH’antiterrorismo in un cli¬ 
ma di crescente xenofobia». 

La schedatura degli stranieri, che 
non entrerà immediatamente in vi¬ 
gore, ma lo diventerà comunque 
entro il novembre del 2007, sem¬ 
bra in realtà una concessione del 
premier lunichiro Koizumi alla 
destra nazionalista, per riequili¬ 
brare con richiami patriottici il ca¬ 
lo di consensi che il Partito liberal- 
democratico al governo prevede 
di subire nei prossimi mesi. Il pro¬ 
nostico è legato alle preannuncia¬ 
te dimissioni dello stesso Koizu¬ 
mi, che, salvo sorprese, a settem¬ 
bre lascerà la carica di primo mini¬ 
stro. La popolarità di Koizumi, 
personaggio al di fuori degli sche¬ 
mi convenzionali della politica 
giaponese, è sempre stata più am¬ 
pia rispetto al naturale bacino elet¬ 
torale dei liberaldemocratici. Con 
la sua uscita di scena, i compagni 
di partito temono un indebolimen¬ 
to del legame con i propri simpa¬ 
tizzanti potenziali, e corrono pre¬ 
ventivamente ai ripari, curando lo 
zoccolo duro tradizionalista, con¬ 
servatore e xenofobo. 

Così almeno parte degli osserva¬ 
tori interpreta la raffica di norme 
restrittive che sono state varate re¬ 
centemente. Tra queste, la possibi¬ 
lità di deportare qualunque starne¬ 
rò, anche sulla base di semplici so¬ 
spetti, per inappellabile decisione 
del ministero della Giustizia. Sa¬ 
rebbero allo studio inoltre, prov¬ 
vedimenti che rafforzano i con¬ 
trolli sui residenti stranieri, ricor¬ 
rendo a nuovi documenti d’identi¬ 
tà più dettagliati e ad una «mappa 
elettronica anticlandestini» da re¬ 
digersi anche sulla scorta di dela¬ 
zioni anonime. 

Tra le voci che si sono levate per 
contestare la legge sulle impronte 
digitali, oltre alla sezione giappo¬ 


nese di Amnesty, quella degli av¬ 
vocati. La loro organizzazione di 
categoria sostiene che essa alim- 
neterà «i pregiudizi secondo cui 
gli stranieri costituiscono una mi¬ 
naccia» per la popolazione locale. 
Critiche anche dal Partito demo¬ 
cratico, la principale forza d’op¬ 
posizione che mette in luce il ri¬ 
schio di gravi violazioni della pri¬ 
vacy individuale. 

Il giro di vite è stato motivato dal 
governo con la necessità di conso¬ 
lidare gli strumenti di prevenzio¬ 
ne verso attentati terroristici. In 
quanto Paese amico degli Stati 
Uniti, il Giappone ritiene di essere 
un possibile bersaglio, anche se si¬ 
nora gli unici episodi di violenza 
politica hanno sempre avuto una 
matrice locale. 

Si calcola che su una popolazione 
di 128 milioni di abitanti, gli stra¬ 
nieri residenti in Giappone siano 
circa 200mila, di cui un decimo in 
posizione più o meno irregolare. 
Il numero di quelli in transito va¬ 
ria ovviamente di anno in anno. 
Nel 2005 si è toccato la cifra re¬ 
cord di 7 milioni, superiore del 
dieci per cento a quella dell’anno 
precedente. 

Già ora i controlli sono estrema- 
mente rigorosi. Anche il cittadino 
di un «paese amico» non può otte¬ 
nere il ricongiungimento di un fa¬ 
miliare senza sottoporsi ad una 
complessa trafila burocratica. Per 
essere raggiunto dal coniuge, da 
un figlio o dai genitori, per esem¬ 
pio, un italiano che viva in Giap¬ 
pone deve inviare un certificato di 
eleggibilità all'ambasciata nippo¬ 
nica a Roma, che solo così può av¬ 
viare le lunghe procedure per il vi¬ 
sto. E, per ottenere il certificato in 
questione all'ufficio immigrazio¬ 
ne di Tokyo, occorre che dall'Ita¬ 
lia arrivino un certificato di nasci¬ 
ta, due fotografie e la copia del 
passaporto del viaggiatore, men¬ 
tre il residente dovrà fornire un 
certificato aziendale di lavoro ed 
a un documento che comprovi il 
pagamento delle imposte oltre a 
copia dei suoi documenti di resi¬ 
denza e del passaporto. 


Un’altra legge 
permette al ministro 
della Giustizia 
l’espulsione in base 
a semplici sospetti 



Un poliziotto americano controlla il confine con il Messico a Tijuana Foto di Dave Gatley/Reuters 


EUROPARLAMENTO 

Fava: fonti Usa confermano 
dai 30 ai 50 voli Cia 


STRASBURGO Dall i 1 settembre 
2001 si sarebbero verificate dalle 
30 alle 50 «extraordinary rendi- 
tions» (consegne straordinarie) di 
presunti terroristi. É quanto hanno 
riferito «funzionari di alto rango 
della Cia fino a poco tempo fa», al¬ 
la commissione temporanea d'in¬ 
chiesta del Parlamento europeo 
nella sua recente missione a 
Washington. Lo ha affermato 
Claudio Fava (parlamentare Ds 
nel gruppo Pse), relatore della 
commissione nel corso di una con¬ 
ferenza stampa a Strasburgo. 
Queste consegne illegali non inclu¬ 
derebbero i trasferimenti da Kabul 
a Guantanamo, ha riferito Fava, il 
quale ha spiegato anche che in ba¬ 
se alle indicazioni raccolte da Hu¬ 
man Rights Watch sono 27 le per¬ 
sone delle quali non si hanno più 
notizie. Fava ha spiegato che, nel 
viaggio negli Stati Uniti, la com¬ 
missione ha avuto conferma dell' 
esistenza in Africa, Asia ed Euro¬ 
pa di prigioni clandestine. 

«Non ci sono state date foto - ha 
detto il relatore - nè di prigioni nè 
di prigionieri. Vi stiamo riferendo 


di cose dichiarate di prima mano 
da fonti dell'intelligence america¬ 
ne». 

Secondo alcune Ong -ha spiegato 
Fava, le prigioni sarebbero state ot¬ 
to, e una ne esisterebbe ancora in 
Africa mentre quelle in Europa sa¬ 
rebbero state chiuse. 

Per quanto riguarda la possibilità 
che questi siti siano esistiti in Polo¬ 
nia e Romania, così come emerso 
dalle indiscrezioni dello scorso au¬ 
tunno, il relatore della commissio¬ 
ne parlamentare ha spiegato che al¬ 
cuni giornali, in particolare il 
Washington Post e la tv Abc, han¬ 
no ricevuto «pressioni energiche» 
da parte del presidente Bush affin¬ 
ché nei loro servizi non indicasse¬ 
ro i nomi dei paesi europei, per mo¬ 
tivi di sicurezza. 

«Uno scrupolo cosi puntale - ha ag¬ 
giunto Fava - è una conferma indi¬ 
retta che forse in Europa in passato 
qualche centro di detenzione è esi¬ 
stito». Inoltre, un ex funzionario 
della Cia «ha confermato l'impos¬ 
sibilità che Abu Omar sia stato se¬ 
questrato senza che il Sismi fosse 
stato informato». 


Parte l’assedio dei clandestini al Congresso Usa 

Gli ispanici chiedono la cittadinanza. Sulla riforma deirimmigrazione Ted Kennedy appoggia Bush 


M di Bruno Marolo / Washington 


NASCE UNA STRANA al¬ 
leanza. Una spinta trasversa¬ 
le per la riforma deirimmigra¬ 
zione. Un presidente di de¬ 
stra come George Bush è so¬ 
stenuto contro gli estremisti 

del suo partito da un senatore di 
sinistra come Ted Kennedy e dai 
cardinali cattolici, e gli immigrati 
clandestini che in aprile erano 
scesi in piazza in centinaia di mi¬ 
gliaia per opporsi a una nuova 
legge punitiva ieri hanno manife¬ 
stato a Washington in favore di 
una versione riformata. 

Gruppi di attivisti sono arrivati 
nella capitale da venti dei cin¬ 
quanta Stati dell'unione, per fare 
pressione su deputati e senatori. 
Vogliono che la legge offra ai 
clandestini la possibilità di met¬ 
tersi in regola, pagare le tasse ar¬ 


retrate e chiedere la cittadinanza. 
Il presidente Bush ha evocato 
questa possibilità nel discorso al¬ 
la nazione di lunedì sera. Ha cer¬ 
cato di placare la destra con l'in¬ 
vio di seimila soldati al confine 
con il Messico, ma ha aggiunto 
che la legge deve tenere conto di 
tutti gli aspetti del problema e fa¬ 
vorire l'inserimento nella società 
dei milioni di clandestini che la¬ 
vorano in nero. 

Gli immigrati senza permesso di 
lavoro negli Stati Uniti sono 12 
milioni. Spesso in una stessa fa¬ 
miglia ci sono condizioni oppo¬ 
ste. Raymundo, 28 anni, è arriva¬ 
to dal Messico senza documenti. 
Preferisce non dire il suo cogno¬ 
me. Abita a Miami, lavora a gior¬ 
nata e vive nell'incubo di essere 
espulso. Racconta: «Ogni volta 
che sento alla radio di uno sbarco 
di profughi cubani, mi chiudo in 
cantina, so che la polizia farà pre¬ 
sto una retata». Raymundo ha pa¬ 


ura di essere scoperto anche per¬ 
ché sua cognata, Irma Palacios, è 
una delle donne più famose e po¬ 
tenti della comunità latino ameri¬ 
cana. Irma ha realizzato il suo so¬ 
gno. E arrivata dal Messico bam¬ 
bina venti anni fa. Lavorava con i 
genitori alla raccolta delle arance 
in Florida. Non sempre il guada¬ 
gno bastava per pranzo e cena. 
Nessuno in famiglia aveva il per¬ 
messo di soggiorno. Irma era bra¬ 
va a scuola, quando riusciva ad 
andarci. Si è laureata con una bor¬ 
sa di studio, continuando a lavora¬ 
re, e ha ottenuto la cittadinanza. 
Oggi, a 29 anni, è direttrice nazio¬ 
nale di «Mi familia vota», una in¬ 
fluente associazione di elettori la¬ 
tino americani, e viaggia in aereo 
da una costa all'altra degli Stati 
Uniti per organizzare la pressione 
sul Congresso. 

La marcia su Washington di ieri 
era organizzata da «We are Ame¬ 
rica», una alleanza di associazio¬ 
ni di immigrati. «I dimostranti so¬ 
no venuti a spese loro. Ne aspetta¬ 


vamo un centinaio, sono arrivati 
in più di mille», ha annunciato lo- 
an Maruskin, una volontaria del 
Church World Service, l'organiz¬ 
zazione mondiale delle chiese 
che si è offerta di fare da guida. 
Padre Giovanni Bizzotto, della 
parrocchia italiana di San Pietro a 
Los Angeles, è arrivato in aereo 
con una ventina di fedeli. «Vo¬ 
gliamo farci ascoltare dal Senato 
- ha detto - e ottenere una buona 
legge». Gruppi di irlandesi, paki¬ 
stani, coreani si sono uniti ai lati¬ 
no americani per rivendicare la 
cittadinanza. Un corteo ha rag¬ 
giunto Washington da Atlanta in 
Georgia, e tra andata e ritorno ha 
percorso duemila chilometri in 
autobus. 

La battaglia è cominciata in di¬ 
cembre, quando la Camera ha ap¬ 
provato una legge che prevede il 
carcere per gli immigrati clande¬ 
stini e per chi li aiuta. Al Senato 
moderati democratici e repubbli¬ 
cani si sono coalizzati per far pas¬ 
sare una versione molto diversa, 


che offre ima sanatoria ai clande¬ 
stini. Lunedì sera il presidente 
Bush si è schierato apertamente 
per la sanatoria. La destra del suo 
partito è insorta. Martedì sera il 
Senato ha bocciato due emenda¬ 
menti della destra. Il primo avreb¬ 
be escluso il programma di per¬ 
messi di lavoro temporanei per 
cui si batte il presidente. Il secon¬ 
do avrebbe rinviato la sanatoria al 
giorno in cui il governo fosse in 
grado di mettere fine alfarrivo dei 
clandestini: un obiettivo impossi¬ 
bile. 

Il senatore Ted Kennedy si è ri¬ 
volto ai colleghi con le stesse pa¬ 
role del discorso di Bush: «Se vo¬ 
gliamo controllare la frontiera, 
dobbiamo affrontare tutti gli 
aspetti del problema dell'immi¬ 
grazione». Se la legge sostenuta 
da Bush e Kennedy sarà approva¬ 
ta dal Senato, una commissione 
mista dovrà concordare una nuo¬ 
va stesura. I tempi potrebbero es¬ 
sere lunghi e la pressione degli 
immigrati cresce. 


AIUTIAMO I PALESTINESI II presidente nazionale dell'Arci: «Dobbiamo accogliere l’appello del rettore dell’università palestinese. Nei Territori c’è un’emergenza umanitaria» _^ 

Beni: «Sbagliato il blocco degli aiuti, puntiamo sul dialogo» 


U di Umberto De Giovannangeli 


L’appello di Sari Nusseibeh non 
deve cadere nel vuoto, non solo 
per le gravi ragioni umanitarie 
che lo ispirano ma anche per le 
sue implicazioni politiche». A so¬ 
stenerlo è Paolo Beni, presidente 
nazionale dell’Arci, una delle as¬ 
sociazioni di massa più impegna¬ 
te a favorire la cooperazione e nel 
dialogo in Medio Oriente. 
Sull’Unità, il rettore 
dell’Università Al Quds di 
Gerusalemme Est, Sari 
Nusseibeh, ha lanciato un 
drammatico appello 
all’Europa, a cui ha fatto 
seguito quello del presidente 


dell’Anp Abu Mazen, perchè 
sia scongiurato il rischio di un 
disastro umanitario nei 
Territori. 

«L’appello di Sari Nusseibeh, co¬ 
lomba palestinese, non deve cade¬ 
re nel vuoto. Le ragioni umanita¬ 
rie si commentano da sole, perchè 
la situazione del popolo palestine¬ 
se è veramente disperata. Ma que¬ 
sto appello va ripreso e sostenuto 
anche per ragioni politiche...». 
Quali sono le motivazioni 
politiche? 

Non va dimenticato che c’è un im¬ 
pegno della Comunità intemazio¬ 
nale a sostenere l’Autorità palesti¬ 


nese che non viene da ieri; questo 
impegno è stato sancito da tutte le 
intese intemazionali, a comincia¬ 
re dagli accordi di Oslo-Washin- 
gton del 1993. Un impegno con¬ 
fermato in tutte le istanze diplo¬ 
matiche. Non si tratta, è bene sot¬ 
tolinearlo, di un impegno solo di 
assistenza umanitaria, ma è un im¬ 
pegno che trova la sua fondamen¬ 
tale ragion d’essere nel nodo del¬ 
la questione palestinese: l’Anp 
pur essendo un governo effettivo 
riconosciuto dalla Comunità in¬ 
temazionale, non ha però la possi¬ 
bilità di svolgere le funzioni istitu¬ 
zionali che gli competono, a cau¬ 
sa della situazione anomala e ille¬ 
gale dell’occupazione israeliana 


dei Territori. L’Autorità palesti¬ 
nese non è in condizioni di garan¬ 
tire i bisogni fondamentali della 
popolazione, così come non è in 
grado di assicurare il funziona¬ 
mento dell’apparato amministra¬ 
tivo, e questo non perchè non sia¬ 
no capaci a farlo, ma perchè sono 
oggettivamente impediti dalla si¬ 
tuazione dell’occupazione; una si¬ 
tuazione illegittima, riconosciuta 
come tale dalla Comunità intema¬ 
zionale, rispetto alla quale c’è una 
responsabilità politica». 

Usa e Ue hanno deciso di usare 
lo strumento del blocco degli 
aiuti economici all’Autorità 
palestinese come «arma» di 
pressione politica sul governo 


targato Hamas perché 
modifichi i propri 
orientamenti. È questa la 
strada giusta, produttiva, per 
rilanciare il dialogo? 

«Io credo che questa sia la strada 
per ottenere l’effetto opposto: il 
blocco degli aiuti finirà per aggra¬ 
vare le condizioni materiali, già 
disperate, del popolo palestinese, 
per incoraggiare l’escalation del¬ 
la violenza e della tensione. Se vo¬ 
gliamo davvero lavorare ad una 
iniziativa diplomatica di pace che 
abbia una possibilità di riuscita 
positiva, allora è necessario porre 
lo Stato palestinese in formazione 
nelle condizioni di non distrugge¬ 
re o veder distrutto quel poco che 


è riuscito a costruire di spazio 
pubblico, di riconoscibilità delle 
istituzioni e di organizzazione 
dell ’ infrastrutturazione pubblica 
. Il problema è tutto politico, ed è 
il problema di Hamas. Qui biso¬ 
gna dire con una certa nettezza 
ciò che hanno sostenuto gli osser¬ 
vatori intemazionali che hanno 
seguito le elezioni nei Territori. 
La Comunità internazionale ha 
chiesto ai palestinesi di svolgere 
elezioni democratiche, queste ele¬ 
zioni sono avvenute con la pre¬ 
senza di osservatori intemaziona¬ 
li, si sono svolte democraticamen¬ 
te e i palestinesi hanno democrati¬ 
camente scelto. Hanno scelto una 
soluzione che non era quella au¬ 


spicata dalla Comunità intema¬ 
zionale, ma quella scelta è piena¬ 
mente legittima e impone a tutti 
di confrontarsi e dialogare con 
questa situazione che si è creata. 
E varrebbe la pena riflettere sul 
fatto che proprio le vessazioni su¬ 
bite in tutti questi anni dal popolo 
palestinese hanno avuto un peso 
notevole nell’affermazione di Ha¬ 
mas. Il rifiuto del dialogo da parte 
di Israele non può non influire sul¬ 
le determinazioni dei palestinesi. 
Proseguire su questa strada, quel¬ 
la delFunilateralismo, sarebbe 
esiziale. Per tutti. Occorre invece 
confrontarsi con quelli che i pale¬ 
stinesi hanno scelto, liberamente, 
come propri rappresentanti». 
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Caccia dall’Olanda 
deputata somala 
Bufera sulla ministra 

La sceneggiatrice Ayaan Hirsi Ali accusata 
di aver mentito quando chiese asilo politico 


STAVOLTA LA MINISTRA olandese Rita 
Verdonk l’ha fatta grossa. La decisione di vo¬ 
ler revocare la cittadinanza olandese alla colle¬ 
ga di partito, la deputata di origine somala 


■ di Cinzia Zambrano 


Ayaan Hirsi Ali, sce¬ 
neggiatrice di Submis- 
sion -il documentario 
Che COStÒ nel no¬ 
vembre 2004 la vita al regista Theo 
Van Gogh- ha provocato in Olanda 
un gran putiferio politico e mediati- 
co. Così il ciclone che la «Rita d’ac¬ 
ciaio» - ha scatenato contro la tren- 
taseienne deputata del partito libe¬ 
rale (Vvd), -simbolo nella lotta con¬ 
tro la violazione dei diritti delle 
donne islamiche- ha di colpo inver¬ 
tito rotta e Tha presa in pieno. 
Ricapitoliamo. Pochi giorni fa, la 
controversa ministra delTimmigra- 
zione e integrazione aveva fatto sa¬ 
pere che «sulla base dei fatti così 
come si conoscono finora, non è lo¬ 


gico che Hirsi Ali abbia ottenuto la 
nazionalità olandese». I fatti -peral¬ 
tro noti e raccontati a più riprese 
dalla stessa Hirsi Ali- sono questi: 
10 anni fa, al momento della sua ri¬ 
chiesta d’asilo alle autorità olande¬ 
si, la giovane somala mentì sulla 
sua identità e sulle motivazione del¬ 
la fuga dalla Somalia. Il suo vero 
nome è Hirsi Magan, sarebbe vissu¬ 
ta in Kenya per 12 anni, prima di 
trasferirsi in Germania e da qui in 
Olanda. E il motivo della fuga era 
scappare da un marito che non vole¬ 
va e che altri avevano scelto per lei: 
«Avevo paura che se avessi detto di 
sfuggire solo a un matrimonio for¬ 
zato, mi avrebbero rinviato nel mio 
paese», ha detto l’altro ieri in lacri¬ 
me la parlamentare, annunciando le 
sue dimissioni, chieste anche dai 
militanti del suo stesso partito che 
Thanno subito scaricata per le bu¬ 


gie sulla sua identità. Bugie, ripetia¬ 
mo, arcinote e ammesse più di una 
volta dalla stessa Hirsi Ali. Ma nes¬ 
suno s’è ne ricordato, o ha voluto ri¬ 
cordarsene. Conclusione, la Hirsi 
Ali farà le valigie per gli Stati Uniti 
dove lavorerà all’American Enter¬ 
prise Institute, un istituto di ricerca 
considerato molto vicino a Bush. 

La storia ha monopolizzato tv e 
stampa. Tanto da far intervenire 
pubblicamente il primo ministro: 
«Sono sorpreso della velocità» con 
la quale la Verdonk ha affrontato il 
«caso Harsi», ha detto il premier 
cristiano democratico Jan Peter 
Balkenende. La segretaria di Stato 
all’Economia, Karien van Gennip 
si è spinta a dire che prova «vergo¬ 
gna per l’Olanda che ha messo alla 
porta una persona così ecceziona¬ 
le». Sì, perché la Hirsi Ali non è una 
qualunque: da armi si batte per de¬ 
nunciare gli estremismi dell’Islam, 
dal 2004 con l’uccisione di Van 
Goh, ha ricevuto minacce di morte 
e vive sotto scorta. 

A sua difesa si è schierata la stam¬ 
pa, dalla quale sono arrivati com¬ 
menti pesantissimi contro la mini¬ 
stra: «Grazie alla Verdonk siamo 
diventati lo zimbello del mondo in¬ 
tero» ha attaccato il quotidiano Het 
Perrol in un editoriale intitolato 



La sceneggiatrice Ayaan Hirsi Ali Foto di Koen van Weel/Reuters 


«La vergogna». Il Volkskrant, gior¬ 
nale vicino alla sinistra, ha parlato 
di «fiasco per tutto il Paese». Sul- 
l'Handelsblad il comportamento 
della signora Verdonk è stato defi¬ 
nito «indegno». Il quotidiano ha an¬ 
che ricordato la risposta che De 
Gaulle diede quando seppe che vo¬ 
levano arrestare Satre per il suo atti¬ 
vismo contro la guerra in Algeria: 
«Non si arresta Voltaire». Così di¬ 
cendo, scrive l’Handelsblad, De 
Gaulle «dimostrò di essere un uo¬ 
mo di Stato». «La signora Verdonk 
dimostra solo che è e sarà una diret¬ 
trice di carcere e che gestisce il no¬ 
stro Paese come una prigione». 

E da tempo che la Verdonk,è nel 
mirino della stampa. Nel gennaio 
scorso suscitò polemiche la sua 


idea di un codice di condotta per gli 
immigrati: quando sono in pubbli¬ 
co devono parlare solo in olandese. 
Nelle ultime settimane, la ministra 
è stata poi al centro di 2 casi di am¬ 
pia ripercussione nel paese, quelli 
sulla concessione della cittadinan¬ 
za ad un calciatore africano del 
Feyenoord e ad una diciottenne ko- 
sovara. 

Verdonk ha di fatto vinto entrambe 
le battaglie: la giustizia ha deciso 
che la giovane kosovara deve ab¬ 
bandonare l'Olanda, mentre un al¬ 
tro tribunale ha negato all'attaccan¬ 
te ivoriano, Salomon Kalou, la pos¬ 
sibilità di ottenere la cittadinanza 
olandese in tempo per poter giocare 
i mondiali in Germania con la ma¬ 
gliaarancione. 


GERMANIA 

«L’italiano ferito 
ha inventato 
l’aggressione» 

BERLINO L'aggressione di matri¬ 
ce xenofoba ai danni di un italiano 
a Berlino non ci sarebbe mai stata 
e sarebbe stata un'invenzione del¬ 
la vittima, secondo quanto hanno 
detto ieri gli inquirenti tedeschi. 
Come ha reso noto infatti la procu¬ 
ra della capitale tedesca che si oc¬ 
cupa sull'episodio, dalle indagini 
fin qui condotte sarebbe emerso 
che Gianni Congia, il trentenne 
sardo che sostiene di essere stato 
aggredito e ferito da un gruppetto 
di naziskin la notte tra sabato e do¬ 
menica scorsi, sarebbe in realtà 
caduto - ubriaco - sui binari alla 
stazione della metropolitana di 
Alexanderplatz e si sarebbe in tal 
modo ferito. 

Ciò - è stato precisato - risultereb¬ 
be dalle riprese effettuate dalle te¬ 
lecamere fisse installate nella sta¬ 
zione del metrò. 

Nei confronti di Gianni Congia, 
hanno aggiunto gli inquirenti, è 
stata aperta un'inchiesta per simu¬ 
lazione di reato. Come ha precisa¬ 
to la procura, l'italiano tace e non 
ha finora fatto alcuna dichiarazio¬ 
ne sulla nuova ipotesi dell'inciden¬ 
te configurata dagli inquirenti. Le 
telecamere fisse installate nella 
stazione del metrò all'Alexander¬ 
platz - è stato precisato - mostrano 
un uomo che inciampa e cade poi 
sulla massicciata ferroviaria. An¬ 
che se riesce a risalire da solo e 
senza alcun aiuto sul marciapiede 
del binario, non è in grado più di 
camminare a causa della ferita al 
ginocchio. Attualmente, ha detto 
la procura, sono in corso accerta¬ 
menti con la prova del Dna per ac¬ 
certare che le tracce di sangue ri¬ 
scontrate alla stazione del metrò 
appartengano a Congia. Sarebbe¬ 
ro stati i vigili del fuoco, all'alba 
di domenica scorsa, a portare l'ita¬ 
liano in ospedale, dove è stato 
operato al ginocchio destro e dove 
resterà ancore per alcuni giorni. 


TURCHIA 

Uccide il giudice 
che vietò 
il velo in classe 

ANKARA Ha sparato ben 10 col¬ 
pi, l'intero caricatore della sua pi¬ 
stola, al grido di «Allah u akbar» 
ferendo ieri cinque giudici, riuni¬ 
ti in un'aula del Consiglio di Sta¬ 
to di Ankara. Uno di essi, colpito 
alla testa, è poi morto. Il presiden¬ 
te della sezione, colpito allo sto¬ 
maco ed alla milza, sembra fuori 
pericolo, come gli altri tre, tra cui 
due donne. Quei giudici erano 
colpevoli ai suoi occhi di avere 
sentenziato qualche settimana fa 
che m'insegnante non può porta¬ 
re il foulard islamico in testa non 
solo in classe, ma nemmeno nelle 
vicinanze dell'istituto dove inse¬ 
gna. L'estremista assassino è un 
avvocato del foro di Istanbul no¬ 
to per i suoi legami con gli ultra¬ 
nazionalisti lupi grigi. 

Alpaslan Aslan, - questo il suo 
nome - di 29 anni, ha superato, 
senza controlli in quanto avvoca¬ 
to, le postazioni di sicurezza dell' 
edificio del Consiglio di stato ad 
Ankara. Sapeva dove trovare chi 
cercava. 

I nomi e le foto di quattro dei 
«giudici reprobi» erano persino 
state pubblicate dal giornale fon¬ 
damentalista Vakit, quasi ad indi¬ 
carli come obbiettivi dell'odio in¬ 
tegralista. Erano tutti membri del¬ 
la II sezione del Consiglio di Sta¬ 
to. Ha fatto irruzione nell'aula do¬ 
ve quei giudici erano riuniti e li 
ha colpiti uno dopo l'altro. Il pri¬ 
mo a cadere sotto i suoi colpi è 
stato il presidente della II sezio¬ 
ne, Mustafa Birden, forse l'ob- 
biettivo principale, ferito da due 
colpi, sembra destinato a cavarse¬ 
la. Invece, il giudice Mustafa Yu- 
cel Ozbilgin, colpito alla testa 
non se l'è cavata: è morto ieri po¬ 
meriggio. Sotto i suoi colpi sono 
caduti altri tre giudici, tra cui due 
dome. Una di loro aveva votato 
contro in occasione della decisio¬ 
ne fatale sul velo islamico. 
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Acquistare una casa diventa più caro 
Ad aprile infatti i tassi di interesse 
applicati ai nuovi prestiti alle famiglie 
per l'acquisto di abitazioni hanno 
raggiunto il 4,15%, mezzo punto 
in più rispetto al 3,66% di un anno 
prima e livello più alto da metà 2003 


asa 



TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 
DOMANI NUOVO STOP DI 24 ORE 

Domani nuovo stop di tutti i dipendenti delle 
aziende di trasporto pubblico locale 
(autobus, tram e metropolitane). Lo sciopero, 
questa volta di 24 ore, segue quello di otto 
ore del 28 aprile e quello di otto ore del 6 
marzo. Al centro della protesta, la vertenza 
per il rinnovo del biennio economico del 
contratto collettivo nazionale di lavoro 2006 - 
2007. Le modalità dello sciopero sono 
definite a livello locale con la salvaguardia 
dellefasce orarie previste dalla legge. 


COOP ADRIATICA, SUPERATO 
IL MILIONE DI SOCI 

Oltre un milione e 159 mila soci (+6%), 
12.857 addetti e più di 2,6 miliardi di euro di 
vendite per le coop di consumo in 
Emilia-Romagna, il 76,3% delle quali 
effettuate ai soci. Il prestito sociale ha 
superato i tre miliardi di euro, con 297 mila 
soci prestatori. Sono i numeri principali per 
quanto riguarda l'Emilia-Romagna del 
rapporto sociale delle coop aderenti al 
Sistema Adriatico (va dal Triveneto alla 
Puglia). 


Tassì e inflazione, bufera sulle borse 

Mercoledì nero: bruciati in un giorno oltre 200 miliardi. Piazza Affari perde il 2,50% 


■ di Laura Matteucci / Milano 


IN FUMO In totale, 204 miliardi di euro di ca¬ 
pitalizzazione bruciati in una sola seduta. Il 
dato sui prezzi al consumo negli Stati Uniti, 
superiore alle attese, fa scattare le vendite su 


tutti i listini europei, 
avallando il timore 
che la ripresa dell’in¬ 
flazione spinga la Fe¬ 
derai Reserve, e la Banca centrale 
europea di conseguenza, a prose¬ 
guire il ciclo di rialzi dei tassi 
d’interesse. Seguendo l’andamen¬ 
to della Borsa Usa, le piazze euro¬ 
pee hanno segnato il calo più con¬ 
sistente dall’ottobre 2002 e tocca¬ 
to i minimi degli ultimi tre mesi. 
Londra ha perso il 2,65%, Franco¬ 
forte il 3,25%, Parigi il 3,18%, 
Zurigo il 2,9%, Amsterdam il 
3,24%. A Milano il Mibtel ha la¬ 
sciato il 2,55%. Vendite pesanti 
per tutti i settori con assicurazio¬ 
ni, auto, costruzioni, materie pri¬ 
me e tecnologia che perdono oltre 
tre punti percentuali. 

L’inflazione rialza la testa, spinta 
dall’impennata degli energetici, 
tanto negli Usa (+0,6%) che in 
Europa (+2,4%). A risentirne so¬ 
no anche il cambio euro-dollaro, 
con quest’ultimo salito ai massi¬ 
mi da una settimana fino a rompe¬ 
re la soglia 1,28, e il prezzo del 
petrolio, che invece scende ab¬ 
bondantemente sotto i 69 dollari 
al barile. I dati sui prezzi al consu¬ 
mo negli Stati Uniti hanno riacce¬ 
so il timore che gli alti prezzi del 
petrolio stiano alimentando un au¬ 
mento generalizzato dell’inflazio¬ 
ne e, in ultima analisi, danneg¬ 
giando la crescita economica 
mondiale. Anche i dati sulle scor¬ 
te settimanali Usa hanno contri¬ 
buito al calo dei prezzi del petro¬ 
lio, poiché gli stock di benzina so¬ 
no saliti meno del previsto. 


Dopo i dati Istat di martedì, che 
parlavano di un’inflazione italia¬ 
na salita al 2,2%, arrivano quelli 
Eurostat: nella zona euro i prezzi 
al consumo sono saliti, su base an¬ 
nua, al 2,4% rispetto al 2,2% di 
marzo. Su base mensile l’incre¬ 
mento è stato dello 0,7%. Soprat¬ 
tutto è apparso nettamente supe¬ 
riore alle attese del mercato l’an¬ 
damento dell’indice core: al netto 
delle componenti volatili di ener¬ 
gia e alimentari freschi, la dinami¬ 
ca dei prezzi è passata a 1,6% da 
1,4%, il livello più elevato da 
marzo 2005. 

Anche nel caso americano, il rial¬ 
zo inflattivo è legato soprattutto 
ai prezzi energetici, saliti, rispetto 
a marzo, del 3,9%. Il prezzo della 
benzina è cresciuto dell’8,8%, 
quello dei carburanti del 5,2% e 
quello del gas naturale del 5,2%. 
Di fatto, gli economisti concorda¬ 
no nel ritenere che i rialzi di aprile 
saranno un elemento in più sia 
per la Fed sia per la Bce per giusti¬ 
ficare il rialzo dei tassi già in can¬ 
tiere per giugno, e aprono alla 
prospettiva di ulteriori ritocchi 
anche nei mesi successivi. 

Un tema che si salda con le previ¬ 
sioni di crescita. E se per l’euro- 
zona da mesi si prospetta ima ri¬ 
presa della congiimtura, nessuno 
però si attende aumenti del pii 
strepitosi: ad oggi eurolandia si è 
attestata su un +0,6% congiuntu¬ 
rale nei primi tre mesi dell’anno, 
con una performance deludente 
della locomotiva tedesca 
(+0,4%), che nel 2007 dovrebbe 
risentire negativamente dell’au¬ 
mento dell’Iva. Al momento, i 
mercati si aspettano che la Bce 
porti i tassi al 3-3,25% entro fine 
anno. 


EUROSTAT 

Italia al top per le tasse su lavoro e imprese 

L'Italia resta al top delle classifiche Ue per il prelievo fisca¬ 
le su lavoro e imprese, mentre resta tra le più basse in Europa la 
tassazione sui consumi. Secondo uno studio di Eurostat il prelie¬ 
vo fiscale sul lavoro in Italia è stato pari al 42% nel 2004 contro 
il 35,9% della media Ue-25 e il 36,6% dell'euro-area, aliquota 
superata solo da Svezia, Belgio e Francia. Sui consumi invece 
(Iva, imposte sulla benzina, tabacco, etc) le tasse prelevano in 
Italia solo il 16,8%, contro il 21,9% della media Ue e il 21,5% 
dell'euro area, il prelievo più basso dopo quello del 16% della 
Spagna. 

Complessivamente, sempre relativamente ai dati 2004, il prelie¬ 
vo fiscale in Italia si attesta poco sopra la media al 40,6% contro 
il 39,3% delfUe-25 e il 39,7% dell'euro area contro il record del 
50,5% della Svezia e il fisco «leggero» al 28,5% della Lituania. 
Dalle statistiche emerge anche che in Italia la tassazione sulle 
imprese è la più alta dopo la Germania. Secondo la rilevazione 
del 2006 di un'aliquota standard sui redditi di impresa (Irap 
compresa) emerge infatti che nel Paese il prelievo è pari al 
37,3%, il più alto dopo il 38,6% della Germania. La pressione 
media Ue è del 25,9% e del 29,7% quella dell'euro area. 


Eleetrolux. scontro aperto sul nuoto piano 

Tensione a Susegana: l’azienda risponde al «no» dei lavoratori e cancella gli investimenti 



Un’immagine di Wall Street Foto di Peter Foley/Ansa 


U di Giampiero Rossi / Milano 


RICATTI Niente aumenti 
dei carichi di lavoro? Niente 
investimenti. È finita così la 
trattativa all’Electrolux. E og¬ 
gi si sciopera allo stabilimen¬ 
to di Susegana (Treviso). 

«La direzione del gruppo Electro- 
lux - spiegano Fiom, Firn e Uilm - 
di fronte all'impossibilità di poter 
concordare la cadenza produttiva 
di 80 pezzi all'ora, ha annunciato 
la decisione di revocare il piano 
di riorganizzazione presentato, 
comprensivo di 18 milioni di eu¬ 
ro di investimenti annunciati pre¬ 
cedentemente per il 2006». Non 
solo: l’azienda ha anche annun¬ 


ciato di voler procedere, nei pros¬ 
simi giorni, alla disdetta, per lo 
stabilimento di Susegana, dell’ac¬ 
cordo del 1975, che la impegna a 
non scendere al di sotto di tempi 
di fase di un minuto. 

Questione di ritmi di lavoro, in¬ 
somma. L’azienda li vuole più 
serrati, più o meno come accade 
nel film di Charlie Chaplin Tempi 

Verrà disdetto anche 
l’accordo del 1975 
che pone limiti 
invalicabili ai ritmi 
di produzione 


Moderni, altrimenti cancella tutti 
gli investimenti programmati per 
la produzione italiana. Ma Firn, 
Fiom, Uilm e la Rsu aziendale 
giudicano «gravi e sbagliate» le 
decisioni dell’Eleetrolux e chie¬ 
dono all'azienda «di ripensarci e 
di rendersi disponibile a sviluppa¬ 
re una trattativa tenendo conto del 
mandato che i rappresentanti sin¬ 
dacali hanno ricevuto dalle lavo¬ 
ratrici e dai lavoratori, in cui si 
conferma una disponibilità ad au¬ 
mentare la produttività fino a una 
cadenza produttiva di 75 pezzi all' 
ora (caduta 0,80) e a migliorare 
l'attuale organizzazione del lavo¬ 
ro». 

Una disponibilità ad aumentare i 
ritmi, quindi, i lavoratori l’hanno 
offerta, ma ai manager del gruppo 
svedese non basta. E adesso il ri¬ 
schio è che, nella competizione 


volutamente innescata tra i diver¬ 
si stabilimenti sparsi in Europa e 
non solo, possa risultare penaliz¬ 
zato il sito veneto. Da parte loro, i 
sindacati metalmeccanici hanno 
deciso di proclamare due ore di 
sciopero a Susegana per domani, 
con modalità che saranno comu¬ 
nicate dalle Rsu, e inoltre lo scio¬ 
pero di ogni forma di straordina¬ 
rio. 

Il terreno di scontro con l’Electro- 

Domani due ore 
di protesta. I sindacati 
si preparano a 
resistere alle minacce 
di delocalizzazione 


lux, tra l’altro, non si limita al no¬ 
do dei ritmi di lavoro. Investe an¬ 
che le vacanze: «Firn, Fiom, 
Uilm e Rsu confermano la neces¬ 
sità che la fermata collettiva per 
le ferie estive sia di due settimane 
consecutive nel mese di agosto». 
Cioè un tema «su cui non è stato 
ancora raggiunta un'intesa con la 
Direzione aziendale». 

Intanto, mercoledì 24 maggio, le 
organizzazioni sindacali di cate¬ 
goria la Rsu si riuniranno «per va¬ 
lutare gli sviluppi della situazione 
e prendere le decisioni necessarie 
in stretto rapporto con le lavorati¬ 
ci e i lavoratori». E per martedì 3 0 
è stata convocata una riunione del 
Coordinamento nazionale del 
Gruppo Eleetrolux. Sindacati e la¬ 
voratori si preparano così a resi¬ 
stere alla minaccia di delocalizza¬ 
zione. 


Milano, lotta dura delle top-model: anche loro chiedono regole e diritti 

Le agenzie di moda contro la concorrenza sleale che viene dall’estero. Ieri tre ore di sciopero, ma se la situazione non cambierà saranno a rischio anche le sfilate 



Modella seduta nel backstage Foto Martina Cristofani/Ansa 


M di Luigina Venturelli /Milano 


Per la prima volta nella storia la¬ 
vorativa della categoria, ieri le 
modelle hanno «incrociato le 
gambe» per tre ore. Uno sciopero 
inedito quello delle agenzie di top 
model, solitamente più avvezze 
ai flash e ai lustrini della moda 
che alle lotte sindacali: per tre 
ore, dalle 16 alle 19 del pomerig¬ 
gio, il personale si è astenuto dal 
lavoro, facendo slittare prenota¬ 
zioni di servizi fotografici e di 
campagne pubblicitarie. Nessuna 
sfilata era in programma, ma i li¬ 
mitati disagi concreti nulla hanno 
tolto al segnale d’allanne. L’As- 
sem, l’associazione che riunisce 
agenzie, ma anche fotografi, truc¬ 
catori e parrucchieri, è in rivolta 
«per l’assoluta mancanza di rego¬ 
le del sistema italiano, che per¬ 
mette ai concorrenti stranieri di 
fare quello che vogliono senza 


l’obbligo di una licenza o di un uf¬ 
ficio Made in Italy e l’inevitabile 
evasione fiscale». E minaccia: 
«Siamo partiti con tre ore di scio¬ 
pero, ma se non otterremo risulta¬ 
ti siamo pronti a farci sentire alle 
prossime sfilate». 

Il settore chiede infatti una legge 
che istituisca un Albo per le agen¬ 
zie professionali, unico strumen¬ 
to per arginare «la concorrenza 
sleale che arriva dalle agenzie 
straniere, che possono aprire e 
chiudere filiali in Italia nel giro di 
pochi mesi e fatturare, per esem¬ 
pio, in Lussemburgo». C’è da 
portare avanti la difesa del com¬ 
parto italiano, minacciato dal¬ 
l’esterofilia che dilaga quando si 
tratta di scegliere agenzie, model¬ 
le, fotografi, truccatori e location: 
«Se un fotografo vuol lavorare 
per una settimanale di moda ita¬ 


liano - denuncia il presidente del¬ 
l’associazione, Guido Dolci - de¬ 
ve proporsi da Parigi o da New 
York, altrimenti non lo prendono 
neanche in considerazione». Ma 
ci sono anche le difficoltà ad ope¬ 
rare in piena deregulation: «L’as¬ 
senza di una licenza - lamenta 
l’Assem - fa sì che le procedure 
per ottenere i visti di modelle che 
arrivano dall’Est, siano molto più 
lunghe e richiedano controlli per 
evitare che le ragazze non vadano 
a finire nelle grinfie di agenzie 
che con la moda non hanno nulla 
a che fare». Come dire: l’Albo 
delle agenzie non serve solo a tu¬ 
telare interessi corporativi, ma 
può essere uno strumento di dife¬ 
sa anche per le ragazze che vo¬ 
gliono sfilare. 

Si chiama fuori dalla protesta la 
Camera Nazionale della Moda 
Italiana: «Non condividiamo lo 
sciopero come sistema di risolu¬ 


zione dei problemi, è più opportu¬ 
no il confronto e il dialogo tra tut¬ 
ti gli operatori nelle sedi prepo¬ 
ste» dice il presidente Mario Bo- 
selli. Ma c’è accordo sulla «vo¬ 
lontà di riportare i servizi moda in 


Italia» e sulla necesità di «rag¬ 
giungere un sistema di regole di 
comportamento improntato alla 
correttezza e alla trasparenza del¬ 
le agenzie di modelle italiane e 
straniere, che operano in Italia». 


Un’azione gratuita ! 
ogni 10 possedute 

per i prossimi quattro anni entro il 
30 giugno 2006, 2007, 2008 e 2009 
1.000 azioni possedute diverranno: 1.100 nel 2006, 
1.210 nel 2007, 1.331 nel 2008 e 1.464 nel 2009 

# U>iffU Loffia 

La prima società italiana di Land Banking quotata alla Borsa di Milano 

La terra è un bene irriproducibile e dà buoni frutti. 
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Sabato 20 maggio in allegato 
con l'Unità trovi la seconda uscita 
della straordinaria collana 
della narrativa per ragazzi: 

Le avventure 
di Robin Hood 


Puoi acquistare questo libro anche in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi- venerdì dalle h.9.00 alle h.14.00) 
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Fiat, illegittima 
la cassa integrazione 
firmata da Maroni 

Sentenza della Corte d’appello di Torino 
È polemica tra l’ex ministro e la Fiom 


M di Giampiero Rossi / Milano 

GIUSTIZIA Non potevano farlo. Era illegitti¬ 
mo il ricorso alla cassa integrazione straordi¬ 
naria a Mirafiori da parte della Fiat tra il 2002 e 
il 2003. Perché l'azienda non ha mai spiegato 


i criteri con cui ha 
scelto i 2.700 lavora¬ 
tori. Non lo dicono i 
sindacati mai giudici. 

Anzi lo ribadiscono, perché la sen¬ 
tenza del Tribunale di Torino, che 
riguarda una ventina di dipendenti, 
è stata ora confermata dalla Corte 
d'Appello del capoluogo piemonte¬ 
se. È la prima volta che si verifica 
una situazione di questo tipo. 

In tutto i ricorsi presentati finora so¬ 
no già 150, ma la Fiom organizzerà 
la raccolta delle deleghe tra i lavora¬ 
tori che fossero interessati ad avva¬ 
lersi di questo diritto. E l'esborso 
complessivo per la Fiat potrebbe es¬ 
sere piuttosto rilevante. Infatti i ri¬ 
sarcimento dovuto dall'azienda ai 


lavoratori che hanno vinto la causa - 
spiegano i legali della Fiom, Elena 
Poli e Sergio Bonetti - va da un mi¬ 
nimo di 7.000 a un massimo di 
22.000 euro. La cifra, che è data dal¬ 
la differenza tra quanto percepito 
durante la cassa e lo stipendio, di¬ 
pende dalla qualifica e dalla durata 
della cassa integrazione. 

La cassa integrazione ha interessato 
circa 1.000 lavoratori tra il dicem¬ 
bre 2002 e il dicembre 2003, 1.700 
dal 30 giugno a 31 dicembre 2003. 
Nella lettera con cui annunciava al 
lavoratore il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione la Fiat indicava le aree pro¬ 
duttive interessate e parlava di esi¬ 
genze tecnico-organizzative e di 
professionalità, senza precisare i cri¬ 
teri secondo i quali aveva operato la 
scelta. Proprio per questo Firn, 
Fiom e Uilm non avevano firmato 
l'accordo con l'azienda. Secondo gli 


avvocati Poli e Bonetti «si tratta di 
un grosso riconoscimento di princi¬ 
pio perché si riconosce il diritto del 
lavoratore alla trasparenza sui moti¬ 
vi della scelta che lo interessa» In 
sostanza, come precisa Elena Poli, 
«l’azienda è libera di adottare i crite¬ 
ri che ritiene più opportuni, ma que¬ 
sta libertà non può trasformarsi in 
arbitrio, per questo ha il dovere di 
rendere pubblici quei criteri e il la¬ 
voratore ha il diritto di conoscerli 
per verificare la legittimità del prov¬ 
vedimento che lo riguarda. Non è 
una novità, esiste già una giurispru¬ 
denza che lo afferma, eppure non 
sono pochi i casi in cui leaziende 
non rispettano questi principi». 
Secondo i sindacati ci sono anche 
precise responsabilità politiche. «Il 
vero incompetente in questa vicen¬ 
da - osserva infatti il segretario ge¬ 
nerale della Fiom torinese, Giorgio 
Airaudo - è il ministro Roberto Ma¬ 
roni che ha autorizzato una cassa in¬ 
tegrazione priva di requisiti. Il sin¬ 
dacato deve sempre privilegiare la 
via negoziale, ma è importante che, 
anche se quattro anni dopo, un tribu¬ 
nale abbia sancito il diritto del lavo¬ 
ratore a conoscere le ragioni della 
collocazione individuale in cassa in¬ 
tegrazione». La risposta di Maroni? 
Una querela per il sindacalista. 



Lavoratori davanti allo stabilimento Fiat di Cassino Foto Brambatti/Ansa 


CGIL 

«Con Elsag-Datamat, mille posti a rischio» 

Allarme. «Dalle linee guida del piano industriale previsto dal pro¬ 
cesso di integrazione di Elsag e Datamat, emerge chiaramente che 
Finmeccanica sta predisponendo una riorganizzazione del nuovo 
gruppo che prevede una drastica riduzione degli organici». A lan¬ 
ciare Tallarme è la Fiom che in un comunicato spiega che 
il numero totale dei dipendenti delle due aziende è ora di circa 
4.500, cui si aggiungono circa altri 300 dipendenti da ditte esterne 
che operano però da anni al loro interno. Le linee guida che sono 
state illustrate ieri al sindacato riguardano, invece, 3.472 persone. 
«Un piano industriale dal quale restano tagliate fuori oltre mille la¬ 
voratori - dununcia la Fiom - non può che essere valutato negativa- 
mente, dato che più che di un progetto di politica industriale si tratta 
di un processo di ristrutturazione estremamente pesante». 

La Fiom quindi, nel ribadire il giudizio negativo su questo progetto, 
anche sulla base della propria fenna contrarietà alla dismissione 
delle attività civili del gruppo Finmeccanica, allo spacchettamento 
di Elsag e di Datamat ed al conseguente depauperamento del loro 
patrimonio industriale, ha confermato lo stato di agitazione nelle 
aziende del nuovo gruppo e proporrà a Firn e Uilm iniziative di lotta. 


Prava finale 
perFiorani 

Il 26 maggio l'incidente probatorio 
Verso la richiesta di rinvio a giudizio 


M di Susanna Ripamonti / Milano 


ANTONVENETA L inchie¬ 
sta Antonveneta è ormai al la 
vigilia delle richieste di rinvio 
a giudizio, ma l’ultimo atto 
dei pm milanesi Eugenio Fu¬ 
sco e Giulia Perrotti è stata 

la richiesta di sentire con la for¬ 
mula dell’incidente probatorio 
l'ex ad di Bpi Gianpiero Fiorani e 
il suo vice Gianfranco Boni. Ri¬ 
chiesta accolta dal cip Clementi¬ 
na Forleo che ha fissato per il 26 
maggio l'udienza camerale, che 
coinvolgerà una settantina di altri 
indagati e si terrà nell'aula della 
Quarta sezione civile del Tribu¬ 
nale milanese. 

Con questa procedura le loro di¬ 
chiarazioni, verranno definitiva¬ 
mente verbalizzate e potranno es¬ 
sere utilizzate direttamente nell' 
eventuale dibattimento in aula. 
Nell’ordinanza del gip si legge 
che sono Milano e alcune località 
all'estero «l'epicentro del sodali¬ 
zio incriminato» nell'ambito dell' 
inchiesta sulla scalata all'Anton¬ 
veneta. A Milano, in particolare, 
avevano «sede e operatività le so¬ 
cietà fiduciarie (quali la Compa¬ 
gnia Societaria Nazionale e 
l'Unione Fiduciaria) finalizzate a 
schermare, unitamente a banche 
estere e a società off shore, la pro¬ 
venienza e la destinazione dei 
profitti ricavati dalle operazioni 
oggetto dei fatti di causa, pur que¬ 
ste ultime effettuate in varie parti 
del territorio nazionale». Nell'or¬ 


dinanza, 24 pagine in tutto, depo¬ 
sitata ieri mattina nella cancelle¬ 
ria del gip, Forleo respinge una 
serie di questioni avanzate in que¬ 
sti giorni dai difensori degli inda¬ 
gati. Così, radicando a Milano la 
competenza territoriale che qual¬ 
cuno vorrebbe invece altrove, ad 
esempio a Lodi, il giudice sottoli¬ 
nea, tra gli argomenti proposti, 
che Milano è l'epicentro del soda¬ 
lizio incriminato, perchè è nel ca¬ 
poluogo lombardo che «ha sede 
la Borsa valori, la quale opera per 
Finterò territorio nazionale in or¬ 
dine ai titoli quotati in Borsa e 
che per tanto è sempre tale città 
l'epicentro logistico in cui si veri¬ 
ficava l'evento della sensibile al¬ 
terazione del prezzo degli stru¬ 
menti finanziari maneggiati dai 
sodali in questione». Non solo. Il 
sodalizio incriminato, ricorda an¬ 
cora il gip, non si è limitato alla 
cosidetta scalata alI'Antonveneta 
ma «avrebbe coinvolto una vasta 
cerchia di personaggi dislocati su 
varie parti del territorio naziona¬ 
le e avrebbe riguardato numero¬ 
sissime e affini operazioni da par¬ 
te di soggetti (come Consorte, 
Sacchetti, Cimbri e più in genera¬ 
le l'Unipol e la scalta Bnl, nonché 
soggetti istituzionali risultati 
coinvolti nella vicenda) collegati 
ma non intranei al gruppo lodi- 
giano». Lo scorso 8 maggio, la 
procura di Milano aveva notifica¬ 
to la chiusura delle indagini a 73 
indagati, fra i quali, l'ex governa¬ 
tore della Banca d'Italia Antonio 
Fazio, i parlamentari Luigi Grillo 
(FI) e Vito Bonsignore (Udc). 


IL DOPO BPI 

Ora Lucca prepara 
l’operazione «Supercassa» 

■ di Marta Milani / Lucca 


PER DEBITI VERSO LE COOP 

Acqua Marcia, sequestrati 
conti correnti e beni 

■ di Piero Benassai / Siena 


Una stagione all’insegna della disconti¬ 
nuità: di questo si è parlato per la Cassa di 
Risparmio di Lucca, fin dall’immediato 
dopo Fiorani. In cantiere, dalla fine del 
2005 c’è l’operazione «supercassa» che 
vedrebbe fondersi in un unico istituto le 
Casse di Lucca di Pisa e di Livorno. Della 
nuova creatura la Fondazione Cassa di Ri¬ 
sparmio di Lucca detiene circa il 20%, in 
cui ha investito 386 milioni di euro, circa 
un quarto della sua capitalizzazione. Sul 
fronte discontinuità il panorama parla al¬ 
tre lingue. La direzione generale del nuo¬ 
vo organismo sarà affidata a Stefano Bo- 
lis, già responsabile per Milano e Piemon¬ 
te della rete BPI, considerato da molti 
«fioraniano di ferro» e sfilato (secondo II 
Sole 24ok del 22 settembre scorso) negli 
uffici dei pm milanesi tra i «testimoni pre¬ 
ziosi» per chiarire il ruolo di una società 
off-shore, la Garlsson, che fa capo al grup¬ 
po Magiste di Ricucci, nel rastrellamento 
di titoli durante la scalata ad Antonveneta. 
Non tra molto (probabilmente già oggi) a 
Lodi dovrebbe tenersi una commissione 


nomine. Molte voci danno per certa la no¬ 
mina ad amministratore delegato della su¬ 
percassa di Alfredo Cariello: ex dirigente 
della Banca Toscana, diversi ruoli di rilie¬ 
vo in Monte dei Paschi, è stato ad della 
Cassa di Risparmi di Livorno e all’inizio 
di aprile è stato eletto presidente della Cas¬ 
sa pisana. Uomo che qualcuno dà come vi¬ 
cino all’ex presidente della holding Casse 
del Tirreno, Enrico Barachini, in carica 
proprio nel periodo della cessione delle 3 
casse all’istituto lodigiano. Se le cose an¬ 
dassero così, l’unica casella a rimanere 
vuota sarebbe quella della presidenza: a 

In cantiere c’è 
la fusione in un unico 
istituto con Pisa e Livorno 
Lehman Brothers 
entra nel capitale 


capo della CRLucca c’è attualmente Al¬ 
berto Varetti, che era stato nominato nel 
cda Antonveneta nel bel mezzo della sca¬ 
lata targata Fiorani. La Fondazione CaRi- 
Lucca ha voce in capitolo sulla nomina. 
Dovrà indicare un nome, tenendo proba¬ 
bilmente conto del parere degli enti locali. 
E se il direttore arriva da Lodi e Pad da Pi¬ 
sa, non pare improbabile che Lucca possa 
esprimere il presidente della futura super- 
cassa. Un’occasione, per la Fondazione 
lucchese, di dare un forte segno di discon¬ 
tinuità. Sul fronte dei tempi, sembra che la 
capogruppo si stia attivando per verificare 
la possibilità di anticipare i tempi per la fu¬ 
sione (il cui termine era previsto per il 30 
giugno) al massimo alla metà del prossi¬ 
mo mese. Volendo disegnare qualche pa¬ 
norama a questo proposito: sullo sfondo ci 
sono il cambiamento del quadro politico e 
il mantenimento delle autorizzazioni alla 
Fondazione CaRiLucca a detenere il 20% 
delle quote della supercassa. Nel frattem¬ 
po i titoli Bpi sono stati oggetto di uno 
shopping che ha visto entrare nel capitale 
diversi soggetti. Ma la new entry più inte¬ 
ressante è quella della Lehman Brothers, 
che ha fatto il suo ingresso con una quota 
del 3,636%, assumendo il ruolo di mag¬ 
gior azionista, con un prestito titoli. Vale 
forse la pena ricordare che la sezione ita¬ 
liana di LB era stata l’advisor della Fonda¬ 
zione di Lucca nell’operazione di cessio¬ 
ne dell’istituto bancario. E che, un paio di 
amii dopo aveva sottoscritto un accordo 
con Bpi Reai Estate. 


Pignorati alcuni conti correnti della Ac¬ 
qua Pia Antica Marcia spa, la società 
presieduta da Francesco Bellavista Cal- 
tagirone, presso il Monte dei Paschi di 
Siena, nel cui consiglio di amministra¬ 
zione siede come azionista e con il mo¬ 
lo di vice presidente il cugino France¬ 
sco Gaetano Caltagirone, e presso la 
Cassa di Risparmio di Ferrara. L'azione 
legale è stata promossa Consorzio Coo¬ 
perative Costruttori di Bologna per un 
debito non pagato ad alcune cooperati¬ 
ve consorziate. Complessivamente la 
somma che l'Acqua Marcia doveva pa¬ 
gare ammonta a 850 mila euro. Si tratta 
solo di parte delle competenze spettanti 
a due cooperative aderenti al CCC, il 
Consorzio Etruria di Montelupo Fio¬ 
rentino, la più importante azienda di co¬ 
struzioni della Toscana aderente alla 
Lega delle cooperative, e la Cocerest di 
Caserta, per i lavori eseguiti in un can¬ 
tiere nel quartiere Magliana a Roma, 
dove dovevano essere costruiti oltre 
550 alloggi. 


Sui conti correnti di Monte dei Paschi e 
della Cassa di Risparmio di Ferrara so¬ 
no stati trovati dall'ufficiale giudiziario 
poco più di 500 mila euro. Per coprire 
la parte rimanente si è proceduto al pi¬ 
gnoramento, presso la sede romana 
dell'Acqua Marcia, di quadri, mobili, 
armadi, sedie ed addirittura un piccolo 
budda in legno, il cui valore è stato sti¬ 
mato attorno agli 80 mila euro. 

Questa vicenda ha inizio nel 2004 
quando l'Acqua Marcia incorpora l'Im¬ 
mobiliare Cassia che sta realizzando i 
550 alloggi alla Magliana. L'appalto 

La società presieduta 
da Francesco Bellavista 
Caltagirone non ha 
rispettato un contratto 
e un lodo arbitrale 


per questi lavori comprese le opere di 
urbanizzazione ammonta ad oltre 23 
milioni di euro ed è stato vinto dal Con¬ 
sorzio Cooperative Costruzioni, che lo 
ha poi affidato al Consorzio Etruria ed 
alla Cogerest. I rapporti tra la nuova 
proprietà e le cooperative impegnate 
nella costruzione degli appartamenti 
non procede in maniera lineare. Ci so¬ 
no ritardi nei pagamenti, il contenzioso 
sale. Fino a quando terminato il primo 
lotto dei lavori le parti concordano in¬ 
terrompere il rapporto. Viene stilato un 
accordo tra privati. Viene dato un valo¬ 
re certo ai lavori eseguiti nel rispetto 
del contratto iniziale, mentre restano da 
definire i valori delle varianti in corso 
d'opera. L'importo complessivo si aggi¬ 
rerebbe attorno ai 5 milioni di euro. Si 
stabiliscono anche i tempi di pagamen¬ 
to, ma la società presieduta da France¬ 
sco Bellavista Caltagirone non avrebbe 
onorato gli impegni. Anzi, avrebbe 
aperto una procedura arbitrale per chie¬ 
der danni per circa 60 milioni di euro al¬ 
le cooperative impegnate nell'opera, ac¬ 
cusandole di aver abbandonato i lavori. 
Il collegio arbitrale nel luglio dello 
scorso anno ha emesso un lodo inappel¬ 
labile in cui si intima all'Acqua Marcia 
di pagare intanto 800 mila euro, poi sa¬ 
liti a 850 mila con spese e interessi. La 
società romana, però, non ha ottempe¬ 
rato neppure al lodo arbitrale per cui i 
creditori hanno chiesto il pignoramento 
dei conti correnti e di alcuni beni. 


Teatrolncivi 

i protagonisti j 

del nuovo teatro italiano 
in una serie di DVD unici. 
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FABBRICA 

MPALERMU 


ITALIANI CINCALI! 
MAGGIO '43 
NATI IN CASA 


I PESCECANI 


in collaborazione con 
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quinta uscita: 
GIULIANA MUSSO 

in “Nati in casa” 


puoi acquistare questo DVD anche su internet: 
oppine chiamando al nostro servizio clienti: 

(lunedì-venerdì dalle h. 9.00 alle h. 14.00) 


8,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 19 

giovedì 18 maggio 2006 


Cambi in euro 


1,2882 dollari +0,006 

140,8800 yen -0,450 

0,6793 sterline -0,002 

1,5518 fra. svi. -0,001 

7,4554 cor. danese -0,000 

28,1940 cor. ceca -0,118 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,8210 cor. norvegese -0,015 

9,3777 cor. svedese -0,021 

1,6710 dol. australiano -0,011 

1,4220 dol. canadese -0,004 

2,0533 dol. neozelandese -0,009 

262,6900 fior, ungherese -0,140 

0,5751 liracipriota +0,000 

239,6500 tallero sloveno +0,000 

3,8869 zloty poi. -0,024 


Bot 


Bota3mesi 99,59 2,42 

Bot a 6 mesi 98,62 2,51 

Bot a 12 mesi 96,92 2,79 

Bota 12 mesi 97,17 2,81 


Borsa 

Pesa Wall Street 

La Borsa di Milano ha chiuso la 
seduta in ribasso con una 
notevole frenata nelle ultime fasi 
di giornata. Piazza Affari aveva 
esordito positivamente, 
confermando il trend rialzista per 
tutta la prima parte della seduta e 
i primi momenti della seconda 
metà della giornata. Ad 
indebolire l'andamento della 
borsa è stata la partenza in netto 
calo di Wall Street, penalizzata 
dal dato sull'inflazione Usa di 
aprile risultato superiore alle 
attese. Il Mibtel finale è sceso del 
2,55% a quota 28.156 punti, 


l'S&P/Mib è calato del 2,85%. 
L'Ali Stars e il Midex hanno 
perso rispettivamente 1' 1,95 e il 
2,12%. Il future giugno di fine 
giornata ha segnato 36.0320 
punti. Sostenuti gli scambi della 
giornata: 7,2 miliardi di euro. 
Vendite suFiattomata, con un 
calo del 4,22%, poco sopra la 
soglia dei 10 euro per azione. 
Pesante Rcs a -4,91 %. Negativi 
gli assicurativi (Generali 
-2,81 %), il risparmio gestito 
(Mediolanum -3,87%), i 
tecnologici (Fastweb -1,1 %). Tra 
gli energetici, Eni a -2,84%, Enel 
-2,49%. Telecomltalia e Pirelli 
rispettivamente a -2,16 e -1,98%. 


Saras 

Oggi il debutto 

Occhi puntati stamani a Piazza 
Affari per l’esordio del titolo 
Saras, la società petrolifera della 
famiglia Moratti, offerto a 
pubblico e investitori alla quota 
netta di 6 euro. Ieri il titolo è stato 
scambiato sul «mercato grigio» 
di Londra a 6,30 euro con offerte 
che hanno raggiunto massimi di 
6,35 euro. Per l'Offerta globale, 
che riguarda un totale di 345 
milioni di azioni e quindi un 
valore di oltre due miliardi di 
euro, sono giunte richieste per 
1,5 miliardi di azioni da parte di 
quasi 300mila richiedenti, in 


pratica oltre quattro volte 1' 
Offerta. Il Gruppo Saras opera 
nel settore energetico ed è uno 
dei principali operatori europei 
nella raffinazione del petrolio 
grezzo, vende e distribuisce 
prodotti petroliferi. Opera nella 
produzione e vendita di energia 
elettrica attraverso le joint 
venture Sarlux e Parchi Eolici 
Ulassai. Il Gruppo conta circa 
1.600 dipendenti ed al 
31.12.2005 presenta un valore 
dei ricavi da vendite e 
prestazioni, al netto delle accise, 
pari a 5,2 miliardi di euro con un 
Ebitda di 570 milioni di euro e un 
utile netto di 293 milioni di euro. 


Wind 

Obiettivo 2 miliardi 

«L'obiettivo della Ipo è di 
raccogliere 2 miliardi di euro e 
collocheremo una percentuale 
del capitale in funzione del 
raggiungimento di questo 
obiettivo. Probabilmente sarà tra 
il 20 e il 30%». Lo ha dichiarato il 
presidente di Orascom, Naguib 
Sawirisk, parlando della 
prossima quotazione della 
holding Weather Investment che 
controlla il 100% di Wind e il 
50% più un'azione di Orascom 
che dovrebbe avvenire entro la 
fine del 2006 inizio del 2007. 

Per quanto riguarda i risultati di 


Wind, nel primo trimestre i ricavi 
da servizi sarebbero cresciuti più 
del 5% rispetto lo scorso anno 
l'Ebitda più del 10%. Il cash flow 
invece è stato superiore a 140 
milioni di euro, i clienti di 
telefonia mobile hanno superato i 
14 milioni, i contratti sul fisso 
hanno superato i 2,3 milioni 
mentre gli utenti internet sono 
ammontati a 2,5 milioni. Per 
l'intero esercizio il gruppo 
prevede una crescita dei ricavi da 
servizi compresa fra il 5 e il 10%, 
una crescita dell'Ebitda tra l'8 e il 
10%. Gli investimenti 
dovrebbero attestarsi tra gli 800 e 
gli 870 milioni di euro. 


n sintesi 

1 Azioni 
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Saipem si è aggiudicata 
tre nuovi contratti di 


uff. 

uff. 

rif. 
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2/1/06 
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anno 
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(milioni) 
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uff. 
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(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 
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(euro) 
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(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Engineering, Procurement 
and Construction (EPC) 
nelle costruzioni terra in 

A 

Acea 











Digital M. Techn. 

87752 

45,32 

43,85 

-4,94 

42,43 

52 

30,55 

48,95 


509,80 

Mittel 

9889 

5,11 

5,09 

-0,31 

21,68 

67 

4,20 

5,45 

0,1200 

337,06 

20966 

10,83 

10,63 

-2,20 

29,23 

1431 

8,38 

10,89 

0,3780 

2305,98 

Dmail Gr. 

19006 

9,82 

9,66 

-1,65 

9,01 

34 

8,91 

11,26 

0,1000 

75,09 

Mondadori 

15227 

7,86 

7,67 

-2,76 

0,29 

3223 

7,75 

8,21 

0,3500 

2040,16 

Ducati 

1344 

0,69 

0,69 

-1,75 

-0,85 

1434 

0,66 

0,82 


111,33 

Mondo TV 

54758 

28,28 

28,00 

-2,98 

-5,92 


28,28 

32,17 

0,3500 

124,55 

Acegas-Aps 

13974 

7,22 

7,22 

0,32 

-6,90 

25 

7,20 

8,14 

0,2900 

395,79 
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Canada e Arabia Saudita 












Monrif 

2438 

1,26 

1,26 

-1,26 

-3,45 

74 

1,25 

1,37 

0,0320 

188,85 

Acotel 

31950 

16,50 

16,29 

-1,64 

21,49 

10 

12,92 

19,02 

0,4000 

68,81 












per un importo 












Monte Paschi Si 

9306 

4,81 

4,72 

-2,13 

22,45 

8332 

3,75 

5,02 

0,0860 

11767,45 

Acq. De Ferr. r nc 

6854 

3,54 

3,54 

-1,12 

-19,55 


3,54 

4,48 

0,0125 

53,32 

E 












Edison 

3075 

1,59 

1,58 

-0,88 

-6,97 

677 

1,59 

1,76 

0,0380 

6610,08 

Montefibre 

644 

0,33 

0,34 

0,81 

8,73 

140 

0,31 

0,37 

0,0300 

43,24 

complessivo di 425 milioni 
di dollari. In Canada, 

Acq. De Ferrari 

10597 

5,47 

5,41 


-11,08 

0 

5,47 

6,46 

0,1060 

122,47 


Edison r 

3336 

1,72 

1,68 

-1,29 

-5,11 

121 

1,71 

2,23 

0,2180 

190,55 

Montefibre r nc 

689 

0,36 

0,36 

2,14 

-4,59 

10 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,25 

Acq. Potab. 

32316 

16,69 

16,69 

1,46 

-1,77 

0 

16,32 

17,61 

0,1000 

84,29 

Edison w07 

1563 

0,81 

0,81 

-0,12 

-3,93 

0 

0,76 

0,90 














Acsm 

4560 

2,36 

2,32 

-1,78 

6,42 

20 

2,21 

2,72 

0,0700 

88,30 














Saipem, in partnership con 

Eems 

17159 

8,86 

8,50 

-0,55 


2009 


11,19 


364,62 

N 











Actelios 

20282 

10,47 

10,19 

-2,70 

23,10 

167 

8,51 

11,62 


708,95 














la società canadese 


EI.En 

59385 

30,67 

30,70 

1,45 

0,59 

14 

29,30 

34,60 

0,5500 

143,73 

Nav. Montanari 

7739 

4,00 

3,88 

-2,88 

35,45 

623 

2,95 

4,17 

0,0800 

491,06 

Aedes 

11558 

5,97 

5,95 

0,54 

9,58 

187 

5,45 

6,25 

0,1800 

597,92 

Emak 

9809 

5,07 

5,05 

-0,18 

5,59 


4,73 

5,57 

0,1500 

140,09 

Negri Bossi 

3052 

1,58 

1,56 

-2,01 

-2,05 

18 

1,55 

1,77 

0,0400 

34,67 

SNC-Lavalin, si è 

Aem 

3357 

1,73 

1,70 

-2,24 

7,24 

7216 

1,62 

1,83 

0,0530 

3121,28 


Enel 

13262 

6,85 

6,73 

-2,49 

2,39 

37712 

6,68 

7,21 

0,1900 

42238,17 

Nicolay 

7945 

4,10 

4,20 

1,11 

1,41 


3,98 

4,33 

0,0880 

55,06 

aggiudicata il contratto Epe 

Aem To 

4018 

2,08 

2,05 

-3,62 

1,42 

402 

2,04 

2,33 

0,0335 

1055,44 

4 

Enertad 

5695 

2,94 

2,94 

2,01 

1,48 

380 

2,84 

3,31 

0,0207 

279,00 












Aem To w08 

1050 

0,54 

0,54 

-2,34 

1,01 

17 

0,53 

0,65 














per ii design, l'ingegneria, 



Engineering l.l. 

62367 

32,21 

31,92 

-0,44 

0,34 


31,51 

36,96 

0,3609 

402,63 












Aerop. Firenze 

29780 

15,38 

15,49 

0,85 

11,55 


12,74 

16,09 

0,1400 

138,95 













la costruzione e la messa in 


Eni 

45347 

23,42 

22,95 

-2,84 

-0,97 

22847 

23,07 

25,01 

0,4500 

93805,50 

Olidata 

1814 

0,94 

0,94 

0,95 

-6,48 

28 

0,94 

1,04 

0,0440 

31,86 

Alerion 

897 

0,46 

0,46 

-1,56 

4,54 

201 

0,44 

0,50 

0,0050 

185,29 

Erq 

38580 

19,93 

19,28 

-3,15 

-3,14 

1694 

19,32 

25,30 

0,4000 

2995,13 












opera del terminale di 

ni i 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 


13,05 












Algol 




Ergo Previdenza 

9581 

4,95 

4,95 

0,18 

-4,40 

21 

4,93 

5,52 

0,1740 

445,32 












rigassificazione di 

Canaport situato presso 

Alitalia 

1794 

0,93 

0,91 

-1,54 

-4,53 

5502 

0,91 

1,28 

0,0413 

1284,49 

P 











Espresso 

8150 

4,21 

4,15 

-2,49 

-5,29 

2789 

4,21 

4,68 

0,1300 

1826,75 

Pagnossin 

1449 

0,75 

0,74 

-2,54 

-16,02 

92 

0,75 

0,94 

0,0250 

14,97 

Alleanza 

18687 

9,65 

9,52 

-2,08 

-8,15 

5159 

9,40 

10,72 

0,3600 

8168,05 

Esprinet 

30916 

15,97 

15,05 

-6,36 

72,69 

408 

9,25 

17,53 

0,1100 

836,74 

Panariagroup 1. C. 

13478 

6,96 

6,88 

-0,03 

25,36 

45 

5,53 

7,34 

0,1800 

315,72 

Amga 

3356 

1,73 

1,72 

-1,60 

4,97 

550 

1,65 

1,95 

0,0280 

637,62 

Saint-John, New 

Brunswick, Canada. In 


14580 

7,53 

7,47 

-1,06 

-18,41 


7,34 

9,37 

0,6000 

53,76 

Parmalat 

4868 

2,51 

2,46 

-3,07 

21,63 

7318 

2,07 

2,74 


4102,85 

Amplifon 

15254 

7,88 

7,66 

-1,31 

38,65 

664 

5,59 

8,20 

0,3000 

1558,09 




Eurofly 

9058 

4,68 

4,68 

-1,39 

-25,51 

24 


6,34 


62,48 

Parmalat w15 

2951 

1,52 

1,49 

-2,16 

15,11 

242 

1,32 

1,76 



Anima 

6126 

3,16 

3,14 

-0,95 

2,66 

64 

3,08 

3,52 

0,1250 

332,22 





Eurotech 

25706 

13,28 

12,74 

-5,22 

54,91 

665 

7,14 

14,20 


247,27 

Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Arabia Saudita, Saipem si 
è aggiudicata due contratti 

Ansaldo Sts 

16129 

8,33 

8,25 

-0,77 


153 

8,33 

9,18 


833,00 






Eutelia 

14110 

7,29 

7,35 

-0,70 

-0,52 

47 

6,80 

7,83 


476,70 

Permasteelisa 

28885 

14,92 

14,96 

0,61 

17,10 

26 

12,74 

16,04 

0,3000 

411,74 

Art'é 

17035 

8,80 

8,79 

0,01 

-17,12 

2 

8,76 

11,33 

0,4000 

31,50 


Exprivia 

2145 

1,11 

1,09 

-1,36 

0,09 

39 

1,11 

1,25 


37,59 

Pininfarina 

54777 

28,29 

28,29 

-0,04 

2,87 

36 

27,50 

32,32 

0,3400 

263,58 

Asm 

5619 

2,90 

2,87 

-1,14 

13,40 

650 

2,53 

2,92 

0,1050 

2247,03 


chiavi in mano Epe per la 
realizzazione del sistema di 












Pirei &C w06 

119 

0,06 

0,06 

-2,88 

-24,82 

1106 

0,06 

0,09 



Astaldi 

11205 

5,79 

5,69 

-1,93 

20,19 

105 

4,64 

6,36 

0,0850 

569,58 














F 











Pirelli & C r nc 

1662 

0,86 

0,85 

-1,15 

2,12 

132 

0,82 

0,87 

0,0364 

115,64 

Auto To-Mi 

34227 

17,68 

17,28 

-2,46 

11,38 

168 

15,75 

18,43 

0,3000 

1555,58 











FastWeb 

77141 

39,84 

39,43 

-1,10 

2,52 

587 

38,86 

42,91 


3167,60 

Pirelli & C R.E. 

106824 

55,17 

54,14 

0,31 

19,39 

nn 

46,21 

61,71 

1,9000 

2347,45 

condotte a terra di 

Autogrill 

24668 

12,74 

12,51 

-2,31 

10,14 

2472 

11,44 

13,36 

0,2000 

3241,06 


89 

Fiat 

20313 

10,49 

10,18 

-4,22 

40,88 

24719 

7,45 

11,69 

0,3100 

11458,76 

Pirelli & C. 

1526 

0,79 

0,78 

-1,98 

1,08 

48779 

0,78 

0,85 

0,0210 

4083,93 

trasporto dell'acqua 

Autostrade 

44863 

23,17 

23,13 

-0,22 

12,91 

3446 

20,11 

24,30 

0,3100 

13246,56 

Fiat priv 

16729 

8,64 

8,35 

-4,36 

44,39 

234 

5,98 

9,37 

0,3100 

892,45 

Poligr. Ed. 

3052 

1,58 

1,57 

-0,51 

2,60 

29 

1,53 

1,68 

0,0240 

208,03 

Azimut H. 

17831 

9,21 

8,79 

-4,73 

39,34 

1248 

6,61 

10,57 

0,0500 

1329,59 

marina per l'iniezione nei 

Fiat r nc 

18335 

9,47 

9,25 

-2,93 

42,37 

450 

6,64 

10,35 

0,4650 

756,69 

Poligrafica S.F. 

61109 

31,56 

31,48 

-0,13 

-4,74 

4 

31,47 

34,90 

0,3615 

37,69 












giacimenti Khurais e 

Ghawar, situati circa 150 

B 

B. Bilbao Viz. 











Fiat w07 

306 

0,16 

0,15 

-0,65 

-12,76 

617 

0,08 

0,23 



Premafin 

4186 

2,16 

2,15 

-0,51 

7,72 

378 

2,01 

2,51 

0,0100 

887,16 

32314 

16,69 

16,29 

-2,68 

9,56 


15,11 

17,75 

0,1150 


Fidia 

9476 

4,89 

4,84 

0,37 

4,86 

59 

4,46 

5,28 

0,1400 

23,00 

Premuda 

2943 

1,52 

1,52 

0,46 

-10,06 

386 

1,52 

1,80 

0,0600 

213,96 



Fiera Milano 

17351 

8,96 

8,90 

-0,71 

0,96 

52 

8,55 

9,42 

0,3000 

303,58 

Prima Ind. 

42211 

21,80 

21,16 

-0,61 

72,44 

101 

12,57 

21,80 

0,1400 

100,28 

km a est di Riad, Arabia 

B. C.R. Firenze 

5375 

2,78 

2,76 

-0,47 

11,04 

472 

2,49 

3,21 

0,0520 

3157,11 

Fil. Pollone 

1979 

1,02 

1,02 

-0,20 

-5,11 

11 

1,00 

1,14 

0,0500 

10,88 












B. Carige 

7774 

4,01 

3,97 

0,18 

21,34 

670 

3,31 

4,06 

0,0750 

3930,46 












Saudita. 


1255 

0,65 

0,63 

-3,13 

-17,87 

68 

0,65 

0,81 

0,0362 

32,47 

R 











B. Carige risp 

9042 

4,67 

4,63 

0,26 

-0,38 


4,60 

5,24 

0,0950 

716,51 

Fiikdi le-Sblll. 











Alstom, il gruppo 
francese di energia e 



34346 

17,74 

17,27 

-4,15 

8,31 

3813 

16,38 

19,53 

0,0130 

7523,56 

R. De Medici 

1399 

0,72 

0,70 

-1,78 

4,95 

786 

0,69 

0,82 

0,0165 

194,55 

B. Desio 

13194 

6,81 

6,80 

-0,09 

9,20 

44 

5,97 

7,82 


797,24 

Finmeccanica 

0,0830 

Fondiaria-Sai 

61244 

31,63 

30,77 

-2,81 

12,32 

1109 

27,68 

34,70 

0,7500 

4162,82 

R. Ginori 1735 

892 

0,46 

0,46 

1,42 

-11,62 

146 

0,46 

0,53 

0,5200 

46,02 

B. Desio r nc 

12224 

6,31 

6,22 

-0,59 

4,97 


5,95 

6,97 

0,1000 

83,34 


Fondiaria-Sai r nc 

45851 

23,68 

23,93 

-0,25 

10,97 

3301 

21,34 

26,47 

0,8020 

1000,96 

Ras Holding 

41068 

21,21 

20,91 

-1,46 

2,81 

13395 

20,09 

22,52 

0,8000 

14229,51 

trasporti che tra l'altro 

B. Fideuram 

9058 

4,68 

4,57 

-3,11 

1,08 

5515 

4,63 

5,20 

0,1600 

4585,80 

Fondiaria-Sai r w 

3603 

1,86 

1,85 

-1,39 

13,96 

4 

1,63 

2,24 



Ras Holding r nc 

65543 

33,85 

34,02 

-0,09 

-36,92 

0 

33,85 

53,66 

0,8200 

45,36 

B. Finnat 

2128 

1,10 

1,07 

-0,56 

-4,52 

862 

1,08 

1,27 

0,0100 

398,81 



costruisce i Pendolino, 

Fondiaria-Sai w08 

13730 

7,09 

6,99 

-2,55 

8,51 

10 

6,39 

8,12 



Ratti 

1109 

0,57 

0,57 

-0,35 

5,61 

32 

0,52 

0,67 

0,0516 

29,77 

B. Ifis 

22842 

11,80 

11,83 

-1,91 

18,31 

67 

9,88 

13,55 

0,2400 




chiude il 2005 con il primo 
utile da quattro anni, grazie 



15054 

7,78 

7,64 

-2,86 

3,39 

19 

7,52 

10,64 


85,66 

RCS Mediag. r nc 

6804 

3,51 

3,48 

0,20 

16,82 

1365 

3,01 

3,67 

0,0600 

103,13 

B. Intermobiliare 

16875 

8,71 

8,67 

-1,42 

15,64 

37 

7,51 

9,66 

0,2500 

1342,84 














RCS Mediagroup 

8334 

4,30 

4,20 

-4,91 

6,61 

893 

4,03 

4,64 

0,0400 

3153,41 

B. Intesa 

8926 

4,61 

4,52 

-3,69 

2,10 

27319 

4,41 

5,17 


27583,36 












0,2200 

G 











Recordati 

12394 

6,40 

6,26 

-3,15 

9,93 

248 

5,76 

6,68 

0,1375 

1312,52 

all'aumento delle vendite e 

B. Intesa r nc 

8353 

4,31 

4,24 

-3,90 

2,20 

4075 

4,08 

4,93 

0,2310 

4022,76 












7151 

3,69 

3,65 

0,11 

6,70 

6 

3,46 

4,39 

0,0700 

118,18 

Reno De Med. r 

1549 

0,80 

0,80 


-5,10 

0 

0,79 

0,93 

0,0275 

0,41 


B. Italease 

83608 

43,18 

41,49 

-3,56 

98,99 

635 

21,70 

51,79 

0,4900 

3292,16 



dopo il taglio di oltre 

~ . 

10485 

5,42 

5,26 

-3,75 

55,83 

19 

3,46 

6,04 

0,0600 

97,23 

Reply 

40042 

20,68 

20,44 

-1,92 

16,53 

13 

17,75 

22,07 

0,1500 

180,53 

B. Lombarda 

25871 

13,36 

13,23 

-0,97 

10,75 

230 

12,06 

14,05 


4306,15 


11.500 posti di lavoro. Il 
gruppo francese ha 

0,4000 


4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Retelit 

814 

0,42 

0,40 

-7,81 

-7,17 

13889 

0,42 

0,52 


174,94 

B. Profilo 

5191 

2,68 

2,65 

-1,71 

24,87 

459 

2,07 

2,91 

0,1100 

335,81 







9290 

4,80 

4,77 

-1,16 

3,54 

24 

4,63 

5,57 

0,2400 

69,09 

Reti Banc w06 

269 

0,14 

0,13 

-10,18 


902 

0,11 

0,55 



B. Santander 

22656 

11,70 

11,57 

-1,84 

4,79 

15 

10,97 

12,34 

0,1376 








6107 

3,15 

3,17 

4,41 

57,62 

1120 

2,00 

3,23 

0,0200 

1149,56 

Reti Bancarie 

79523 

41,07 

41,01 

0,64 

17,04 

366 

34,90 

41,07 

2,0000 

1996,99 

raggiunto un profitto netto 

B. Sard. r nc 

34553 

17,84 

17,79 

-0,99 

3,26 


17,25 

18,70 


117,78 


16 

0,5000 

Gemina r nc 

5964 

3,08 

3,08 

-0,65 

78,03 


1,73 

3,17 

0,0500 

11,59 

Ricchetti 

3160 

1,63 

1,63 

-0,91 

-12,21 

20 

1,58 

1,88 

0,0400 

87,39 

di 178 milioni di euro nei 12 

B.P. Etruria e L. 

29528 

15,25 

15,03 

-2,88 

8,17 

480 

14,10 

17,73 


822,51 


0,2200 

P onornli 

56191 

29,02 

28,33 

-2,81 

-1,66 

14234 

27,53 

32,29 

0,4300 

37038,57 

Risanamento 

10936 

5,65 

5,49 

-5,10 

49,18 

610 

3,69 

6,23 

0,0280 

1549,45 

B.P. Intra 

26970 

13,93 

13,76 

-1,42 

16,30 

232 

11,98 

15,00 


675,06 


mesi conclusi il 31 marzo, 

0,2000 


19016 

9,82 

9,41 

-7,52 

4,48 

1349 

8,91 

11,57 

0,0850 

2542,11 

Roma A.S. 

985 

0,51 

0,52 

7,86 

-2,57 

506 

0,48 

0,56 


67,39 

B.P. Italiana 

16025 

8,28 

8,16 

-2,70 

11,19 

3444 

7,44 

9,37 

0,2750 

4017,16 



contro la perdita di 628 
milioni del 2004. Si tratta di 

Powiirr 

12638 

6,53 

6,51 

0,54 

29,09 

208 

4,98 

6,56 

0,0800 

783,24 

Roncadin 

467 

0,24 

0,24 

0,50 

-38,58 

294 

0,24 

0,42 

0,0413 

31,44 

B.P. Milano 

19746 

10,20 

10,11 

0,59 

9,41 

15880 

9,31 

10,94 

0,1300 

4232,52 


p;„ 

1373 

0,71 

0,70 

-1,30 

-5,58 

177 

0,69 

0,83 

0,0200 

150,32 

Roncadin w07 

201 

0,10 

0,10 

-3,03 

-37,85 

108 

0,09 

0,20 



B.P. Spoleto 

22918 

11,84 

11,69 

-1,06 

8,85 


10,70 

13,11 


258,96 




7 

0,4000 

p. 

1796 

0,93 

0,92 

-0,94 

21,22 

26 

0,77 

0,94 

0,0724 

12,67 












un risultato inferiore alle 

B.P. Verona No 

43159 

22,29 

21,86 

-3,27 

28,92 

8275 

17,29 

23,49 


8312,74 













0,5000 


487 

0,25 

0,25 

3,88 

-9,36 

30 

0,21 

0,30 



s 












B.P.U. Banca 

40855 

21,10 

20,74 

-2,40 

13,18 

2471 

18,64 

21,61 

0,6700 

7259,45 














stime degli analisti, che 

Grandi Viaggi 

4202 

2,17 

2,14 

0,75 

59,44 

31 

1,33 

2,28 

0,0200 

97,65 

S. Paolo-Imi 

29011 

14,98 

14,77 

-1,97 

12,93 

26403 

13,03 

15,57 

0,4700 

23832,85 

BasicNet 

2157 

1,11 

1,09 

-4,71 

115,35 

1334 

0,52 

1,47 


67,95 

avevano puntato su un 
utile di 192 milioni. 

0,0930 


17217 

8,89 

8,89 

0,11 

22,16 

75 

6,96 

8,97 

0,1200 

327,78 

Sabaf 

47884 

24,73 

24,62 

-1,52 

38,21 

4 

17,61 

25,08 

0,4800 

280,28 













Bastogi 

456 

0,24 

0,23 

-2,35 

-12,55 

420 

0,24 

0,29 


159,25 

Guala Closures 

10204 

5,27 

5,18 

-2,38 

16,88 

175 

4,51 

6,09 


356,38 

Sadi 

4692 

2,42 

2,44 

-1,65 

1,30 

77 

2,38 

3,23 

0,1500 

24,96 

BB Biotech 

92864 

47,96 

47,96 

-0,02 

-6,60 

11 

47,28 

56,79 

1,8000 















Saes G. 

52918 

27,33 

26,66 

0,23 

35,83 

40 

20,12 

28,58 

1,3000 

417,37 

Credit Agricole 

Bea Ifis w08 

11743 

6,07 

5,99 

-3,72 

39,68 

17 

4,25 

7,43 



H 

Hera 











Saes G. r nc 

39984 

20,65 

20,10 

-0,89 

28,66 

41 

16,00 

22,34 

1,3160 

154,06 

archivia il primo trimestre 
con utili netti record e 
sopra le attese. 1 profitti 

Beghelli 

1121 

0,58 

0,57 

-1,63 

-4,06 

102 

0,58 

0,67 

0,0258 

115,76 

5038 

2,60 

2,58 

-1,75 

15,64 

1152 

2,18 

2,69 

0,0600 

2645,59 

Safilo Group 

8216 

4,24 

4,15 

-3,17 

-11,75 

562 

4,09 

4,84 


1202,35 

Benetton 

21280 

10,99 

10,80 

-1,75 

14,50 

692 

9,60 

12,49 

0,3400 

1995,33 












Saipem 

35765 

18,47 

17,70 

-3,47 

32,26 

11516 

13,97 

21,14 

0,1500 

8150,13 

Beni Stabili 

1697 

0,88 

0,86 

-1,92 

8,01 

62069 

0,81 

0,96 

0,0200 

1491,15 

l 











Saipem r 

39306 

20,30 

20,30 


35,33 

0 

14,42 

21,50 

0,1800 

3,48 

Biesse 

24868 

12,84 

12,79 

1,18 

89,51 

269 

6,78 

13,60 

0,1200 

351,81 

1. Lombarda 

442 

0,23 

0,23 

0,35 

21,57 

9098 

0,19 

0,26 


937,25 

Save 

43392 

22,41 

22,12 

-0,18 

20,61 

28 

18,33 

23,65 

0,3100 

620,08 

netti sono aumentati del 

Bipielle Inv. 

16381 

8,46 

8,46 

-1,74 

41,47 

3 

5,98 

8,90 

0,2900 

2323,85 

I.Net 

98343 

50,79 

49,06 

-1,21 

27,04 

33 

39,02 

58,19 

1,0000 

208,24 

Schiapparelli 

94 

0,05 

0,05 

0,62 

-6,00 

1613 

0,05 

0,05 

0,0155 

29,64 

53% a 1,385 miliardi, 

Bnl 

5667 

2,93 

2,92 


4,54 

7861 

2,80 

2,96 

0,0801 

8979,22 

Ifi priv 

33122 

17,11 

16,68 

-3,10 

22,48 

469 

13,97 

19,26 

0,6300 

1313,77 

Seat P. G. 

713 

0,37 

0,36 

-2,23 

-7,09 

63053 

0,36 

0,44 

0,4337 

2999,00 

anche grazie alla divisione 
di investment banking che 
ha beneficiato della ripresa 

Bnl r nc 

5931 

3,06 

3,07 

4,21 

23,66 

274 

2,48 

3,15 

0,0415 

71,06 

Ifil 

8781 

4,54 

4,41 

-3,50 

25,00 

4102 

3,63 

5,05 

0,0683 

4710,11 

Seat P. G. r 

619 

0,32 

0,32 

-0,97 

0,63 

323 

0,32 

0,36 

0,4337 

43,53 

Boero 

32560 

16,82 

16,74 

-0,95 

5,10 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

72,99 

Ifil r nc 

8595 

4,44 

4,36 

-2,70 

15,60 

130 

3,84 

4,97 

0,0890 

165,94 

Sias 

20432 

10,55 

10,37 

-1,23 

2,35 

350 

9,98 

11,45 

0,2000 

1345,38 

Bon. Ferraresi 

70403 

36,36 

35,92 

-1,16 

10,62 

6 

32,87 

37,11 

0,1200 

204,53 

Ima 

21469 

11,09 

11,10 

-1,85 

21,05 

223 

9,16 

11,69 

0,4000 

400,28 

Sirti 

4752 

2,45 

2,45 

-0,41 

8,15 

140 

2,20 

2,56 

0,2000 

544,73 

Brembo 

15033 

7,76 

7,46 

-4,01 

21,05 

185 

6,14 

8,25 

0,2100 

518,51 

Imm. Grande Dis. 

4529 

2,34 

2,29 

-2,43 

16,31 

123 

2,00 

2,58 

0,0220 

660,18 

Smi 

787 

0,41 

0,40 

-2,48 

0,69 

461 

0,40 

0,45 

0,0080 

130,96 

dell'azionario e dell'attività 

Brioschi 

872 

0,45 

0,45 

0,40 

7,93 

233 

0,40 

0,49 

0,0038 

224,54 

Immsi 

4885 

2,52 

2,49 

-1,11 

10,46 

493 

2,25 

2,74 

0,0300 

721,58 

Smi r nc 

818 

0,42 

0,42 

-0,92 

13,24 

157 

0,37 

0,43 

0,0408 

24,17 

di corporate finance. 

Hanno aiutato anche i 
risultati di Eurazeo, di cui 

Brioschi w 

156 

0,08 

0,08 

1,23 

23,02 

760 

0,06 

0,09 



Impregno 

6783 

3,50 

3,50 

-0,57 

26,10 

1511 

2,78 

3,81 

0,0300 

1391,37 

Smurfit Sisa 

4841 

2,50 

2,50 

-3,85 

-5,30 

10 

2,50 

2,66 

0,0100 

154,00 

Bulgari 

17610 

9,10 

8,85 

-2,99 

-4,34 

5866 

8,94 

10,41 

0,2200 

2711,35 

Impregilo r nc 

8053 

4,16 

4,15 

-2,92 

27,62 

3 

3,26 

4,39 

0,0404 

6,72 

Snai 

14814 

7,65 

7,45 

-2,76 

-10,53 

233 

7,13 

8,82 

0,0387 

420,37 

Buongiorno Vit. 

9414 

4,86 

4,69 

-4,69 

49,28 

819 

3,26 

5,45 


419,50 

Indesit Comp. 

20871 

10,78 

10,58 

-1,42 

22,81 

740 

8,68 

11,20 

0,3610 

1217,98 

Snam Rete Gas 

7089 

3,66 

3,60 

-2,39 

3,36 

26401 

3,52 

3,72 

1,0000 

7160,06 

Buzzi Unicem 

36863 

19,04 

19,03 

1,02 

43,72 

2361 

13,25 

21,91 

0,2900 

2986,83 

Indesit r nc 

21512 

11,11 

11,11 

-2,71 

23,09 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,68 

Snia 

161 

0,08 

0,08 

-1,08 

-7,79 

1868 

0,08 

0,09 

0,0487 

49,19 

Credit Agricole ha il 16%. 

Buzzi Unicem r nc 

24045 

12,42 

12,23 

-1,03 

34,79 

901 

9,21 

14,69 

0,3140 

503,84 

Intek 

1475 

0,76 

0,74 

-2,97 

9,11 

1400 

0,65 

0,91 

0,0075 

140,35 

Snia wlO 

44 

0,02 

0,02 

0,90 


522 

0,02 

0,03 



Gli analisti avevano 












Interpump 

12971 

6,70 

6,69 

0,74 

22,31 

878 

5,42 

7,23 

0,1500 

535,39 

Socotherm 

26417 

13,64 

13,27 

-1,32 

45,85 

207 

9,35 

15,40 

0,0400 

521,50 

previsto im profitto netto di 

1,095 miliardi. 

c 











Ipi Spa 

18007 

9,30 

9,28 

-1,29 

26,15 

17 

7,10 

10,47 

0,5000 

379,29 

Sogefi 

11172 

5,77 

5,61 

-4,52 

24,60 

90 

4,60 

6,21 

0,1750 

651,24 

C. Artigiano 

6678 

3,45 

3,44 

-0,64 

2,96 

65 

3,35 

3,62 

0,1240 

491,12 

Irce 

5704 

2,95 

2,94 

0,20 

-0,17 

7 

2,89 

3,08 

0,0600 

82,87 

Sol 

8806 

4,55 

4,55 

-1,60 

8,49 

16 

4,19 

4,92 

0,0670 

412,50 

C. Bergam. 

54370 

28,08 

28,00 

-0,88 

9,86 

40 

25,56 

29,35 

0,9500 

1733,29 

Isagro 

18939 

9,78 

9,51 

-1,24 

6,20 

73 

9,02 

11,96 

0,3000 

156,50 

Sopaf 

1553 

0,80 

0,79 

-3,99 

14,65 

2106 

0,68 

0,89 

0,0620 

338,32 

Vivendi Universal 

C. Valtellinese 

22316 

11,53 

11,41 

-0,78 

0,95 

204 

11,39 

12,94 

0,4000 

1048,44 

It Holding 

3083 

1,59 

1,57 

-2,48 

-1,00 

138 

1,57 

1,91 

0,0258 

391,43 

Sorin 

3179 

1,64 

1,62 

-1,94 

-3,64 

1568 

1,54 

1,90 


770,68 

archivia il primo trimestre 
con utili superiori alle 
attese e alza le previsioni 

Cari It 

1RQQ9 

R 9fi 

R 91 

-0,77 

-18,18 

13 

8,26 

10,37 

0,1800 

74,17 

It Way 

12659 

6,54 

6,54 

0,20 

-6,01 

15 

6,42 

7,44 

0,0800 

28,88 

Stefanel 

8018 

4,14 

4,08 

-2,92 

12,25 

25 

3,50 

4,57 

0,0400 

224,43 

Cairo Comm. 

79232 

40,92 

40,02 

-2,70 

-16,61 

16 

40,92 

53,23 

3,0000 

320,58 

Italcementi 

39829 

20,57 

19,83 

-4,49 

30,81 

3023 

15,34 

22,63 

0,3000 

3643,31 

Stefanel r 

8616 

4,45 

4,45 


12,66 

0 

3,70 

4,45 

0,0750 

0,44 

Caltagir. r nc 

17659 

9,12 

9,12 

-0,22 

30,23 

5 

7,00 

9,26 

0,1200 

8,30 

Italcementi r nc 

26490 

13,68 

13,07 

-4,10 

28,71 

3470 

10,38 

15,40 

0,3300 

1442,41 

STMicroelectr. 

25694 

13,27 

12,97 

-2,95 

-12,82 

13632 

13,27 

16,42 

0,1200 


Caltagirone 

17756 

9,17 

9,20 

1,59 

26,57 

39 

7,12 

9,44 

0,1000 

993,02 

Italmobiliare 

139005 

71,79 

70,31 

-2,35 

23,22 

25 

57,99 

78,09 

1,1000 

1592,49 












per i profitti 2006. Nel 

Caltagirone Ed. 

13657 

7,05 

7,05 

0,09 

0,23 

42 

7,00 

7,72 

0,3000 

881,63 

Italmobiliare r nc 

112555 

58,13 

57,85 

-0,26 

32,47 

418 

43,88 

62,73 

1,1780 

950,03 

T 











trimestre gli utili netti sono 

Cam-Fin w06 

405 

0,21 

0,21 

1,84 

-9,87 

61 

0,20 

0,27 














Targetti S. 

11004 

5,68 

5,63 

-2,39 

23,14 

24 

4,62 

6,13 

0,1400 

104,98 

cresciuti dell'11,7% a 592 
milioni, mentre l'Ebit è 
salito a 990 milioni da 921, 

Cam-Fin. 

3735 

1,93 

1,92 

-0,83 

5,99 

326 

1,81 

2,10 

0,0300 

694,53 

J 











Tas 

43159 

22,29 

22,29 

-0,85 

1,73 

0 

21,91 

25,40 

1,7500 

39,50 

Campari 

14412 

7,44 

7,35 

-1,99 

17,64 

331 

6,23 

7,94 

0,1000 

2161,45 

Jolly H. 

27820 

14,37 

14,14 

-0,49 

66,82 

46 

8,31 

15,54 

0,0500 

286,39 

Telecom 1. Media 

708 

0,37 

0,36 

1,81 

12,29 

23724 

0,30 

0,40 

0,1643 

1205,78 

Capitana 

12148 

6,27 

6,18 

-2,31 

27,88 

29093 

4,91 

7,31 

0,2000 

16243,77 

Juventus FC 

2697 

1,39 

1,47 

2,94 

2,50 

6745 

1,32 

2,46 

0,0120 

168,46 

Telecom Ita Med. r nc 

720 

0,37 

0,37 

-1,98 

25,56 

32 

0,29 

0,39 

0,1679 

20,45 

Carrara 

7474 

3,86 

3,83 

-0,36 

12,41 

140 

3,43 

4,05 

0,1250 

162,12 












Telecom Italia 

4268 

2,20 

2,17 

-2,16 

-10,95 

150025 

2,20 

2,61 

0,1400 

29491,06 

sopra le attese per 950 

Cattolica Ass. 

85022 

43,91 

43,10 

-0,92 

0,53 

101 

43,41 

48,49 

1,5000 

2080,95 

K 











Telecom Italia r 

3909 

2,02 

2,00 

-1,04 

-4,18 

28062 

1,91 

2,24 

0,1510 

12166,74 

milioni. Per il 2006, il 
risultato netto è ora visto a 
2,4 miliardi, in crescita del 

Cdb Web Tech 

7352 

3,80 

3,70 

-3,92 

21,93 

482 

3,11 

4,15 


384,87 

Kaitech 

810 

0,42 

0,41 

-2,19 

-11,45 

400 

0,42 

0,53 


24,79 

Tenaris 

29418 

15,19 

14,57 

-2,44 

52,94 

9632 

9,93 

18,97 

0,1240 


Cdc 

14567 

7,52 

7,37 

-4,44 

-19,21 

28 

7,52 

9,83 

0,5600 

92,26 












Terna 

4192 

2,17 

2,13 

-2,29 

3,64 

11778 

2,07 

2,26 

0,1150 

4330,00 

Celi Therapeutics 

2523 

1,30 

1,26 

-3,60 

-31,57 

1578 

1,29 

1,93 



L 











Tiscali 

5211 

2,69 

2,68 

0,04 

-0,48 

3779 

2,43 

2,89 


1067,62 

Cembre 

11776 

6,08 

6,03 

-0,17 

28,56 

19 

4,72 

6,31 

0,1000 

103,39 

La Doria 

4738 

2,45 

2,43 

-2,25 

-1,81 

11 

2,42 

2,59 

0,0333 

75,86 

Tod's 

111084 

57,37 

57,84 

0,38 

0,09 

191 

56,14 

65,65 

0,4200 

1735,44 

16% su anno. 

Cementir 

12338 

6,37 

6,21 

-3,09 

27,75 

557 

4,99 

7,15 

0,0850 

1013,91 

Lavorwash 

4372 

2,26 

2,29 

-0,13 

-24,30 

34 

2,26 

2,98 

0,0200 

30,11 

Toro 

29660 

15,32 

14,92 

-2,90 

3,48 

706 

14,80 

18,78 

0,7000 

2785,45 

Hewlett Packard ha 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Lazio 

542 

0,28 

0,28 

7,69 

-8,50 

141 

0,26 

0,49 


18,97 

Trevi 

14191 

7,33 

7,20 

-1,13 

68,48 

580 

4,35 

7,83 

0,0150 

469,06 

archiviato il trimestre con 
utili in crescita, grazie 

Cent. Latte To 

8558 

4,42 

4,42 

-1,07 

-1,25 

0 

4,35 

4,62 

0,0500 

44,20 

Linificio 

6093 

3,15 

3,14 

0,26 

2,91 

12 

2,96 

3,55 

0,2500 

87,01 

Trevisan Comet. 

6031 

3,12 

3,07 

-2,67 

6,71 

52 

2,91 

3,54 

0,0700 

85,00 

Chi 

1983 

1,02 

1,00 

-5,11 

88,65 

1883 

0,52 

1,30 


128,16 

Lottomatica 

66937 

34,57 

33,81 

-1,74 

14,21 

275 

29,05 

38,22 

1,3000 

3175,54 

Txt e-solutions 

45560 

23,53 

23,04 

-3,48 

-13,65 

6 

23,53 

27,26 

0,4000 

61,72 

Ciccolella 

4544 

2,35 

2,25 

-1,96 

103,91 

185 

1,13 

2,91 

0,0516 

28,16 

Luxottica 

42230 

21,81 

21,41 

-2,46 

1,73 

998 

20,45 

24,06 

0,2300 

10012,78 












all'accresciuta quota di 

Cir 

4692 

2,42 

2,40 

-0,33 

8,31 

2989 

2,24 

2,63 

0,0500 

1890,04 












u 











mercato nei pc e alle 
vendite di accessori per 
stampanti. Nel trimestre al 

Class 

3172 

1,64 

1,62 

-0,92 

-0,61 

749 

1,52 

1,71 

0,0100 

151,71 

M 











Uni Land 

2666 

1,38 

1,31 

-2,23 

178,97 

4088 

0,49 

1,71 

0,0050 

66,72 

Cofide 

2171 

1,12 

1,11 

-1,59 

10,12 

777 

1,00 

1,17 

0,0150 

806,23 

Maffei 

4120 

2,13 

2,12 

0,09 

7,97 

37 

1,95 

2,20 

0,0470 

63,84 

Unicredito 

12040 

6,22 

6,01 

-3,31 

6,09 

245518 

5,56 

6,34 

0,2050 

64714,58 

Coin 

7488 

3,87 

3,90 

0,31 

37,27 

94 

2,82 

4,33 


513,03 

Marazzi Group 

17740 

9,16 

9,14 

-0,09 


82 

9,16 

10,11 


936,65 

Unicredito r 

12129 

6,26 

6,22 

-1,03 

2,37 

58 

5,98 

6,50 

0,2200 

135,97 

Credem 

21111 

10,90 

10,72 

-1,21 

16,05 

995 

9,38 

11,49 

0,2500 

3038,29 

Marcolin 

4839 

2,50 

2,48 

0,12 

-13,92 

7 

2,50 

3,01 

0,0290 

113,40 

Unipol 

5092 

2,63 

2,62 

-0,08 

10,88 

14038 

2,37 

2,83 

0,1400 

3841,18 

30 aprile, i profitti netti 

Cremonini 

4738 

2,45 

2,43 

-0,61 

20,42 

2224 

2,02 

2,50 

0,0610 

347,03 

Mariella Burani 

42637 

22,02 

21,95 

-0,05 

59,83 

234 

13,58 

23,57 

0,2500 

658,57 

Unipol priv 

4589 

2,37 

2,32 

-1,73 

24,87 

24177 

1,90 

2,48 

0,1452 

2132,10 

sono stati di 1,46 miliardi di 

Crespi 

1783 

0,92 

0,91 

-4,09 

8,38 

29 

0,85 

0,96 

0,0350 

55,26 

Marr 

12390 

6,40 

6,40 

0,05 

1,96 

360 

5,93 

6,75 

0,3270 

422,78 












dollari contro i 966 milioni 
dell'anno scorso. 1 ricavi 
sono aumentati del 4,6% a 

Csp 

1825 

0,94 

0,94 

-0,59 

-11,91 

29 

0,94 

1,10 

0,0500 

23,09 

Marzotto 

6564 

3,39 

3,31 

-1,40 

-16,48 

574 

3,39 

4,06 

0,3600 

239,73 

V 






















Marzotto r 

6583 

3,40 

3,40 

-1,31 

-20,93 

0 

3,33 

4,30 

0,3800 

2,64 

V.d. Ventaglio 

1381 

0,71 

0,71 

0,21 

-32,03 

137 

0,69 

1,05 

0,0700 

55,12 

D 











Marzotto r nc 

6581 

3,40 

3,36 

-0,27 

-14,27 

9 

3,35 

3,96 

0,4200 

8,47 

Valentino F.G. 

46664 

24,10 

23,62 

-2,44 

17,33 

55 

20,41 

26,68 

0,5000 

1785,96 

Dada 

37010 

19,11 

19,20 

0,91 

37,67 

125 

13,67 

19,80 


305,21 

Mediaset 

18898 

9,76 

9,61 

-1,95 

8,52 

12318 

8,99 

10,37 

0,3800 

11528,78 

Vemer Sib. 

1237 

0,64 

0,65 

12,73 

72,38 

4579 

0,37 

0,79 

0,0516 

62,38 

22,6 miliardi. Escludendo 

Danieli 

17941 

9,27 

9,03 

-2,41 

46,54 

62 

6,32 

9,78 

0,0600 

378,79 

Mediobanca 

31977 

16,52 

16,17 

-2,89 

1,91 

4488 

15,57 

18,56 

0,4800 

13213,46 

Vianini 1. 

6579 

3,40 

3,42 

1,75 

11,15 

8 

3,04 

3,67 

0,0300 

102,30 

gli elementi straordinari, 
l'Eps è stato di 56 cent, 
sopra le attese degli 

Danieli r nc 

11958 

6,18 

6,00 

-3,04 

32,14 

151 

4,48 

6,42 

0,0807 

249,67 

Mediolanum 

11805 

6,10 

5,91 

-3,87 

9,50 

5567 

5,57 

7,18 

0,1400 

4434,84 

Vianini L. 

21009 

10,85 

10,92 

2,01 

32,06 

46 

8,21 

10,97 

0,1500 

475,20 

Data Service 

11230 

5,80 

5,70 

-2,95 

13,10 

7 

5,13 

7,40 

0,5200 

29,11 

Meliorbanca 

6963 

3,60 

3,56 

-1,33 

12,37 

266 

3,19 

3,91 

0,1300 

453,98 

Vittoria 

21543 

11,13 

10,84 

-4,17 

17,91 

47 

9,44 

12,58 

0,1500 

333,78 

Datalogic 

11281 

5,83 

5,54 

-6,31 

-6,48 

175 

5,83 

7,55 

0,2200 

369,94 

Milano Ass 

11699 

6,04 

6,00 

-1,07 

4,80 

1032 

5,72 

6,59 

0,2800 

2637,45 












Datamat 

18826 

9,72 

9,73 

0,07 

-0,09 

9 

9,43 

9,88 

0,1950 

275,73 

Milano Ass r nc 

11383 

5,88 

5,80 

-1,73 

1,91 

114 

5,75 

6,61 

0,3000 

180,72 

z 











analisti che vedevano 49 

De 1 Longhi 

5797 

2,99 

2,99 

-0,30 

30,06 

84 

2,30 

3,08 

0,0200 

447,60 

Milano Ass w07 

1128 

0,58 

0,57 

-5,74 

12,47 

432 

0,52 

0,78 



Zucchi 

6215 

3,21 

3,17 

1,18 

17,54 

2 

2,71 

3,46 

0,0300 

78,25 

cent. 

Digital Bros 

8465 

4,37 

4,39 

-0,52 

0,48 

38 

3,77 

4,51 


61,69 

Mirato 

17450 

9,01 

8,94 

-1,39 

8,81 

16 

8,02 

9,72 

0,2700 

155,01 

Zucchi r nc 

6450 

3,33 

3,34 

2,14 

15,26 

1 

2,79 

3,89 

0,2800 

11,42 















































































































































































































































































































































Per Ragazzi 

20 H 

Per Ragazzi 

di Tutte le Età 

giovedì 18 maggio 2006 

di Tutte le Età 

“I RAGAZZI 

JLU 

“1 RAGAZZI 

della Via Pal” 


della Via Pal” 

in edicola il libro 
con l’Unità a € 4,90 in più 

LO SPORT 

in edicola il libro 
con l’Unità a € 4,90 in più 



Agassi deve 50mila dollari al fisco 
britannico per i guadagni conseguiti 
nel ’98-’99 sul territorio di Sua Maestà. 
Una legge inglese stabilisce che 
anche uomini di spettacolo e sportivi 
sono tenuti a pagare le tasse sui 
guadagni ottenuti in Gran Bretagna 




Ciclismo 


•]Rai3 


I 


Basket 


20,30 


SkySport2 


■ 11,00 SkySport3 

Tennis, Masters di Amburgo 

■ 11,10SkySport2 

Basket, Siena-Roma 

■ 12,25 Rai 3 

Ciclismo, 89°Girod'ltalia 

■ 13,00SkySportEx. 

Tennis, Atp di Roma 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 13,50 SkySport2 

Rugby, Calvisano-Parma 

■ 15,00 Sportltalia 

Calcio, Germania-Usa 


■ 15,10Rai3 

Ciclismo, 89°Giro d'Italia 

■ 16,00 La7 

Vela, America’sCup 

■ 20,00 Rai 3 

Rai TG Sport 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Bologna-Biella 

■ 21,15 Sportltalia 

Calcio, Egitto-Costad’A. 

■ 20,30 SkySport3 

Volley, T reviso-Macerata 

■ 1,30 SkySport3 

Nba, S.Antonio-Dallas 


Nella notte delle stelle brilla di più il Baipi 

La Champions agli spagnoli (2-1). Arsenal in vantaggio con Campbell, poi i gol di Eto’o e Belletti 


■ di Alessandro Ferrucci 


ÈBLAUGRANA LA51 a finaledi Champions 
League-Coppa dei Campioni. Con due reti 
verso la fine della gara, il Barcellona batte un 
Arsenal in dieci per più di 70 minuti. Una finale 


giocata a ritmi altissi¬ 
mi sin dalle prime bat¬ 
tute. Chi tenta di «ag¬ 
gredire», è, forse, la 

squadra sfavorita. L’Arsenal, in¬ 
fatti, con un centrocampo fitto, 
composto da cinque elementi gui¬ 
dati dal diciannovenne Fabregas 
(spagnolo ex vivaio del Barcello¬ 
na), imbriglia i blaugrana e, in 
particolar modo, il «fenomeno» 
Ronaldinho. Che non riesce a toc¬ 
care un pallone per tutti i primi 
dieci minuti. Chi, al contrario, 
mette in continua apprensione la 
“controparte” è Henry, strana¬ 
mente impiegato sulla fascia de- 

Ronaldinho in ombra 
Fondamentale 
Larsson che 
confeziona 
i due assist gol 


stra (nella ripresa ritrova a sini¬ 
stra le sue zolle preferite). L’at¬ 
taccante francese appare una fu¬ 
ria e nell’arco di un minuto impe¬ 
gna Valdes in due interventi a pu¬ 
gni chiusi. Rijkaard prova a 
“liberare” Ronaldinho dalle at¬ 
tenzioni inglesi facendolo arretra¬ 
re. E gli effetti non mancano. È al 
18’ che il Pallone d’Oro si impos¬ 
sessa di un pallone a centrocam¬ 
po, e inventa un assist per Eto’o 
che viene atterrato da Lehmann 
ai limiti dell’area di rigore. L’ar¬ 
bitro norvegese Hauge non con¬ 
cede (inspiegabilmente) il van¬ 
taggio (concluso in rete da 
Giuly), ma espelle il portiere te¬ 


desco. Le proteste non mancano, 
ma il Barcellona deve acconten¬ 
tarsi solo di una punizione che 
Ronaldinho non trasforma. La 
partita, nonostante Finferiorità 
numerica dei Gunners, non cam¬ 
bia (esce Pires per fare posto ad 
Almunia). Così, specialmente 
dalla sinistra, l’Arsenal continua 
a pressare mettendo in crisi una 
formazione spagnola poco grinto¬ 
sa. Eboue’ si lancia spesso in 
avanti saltando gli avversari di fa¬ 
scia. E, in una delle folate, guada¬ 
gna una punizione, pennellata da 
Henry per la testa di Campbell 
che indovina l’angoletto alla de¬ 
stra del portiere. Il possesso palla 
è sempre stato uno dei punti di 
forza del Barcellona. 

Con l’inizio della ripresa la for¬ 
mazione di Rijkaard riprende in 
mano il pallino del gioco senza, 
però, trovare molti spazi se non 
delle conclusioni da fuori area. 
L’Arsenal, infatti, può contare su 
una difesa che in Europa è presso¬ 
ché imbattibile (sono 10 gare che 
non subisce gol). E così che l’al¬ 
lenatore olandese del Barqa tenta 
la carta Larsson (scarpa d’oro nel 
2001 con 35 reti in Scozia) per 
Van Bommell. Lo svedese si 
piazza al centro dell’attacco per 
liberare il fuoriclasse brasiliano 
da parte delle attenzioni che gli 
hanno impedito di essere perico¬ 
loso. Mossa vincente da parte del¬ 
l’ex milanista. Nonostante l’Ar¬ 
senal sia andato più volte vicino 
al raddoppio (Henry due volte e 
Ljungberg), è dai piedi dello sve¬ 
dese che nascono due splendidi 
assist che Eto'o e Belletti (entrato 
al 27’ per Oleguer) finalizzano. 
Uno shock dal quale l’Arsenal 
non si riprende più. La finale 
2006 della Coppa dei Campio- 
ni-Champions League è dunque 
nelle mani del Barcellona, per la 
seconda volta nella sua storia. 



Ronaldinho contrastato da Alexander Hleb e Kolo Toure Foto di Oliver Weiken/Epa 


BASKET In gara 1 dei quarti doppia vittoria casalinga. La Montepaschi surclassa Roma, la Benetton supera Milano 

Playoff, Siena e Treviso partenza lanciata 


L’EDIZIONE più equilibrata dei playoff co¬ 
mincia con due vittorie casalinghe. Siena e 
Treviso partono nel migliore dei modi i quarti 
di finale mantenendo il fattore campo. Un 
successo più semplice per la Montepaschi 
contro la Lottomatica Roma (74-64), più su¬ 
dato per la Benetton sull’ Armani Jeans Mila¬ 
no (83-76). 

Nella sfida replay dei quarti dello scorso cam¬ 
pionato Siena ritrovava Roma che l’anno 
scorso la eliminò con un 3-1 partendo con lo 
sfavore del fattore campo. Dopo tre sconfitte 
su tre in questa stagione, la Montepaschi si è 
vendicata nel modo migliore vincendo anche 
nettamente gara 1. Al PalaSclavo l’equilibrio 
del primo tempo (chiuso 31-29 per Siena) vie¬ 
ne rotto nel terzo quarto con Boisa che accen¬ 


de l’attacco toscano (43-36 al 24’). Roma ha 
un sussulto da Hawkins (22 punti alla fine, 
ma quasi tutti a babbo morto) rimpatta a quo¬ 
ta 47. Con Bodiroga poco servito e il solo 
Ekezie positivo in attacco (12 punti ma tutti 
nel primo tempo), Roma non segna più men¬ 
tre la Montepaschi trova facili canestri in con¬ 
tropiede e dal neo arrivato, il greco Harissis. 
Siena arriva all’ultima pausa con 10 punti di 
vantaggio (59-49) allargando il divario nel¬ 
l’ultimo quarto chiuso in scioltezza 74-64 
con Kaukenas che arriva a 20 punti. 

A Treviso invece la Benetton ha faticato fino 
all’ultimo minuto per portare a casa la vitto¬ 
ria. Senza Siskaukas fuori per infortunio, i ve¬ 
neti sono stati sempre davanti ma non sono 
mai riusciti a chiudere la partita. Blair nel pri¬ 


mo tempo e Bulleri nel finale hanno tenuto in 
linea di galleggiamento la squadra di Djor- 
djevic che alla fine si è arresa 83-76 ai colpi di 
Andrea Bargnani, il “mago” pronto al salto 
oltreoceano fino all’Nba. I suoi 20 punti som¬ 
mati ai 19 di Nicholas hanno deciso la partita. 
Questa sera partano gli altri due quarti. La ce¬ 
nerentola Biella sfida al PalaDozza di Bolo¬ 
gna i campioni d’Italia della Fortitudo. Già ar¬ 
rivare ai playoff è stata un’impresa per la ban¬ 
da di Ramagli, quasi impossibile pensare che 
i piemontesi possano andare al di là. Nell’ulti¬ 
mo quarto la Carpisa Napoli (quarta in regu- 
lar season ed unica ad avere già un trofeo in 
bacheca con la storica Coppa Italia) sfida l’al¬ 
tra sorpresa Snaidero Udine. 

Massimo Franchi 


Brevi 


Giro d’Italia 

• Pori federa, oggi la crono 

Dopo la giornata di sosta di 
ieri riprende il Giro d’Italia con 
l’11/atappa, lacronometro 
individuale di Pontedera, di 
50 chilometri: tutti contro la 
maglia rosa Ivan Basso. 

Girod’ltalia/2 

• Rebellin si ritira 

Il 34enne veneto, 62° a 22’59” 
da Basso, è caduto durante la 
decimatappa:all’ospedaledi 
Prato gli hanno diagnosticato 
una costola fratturata. 

Calcio 

• Ranking Fifa, Italia 13 a 

Gli azzurri scalano una 
posizione, ma restano 
sempre fuori dalla top ten. 
Nessuna novità per il podio: 1 ° 
il Brasile, 2 a la Repubblica 
Ceca e 3 a l’Olanda. 

Calciomercato 

• Favalli al Milan 

L’ex esterno della Nazionale 
hafirmato un contratto di due 
anni. Ufficiale anche il 
passaggio dell’interista 
Wome ai tedeschi del Werder 
Brema. 

Nba 

• Miami elimina i Nets 

Questi i risultati in dettaglio: 
Conference Est: 

Miami-New Jersey 106-105 
(Miami chiude la serie sul 4-1 ) 
Conference Ovest: 
Phoenix-Clippers 125-118 
(Phoenix guida la serie 3-2). 

Tennis, Internazionali 

• Oprandi al terzo turno 

Continua lafavoladi Romina 
Oprandi agli Internazionali di 
Roma. La ventenne azzurra 
hasuperato l'austriaca 
Stosurindueset(6-2,6-2). La 
Oprandi, che va al terzo 
turno, l’altroieri aveva 
superato la portoricana 
Kristina Brandi in tre set (6-0, 

5- 7,6-3). Eliminata invece 
Roberta Vinci dalla russa 
Anastasia Myskina in tre set 

6- 0,1-6,6-4. 


ATLETICA Errore dei cronometristi: il tempo andava arrotondato per eccesso a 9”77. Il primato del mondo è «solo» eguagliato 

«Record, anzi no»: per la Iaaf, Gatlin non è più veloce di Powell 


■ Un record stabilito e poi tolto, un errore 
dei cronometristi, una storia incredibile: a 
cinque giorni dal record mondiale del Qatar, 
Justin Gatlin non è più l’uomo più veloce del 
mondo, ma soltanto uno dei due più veloci, 
essendo stato «retrocesso» fino alla posizio¬ 
ne del precedente recordman Asafa Powell. 
L’olimpionico americano, campione del 
mondo in carica, ha corso infatti i 100 metri 
del «Super Grand Prix» di Doha, venerdì 
scorso, in 9”77 e non in 9”76 come sancito 
all’arrivo dal cronometro ufficiale e celebra¬ 
to dalla rituale foto del campione accando ai 
led luminosi fissati sui numeri del record. 

La foto ha fatto il giro del mondo ma ieri mat¬ 
tina, la Iaaf (Federazione mondiale di atletica 
leggera) si è corretta spegnendo il sorriso del¬ 
l’atleta che nell’immagine aveva appena 
compiuto l’impresa. «Ci siamo sbagliati», 
hanno detto in sostanza i dirigenti sportivi, 


«si è trattato di un errore comunicato dai cro¬ 
nometristi di Tissot Timing, il campione di 
Doha non ha quindi superato ma solo egua¬ 
gliato il record del mondo del giamaicano 
Asafa Powell» (ottenuto nel giugno 2005 ad 
Atene). 

In base a quanto annunciato dalla Iaaf, Justin 
Gatlin ha fermato il cronometro sul tempo, 
esatto al millesimo, di 9”766 (+1,7 m/s). 
«Ma in base alle regole della Iaaf - si legge 
nella nota - questo risultato andava arrotonda¬ 
to manualmente per eccesso a 9”77 e non a 
9”76». 

Le normative di tutte le gare che prevedono 
un cronometraggio elettronico e un fotofi¬ 
nish, dai 60 ai 1 Ornila, impongono infatti di 
arrotondare per eccesso, al centesimo succes¬ 
sivo, tutti i tempi che non siano esatti al mille¬ 
simo. Gatlin, quindi, avrebbe ottenuto il nuo¬ 
vo primato del mondo di 9”76 tagliando la li¬ 


nea del traguardo di Doha con riferimenti 
compresi tra il 9” 751 e il 9 ” 760. Il campione 
statunitense ha pertanto «perso» il nuovo re¬ 
cord del mondo per 6 millesimi. Se vogliamo 
il piccolo record di Gatlin è quello di essere il 
primo atleta ad eguagliare il primato, da 
quando non si utiilzza più il cronometraggio 
manuale. 

In effetti qualche dubbio c’era stato. Ne ave¬ 
va parlato anche Ato Boldon, uno dei più 
grandi velocisti degli ultimi anni. «Non mi è 
sembrata una grande gara né per Gatlin né per 
Fasuba, che ha corso in 9 ” 84. Gatlin ha avuto 
una partenza peggiore del solito e il suo finale 
non è stato così impressionante da far pensare 
al record. Poi c’è Fasuba, che aveva un prima¬ 
to di 10”09:nonci sono precedenti sui 100 di 
gente che abbassa il personale di più di due 
decimi. Inoltre in tutte le gare c’era vento ol¬ 
tre la soglia legale e questo è un dato registra¬ 


to. La sola spiegazione è che l’anemometro 
non funzionasse bene». 

Adesso i due contendenti si potranno sfidare 
faccia a faccia nel meeting Gatlin può rifarsi 
nei prossimi meeting, quello dell’ 11 giugno 
di Gateshead, in Inghilterra, anche se Gatlin 
dopo il "presunto" primato aveva detto: «Non 
so ancora se ci andrò. Non ho ancora pensato 
al duello con Asafa. Non è in cima ai miei 
pensieri in questo momento. Non voglio dar¬ 
mi della arie, ma davvero non ci penso». Poi 
si sarà il Golden Gala di Roma, che già gli or¬ 
ganizzatori hanno presentato come la madre 
di tutti i meeting, proprio per la sfida dei due 
campioni.. Infine II rappresentante di Gatlin 
ha chiesto che sia controllato anche il record 
di Asafa Powell: «Il tempo di Powell era di 
9.78 ma venne portato a 9.77 - ha detto Renal- 
do Nehemiah. A questo punto voglio che sia 
assicurata la stessa severità di giudizio. 
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A14 mesi dal suo omicidio il Pdci 
chiede una commissione d’inchiesta 
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[topo l’elezione di Giorgio Napolitano 
sul Colle più alto: la sua storia 
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"Pallone e pupari”, lo sport nazionale 
nella bufera: interviste e commenti 


Al Fatah dopo il voto. Il partito fondato 
da Arafat alla ricerca di nuovi consensi 
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MCCARTNEY E HEATHER SI LASCIANO: «COLPA 
DEI TROPPI RIFLETTORI». CI VIEN DA RIDERE 


more 


Non erano bubbole: ieri Paul McCartney e Heather Mills, una delle 
coppie più celebri della terra ha provveduto a confermare 
ufficialmente le voci che li davano sull’orlo della separazione. 
Pazienza. Ma il nostro amore per i Beatles non si è mai legato ai 
quadretti familiari che i quattro musicisti riuscivano a proiettare sugli 
schermi della comunicazione planetaria. Facessero, e facciano, quello 
che vogliono - quelli che restano, ovviamente - delle loro vite affettive, 
ci interessava, e ancora ci interessa, altro. In questo 
caso, però, c ’è un gioiello che brilla nel grigiore del 
gossip. Recita il comunicato che la coppia avrebbe 
«trovato via via più difficile mantenere un rapporto 



normale sotto la luce dei riflettori». «Dopo aver cercato in tutti i modi 
di far funzionare il nostro rapporto nonostante le quotidiane pressioni 
alle quali siamo sottoposti, è con tristezza - dicono - che abbiamo 
deciso di separare le nostre strade». Ma va là, nemmeno il coraggio di 
dire: ci siamo rotti. Paul è una zecca e Heather non si lava le ascelle. Va 
bene: chissà perché ce la prendiamo tanto, che ce ne importa se i due si 
son lasciati e ora, come fossero divinità, lamentano un eccesso di luce 
nei loro templi. Tra l’altro, non vogliamo nemmeno trascurare 
l’effettiva durezza imposta dall’attenzione di massa a esistenze del 
tutto fuori targa. Per una volta, ci siamo messi dalla parte del grande 
pubblico, quel Grande Nessuno che sta ad aspettare che Qualcuno 
gliela racconti, tanto per riempirsi la vita, per ingannare il tempo. È da 
questa insolita postazione che ci va di dire: almeno statevene zitti. 

ToniJop 



CANNES Sciolto l'enigma: l’at¬ 
tesissimo film di Ron Howard 
sul Codice da Vinci è una boia¬ 
ta pazzesca che ha scatenato 
in sala anche una gran risata. 
Noioso, almeno quanto le rea¬ 
zioni allarmate che lo hanno 
preceduto. Ma farà cassetta... 

M di Alberto Crespi / Cannes 



isto II codice da Vinci, il vostro inviato a Can¬ 
nes si sente stretto in una morsa mortale. Da un 
lato il film va difeso, perché è fastidioso che vo¬ 
ci intolleranti, un po’ da tutto il mondo, si levi¬ 
no a boicottarlo; dall’altro, tale difesa è impos¬ 
sibile, per due buonissimi motivi. Il primo: il 
film si difenderà benissimo da solo, gli basterà 
esibire gli incassi del primo week-end. Il secon¬ 
do: il film è indifendibile, brutto e noioso co- 
m’è, al punto da domandarsi perché Ron 


Howard abbia voluto dirigerlo e perché Tom 
Hanks si sia prestato a interpretarlo (a meno di 
rispolverare il medesimo argomento di cui so¬ 
pra: i dollari). 

La verità è che il dibattito giornalistico intorno 
al Codice è una gigantesca allucinazione collet¬ 
tiva. Tutti hanno contemporaneamente torto e 
ragione. Proviamo a spiegare perché. Da un la¬ 
to la Chiesa ha tutto il diritto di affermare che il 
film è in contraddizione con la fede cristiana, al 
punto di poter essere tecnicamente definito 
«eretico»: in modo più rozzo (e quindi più diret¬ 
to) del romanzo, afferma che Cristo non è mor¬ 
to in croce ma ha sposato Maria Maddalena; 
che le spoglie mortali della Maddalena sono il 
«sang reai», il sangue reale da sempre adom¬ 
brato nelTimmagine simbolica del Graal; che i 
discendenti di Gesù sono stati inseguiti, stanati 
e massacrati dal potere temporale della Chiesa; 
e che l’ultima discendente è la giovane poliziot¬ 
ta/studiosa Sophie Neveu interpretata da Au- 
drey Tautou (il momento in cui Tom Hanks, ov¬ 
vero lo studioso di simboli Robert Langdon, le 
mormora pensoso «ma allora tu sei l’erede di 
Gesù» è stato accolto in sala, qui a Cannes, da 
un uragano di risate: forse è l’unico passo bla¬ 
sfemo del film, perché se 2000 anni di storia, di 
fede e di lotte hanno portato a una mocciosa 
francese con il faccino e la spocchia di Amelie 
Poulain, vuol dire che siamo messi proprio ma¬ 
le!). Quindi: la Chiesa, depositaria di quell’AL- 
TRA verità, ha il diritto di difendersi. Ma è al¬ 
trettanto vero che la Chiesa, attaccando un thril¬ 
ler hollywoodiano e chiedendone il boicottag¬ 
gio planetario, fa una figura penosa: meglio sa¬ 
rebbe stato diffondere un secco comunicato del 
tipo «tutto ciò che affermano il libro e il film in¬ 
titolati Il codice da Vinci è falso». Stop. Dal 
canto suo il romanziere Dan Brown ha architet¬ 
tato tutto questo can-can ispirandosi a testi 
pseudo-storici, affermando però che «tutti i fat¬ 
ti contenuti nel libro sono provati». Da chi, dal¬ 
l’ispettore Clouseau? Vabbè, è marketing, è 
strategia editoriale. Però lo sceneggiatore Àki- 
va Goldman e il regista Ron Howard non pos¬ 
sono ora atteggiarsi ad anime candide nascon¬ 
dendosi dietro la classica frase «it’s just a mo¬ 
vie», è solo un film. Fanno, così, la figura degli 
stupidi, di chi ha scritto e girato un film senza 
capire cosa questo film racconta. In realtà Gold¬ 
man e Howard, stupidi, non lo sono affatto: con 


l’aiuto dello stesso Brown (che era sempre sul 
set ed è qui a Cannes con loro) hanno prudente¬ 
mente «ammorbidito» la storia. Nel libro i catti¬ 
vi assassini che danno la caccia ai figli di Gesù 
sono l’Opus Dei e, sullo sfondo, il Vaticano (al¬ 
trimenti perché il vescovo Aringarosa si reche¬ 
rebbe a Castelgandolfo a conferire con il segre¬ 
tario del Papa?). Nel film c’è un passaggio mol¬ 
to vigliacco, in cui si afferma che per carità, non 
è il Vaticano, non è il Papa, non è l’Opus Dei, 
ma «qualcuno» dentro il Vaticano e l’Opus Dei, 
e questo «qualcuno» viene anche visualizzato, 

Allora: i nemici della 
«verità» (Gesù che 
sposa Maddalena etc.) 
non sono Vaticano e 
Opus Dei, ma una 
cupola di balordi... 


SCHERMO COLLE 


U di Enrico Ghezzi 

M issione impossibile (1). «Da sempre pro¬ 
vava il godimento di tutte le dipendenze. 
Si abbandonava al palinsesto casuale del 
loro intrecciarsi, affidandosi alla maledizione del¬ 
la provvidenza o alla benedizione della malasorte. 
Si trovò infine del tutto indipendente, indifferente 
a ognuna di esse non per superiorità, né per infe¬ 
riorità. Quasi facendone parte, sentendole fruscia¬ 
re intorno a sé liquide, a carezzarlo sfiorarlo pun¬ 
gerlo spellarlo incantarlo. Non esisteva droga per 
lui, o allora drogato senza fine né inizio era anche 
il semplice sentire una chiave girare e lo sguardo 
accecante di una ragazza bionda o mora sull’auto¬ 
mobile in fuga o su una lontanissima amaca in fon¬ 
do a un prato già scomparso, di occhi che non 
avrebbe potuto neanche vedere ((.)) e in¬ 

vece erano lì davanti, inafferrabili e irripetibili per- 


una cricca di pochi cardinali che commissiona¬ 
no i delitti e si raccomandano «attenzione, per¬ 
ché c’è il rischio della scomunica»: come dire, 
se ci becca il Papa son cavoli nostri. Insomma, 
gli autori, evidentemente impauriti, si sono in¬ 
ventati una sorta di «cupola» clandestina den¬ 
tro il Vaticano che combatte il Priorato di Sion, 
una «Cia dentro la Cia» come nei Tre giorni del 
Condor. Ma allora, a questo punto, il critico si 
sente a sua volta in diritto di dire due cose. La 
prima: se state scherzando, ditecelo, confessate 
che avete fatto un filmone alla Hitchcock, che 
tutto è falso e che Monna Lisa e la Maddalena 
sono un maeguffin, una scusa per portare avan¬ 
ti la storia come la statuetta dei microfilm in In¬ 
trigo intemazionale. La seconda: se volevate 
fare un film alla Intrigo internazionale (l’han¬ 
no detto in varie interviste) allora vergognatevi, 
perché al confronto di Hitchcock II codice da 
Vinci è noioso, verboso, complicato. D’altron¬ 
de - e qui entriamo finalmente nel merito del 
film - non si poteva fare altrimenti per conser¬ 
vare la complessa trama inventata da Brown. 
Chi di voi ha letto il libro sarà d’accordo che il 


ché già ripetuti per sempre, presi nel loro codice di 
ripetizione ((...))». Una citazione che amo troppo, 
anche nella sua aridità ridondante. E che non pos¬ 
so non far echeggiare, fossanche solo perché ne 
fuoriescono a sorpresa due parole/cose appena re¬ 
perite nei titoli delle prime visioni di Cannes (di 
«codice» già troppo (non) sap®ete, hamaca para- 
guaya si è appena visto in Un Certain Regard); 
certo perché non nominando il cinema dicono 
molto della sua ossessione, e di come se ne può (o 
possa accadere di) scivolare via proprio nuotando¬ 
ne la corrente. Entrambi i film richiamano straub& 
huillet, il loro strepitoso non essere «qui» due anni 
fa con Une Visite au Louvre ; il film davinciano (il 
peggiore del modesto Ron Howard, che pure fece 
un bel Cocoon, e prolunga in qualche modo la con¬ 
densazione alchemica di quella «notte di mezzo ci¬ 
nema» incantato (e mezza incantevole tv da hap- 
pynights) degli american graffiti lueasiani) pro¬ 


maggior fascino della lettura consiste nel tenta¬ 
re di indovinare gli enigmi disseminati dal mor¬ 
to Saunière, e che Langdon risolve brillante- 
mente (non è poi così difficile: basta una buona 
cultura liceale e un’assidua frequentazione del¬ 
la Settimana enigmistica). Questo richiede una 
lettura tranquilla, ad andirivieni, tornando in¬ 
dietro di qualche pagina per rileggersi gli enig¬ 
mi medesimi. Al cinema, invece, si va di corsa: 
Tom Hanks indovina tutto subito, e la trama è 
difficilmente comprensibile per chi vede il film 
senza aver letto il libro. 

Ma se questo ridicolo film piacerà, quale sarà il 
motivo? Forse la ricetta di Dan Brown è sem¬ 
plice: ha usato mezzi apparentemente «colti» - 
la simbologia, la storia dell’arte - per banalizza¬ 
re un tema alto, il più alto di tutti. Si è servito di 
Leonardo per entrare nella vita di un uomo del 
quale non sappiamo nulla - ma che mezzo mon¬ 
do pensa sia stato il figlio di Dio - e raccontarla 
in modo pettegolo e falsamente alternativo. Ha 
trasformato i Vangeli in un reality: la cosa può 
anche essere divertente, ma è vietato stupirsi se 
qualcuno si arrabbia. 


prio nel set inaugurale e finale, il museo dei musei 
presto corso e ricorso in affanni godardianberto- 
lucciani. Il film paraguyano (ahimè «intemaziona¬ 
le» e «artistico», primo di una serie prodotta da 
Sellare per l’anno mozartiano, con la Biennale e 
tante altre fondazioni e festival e istituzioni) si li¬ 
bera a tratti dei partiti presi (da troppo «tempo») 
un po’ accademici, come l’audio fuoricampo dei 
dialoghi non filmati; allora, riusciamo a scardinare 
il controllo teatraldrammatico e la compostezza vi¬ 
siva ricercata, troviamo e sentiamo l’intensità di 
un angolo di natura e di famiglia in mezzo al nulla 
che incontra un istante la sovrimpressione assassi¬ 
na della guerra che è la storia. Nella anomia e ca¬ 
sualità funzionali di Codice da Vinci l’unica ac¬ 
censione è forse proprio nella sovrimpressione tec¬ 
nica improvvisata per un momento londinese in 
cui gli «eroi» (coppia di volti e corpi estremi del 
candore cinepopolare, un AmelieGump di intelli- 


IL CAST Scherzi e lazzi: è solo un film... 

Tom Hanks: «Gesù? 
Non so, io non c’ero» 

■ Cosa pensate del fatto che Gesù potesse essere 
sposato con la Maddalena? Tom Hanks risponde: 
«Non saprei, non c’ero». Ian McKellen - Sir, grande 
attore e gay militante - fa la faccia sorniona: «Vedo 
che la Chiesa ha molti problemi con gli omosessuali: 
il fatto di sapere che Gesù era un uomo sposato le 
darebbe, almeno, la certezza che non era un gay». 
Un cardinale, o forse anche un semplice fedele catto¬ 
lico, si sarebbe sentito a disagio alla conferenza 
stampa del Codice da Vinci: in assenza di Dan 
Brown, che è a Cannes ma non è venuto alla confe¬ 
renza stampa (starà contando i dollari guadagnati), 
regista e attori l’hanno spesso buttata sullo scherzo, 
come se non fossero coscienti di aver fatto imbufali- 
re parecchie persone in giro per il mondo. Howard, 
in qualità di regista, è stato costretto ad essere di tan¬ 
to in tanto serio: «Mi rendo conto che il film sta pro¬ 
vocando molte discussioni, così come era successo 
al libro. Vorrei che ognuno giungesse alle proprie 
conclusioni. Io ho le mie, ma non mi va di renderle 
pubbliche, anche perché credo che il mio pensiero 
conti relativamente. Ciò che conta davvero è che la 
nostra vita è piena di misteri, e forse il mistero più 
grande è la nostra mente, un dono meraviglioso che 
abbiamo ricevuto, secondo molti, da Dio. La mente 
va dove vuole e fennarla è contro natura. Ogni di¬ 
scussione è positiva». 

Sir McKellen ha forse detto la cosa più pertinente: 
«Vorrei capire perché tutte queste polemiche non so¬ 
no sorte quando è uscito il libro, che pure è stato un 
best-seller mondiale. Ho un sospetto: forse si pensa 
che i lettori di libri siano persone capaci di pensare 
con la propria testa, mentre le masse che vanno al ci¬ 
nema sono dei pecoroni bisognosi di protezione. C’è 
del razzismo in un’idea del genere». Anche Hanks 
dice la sua: «Confrontarsi con religioni e forme di 
spiritualità diverse dalla nostra è sempre utile. Il film 
non è un documentario, non dice mai ‘questo è vero, 
questo è falso’. Io diffido di coloro che dicono 
‘questo è vero’, che hanno solo certezze. Sono di so¬ 
lito più pericolosi di chi si limita a porsi delle do¬ 
mande». al.c. 



genza maliziosa) in corsafuga attraversano le om¬ 
bre di una folla in costume di età newtoniana. Tut¬ 
to il film (ovvero tutto l’aspetto anagrammatico 
lussureggiante misterioso potente che si cela nella 
più semplice delle immagini filmiche) è ignorato e 
sacrificato all’ovvietà narrativa. Proprio il ritorno 
finale al «sepolcro dei sepolcri» che è il Louvre 
(vera «porta» che «ouvre»/apre, nelle porte chiuse 
enni colli che sono le «oeuvres» stesse) e al suo 
ultimo enigma piramidale, evoca l’impassibile 
estatica sfida millenaristica della non meno intri¬ 
cata visita di huillet/straub/cezanne e degli altri 
che siamo noi. 

(«loro» incontri col codice. Dal vangelo «apocri¬ 
fo» di Tommaso. «Gesù disse: Quando vedete ciò 
che vi somiglia siete contenti. Ma quando vedrete 
le immagini che nacquero prima di voi e che non 
muoiono né diventano visibili, quanto dovrete 
sopportare!»). 


Il fantasma del (codice del) Louvre 

























































22 l’Unità 

giovedì 18 maggio 2006 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Vacanze romane 

L’erede al trono di un regno 
immaginario (Audrey Hepburn) 
effettua un viaggio nelle principali 
capitali europee. Giunta a Roma, 
decide di evadere dai noiosi 
obblighi sociali imposti 
dall’etichetta e fugge, conoscendo 
il giornalista Joe Bradley (Gregory 
Peck) che la porta a casa sua... 
Oscar per il miglior soggetto, per 
l’attrice protagonista (Audrey 
Hepburn) e per i migliori costumi. 

15.55 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: William Wyler 
Usa 1953 


Allarme rosso 

A causa di un ex generale sovietico 
che si è impadronito di una base 
nucleare russa, minacciando di 
lanciare i missili sugli Usa, il 
sommergibile Alabama, al 
comando del capitano Ramsey 
(Gene Hackman), è in allarme. 
Quando arriva l’ordine di lanciare 
i missili contro la base ribelle il suo 
vice, Hunter (Denzel Washington) 
vorrebbe chiedere la conferma 
dell’ordine prima di fare fuoco... 

21.00 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Tony Scott 
Usa 1995 


Sfera 

Dalla sede dell’Uacv, l’Unità per 
l’Analisi del Crimine Violento di 
Roma della Polizia di Stato, Andrea 
Monti parla stasera di serial killer, 
omicidi efferati e delitti senza 
movente. Oggi la scienza può gettare 
nuova luce sui delitti del passato, tra 
cui la morte di Mussolini e le 
uccisioni dei due fratelli Kennedy, 
John e Robert. Inoltre, seguiremo da 
vicino il lavoro degli antropologi 
forensi, coloro che ricostruiscono 
volti e corpi dalle ossa. 

21.30 LA7. RUBRICA. 

Con Andrea Monti 


Correva l’anno... 

Continua la serie dedicata ai 
criminali nazisti al processo di 
Norimberga con il ritratto di 
Baldur von Schirach, il più 
giovane imputato, appena 
trentanovenne. Capo della 
gioventù hitleriana, von Schirach è 
stato il più fervente vassallo di 
Hitler, ma sarà l’unico imputato 
che dichiarerà il fuhrer pazzo. Sarà 
giudicato colpevole e condannato 
a 20 anni di reclusione. 

23.40 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“Baldur von Schirach” 
di Francesca Carli 
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^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

RAI TRE 

@RETE 4 

^5 CANALE 5 

n 

^ ITALIA 1 

(^)LA7 

06.30 TG 1. Telegiornale 

07.00 RAND0M. 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

07.20 TRE NIPOTI E 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

09.00 MARITI IMPERFETTI. Film 

06.00 TG LA7/METEO. 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

Rubrica. Con Georgia Luzi, 

Rubrica. “La lista di Pasquale 

UN MAGGIORDOMO. 

Rubrica 

(USA, 1995). Con Matthew 

—.— OROSCOPO. Rubrica 

All'interno: 

Silvia Rubino 

Rotondi” Prima parte 

Telefilm. “Il Sig. F. divo del 

07.55 TRAFFICO. News 

Modine, Paul Reiser. Regia di 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

07.00 TG 1. Telegiornale 

09.15 TGR SOPRA TUTTO. 

09.05 VERBA VOLANT. Rubrica 

cinema”. Con Brian Keith, 

—METEO 5. 

Sam Weisman 

Con Antonello Piroso 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Sebastian Cabot 

Previsioni del tempo 

11.20 V.I.P.. Telefilm. 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

08.00 TG 1. Telegiornale 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

ANIMALI E ANIMALI E... 

07.50 HUNTER. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

“Furto al platino”. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

—TG 1 TEATRO. Rubrica 

Rubrica 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

Telefilm. “La quinta vittima”. 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Con Pamela Anderson, 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.00 TG 1. Telegiornale 

10.00 TG 2. Telegiornale 

09.30 COMINCIAMO BENE 

Con Fred Dryer, 

Conduce Maurizio Costanzo 

Shaun Baker 

09.30 PARADISE. Telefilm. 

09.30 TG 1 FLASH. 

11.00 PIAZZA GRANDE. 

PRIMA. Rubrica. Conduce Pino 

Stepfanie Kramer 

09.05 TUTTE LE MATTINE. Talk 

12.15 SECONDO VOI. 

“Sfida mortale” 2 a parte. 

10.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Varietà. Conduce Giancarlo 

Strabioli 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

show. Conduce Maurizio 

Rubrica. Conduce Paolo 

10.30 ISOLE. Documentario 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Magali! Con Fiordaliso, 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

Conduce Fabrizio Trecca 

Costanzo 

Del Debbio 

11.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 

Rubrica 

Gianni Mazza 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

11.25 AGENTE SPECIALE SUE 

12.25 STUDIO APERTO. 

“Puzzled Steele”. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

Frizzi, Elsa Di Gati. 

“Flamenco”. Con Christine 

THOMAS. Telefilm. “Assassini”. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.00 TG 3. Telegiornale 

Lemler, Clemence Lenorman 

Con Deanne Bray, Yannick 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

13.00 DUE SOUTH - DUE 

Gioco. Conduce Antonella 

Rubrica. A cura di Mario De 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Bisson 

Telefilm. “La festa è finita”. Con 

POLIZIOTTI A CHICAGO. 

Clerici. 

Scalzi 

12.25 SI GIRA. Rubrica. Conduce 

Soap Opera 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

Lauren Graham, Alexis Bledel 

Telefilm. “La stella del country”. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.50 TG 2 SALUTE. 

Alessandra De Stefano 

—VIE D’ITALIA. 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

15.55 JOAN OF ARCADIA. 

14.00 L’ULTIMO VIAGGIO 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Rubrica. A cura di Luciano 

12.45 COMINCIAMO BENE 

News 

13.00 TG 5 / METEO 5. 

Telefilm. “Voglia di vivere”. Con 

DELL’ARCA DI NOÈ. Film (USA, 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo. 

Onder 

LE STORIE. Rubrica. Conduce 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

Amber Tamblyn, Joe Mantegna 

1980). Con Elliott Gould. Regia 

14.35 LE SORELLE MCLEOD. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. 

Corrado Augias 

11.40 FORUM. 

Conduce Paolo Del Debbio 

17.55 SABRINA, VITA DA 

di Charles Jarrott 

Telefilm. “Il fantasma del futuro” 

Rubrica. Conducono Monica 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

Rubrica. Conduce Rita 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

STREGA. Situation Comedy. 

16.00 VELA. Forza sette 

“Castelli di sabbia”. 

Leofreddi, Milo Infante 

Telefilm. 

Dalla Chiesa 

14.15 CENTOVETRINE. 

“Aria di sommossa”. 

America’s Cup. Da Valencia. 

16.00 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

15.55 AL POSTO TUO. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Teleromanzo. Con Mirca Viola, 

Con Melissa Joan Hart, 

(dir.) 

Conduce Caterina Balivo 

Talk show. Conduce 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.00 IERI E OGGI IN TV. 

Alessandro Mario 

Caroline Rhea 

17.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Lorena Bianchetti 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Show. “Olimpiadi di ballo ‘99”. 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

18.30 STUDIO APERTO. 

UOMINI E DI MONDI. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 AMAZING RACE. 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

A cura di Paolo Piccioli 1 a parte 

show. Conduce Maria De Filippi. 

Telegiornale 

Documentario. Conduce 

17.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Reai Tv. “Dai Tropici all’Alaska”. 

15.10 CICLISMO. 89° Giro 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

Regia di Laura Basile 

19.05 CAMERA CAFÉ STORY. 

Francesca Mazzalai 

Attualità. Conduce Michele 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

d’Italia. 11 a tappa: Pontedera 

15.55 VACANZE ROMANE. 

16.15 VERISSIMO. Rotocalco. 

Situation Comedy. 

18.05 JAROD IL CAMALEONTE. 

Cucuzza 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Pontedera. Da Pontedera. (dir.) 

Film (USA, 1953). Con Gregory 

Conduce Paola Perego 

Con Luca Bizzarri, 

Telefilm. “Luna di miele a Las 

18.50 L’EREDITÀ. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.20 IL PROCESSO ALLA TAPPA. 

Peck, Audrey Hepburn 

18.40 CHI VUOL ESSERE 

Paolo Kessisoglu _ 

Vegas”. Con Michael T. Weiss 

Quiz. Conduce Amadeus. 

18.50 10 MINUTI. 

Rubrica. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

MILIONARIO? 

19.30 CAMERA CAFÉ. Situation 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Con Giovanna Civitillo. Regia di 

Attualità. Conduce 

18.10 GEO & GEO. Rubrica. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Comedy. Con Luca Bizzarri, 

Telefilm. “Gravità”. Con Kate 

Stefano Vicario 

Maurizio Martinelli 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

Rotocalco 

Regia di Giancarlo Giovani 

Paolo Kessisoglu 

Mulgrew 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE. 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport. 

20.10 SISKA. Telefilm. “La verità”. 

20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.10 MERCANTE IN FIERA. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 D0P0TG1. Attualità. 

Gioco 

20.05 TGIRO. Rubrica di sport. 

Con Peter Kremer, Matthias 

—METEO 5. 

Gioco. Conduce Pino Insegno 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Clemente J. Mimun 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.20 BLOB. Attualità. 

Freihof 

Previsioni del tempo. 

21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.00 L’ULTIMO RIGORE 2. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.00 IL MIGLIORE. Quiz. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Telefilm. “Il miglior amico” 

Ritanna Armeni 

Conduce Antonella Clerici 

Miniserie. Con Enzo Decaro, 

Teleromanzo. 

Conduce Mike Bongiorno 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

“Il narcisista”. Con William L. 

21.30 SFERA. Rubrica. Conduce 

21.00 1 COLORI DELLA 

Aisha Cerami. Regia di Sergio 

21.00 ALLARME ROSSO. Film 

23.40 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Tg Satirico. Con Ficarra e Picone 

Petersen, Marg Helgenberger 

Andrea Monti 

GIOVENTÙ. Film Tv drammatico 

Martino 1 a parte 

drammatico (USA, 1995). Con 

Conduce Maurizio Belpietro 

21.00 SVISTI E MAI VISTI 

22.55 PRISON BREAK. Telefilm. 

23.30 MARKETTE - TUTTO FA 

(Italia, 2006). Con Andrea Di 

23.00 TG 2. Telegiornale 

Denzel Washington, Gene 

23.55 IL GIUSTIZIERE DELLA 

(ZELIG CIRCUS). Show. 

“Fratelli”. Con Dominio Purcell, 

BRODO IN TV. Show. Conduce 

Stefano, Christiane Filangeri. 

23.10 ALICE E LE ALTRE... 

Hackman. Regia di Tony Scott 

NOTTE 5. Film azione (USA, 

23.50 AGENTE SPECIALE SUE 

Wentworth Miller 

Piero Chiambretti 

Regia di Gianluigi Calderone 

IL PAESE DELLE MERAVIGLIE. 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 

1994). Con Charles Bronson, 

THOMAS. Telefilm. “Oltre il 

23.55 LUCIGNOLO. Rubrica. A 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

23.10 TG 1. Telegiornale 

Attualità. Conduce Anna La Rosa 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. 

Lesley-Anne Down. Regia di 

silenzio” 

cura di Mario Giordano, Claudio 

01.20 VELA. Forza sette 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 

00.55 EUROGOL. Rubrica. 

23.40 CORREVA L’ANNO 

Allan A. Goldstein 

00.50 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

Brachino 

America’s Cup. Da Valencia. 

00.50 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

Conduce Stefano Bizzotto. A 

SPECIALE NORIMBERGA: 

00.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

—METEO 5. 

01.30 STUDIO SPORT. News 

(replica) 

01.15 TG1 TEATRO. Rubrica 

cura di Jacopo Volpi 

PROCESSO Al NAZISTI. 

02.15 SPRING COLLECTION. 

Previsioni del tempo 

02.00 STUDIO APERTO 

02.20 HALIFAX. Telefilm. “Morti 

01.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

01.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Documenti. “Baldur von Schirach” 

Musicale 

01.30 IL DIARIO. Talk show (r.) 

LA GIORNATA. Telegiornale 

sospette” 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

14.00 APPUNTAMENTO DA 
SOGNO! Film commedia 
(USA, 2004). Con Kate 
Bosworth. Regia di Robert 
Luketic 

16.20 IL FIUME DEL TERRORE. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con John Rhys-Davies. Regia 
di Jack Sholder 

18.25 IN AMORE C’È POSTO 
PER TUTTI. Film drammatico 
(Francia, 2003). Con Daniel 
Auteuil. Regia di Pierre 
Salvadori 

21.00 BABBO BASTARDO. Film 
commedia (USA, 2003). Con 
Billy BobThornton. Regia di 
Terry Zwigoff 

22.40 OCEANO DI FUOCO. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Viggo Mortensen. Regia di Joe 
Johnston 


cky 

CINEMA 3 

14.45 IN GOOD COMPANY. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Dennis Quaid. 

17.05 SHREK2. Film 
animazione (USA, 2004). 
Regia di Andrew Adamson, 
Kelly Asbury, Conrad Vernon 
19.00 SECRET WINDOW. Film 
thriller (USA, 2004). Con 
Johnny Depp. 

21.00 IL TESORO 
. Film azione (USA, 2003). Con 
The Rock (Dwayne Johnson). 
Regia di Peter Berg 
22.50 A CINDERELLA STORY. 
Film commedia (Canada/USA, 
2004). Con Hilary Duff. Regia 
di Mark Rosman 
00.55 LE CROCIATE. Film 
avventura (USA, 2005). Con 
Orlando Bloom. Regia di 
Ridley Scott 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.50 TICKETS. Film a episodi 
(Italia, 2004). Con Valeria 
Bruni Tedeschi. 

17.00 L’UOMO DEL TRENO. 

Film drammatico (Francia, 

2002) . Con Jean Rochefort. 
Regia di Patrice Leconte 

19.10 LA VITA CHE VORREI. 
Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Luigi Lo Cascio. Regia di 
Giuseppe Piccioni 
21.30 PRIMAVERA, ESTATE, 
AUTUNNO, INVERNO... 

E ANCORA PRIMAVERA. Film 
drammatico (Corea del Sud, 

2003) . Con Oh Yeong-su. 

Regia di Kim Ki-duk 

24.00 FERRO 3 - LA CASA 
VUOTA. Film drammatico 
(Corea del Sud, 2004). 

Con Lee Seung-yeon. Regia di 
Kim Ki-duk 


CARTOON 

NETWORK 

13.50 NOME IN CODICE: KND. 

14.20 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

14.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

15.25 LEONE IL CANE FIFONE. 

15.55 LE SUPERCHICCHE. 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND. 

17.30 TOONAMI: 
TRANSF0RMERS CYBERTR0N. 

17.55 TOONAMI: TEEN TITANS. 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN. 

18.45 CAMP LAZLO. Cartoni 

19.10 NOME IN CODICE: KND. 

19.25 R0B0TB0Y. Cartoni 

19.50 HI HI PUFFY AMY YUMI. 
20.15 LE SUPERCHICCHE. 

20.45 JUNIPER LEE. Cartoni 

21.10 ATOMIC BETTY. Cartoni 

21.40 CRAMPTWINS. Cartoni 

22.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

22.40 2 CANI STUPIDI 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 11/9: PERSI E RITROVATI. 
14.00 VERSAILLES. 

15.00 AL MURRAY: LA STRADA 
PER BERLINO. Documentario. 
“Arnhem”- “Guerra aerea” 
16.00 INVENZIONI PERDUTE. 

“La rivoluzione del sottomarino’’ 
17.00 AMERICAN CHOPPER. 
18.00 LA SFIDA DEI ROTTAMI. 

“Trofei di corsa” 

19.00 REVISIONE COMPLETA. 

“Pickup del ‘52” 

20.00 MACCHINE AD ALTA 
VELOCITÀ. Documentario. 
“Treno a vapore da record” 
21.00 FBI FILES. Documentario. 

“Il prezzo dell'avidità” 

22.00 F0RENSIC FILES. 

Documentario. “Tradimento” 
23.00 INVESTIGATORI 
DELL’OCCULTO. 

Documentario. “Gli scomparsi” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 MODELAND. Show. 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 
15.00 PLAY.IT. Musicale. 

“Ospite Duncan James”. 

16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM. Musicale. 

18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata a Eros Ramazzotti” 
22.00 ALL MUSIC SHOW. 

Show. Conduce Pamela Rota 
23.00 MODELAND 


Sereno 

Vento: 

Debole 


=-* 

Variabile 

Moderato 


»-> 

Nuvoloso 

Forte 

«di 

»*-► 

Pioggia 



Mare: 

unn 


Temporali 


40$)) 

Mosso 

' 


Nebbia 


~i 


Neve 

Agitato 

J '(o 


J "j «- 1 




Nord: nuvolosità irregolare sulle aree alpine. Parzialmente 
nuvoloso sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Possibili foschie 
nelle valli e sulle aree costiere durante le ore notturne. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti ad 
evoluzione diurna sulle aree montuose. 



Nord: poco o parzialmente nuvoloso con addensamenti 
cumuliformi più consistenti in corrispondenza dei rilievi. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali 
annuvolamenti ad evoluzione diurna sulle aree montuose. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: un sistema nuvoloso sulla Francia si muove lentamente 
verso le regioni nord-occidentali italiane. 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI. 

08.31 GR 1 SPORT. GR Sport. 

08.40 PIANETA DIMENTICATO. 

08.49 GR 1 HABITAT. 

09.06 RADIO ANCH’IO. 

10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO. 

10.08 QUESTIONE DI BORSA. 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO. 

11.46 PRONTO SALUTE. 

12.00 GR 1 - COME VANNO 

GLI AFFARI. 

12.36 LA RADIO NE PARLA. 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport. 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE. 
14.00 GR 1 - SCIENZE. 

14.07 CON PAROLE MIE. 

14.50 NEWS GENERATION. 

15.04 HO PERSO IL TREND. 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE. 

16.00 GR 1 - AFFARI. 

16.09 BAOBAB 
L’ALBERO DELLE NOTIZIE. 

16.35 SPECIALE GIRO D’ITALIA. 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA. 

18.37 GR BIT. 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ. 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport. 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA. 

19.36 ZAPPING. 

21.03 ZONA CESARINI. 

23.05 GR PARLAMENTO. Rubrica. 
23.14 RADI01 MUSICA. 

23.24 DEMO. 

23.43 UOMINI E CAMION. 

00.33 ASPETTANDO IL GIORNO. 

00.45 LA NOTTE DI RADIOI. 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

07.00 VIVA RADI02. 

07.53 GR SPORT. GR Sport. 


08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 
10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN. 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

12.10 IL RITORNO DI BELFAG0R. 

12.49 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 28 MINUTI. 

13.42 VIVA RADI02. 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. 

16.30 CONDOR. 

17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

18.00 CATERPILLAR. 

19.52 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 DISPENSER. 

21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER. 

23.00 VIVA RADI02. 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Marta Flavi. 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 
16.45 - 18.45 -22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
07.00 RADI03 MONDO. 

07.15 PRIMA PAGINA. 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE. 

10.00 RADI03 MONDO. 

11.30 RADI03 SCIENZA. 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO. 

13.00 LA BARCACCIA. 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

14.30 IL TERZO ANELLO. VOCI. 

15.00 FAHRENHEIT. 

16.00 ST0RYVILLE. 

18.00 LA VIA DI PAOLO E GIOVANNI. 
19.01 HOLLYWOOD PARTY. 

19.53 RADI03 SUITE. 

20.00 L'ITALIA CANTATA. VIAGGIO 
NELLA MUSICA POPOLARE ITALIANA. 

20.30 IL CARTELLONE. 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI. 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI. 

00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE, (replica) 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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tocca a Loach e alla guerra d’Irlanda 



Una scena da «The Wind that Shakes thè Barley» di Ken Loach 


MEDIASET Due flop 

«48 ore» 


Oggi 

CANNES II festival 
non interrompe la tra¬ 
dizione: una quantità 
di film si dedica a rac¬ 
contare la realtà o a 
recuperare la storia. 
Cometa Ken il rosso 

■ di Gabriella Gallozzi 

inviata a Cannes 



assata la buriana «esoterico-me- 
diatica» de II codice da Vinci dell' 
apertura, il festival entra nel vivo 
e toma, potremmo dire, con i pie¬ 
di per terra. E sì, perché se c'è un 
filo rosso in questa edizione nu¬ 
mero 59 di Cannes sembra esser 
da subito un profondo sguardo 
sulla realtà. Politica, sociale, stori¬ 
ca, ambientale. I punti di vista so¬ 
no tanti e attraversano un po' tutte 
le sezioni della kermesse, dove 
magari capita di trovare il vice 
presidente Usa, Al Gore, che in 
An Inconvenient Truth, ci mette in 
guardia sui pericoli dell'effetto 
serra. O magari rivedere i luoghi 
distrutti dallo Tsunami attraverso 
il racconto del documentarista in¬ 
donesiano, Garin Nugroho. Oppu¬ 
re tornare sul dramma dell' 11 set¬ 
tembre con la preziosa anteprima 
- appena 20 minuti - del nuovo 
film di Oliver Stone. Temi di cui 
si comincia subito a parlare. Oggi 
con il primo film in corsa per la 
Palma d'oro, The Wind that 


■ di Stefano Miliani / Roma 


L a mattina del 20 maggio 
1999 Massimo D’Antona, 
consulente del ministro del 
lavoro Bassolino, fu assassinato vi¬ 
cino a casa sua, sulla via Salaria a 
Roma, da un brigatista rosso. Era¬ 
no le nuove Br, ricomparse dal nul¬ 
la dopo oltre un decennio di silen¬ 
zio. La sera del 19 marzo 2002 
Marco Biagi, consulente del lavoro 
del ministro Maroni, fu massacrato 
sulla soglia di casa sotto i portici 
bolognesi da un brigatista rosso 
che spara anche quando il giuslavo- 
rista è a terra morente. La sequenza 
di queste due morti potrete vederle 
nella fiction Attacco di Stato che 
Canale 5 manda in onda in prima 
serata lunedì 22 e martedì 23. Quel¬ 
le sono le sequenze più agghiac¬ 
cianti del film con Raoul Bova nei 
panni di un ispettore testardo e 
umano a caccia dei nuovi, misterio¬ 
sissimi brigatisti. 

Sono sequenze tanto più agghiac¬ 
cianti perché sappiamo subito co- 


Shakes thè Barley, di un autore 
che di realtà, impegno e denuncia 
ha fatto la sua bandiera: Ken Loa¬ 
ch. Qui Ken il rosso si rivolge al 
passato (come in Terra e libertà, 
del resto) per rileggere un momen- 

Da Tiananmen 
all’Argentina 
sotto dittatura: 
libertà negate 
nei film di Lou 
Ye e Caetano 


me va a finire. Vediamo D’Antona 
salutare la moglie Olga, la mattina, 
e andare di buon umore al ministe¬ 
ro per il quale sta studiando la rifor¬ 
ma del lavoro. Sul marciapiede il 
brigatista lo chiama e lo crivella di 
colpi. Scattano le indagini, ma, ci 
ricorda il film, se nessuno si aspet¬ 
tava quell’omicidio e l’apparato in¬ 
vestigativo era stato smantellato da 
anni, raggela ancora di più la morte 
di Biagi. Perché il professore che 
stava elaborando la sua riforma del 
lavoro era in pericolo, lo sapeva, lo 
sapeva sua moglie. E nella fiction, 
dopo aver visto la paura sul suo vi¬ 
so, dopo le misteriose telefonate 
notturne, lo vediamo inforcare la 
bici alla stazione di Bologna per pe¬ 
dalare verso casa senza protezione 
alcuna. Per i nuovi brigatisti (nella 
realtà Nadia Lioce, il Galesi, Cin¬ 
zia Banelli) sarà troppo facile ful¬ 
minarlo. A Biagi era stata tolta la 
scorta. DalTallora ministro degli 
Interni Scajola. E su questo, Attac- 


to cruciale della storia del Regno 
Unito, la guerra di indipendenza 
irlandese, attraverso la vicenda di 
due fratelli che abbandoneranno 
tutto per battersi per la libertà del 
loro paese. Di scelte di libertà e 
desiderio di democrazia parla, an¬ 
che se in modo diverso, il secondo 
titolo del concorso a scendere in 
gara: Summer Palace del cinese 
Lou Ye. Storia di due giovani stu¬ 
denti nella Cina del 1989 impe¬ 
gnati nelle lotte e nelle manifesta¬ 
zioni che sfociarono nella strage 
di Tienanmen. Poteva passare 
inosservato un film così? Non cer¬ 
to alla censura del governo cinese 
che minaccia di non farlo uscire 



Raoul Bova 


Un poliziesco 
sulle nuove Br 
dall’assassinio 
di D’Antona 
alla cattura 
dei terroristi 


nelle sale adducendo motivi tecni¬ 
ci. Il regista, però, annuncia dalla 
Croisette che procederà alla pre¬ 
sentazione del suo film. Ancora 
dal concorso (passerà il 18) arri¬ 
va, poi, una delle pellicole di de¬ 
nuncia più attese di Cannes: Fast 
Food Nation dell'americano Ri¬ 
chard Linklater, un vero atto d'ac¬ 
cusa contro le multinazionali del¬ 
le carni da fast food. E il protago¬ 
nista a svelare attraverso i suoi oc¬ 
chi l'orrore degli allevamenti in¬ 
tensivi, dei mattatoi dove lavora¬ 
no in condizioni estreme solo im¬ 
migrati, delle merci destinate ai 
centri commerciali. Insomma, un 
paese di consumatori che si è fatto 


co allo Stato (nella versione proiet¬ 
tata ieri nell’aula Bachelet alla Sa¬ 
pienza di Roma) ha una reticenza 
che ieri la deputata Ds Olga D’An¬ 
tona ha segnalato pubblicamente: 
«Il film racconta la passione e l'im¬ 
pegno delle forze di polizia nella 
lotta contro le Brigate Rosse. Ma 
non racconta nei dettagli le umi¬ 
lianti anticamere a cui fu costretto 
Biagi, che chiedeva di essere pro¬ 
tetto e fu deriso. Né le responsabili¬ 
tà del ministro degli Interni». Mini¬ 
stro, per inciso, mai nominato e che 
diventa tal «Emiliani». «Qui non 
abbiamo mostrato tutto il film, du¬ 
ra più di tre ore», risponde il pro¬ 
duttore della Taoduefilm, Pietro 
Vaisecchi. E aggiunge che, trame i 
due professori uccisi, tutti i nomi 
sono cambiati. Anche per evitare 
grane giudiziare. 

Nell’aula intitolata al professore 
ucciso dalle Br nell’80 si è dunque 
vista una versione incompleta. Al¬ 
tre scene descrivono più compiuta- 
mente il dramma della scorta? Una 
scena inquadra Biagi che telefona 


consumare da un'industria vorace 
di corpi e anime. Dell'America 
del Sud, della sua storia recente di 
torture e dittatura è sempre un 
film del concorso a parlarne (in 
gara il 26): Cronica de una fuga 
dell'uruguaiano Israel Adrian Cae¬ 
tano. Siamo a Buenos Aires nel 
77, in piena dittatura di Videla, 
quando un ragazzo viene arrestato 
dai militari e rinchiuso in un cen¬ 
tro clandestino di detenzione. Da 
qui inizia l'incubo alla Garage 
Olimpo, tratto da una storia vera. 
Come vera è anche quella raccon¬ 
tata in Salvador dello spagnolo 
Manuel Huerga (un Certain re- 
gard ) in cui si ricostruisce l'esecu- 


allarmato e impaurito a un sottose¬ 
gretario. Andrea Purgatori, uno de¬ 
gli sceneggiatori, ha scritto una sce¬ 
na in cui il professore discuteva del 
problema in quelTufficio ministe¬ 
riale, ma il regista. Michele Soavi, 
non l’ha mai girata. Succede, tra 
scrittura e girato... Va detto: la rab¬ 
bia, il dolore per la scorta ritirata si 
vede quando, alle sterili condo¬ 
glianze del prefetto, la moglie di 
Biagi lo gela dicendo: «Lo Stato 
non c'era prima e non lo voglio ne¬ 
anche adesso». 

Attacco allo Stato riavvolge il na¬ 
stro di indagini condotte attraverso 

Il protagonista 
è Raoul Bova 
Con passione 
ed errori indaga 
per scoprire 
i colpevoli 


zione di Salvador Puig Antich, 
l'ultimo detenuto politico spagno¬ 
lo ucciso con la garrota, appena 
trent'anni fa, il 2 marzo 1974. Ma 
è ancora l'11 settembre ad offrire 
le «immagini» più attese di questo 
festival. Di Oliver Stone l'abbia¬ 
mo già accennato. Dopo essere 
stato sulla Croisette tre anni fa per 
la tradizionale lezione di cinema 
(quest'anno a salire in cattedra è 
Sydney Pollack che presenta an¬ 
che una sua chiacchierata in video 
con l'architetto Frank Gehry) Sto¬ 
ne toma al festival per presentare 
la versione restaurata di Platoon 
ed è in quest'occasione che mo¬ 
strerà 20 minuti del nuovo World 
Trade Center, ricostruzione del 
tragico attentato a partire dalla sto¬ 
ria vera di John McLoughlin e 
William Jimeno, i due poliziotti 
sopravvissuti all'attacco, che han¬ 
no salvato tantissime persone. 
Chiude la «riflessione» sull! 1 set¬ 
tembre un altro film molto atteso, 
già passato tra grande commozio¬ 
ne al Tribeca di New York: Uni¬ 
ted 93 dell'inglese Paul Green- 
grass, racconto di quel quarto ae¬ 
reo, il Boeing 757, che la rivolta 
dei suoi passeggeri impedì si ab¬ 
battesse sulla Casa Bianca. Quan¬ 
to, ancora, alla politica il pezzo 
forte arriverà il 22 con Nanni Mo¬ 
retti, no? Del resto come si legge 
in uno di questi giornali locali: 
«Col suo Caimano ha fatto me¬ 
glio di Moore con Fahrenheit per¬ 
ché Berlusconi è stato battuto». 

Passa oggi 
«Fast Food 
Nation», atto 
d’accusa alle 
multinazionali 
della carne 


schede, tracce telefoniche, labili se¬ 
gni. Ammette il clamoroso errore 
che portò in prigione un ragazzo 
dei centri sociali romani sospettato 
di essere il telefonista delle Br. Ri¬ 
costruisce la sparatoria del 2 marzo 
2003 su un treno in Toscana che co¬ 
stò la vita al sovrintendente di poli¬ 
zia Emanuele Petri e al brigatista 
Galesi, al ferimento dell'agente 
Bruno Fortunato, ma permise di 
scovare le nuove Br. Tuttavia «la 
lotta armata non è finita 20 anni fa 
come dice Bova alla terrorista cat¬ 
turata - aggiunge Olga D'Antona - 
è finita 60 anni fa grazie a chi liberò 
il Paese dal nazismo e dal fasci¬ 
smo. Non esalterei il ruolo di questi 
terroristi». L'aula le risponde con 
caldi applausi. Il pericolo di segua¬ 
ci delle Br, avverte il film, non è 
sparito. È la linea di Olga D'Anto¬ 
na: vuole una commissione nazio¬ 
nale antiterrorismo come quella an¬ 
timafia e abrogare la legge Pecorel¬ 
la (impedisce al pm di andare in ap¬ 
pello) che rischia di rimettere in li¬ 
bertà anche dei brigatisti. 


tutti a casa 


■ Povera Panicucci. L’hanno de¬ 
capitata, senza troppi problemi. 
Fatta fuori, subito dopo la prima. 
Vero è che Comedy Club, nuovo 
programma comico di prima sera¬ 
ta per Italia uno - andato in onda 
martedì sera per la prima e ultima 
volta - era francamente orrendo. 
Certo meno tremendo di Distrac- 
tion (il quiz di Mammucari dove 
la gente si tira le uova in faccia e si 
sottopone a svariate altre sevizie 
per rispondere in allegria a do¬ 
mande da sottosviluppo), ma pur 
sempre assai spaventevole. Sen¬ 
nonché, mentre l’horror-quiz con¬ 
tinua a far chissà perché discreti 
ascolti, questo pseudo-reality in 
cui delle carampane degli anni ot¬ 
tanta fanno da «maestri di comici¬ 
tà» ad altre pseudo-e-fantacelebri- 
tà è sprofondato negli inferi del- 
l’Auditel prim’ancora di decolla¬ 
re. Il 6,96 per cento per una grossa 
produzione da prima serata, con 
1.5 e rotti milioni di telespettatori 
è nulla, è robetta da terza serata. 
Luca Tiraboschi, direttore di Ita¬ 
lia 1, amette la Waterloo con una 
frase tipo «fa parte del nostro la¬ 
voro sperimentare e quindi è nel 
computo delle cose anche il ri¬ 
schio di sbagliare»... ma in effetti, 
è stato un bagno di sangue, in cui 
ci ha rimesso le penne la bella e 
simpatica Federica Panicucci, che 
si era guadagnata i galloni come 
ottima spalla di Enrico Bertolino 
a Bulldozer (Raidue), e ora si ritro¬ 
vata insabbiata nelle paludi Me- 
diaset (speriamo che in qualche 
modo la risarciscano). 

Per il resto è stato un nostalgico 
caravanserraglio di comici alla 
Drive In come Jerry Calà, Gaspa¬ 
re & Zuzzurro, Gigi & Andrea, 
Marisa Laurito, Gianfranco 
D’Angelo, alle prese con perso¬ 
naggi piuttosto stolidi (comica¬ 
mente parlando, s’intende) come 
Alessandro Cecchi Paone, la can¬ 
tante Syria e la solita sfilza di pa¬ 
ra-ignoti. Risultati generalmente 
imbarazzanti (forse era sul sadi¬ 
smo degli spettatori che si era pun¬ 
tato), gag e sketch da basso impe¬ 
ro fininvest di vent’anni e passa 
fa, finché impietosa non è calata 
la scure dei numeri (...mentre in¬ 
tanto Montalbano e Vespa trionfa¬ 
vano in Rai). Una scure che la sera 
prima aveva colpito sempre Me- 
diaset (Canale 5 questa volta): la 
fiction 48 Ore - annunciata in 
pompa magna come grande e im¬ 
perdibile novità, con Claudia Ce¬ 
rini, Claudio Amendola e Adria¬ 
no Giannini nei ruoli principali - è 
stata sostituita all’ultimo momen¬ 
to dal film Billy Elliot, perché non 
è riuscita ad andare oltre il 15 per 
cento. Azione e psicologia, dove¬ 
va essere, thrilling e introspezione 
da parte del vicequestore Amen¬ 
dola e della bella commissaria Ce¬ 
rini («donna apparentemente fra¬ 
gile ma dalla notevole forza») 
nonché del «poliziotto dei bassi¬ 
fondi» Giannini. Budget elevato, 
una marea di trailer, investimenti 
sprecati, conduttrici e comici 
mandati al massacro, attori sper¬ 
perati... risultato penoso. Che suc¬ 
cede a Mediaset? 

Roberto Brunelli 


FICTION E STORIA «Attacco allo Stato» (su Canale 5 lunedì e martedì) racconta le indagini sulle nuove br. Ma Olga D’Antona accusa: hanno velato le responsabilità su queH’omicidio 

Scusate, ci è sfuggito: chi ha tolto la scorta a Biagi? 
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ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
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ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
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CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
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IMPERIA, via Altieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87,Tel. 0832.314185 


NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vleTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 


CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4. Tel. 0142.452154 MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 

PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 


Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


I Ds di Serrenti esprimono il 
proprio cordoglio per la scom¬ 
parsa di 


ANTONINO LECIS 

Dalle pagine del suo giornale 
ne ricordiamo l’intelligenza, la 
generosità, il lavoro svolto nel 
partito e come sindaco. 

I compagni 
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LIBRI 


DIBATTITO 



DIECI ANNI FA moriva un uo¬ 
mo che lavorò sempre in con¬ 
trotendenza rispetto alla logica 
del successo e del mercato. Fu 
un importante e fecondo diret¬ 
tore editoriale dell’Einaudi. Nel 
1987 si mise in proprio e fondò 
la Bollati Boringhieri 

■ di Gian Carlo Ferretti 


ORIZZONTI 

Bollati, quando l’editore 
era un intellettuale 


EXLIBRIS 


Leggo 

per legittima difesa. 


Woody Alien 



Giulio Bollati in una delle foto esposte nella mostra torinese ”Visti da vicino» 


La mostra 



a notizia della morte di Giulio Bollati il 18 mag¬ 
gio 1996, arrivò al mondo dell’editoria durante 
il Salone del libro a Torino. Quasi un segno del 
destino, per un uomo che proprio in quel mondo 
aveva lasciato un segno lungo e profondo. Sem¬ 
pre a Torino del resto nel 1949 era cominciata la 
sua storia editoriale, quando diretto a Parigi per 
un lettorato di italiano aveva deciso invece di 
fermarsi a lavorare nella casa editrice Einaudi. Il 
grande vuoto lasciato nel 1950 dal suicidio di 
Pavese, direttore editoriale con molteplici e rile¬ 
vanti responsabilità, avrebbe posto di lì a poco 
la necessità di una riorganizzazione dell’assetto 
direttivo einaudiano, con il superconsulente 
Calvino e una formidabile schiera di vecchi col- 
laboratori e giovani redattori e dirigenti. 
Intellettuale di origine parmense, figlio di un in¬ 
gegnere con il titolo di barone di Saint-Pierre, 
allievo di Delio Cantimori e di Luigi Russo alla 
Normale di Pisa, uomo di una eleganza e di uno 
stile mentale oltre che manifesto, Bollati diven¬ 
terà prima condirettore e poi direttore generale 
della Casa, e comunque il più stretto e influente 
collaboratore di Giulio Einaudi. Su quello stile 
si racconta un piccolo significativo aneddoto: 
Bollati è a cena con alcuni amici tutti in giacca e 
cravatta, quando se ne aggiunge un altro in ma¬ 
glione, e allora Bollati si assenta con discrezio¬ 
ne per togliersi la cravatta e attenuare così l’im¬ 
barazzo dell’ultimo arrivato. 

Bollati fu un vero intellettuale-editore, anche 
perché portò sempre nel lavoro editoriale la sua 
grande intelligenza e cultura di critico e di stori¬ 
co, con una eccellente bibliografia personale 
nella quale spiccano l’introduzione alla leopar¬ 
diana Crestomazìa italiana della prosa (1968) e 
il saggio sull'Italiano (1972). Bollati 111 prose¬ 
cutore e garante di quella feconda e originale 
identità editorial-culturale che Giulio Einaudi 
aveva fondato: una Casa-istituzione, articolata 
in saggi rigorosi su diversi terreni disciplinari; 
una Casa-laboratorio, sensibile alle tensioni po¬ 
litiche e culturali del presente, e orientata alla ri¬ 
cerca e alla sperimentazione del nuovo nella cri¬ 
tica e nella letteratura; ima Casa di opposizione 
e di progetto, nella prospettiva di una trasforma¬ 
zione della cultura e della società stessa; e una 
produzione perciò fondata su una tensione cono¬ 
scitiva, creativa e militante insieme. 

Bollati inoltre firmò personalmente importanti 
collane: Il Nuovo Politecnico che dal 1965 ven¬ 
ne allineando opere innovatrici e anticipatrici 
nei campi della sociologia e della psichiatria, 
con una particolare accentuazione critica nei 
confronti delle istituzioni repressive, come 
L ’istituzione negata e L ’erba voglio per le cure 
di Franco Basaglia ed Elvio Fachinelli, o un’in¬ 
chiesta sul Carcere in Italia ; Letteratura iniziata 
nel 1969 da Bollati insieme a Paolo Fossati, che 
rappresentò una felice versione della commi¬ 
stione di generi e discipline circolante nel cata¬ 
logo einaudiano: con un ritornante nesso tra im¬ 
magine e scrittura, arti e letteratura, Beckett e 
Bataille, Fontana e Sanguineti, Mandel’stam e 
Man Ray, Bragaglia e Breton, Còline e Cortà- 
zar; e la universale di gran classe Einaudi Bi¬ 
blioteca Giovani (1975-77) da Giulio Bollati 
«concepita in modo che la storia delle civiltà e 
delle società umane sia raccontata da altrettanti 
capolavori della letteratura», si legge nel catalo¬ 
go. 

Bollati comprese bene i pericoli della svolta im¬ 
pressa da Giulio Einaudi alla casa editrice, con 
l’avvio dal 1972 di grandi opere in molti volu¬ 
mi: dalla Storia d’Italia all’ Enciclopedia, dalla 
Storia dell 'arte italiana alla Letteratura italia¬ 
na. Al di là dell’alto livello dei curatori e colla¬ 
boratori italiani e stranieri, quel cambiamento di 
strategia segnava il coinvolgimento di Casa Ei¬ 
naudi in una logica industriale di apparato e di 
mercato del tutto estranea alla sua tradizione e 
struttura. In quella svolta infatti maturarono le 
ragioni di una grave crisi di identità, che all’ini¬ 
zio degli anni ottanta sarebbe diventata anche 
una gravissima crisi finanziaria (preceduta da 
analoghe crisi, per l’avventurosa politica ammi¬ 
nistrativa dell’editore). 

Di lì maturarono anche le ragioni della rottura di 
Giulio Bollati con Giulio Einaudi. In una lettera 
del 1978 all’amico editore, Bollati tracciò 
un’analisi esaustiva e impietosa di quella opera¬ 
zione, parlando di una casa editrice che non era 


«Visti da vicino»: scatti 
di un editore-fotografo 

«Visti da vicino» è una mostra dedicataa Giulio 
Bollati in occasionedel decennale della morte, che 
presenta una selezione di circa cinquanta fotografie 
scattate daGiulio Bollati per lo più tra gli anni 
Cinquantae Sessanta, tratte dagli archivi di stampe e 

più «un gruppo di intellettuali raccolti intorno» 
all’editore, e non era ancora «un organismo 
strutturato razionalmente secondo le sue nuove 
dimensioni» e esigenze: con il conseguente peri¬ 
colo di passare dai processi decisionali collettivi 
e democratici delle celebri riunioni del mercole¬ 
dì, alla prevalenza del «momento decisiona- 
le-autoritario». Un’analisi nella quale si intrec¬ 
ciavano la critica a una carenza di modernità, e 
la presa di coscienza di una scelta ispirata a poli¬ 
tiche aziendali, produttivistiche, commerciali, 
per le quali la casa editrice Einaudi non era mi¬ 
nimamente predisposta e attrezzata. Anche se 


negativi che appartengono alla famiglia. Giulio Bollati 
(qui sopra in una foto esposta) ha usato il mezzo 
fotografico per fissare immagini di incontri, 
passeggiate, volti che appartengono a un periodo 
particolarmente felice e denso della cultura italiana e 
della sua vita letteraria ed editoriale. La mostra è 
allestita fino a sabato alla 11 Facoltà di Architettura di 
Torino e dal 21 giugno al 20 agosto alla Gam di Torino. 

bisogna ricordare altre concomitanti ragioni ne¬ 
gli anni settanta: una minore capacità di propo¬ 
sta nella saggistica e di sperimentazione nella 
letteratura, all’interno di una generale crisi di 
quella cultura di sinistra che si era espressa edi¬ 
torialmente nello storico incontro tra la tradizio¬ 
ne liberal-democratica e il marxismo, aprendosi 
ad altre esperienze. Il contesto sociale e cultura¬ 
le italiano del resto veniva mutando rapidamen¬ 
te, decretando l’illusorietà di ogni strategia di 
vera trasformazione. 

Dopo la rottura con Einaudi Giulio Bollati pas¬ 
sò attraverso una serie di esperienze: ammini- 


Premio Grinzane Editoria 


Ulla Unseld Berkéwicz, direttrice della casa 
editrice Suhrkamp, vince il Premio Grinzane 
Editoria - Giulio Bollati. Il Premio celebra oggi, nel 
decimo anniversario della morte, lafigura di Giulio 
Bollati con una manifestazione che si aprirà (alle 
17,30, a Palazzo Carpano, Torino) con un 
intervento di Claudio Magris, che tratteggerà il 
profilo di Giulio Bollati, e un ricordo dell’amico 
Guido Davico Bonino. Seguiranno la consegna del 
premio a Ulla Unseld Berkéwicz e un dibattito su 
come l’editoria libraria debba adattarsi alle nuove 
forme di comunicazione. La Suhrkamp si 
caratterizza per una duplice strategia editoriale: da 
un lato opere in lingua tedesca del XX secolo e 
dall’altro scritti letterari internazionali di area 
umanisticache rappresentano la condizione 
umana in termini teoretici o estetici. Nel catalogo 
dellacasa editrice, spiccano Theodor W. Adorno, 
Walter Benjamin, Roland Barthes, Emile Durkheim, 
Jacques Derrida, Michel Foucault, Claude 
Levi-Strauss e nomi della letteratura internazionale 
comeT.S Eliot, Bertolt Brecht, Samuel Beckett, 
Octavio Paz, James Joyce, Marcel Proust, Amos 
Oz, Pablo Neruda, Federico Garcia Lorca. 


stratore delegato del Saggiatore dal 1981 e poi 
consulente mondadoriano, direttore della pro¬ 
grammazione editoriale di Casa Einaudi dal 
1984 nel momento di massima crisi, e editore in 
proprio dal 1987. Certamente prezioso il contri¬ 
buto di Bollati alla nuova fase di sviluppo del 
Saggiatore, insieme a Maria Laura Boselli presi¬ 
dente e a un gruppo di valorosi consulenti, tra i 
quali Vittorio Sereni e Luca Formenton. Meno 
felice l’esperienza mondadoriana, negli anni or¬ 
mai dominati dalle logiche delle concentrazio¬ 
ni: «mi sentivo abbastanza fuori posto in una ca¬ 
sa editrice in cui le diecimila copie di tiratura dei 
Meridiani sembravano poche...», avrebbe ricor¬ 
dato più tardi. 

Bollati fu dall’inizio amministratore delegato 
della Bollati Boringhieri, da lui rifondata e fon¬ 
data grazie all’investimento personale e finan¬ 
ziario della sorella Romilda, «mecenate» e pre¬ 
sidente. Dall’acquisizione della Boringhieri, 
Bollati ricavò anzitutto un ricco patrimonio di 
testi scientifici classici e moderni a cominciare 
da Freud e Jung e dalla «collana viola» (studi re¬ 
ligiosi, etnologici e psicologici) di provenienza 
einaudiana, molti dei quali riproposti in varie 
edizioni e collane. Ma soprattutto trovò svilup¬ 
po la tensione di ricerca che aveva accomunato 
le due Case all’interno di una visione non spe¬ 
cialistica e non separata della cultura scientifica 
e della cultura umanistica. Bollati infatti aprì il 
catalogo Boringhieri ad alcuni filoni della tradi¬ 
zione einaudiana, dalla letteratura alla storia alla 
saggistica sociopolitica. 

In controtendenza rispetto alla logica del suc¬ 
cesso e del mercato, e proprio negli anni in cui 
l’identità editorial-culturale della casa editrice 
Einaudi appariva indebolita e ferita, Bollati cer¬ 
cò di recuperarne i tratti di fondo (oltre a ripren¬ 
derne l’eleganza grafica e la cura del prodotto, 
con una personale predilezione per la scelta del¬ 
le copertine) nell’ambito necessariamente circo¬ 
scritto che le risorse complessive della nuova 
Casa, e le difficoltà e i condizionamenti del ge¬ 
nerale contesto consentivano: tentando addirit¬ 
tura di prendere a lavorare con sé Giulio Einau¬ 
di, ma senza successo. Bollati si valse di alcuni 
collaboratori storici della Boringhieri, di alcuni 
«amici dei giorni del Saggiatore» come Franco 
Brioschi e Alfonso Berardinelli, e del sodale di 
vecchia data Alfredo Saisano che avrebbe conti¬ 
nuato l’opera del fondatore. 

Tra i molti titoli che andrebbero ricordati, le 
Opere scelte di Albert Einstein e l ’Epistolario 
di Giacomo Leopardi, le edizioni del Caffè di 
Pietro Verri e del Politecnico di Carlo Cattaneo, 
Una guerra civile: saggio storico sulla moralità 
nella Resistenza di Claudio Pavone (che nel 
1991 apri un nuovo corso di discussioni e di stu¬ 
di), e una serie di analisi critiche rigorose e in¬ 
sieme militanti dei costi e dei guasti sociali, am¬ 
bientali, umani portati dallo Sviluppo senza pro¬ 
gresso e senza giustizia: Critica della ragione 
utilitaria di Alain Caillé, Il nuovo disordine eco¬ 
nomico mondiale: alle radici dei fallimenti del¬ 
lo sviluppo di Georges Corm, L ’età dello spre¬ 
co: disoccupazione e bisogni sociali di Giorgio 
Lunghini, Economie sporche: l’impresa crimi¬ 
nale in Europa di Vincenzo Ruggiero, e altre. 
Interessante la collana Varianti, che si fondava 
sulla compresenza e commistione di romanzo e 
diario, epistolario e cronaca di vita: dove la crea- 


Sette Quattordici 


Manuela Trinci 

Una palestra 
per i «faciloni» 

A rciconvinti di essere pronti per le 
ultime verifiche, moltissimi 
ragazzini, una volta ripetuto un 
nome, un numero, una moltiplicazione, sono 
persuasi di averli già imparati. Chiudono il 
libro e non ci pensano più. E invece... NO. 
Sebbene anche mamma e babbo siano 
altrettanto arciconvinti per aver ascoltato date 
e tabelline con le loro orecchie, non è così. 
Tanto che il giorno dopo, a scuola, le nozioni 
rimangono sulla lìngua, il cervello si frigge o 
va in pappa. Che succede? Sembrerebbero 
usciti dal «girone degli svogliati», in realtà 
sono vittime di un ’eccessiva fiducia nella 
propria memoria, o meglio di uno scambio: 
hanno confuso gli effetti di una memoria a 
«breve termine», quella che svanisce poco 
dopo, per un ricordo indelebile. Per questo 
non si danno la pena di ripetere più volte la 
lezione in modo da trasformarla in un ricordo 
«a lungo termine». 

Siamo di fronte ai così detti «faciloni», 
ragazzini dal temperamento unpo ’ euforico, 
più giocherelloni e impulsivi di altri coetanei, 
poco abituati allefrustrazioni - sostengono i 
pedagogisti - e per i quali diventa diffìcile, 
anche negli apprendimenti, riconoscere ciò 
che richiede sforzo. Ancorati saldamente alle 
opinioni infantili continuano a illudersi che 
imparare sia qualcosa dì facile, che awiene 
quasi per magia. Nessuno, oggi, scambierebbe 
una memoria «facilona» per un problema 
squisitamente cognitivo, piuttosto sappiamo 
come la memoria rifletta anche la forma di 
pensiero e di attività che predominano nei 
ragazzini. Ciascuno, infatti, tende ad 
accentuare quella che gli è più congeniale: 
motoria, sensoriale, evocativa, intellettuale, 
emotiva. Senza considerare chel ’interesse 
(forza insegnanti! Siate più avvincenti) e la 
motivazione sono alcune delle variabili 
fondamentali per una memorizzazione che non 
sia all 'insegna dell 'usa e getta, perché, sia 
chiaro, anche molti «faciloni» sono 
perfettamente in grado di sciorinare 
straordinari elenchi di nomi di dinosauri, 
enumerare ruoli e soprannomi dei giocatori dì 
calcio, delle Wìnx o dei personaggi «rosa» del 
jet set. In questo senso è importante che i 
genitori non si trasformino in pedanti contabili 
della memoria deifigli e attivino invece una 
miriade di piccoli accorgimenti: dal ripetere 
una poesia la sera (la memoria nel sonno 
continua a funzionare) a ripassare, al mattino, 
a mentefresca (si immagazzina meglio!), sino 
a dar luogo a una vera e propria Palestra della 
memoria, come suggeriscono - nel loro 
«manuale» di avvincenti e giocosissimi giochi 
- Cingoli e Barbieri (Salani). 


tività e la scrittura erano importanti quanto 
l’esperienza raccontata. Una collana insomma 
di trasparente ispirazione einaudiana. Vi si pote¬ 
vano trovare II poema dei lunatici dell’esordien¬ 
te narratore Ermanno Cavazzoni (da cui il film 
La voce della luna di Federico Fellini) e Sedu¬ 
zione sul lettino o II malinteso amoroso di 
un’anonima che raccontava il suo caso realizza¬ 
to di transfert, Intellettuale a Auschwitz di Jean 
Améry e Le buttane di Aurelio Grimaldi (da cui 
un film dello stesso Grimaldi), e gli altri narrato¬ 
ri esordienti Dario Voltolini e Antonio More¬ 
sco. 

La morte avrebbe colto Bollati nel pieno di 
un’attività ancora ricca di progetti e di prospetti¬ 
ve. 

Si può ricordare a questo punto, ciò che scriveva 
nel 1964 Delio Cantimori al promettente allievo 
di un tempo: «ah quale intelligenza e cultura e 
finezza e sensibilità ha perduto l’università ita¬ 
liana (...) quale straordinario senso storico». 
Ben consapevole peraltro il vecchio maestro, 
come traspare da ima lettera successiva, di quan¬ 
to ne avevano guadagnato l’editoria e la cultura 
nel loro insieme. 
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CON ENEL, OFFERTE E SERVIZI INNOVATIVI ALLE IMPRESE 


Q uattro milioni e mezzo di 
piccole e medie imprese 
potenzialmente “libere”, 
che consumano circa 90 twh 
all’anno, più del 30% del consumo 
totale nazionale: a loro è dedicata 
la “campagna di primavera” di 
Enel, mirata a far conoscere a que¬ 
sto target di clientela i vantaggi del 
mercato libero, grazie ad offerte 
competitive e a servizi innovativi. 
Infatti, appena il 3% dei consuma¬ 
tori potenzialmente “liberi”, 
soprattutto appunto le piccole e 
medie imprese, ha approfittato 
della possibilità di scegliere. La 
maggioranza, come ha ricordato 
l’Autorità di settore, forse anche 
per la scarsa informazione sul 
tema (soltanto il 36% è a cono¬ 
scenza della liberalizzazione) è 
rimasta sul mercato cosiddetto 
vincolato. A loro provvede 
l’Acquirente unico, un’istituzione 
pubblica che “fa la spesa elettrica” 
per le famiglie che, a luglio 2007, 
saranno anch’esse libere di sce¬ 
gliere il fornitore di elettricità, 
come già avviene per il gas. 

La campagna di Enel che parte 
oggi, si rivolge appunto a questo 
tipo di clienti, per fargli conoscere 
i vantaggi del mercato libero, van¬ 
taggi da cogliere subito, poiché la 
capacità produttiva di Enel, alta¬ 
mente competitiva grazie a un mix 
di impianti sempre più equilibrato, 
è però in grado di soddisfare solo 
una parte del mercato italiano. 

Per affrontare questa nuova sfida, 
Enel ha, innanzitutto, riorganizzato 
la Divisione Mercato articolandola 
non più per prodotto (gas ed elet¬ 
tricità) ma per segmenti di pubbli¬ 
co: famiglie, piccole e medie 
imprese, in gergo SME (Small e 
Medium Enterprises) and SOHO 
(Small Office Home Office) e gran¬ 
di consumatori. E ha preparato per 
la media e piccola impresa nuove, 
vantaggiose proposte con servizi e 


canali di contatto “su misura”, che 
vanno sotto il nuovo logo di 
Enelbusiness. 

Ampio il ventaglio di possibilità tra 
le quali imprenditori, commercian¬ 
ti, artigiani, professionisti o sem¬ 
plici possessori di Partita Iva (dalla 
palestra al panettiere, dal parruc¬ 
chiere allo studio legale, dal con¬ 
dominio alla cooperativa) possono 
scegliere quella che meglio si 
adatta alle proprie abitudini di 
consumo e alla propria attività. 
Enel è in grado di far fronte a ogni 
tipo di esigenza di fornitura di 
energia, garantendo convenienza, 
sicurezza, semplicità e trasparen¬ 
za. 

Entrando nel mondo Enelbusiness, 
infatti, si può usufruire di offerte 
per risparmiare sull’energia elettri¬ 
ca e il gas, di proposte a prezzo 
fisso, che mettono al riparo dalle 
variazioni del costo dell’energia o, 
ancora, si può scegliere la como¬ 
dità di avere un unico referente e, 
quindi, un’unica bolletta, per i con¬ 
sumi di gas ed energia elettrica. 
Su tutte, la sicurezza, propria di 
Enel, che prezzo e risparmio offer¬ 
to sono chiari e trasparenti. 

Inoltre, Enel riserva ai clienti busi¬ 
ness un numero verde dedicato - 
800 900 860 - attivo, con operato¬ 
ri, dalle ore 8 alle ore 18, dal lune¬ 
dì al venerdì. Per aderire alle nuove 
offerte, i clienti possono rivolgersi 
anche al più vicino PuntoEnel, o 
attendere la visita degli account 
manager di Enel che costituiscono 
una rete diffusa su tutto il territorio 
e in grado di rispondere alle esi¬ 
genze del cliente in maniera com¬ 
petente e rapida.. Per aderire alle 
offerte, non è necessario effettua¬ 
re alcun lavoro sull’impianto, né 
sostituire il contatore. In più non è 
previsto alcun costo di attivazione. 
E grazie al servizio Easy Click, i 
clienti potranno anche visionare le 
proprie fatture su Internet. 


MA VEDIAMO I DETTAGLI 
DELLE NUOVE OFFERTE 

E Enelbusiness 


PrezzoAmico 


PREZZO AMICO è l’of¬ 
ferta che offre uno sconto 
sul costo dell’energia, 
rispetto alle tariffe elettri¬ 
che in vigore. 


AnnoSicuro 

Con ANNO SICURO si 
opta per una formula 
“senza rischi”, con il prez¬ 
zo dell’energia fissato per 
un intero anno. 


GiorniLeggeri 


GIORNI LEGGERI preve¬ 
de, invece un bonus 
garantito di alcuni giorni 
di consumo gratis all’an¬ 
no sul costo dell’energia 
delle tariffe elettriche in 
vigore. 


Luce&Gas 


LUCE&GAS: è l’offerta 
congiunta di energia elet¬ 
trica e gas che propone la 
semplicità di una bolletta 
unica e di un unico inter¬ 
locutore e il risparmio su 
entrambe le forniture con 
uno sconto sul gas e sul¬ 
l’elettricità. 


















































ORIZZONTI 


l’Unità 27 

giovedì 18 maggio 2006 


Più falso che vero, il mondo secondo Irving 



Lo scrittore americano John Irving, a Roma per Festivaletterature 


POLEMICHE Dopo l’articolo dello scrittore 
e l’appello apparso ieri su «l'Unità» 

Sgarbi contro Consolo 
sul trasferimento 
del quadro del Caravaggio 


di Renato Pallavicini 


L’INCONTRO Lo 

scrittore a Roma inau¬ 
gura il festival «Lette¬ 
rature». E in libreria ar¬ 
riva In cerca di te, ro¬ 
manzo dove rielabora 
la propria infanzia. E 
due segreti di allora: 
un abuso sessuale su¬ 
bito e la ricerca d’un 
padre mai conosciuto 

■ di Maria Serena Palieri 



ette anni: è il tempo che John Ir¬ 
ving - racconta - si è regalato per 
scrivere In cerca di te. «Il tempo 
è il mio lusso. Non ho l’obbligo 
di pubblicare un libro ogni due 
anni. Non amo le prime stesure. 
Comincio a provare piacere 
quando riscrivo. E riscrivo. E ri¬ 
scrivo. Pazienza e attenzione al 
dettaglio sono due facoltà che ho 
sviluppato nell’attività che già 
svolgevo prima di diventare 
scrittore, il wrestling. La lotta li¬ 
bera richiede la massima preci¬ 
sione» spiega. In cerca di te è il 
suo romanzo più lungo (959 pa¬ 
gine nell’edizione italiana, da og¬ 
gi in libreria per Rizzoli) ed è il 
frutto di un’autonalisi comincia¬ 
ta dopo aver doppiato la boa dei 
cinquant’anni, quando qualcosa, 


nell’animo, ha concesso a Irving 
di ammettere con se stesso due 
verità: di essersi sentito, sì, a tutti 
gli effetti figlio del patrigno Co¬ 
lin Irving dal quale ha preso il no¬ 
me, ma di aver cercato tutta la vi¬ 
ta il padre vero, dal quale la ma¬ 
dre, abbandonata quando lui ave¬ 
va appena un anno, l’aveva tenu¬ 
to ostinatamente lontano e del 
quale gli avrebbe rivelato il no¬ 
me, John Wallace Blunt, solo 
quando aveva quarant’anni; se¬ 
conda verità indigeribile, aver su¬ 


bito, da bambino, il trauma di un 
abuso sessuale. Il «vero» di que¬ 
sta storia è raccontato in un testo 
che John Irving - autore, oggi 
sessantaquattrenne, di un ormai 
antico capolavoro come II mon¬ 
do secondo Garp (è il romanzo 
che nel 1978 lo consacrò star di 
prima grandezza), ma anche del¬ 
le Regole della casa del sidro, di¬ 
ventato di recente di sua mano 
una sceneggiatura da Oscar per il 
film diretto da Lasse Halstròm - 
ha scritto in omaggio alla memo¬ 


ria di Mei Gussow, critico lette¬ 
rario del New York Times e ami¬ 
co con talento psicoanalitico. 
L’invenzione che ne deriva, in¬ 
vece, è appunto questo romanzo 
fiume. Pieno delle trovate comi¬ 
che e paradossali di cui Irving è 
maestro. Dove il protagonista, 
Jack, va in cerca d’un padre orga¬ 
nista e maestro in tatuaggi. Con 
un brano del romanzo letto da 
Silvio Orlando stasera a Roma si 
apre il festival Letterature; poi, 
sotto la cupola dorata della Basi¬ 
lica di Massenzio, John Irving 
leggerà un testo in linea col tema 
di quest’anno, la coppia di oppo¬ 
sti Naturale/Artificiale. Magliet¬ 
ta Adidas, zazzera grigio scuro, 
eloquio lento e meticoloso (co¬ 
me le sue «riscritture»), Irving 
rende un altro omaggio - per lui 
abituale - al suo «padre» in senso 
creativo, Kurt Vonnegut, suo in¬ 
segnante di scrittura creativa nel¬ 
lo Iowa quando aveva vent’anni. 
Poi si diffonde sul suo metodo in¬ 
teriore: «Sono un autore che pri¬ 
vilegia l’approccio emotivo anzi¬ 
ché cerebrale. Proprio per questo 
ho bisogno di distanza emotiva 
tra me e quello che narro. In que¬ 
sto caso, ho sentito più forte la 
necessità di tornare sulla mia in¬ 
fanzia compiuti i cinquantacin- 
que armi di quanto la sentissi 
quando ne avevo venti. L’altra 
mia regola aurea è questa: in 
ogni romanzo la fantasia deve 
prevalere sulle vicende vere. Io, 
per esempio, sono stato stuprato 
quando avevo undici anni da una 
ragazza che ne aveva venti. Era 
una donna molto amata nella mia 
famiglia. Nel romanzo Jack, a 
dieci anni, viene avvicinato da 
una donna di quaranta. Così la vi¬ 
cenda ha più forza, rende me¬ 
glio». 

L’autore di Hotel New Hampshi¬ 
re professa altri credo della sua 
religione narrativa: «Ricordi e 


ossessioni non puoi sceglierli. 
Né puoi essere sicuro che siano 
veri: il tema di questo romanzo è, 
appunto, quanto sia manipolabi¬ 
le la memoria di un bambino. I 
dettagli della storia che inventi, 
invece, puoi sceglierli. E devi 
farlo con la massima accuratez¬ 
za». Sceneggiatore di prima clas¬ 
se - è l’esperienza che ha analiz¬ 
zato nel 2000 nel saggio II mio ci¬ 
nema - svela un’altra legge: «Al 
cinema fùnzionano benissimo le 
forme narrative a ellisse, che si 
riavvolgono su se stesse, come 
nelle Regole della casa del sidro, 
dove il protagonista alla fine tor¬ 
na da dove era partito. Invece 
non funzionano le storie in cui si 
narra come il tempo influisca sui 
personaggi. Per raccontare ciò 
che succede a un uomo in 
vent’anni dovresti cambiare atto¬ 
re ogni venti minuti. Un disa¬ 
stro». Conclude: «La finzione è 

«Il mondo secondo 
Garp» nel 1978 
lo consacrò star della 
narrativa. Nel 2000 
l’Oscar con le «Regole 
della casa del sidro» 

più compatta della realtà che, 
spesso, è sciatta e poco credibile. 
D’altronde, se io vi raccontassi 
la trama di un romanzo dove un 
mediocre commentatore sporti¬ 
vo diventa un mediocre attore, 
poi il presidente - mediocre - del 
sindacato attori, poi un mediocre 
governatore della California e al¬ 
la fine diventa presidente degli 
Stati Uniti e viene riconfermato 
per due mandati, voi cosa dire¬ 
ste? Impossibile, non regge. In¬ 
vece è vero: è Ronald Reagan». 



spetto a un argomento che non co¬ 
nosce, come gli altri firmatari del¬ 
l’appello. Grazie al suo pezzo infa¬ 
mante Cuffaro vincerà sicuramente 
le elezioni». Ci va giù pesante Vitto¬ 
rio Sgarbi, attaccando in una dichia¬ 
razione lo scrittore siciliano che ieri 
ha firmato un articolo su l'Unità dal 
titolo Salviamo Caravaggio da Cuf¬ 
faro. Consolo, nel suo articolo, ave¬ 
va criticato il trasferimento del¬ 
l’opera di Caravaggio II seppelli¬ 
mento dì Santa Lucia, dal Museo re¬ 
gionale di Palazzo Bellomo alla sua 
collocazione originaria nella chiesa 
di Santa Lucia a Siracusa (trasferi¬ 
mento avvenuto ieri sera), sostenen¬ 
do che l’ambiente della cappella, a 
causa dell’eccessiva umidità, sareb¬ 
be «pericolosamente malsano per la 
sopravvivenza dell’opera», già for¬ 
temente deteriorata e sottoposta a 
due restauri. In coda all’articolo di 
Consolo, un appello fumato da nu¬ 
merose personalità (scrittori, storici 
dell’arte e restauratori), si richiama 
a un analogo appello in difesa del 
Seppellimento dì Santa Lucia, fir¬ 
mato a suo tempo (1977) da Cesare 
Brandi, e chiede «a gran voce che il 
capolavoro non tomi a a marcire nel 
luogo che l’aveva quasi cancella¬ 
to». 

Proprio contro l’appello (oltre che 
contro Vincenzo Consolo, il cui at¬ 
teggiamento viene definito «mafio¬ 
so») si appuntano gli strali di Sgar¬ 
bi. Secondo il quale alcuni firmatari 
«denigrano il lavoro dei loro colle¬ 


ghi siciliani, come se tutti i lavori di 
restauro e la definitiva collocazione 
dell’opera potessero essere eseguiti 
e decisi solo a Roma». Il riferimen¬ 
to va a Caterina Bon Valsassina, di¬ 
rettrice dell’Istituto centrale per il 
restauro (Icr) e Giuseppe Basile, sto¬ 
rico dell’arte e uno dei massimi 
esperti del settore che ha guidato, 
tra l’altro, i restauri giotteschi ad As¬ 
sisi e alla Cappella degli Scrovegni 
a Padova. 

«Noi non denigriamo nessuno - ci 
dice al telefono Giuseppe Basile - 
ma rivendichiamo il diritto per ope¬ 
re d’arte di cosi grande rilievo ad es¬ 
sere trattate come tali. Sia la vecchia 
sacrestia, sia la chiesa che ospiterà 
l’opera di Caravaggio - continua - 
non mi sembrano ambienti idonei. 
Ho visto io stesso, qualche tempo 
fa, colare l’acqua dalle pareti e non 
mi risulta che questi problemi siano 
stati risolti. Comunque, in presenza 
di opere di tale valore, sarebbe bene 
che prima di decidere una commis¬ 
sione di studio, magari intemaziona¬ 
le, valutasse la questione e suggeris¬ 
se come procedere. Così è avvenu¬ 
to, per esempio - aggiunge Basile - 
sia ad Assisi che a Padova, nono¬ 
stante Pier non sia secondo a nessu¬ 
no nel campo del restauro. Insom- 
ma, non può essere solo l’ente pre¬ 
posto per legge a decidere. Un caso 
analogo - conclude il professor Ba¬ 
sile - è quello della Cappella Palati¬ 
na a Palermo, dove si lavora da anni 
al restauro dei mosaici, senza una 
vera commissione di esperti e con¬ 
sulenti; e questo nonostante la prote¬ 
sta di molti gruppi intemazionali». 



Sabbie Bianche 

Sulla splendida spiaggia privata di 
sabbia bianca lunga 1 Km., immerso 
in un giardino ricco di agrumeti e 
pini marittimi, dotato di campo di 
calcio in erba, 6 campi da tennis, 
basket, beach volley, tiro con l’arco, 
piscina semiolimpionica e discoteca 
all’aperto, “Clubino” ritrovo notturno. 
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Villaggio TR 

Affacciato direttamente sulla 
meravigliosa spiaggia privata di 
sabbia dorata di 6000 mq., 
dotato di campo di calcio in erba, 
4 campi da tennis, basket, 
beachvoley, tiro con l'arco, piscina 
semiolimpionica, discoteca 
all'aperto, “GALEONE DEI 
PIRATI” paradiso dei bambini. 
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Calabria 



RESORT 

TROPEA - PARGHELIA 

Calabria 

Immerso in un giardino 
botanico, ricco di palme 
cactus, pini marittimi, 
oleandri, dotato di 
spiaggia privata, sala 
meeting, piscina di 
acqua dolce, piscina di 
acqua salata, piscina 
per bambini, campo da 
tennis, calcetto. 
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SOLO PER CHI PRENOTA DOMANI.... 
tra le ore 10 e le ore 13 
e tra le ore 16 e le ore 19 
AURUM OFFRE NEI PERIODI INDICATI 
SCONTI PAZZESCHI. 
SELEZIONA IL PERIODO CHE FA PER 
TE E CHIAMA 799. 755.760 
O PRENOTA SU 

www. aurumhotels. it 


Grand Hotel 

Punta Licosa 



Villaggio 
Punta Fram 

Nella più bella isola del 
Mediterraneo, in posizione 
straordinaria a picco sul mare, 
dotato di discesa a mare, 
piscina, campo da tennis, 
calcetto,centro diving (a 
pagamento). 



Villaggio 

Approdo di Ulisse 

Unico in tutte le Egadi con la 
sua spiaggia privata di sabbia 
dorata, dotato di 4 campi da tennis, 
calcetto, centro diving (a 
pagamento), piscina, centro 
benessere, discoteca all’aperto. 


Data 

Arrivo 

Data 

Partenza 

Hotel 

N° 

Notti 

Prezzo 

Sconto 

FOLLIA 

Prezzo 1 
finale | 

18-05-2006 

25-06-2006 

Olympic 

1 da € 40 | 

28-05-2006 

04-06-2006 

Sabbie Bianche 

7 

€ 

350 

€ 

90 

€ 

260 ■ 

31-05-2006 

04-06-2006 

Villaggio dei Pini 

4 

€ 

280 

€ 

100 

€ 

180 I 

31-05-2006 

04-06-2006 

Triton 

4 

€ 

320 

€ 

180 

€ 

200 | 

31-05-2006 

07-06-2006 

Villaggio dei Pini 

7 

€ 

390 

€ 

150 

€ 

240 1 

04-06-2006 

11-06-2006 

Sabbie Bianche 

7 

€ 

400 

€ 

180 

€ 

220 | 

04-06-2006 

11-06-2006 

Triton 

7 

€ 

360 

€ 

130 

€ 

180 1 

07-06-2006 

14-06-2006 

Baia Paraelios 

7 

€ 

500 

€ 

170 

€ 

330 1 

11-06-2006 

18-06-2006 

Ischia Lido 

7 

€ 

660 

€ 

160 

€ 

500 1 

18-06-2006 

25-06-2006 

Baia Paraelios 

7 

€ 

640 

€ 

220 

€ 

420 1 

18-06-2006 

25-06-2006 

Triton 

7 

€ 

500 

€ 

240 

€ 

260 1 

18-06-2006 

25-06-2006 

Approdo di Ulisse 

7 

€ 

630 

€ 

250 

€ 

380 1 

21-06-2006 

28-06-2006 

Villaggio dei Pini 

7 

€ 

700 

€ 

300 

€ 

400 | 

25-06-2006 

31-08-2006 

Olympic 

1 da€ 25 M l 

25-06-2006 

02-07-2006 

Ischia Lido 

7 

€ 

800 

€ 

280 

€ 

520 

25-06-2006 

02-07-2006 

Suisse T.Village 

7 

€ 

700 

€ 

250 

€ 

450 

28-06-2006 

02-07-2006 

Sabbie Bianche 

4 

€ 

500 

€ 

260 

€ 

240 

09-07-2006 

16-07-2006 

Ischia Lido 

7 

€ 

800 

€ 

280 

€ 

520 

09-07-2006 

16-07-2006 

Punta Fram 

7 

€ 

560 

€ 

290 

€ 

270 

09-07-2006 

16-07-2005 

Suisse T.Village 

7 

€ 

700 

€ 

250 

€ 

450 

12-07-2006 

19-07-2006 

Triton 

7 

€ 

720 

€ 

300 

€ 

420 

1 30-07-2006 

06-08-2006 

Sabbie Bianche 

7 

€ 

950 

€ 

260 

€ 

690 

02-08-2006 

09-08-2006 

Villaggio dei Pini 

7 

€ 

900 

€ 

270 

€ 

630 

02-08-2006 

09-08-2006 

Triton 

7 

€ 

910 

€ 

310 

€ 

600 

02-08-2006 

09-08-2006 

Baia Paraelios 

7 

€ 

1000 

€ 

230 

€ 

770 

05-08-2006 

12-08-2006 

Punta Fram 

7 

€ 

700 

€ 

280 

€ 

420 

06-08-2006 

13-08-2006 

Ischia Lido 

7 

€ 

1150 

€ 

420 

€ 

730 
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1100 


500 
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y 06-08-2006 

13-08-2006 

Approdo di Ulisse 

7 

~€~ 

T220 

€ 

260 

€ 

960 

C 27-08-2006 

03-09-2006 

Sabbie Bianche 

7 

€ 

930 

€ 

510 

€ 

420 

27-08-2006 

03-09-2006 

Suisse T.Village 

7 

€ 

890 

€ 

370 

€ 

520 

30-08-2006 

06-09-2006 

Punta Licosa 

7 

€ 

750 

€ 

230 

€ 

520 

03-09-2006 

10-09-2006 

Punta Fram 

7 

€ 

600 

€ 

340 

€ 

260 

10-09-2006 

17-09-2006 

Baia Paraelios 

7 

€ 

590 

€ 

350 

€ 

240 

17-09-2006 

24-09-2006 

Approdo di Ulisse 

7 

€ 

550 

€ 

330 

€ 

220 

17-09-2006 

24-09-2006 

Sabbie Bianche 

7 

€ 

560 

€ 

370 

€ 

190 

17-09-2006 

24-09-2006 

Triton 

7 

€ 

450 

€ 

270 

€ 

180 

17-09-2006 

24-09-2006 

Villaggio dei Pini 

7 

€ 

430 

€ 

240 

€ 

190 

24-09-2006 

01-10-2006 

Punta Fram 

7 

€ 

350 

€ 

200 

€ 

150 

30-09-2006 

07-10-2006 

H. Terminal (Puglia) 

7 

€ 

400 

€ 

137 

€ 

263 r 

01-10-2006 

08-10-2006 

Suisse T.Village 

7 

€ 

410 

€ 

170 

€ 

240 ; 

07-10-2006 

14-10-2006 

H. Terminal (Puglia) 

7 

€ 

400 

€ 

137 

€ 

263 1 

08-10-2006 

15-10-2006 

Baia Paraelios 

7 

€ 

350 

€ 

210 

€ 

140 c 

11-10-2006 

18-10-2006 

Approdo di Ulisse 

7 

€ 

390 

€ 

250 

€ 

140 Ì 

14-10-2006 

21-10-2006 

H. Terminal (Puglia) 

7 

€ 

400 

€ 

137 

€ 

263 | 

15-10-2006 

22-10-2006 

Sabbie Bianche 

7 

€ 

230 

€ 

130 

€ 

100 . 

15-10-2006 

22-10-2006 

Punta Fram 

7 

€ 

340 

€ 

230 

€ 

110 

21-10-2006 

28-10-2006 

H. Terminal (Puglia) 

7 

€ 

400 

€ 

137 

€ 

263 

22-10-2006 

29-10-2006 

Ischia Lido 

7 

€ 

340 

€ 

100 

€ 

240 

22-10-2006 

29-10-2006 

Villaggio dei Pini 

7 

€ 

300 

€ 

190 

€ 

110 

24-10-2006 

31-10-2006 

Punta Licosa 

7 

€ 

260 

€ 

110 

€ 

150 


Hotel Ischia & Lido 

Centralissimo, direttamente sul mare e dotato di centro benessere interno, con 4 vasche 
di acqua geotermica, 2 piscine esterne, servizio spiaggia (a pagamento dal 26/06 al 12/09). 

Suisse Thermal Villane 
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Il villaggio, in posizione panoramicissima, è dotato di 7 piscine esterne, cascate | 
e nicchie alimentate da acqua geotermica, centro benessere con 4 vasche di 
acqua geotermica, 2 campi da tennis, calcetto, nursery, area miniclub. I 


Grand Hotel Olympic 


In Via Cola di Rienzo 


CENTRALISSIMO, a POCHI METRI 
da PIAZZA SAN PIETRO 
e da PIAZZA DEL POPOLO 


Bus Aurum: dalle principali città del Nord e del Centro Italia, 
direttamente nei nostri Alberghi in Campania e Calabria, con la linea 
pulman Aurum, andata e ritorno, incluso passaggi marittimi: € 90 


E in tutti gli AURUM HOTELS 

bambini e ragazzi fino a 18 anni GRATIS 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 


Tel. 199 . 155.760 fax 1 99.1 99.502 (da tutta Italia 0,14 Eur/min), 

nfo@aurumhotels.it ovai su www.aurumhotels.it 

L’offerta è disponibile solo per chi effettuerà la prenotazione il 


Gli animatori Aurum, in tutti i periodi, allieteranno gli ospiti con 


Supplemento camera vista mare: euro 10, al giorno, a persona. 


Aurum Hotels cerca animatori: inviare curriculum a davide.cubeddu@aurumhotels.it 






















































































































Per Ragazzi 

28 ^ WF 

Per Ragazzi 

di Tutte le Età 

giovedì 18 maggio 2006 

di Tutte le Età 

“1 RAGAZZI 

jlu 

“1 ragazzi 

della Via Pal” 


della Via Pal” 

in edicola il libro 
con l’Unità a € 4,90 in più 

COMMENTI 

in edicola il libro 
con l’Unità a € 4,90 in più 



Tanti auguri al governo 
E ora inizi 
a lavorare sul serio 

Cara Unità, tanti auguri al governo Prodi.. Dopo 
cinque anni persi in scandalose leggi propagan¬ 
distiche, cominci, questo governo, a lavorare 
sul serio. Non c'è tempo da perdere in nessun 
campo della vita politica ed economica di que¬ 
sto disastrato Paese. Pena l'uscita dall'Europa 
che conta. 

Gian LucaVisca 

...ma ci voleva tanto 
ad avere un Rubbia 
oppure un Eco? 

Cara Unità, da elettore dell’Ulivo esprimo il 
mio disappunto per le caratteristiche del gover¬ 
no or ora varato. E registro una piena occupazio¬ 
ne di ogni ruolo da parte dei partiti della coali¬ 
zione. Mentre occorreva dare un segno chiaro e 
forte di discontinuità con il passato. Tranne Pa- 
doa Schioppa, non vedo altre personalità di spic¬ 
co e incontestabili a far lustro al governo. Ci vo¬ 
leva così tanto a nominare almeno un Umberto 


Eco alla Cultura? O un Rubbia alla ricerca 
scientifica? Bah... 

Enzo 

Ora c’è da rimboccarsi 
le maniche 
e parlare poco 

Cara Unità, finalmente siamo al governo e io 
che faccio parte del partito che non c'è (quello di 
Moretti) dico che è ora di rimboccarsi le mani¬ 
che e parlare poco. I cento giorni partono da do¬ 
mani ed alla fine di essi se è stato fatto poco o 
nulla cominceremo ad agitarci.Perché non vo¬ 
gliamo che si ripeta la fine del primo governo 
Prodi e perché l'Italia ha veramente bisogno di 
un lifting generale compreso di rialzo al tacco 
dello stivale... Ci hanno consegnato un Paese 
che da qualsiasi punto di vista lo si osservi (fi¬ 
sco, economia, scuola, finanza... e vogliamo 
parlare di calcio?) trasuda vergogna. Pensare 
che voleva anche essere ringraziato prima di an¬ 
darsene. Coraggio! 

Alfredo Di Fabio 

L’elezione di Napolitano 
mi ha risarcito moralmente 
per 35 anni di discriminazioni 

Cara Unità, forse molti giovani non capiranno, 
ma l’elezione di Napolitano mi ha moralmente 
risarcito. Risarcito della discriminazione subita 
per 35 anni sul posto di lavoro perché iscritto al 
Pei dal 1960 e alla Cgil dal ‘68. Giudicato dai 
superiori ottimo lavoratore... però. Però c’erano 
quelle due tessere e il mio ruolo attivo prima nel 
consiglio di fabbrica poi nelle Rsu. E per lorsi- 
gnori non meritavi di più. Quest’elezione, per 
me, rappresenta l’apoteosi di tutti i compagni 


dei repartoconfmo di Torino, di tutti gli anonimi 
della base che, come me, hanno lavorato senza 
onori ma con passione e convinzione per un 
mondo migliore. La conferma che i comunisti 
italiani non mangiavano preti e bambini. Un in¬ 
citamento ai miei figli di guardare con fiducia al 
futuro. Graize a tutti coloro che hanno votato 
per il centrosinistra. Buon lavoro, Presidente. 

Remo Ricotti 

Ma quali fondi per il rientro 
dei cervelli italiani... l’ultima 
beffa del vecchio governo 

Cara Unità, sono una ricercatrice italiana che è 
stata all'estero, in Germania, per 4 anni, dal 
2001 al 2005. L'anno scorso ho visto che il go¬ 
verno aveva stanziato i fondi per il rientro dall' 
estero dei cervelli italiani. Convinta che l'Italia 
fosse una Nazione seria, ho presentato la do¬ 
manda di finanziamento di un mio progetto di 
ricerca sulla base di questa iniziativa di rientro 
dei cervelli dall'estero, molto pubblicizzata dal 
ministro Moratti Letizia. Il mio progetto sareb¬ 
be stato finanziato entro gennaio 2006 in Ger¬ 
mania ed era anche stato apprezzato da una Uni¬ 
versità del New Jersey (Usa) con ottime proba¬ 
bilità di essere finanziato entro marzo 2006. Es¬ 
sendo italiana e avendo famiglia in Italia ho pen¬ 
sato di provare la carta del rientro. Ho perso due 
mesi per preparare la domanda in italiano, visto 
che in Italia non accettavano una lingua comuni¬ 
taria nonché lingua ufficiale della scienza che è 
l'inglese. Presentata la domanda mi hanno detto 
che dovevo aspettare l'autunno per avere una ri¬ 
sposta: autunno e non una data precisa! Adesso 
scopro che il governo italiano non ha i soldi per 
finanziare il rientro dei cervelli e che tutte le do¬ 


mande del 2006 sono state bloccate, mentre il 
ministro Moratti continua a farsi bella sui media 
forte del suo progetto. Mi ritengo truffata e pre¬ 
sa in giro dal governo italiano, dal suo Minitro 
Moratti, oltre che offesa e derisa da una Nazione 
che vive ebbra nel suo sottosviluppo culturale e 
scientifico. Ritengo che dovrei essere risarcita 
del tempo e dei soldi persi per preparare un do¬ 
manda di finanziamento che non poteva essere 
evasa. Come si fa ad illudere una italiana all' 
estero di poter rientrare a fare ricerca in Italia in 
questo modo? 

Daniela Crudeli 

Ai miei tempi le intercettazioni 
non venivano divulgate così... 
parola di poliziotto in pensione 

Cara Unità, da circa un decennio sono in pensio¬ 
ne e durante la mia carriera ho eseguito centina¬ 
ia d'intercettazioni ambientali e telefoniche. Io 
non so se recentemente sia stato modificato il 
modo di agire degli operatori di Polizia o se la 
normativa comportamentale da usare sia la stes¬ 
sa del 95. Negli anni scorsi, quando un Ufficiale 
di Polizia giudiziaria faceva l'intercettazione, 
doveva annotare in un apposito registro i sunti 
delle telefonate e solo quelle ritenute attinenti al 
reato di cui il decreto era concesso, fonnavano 
oggetto di trascrizione integrale della conversa¬ 
zione. Parimenti se dalle intercettazioni emerge¬ 
vano altre ipotesi di reato, esse erano comunica¬ 
te separatamente al pm. Detto questo, mi mera¬ 
viglio e nello stesso tempo mi rammarico, che 
nel nostro Paese ormai è in uso il «cannibalismo 
gossippiano», ma è mai possibile, com'è stato 
evidenziato recentemente, che telefonate che 
nulla hanno a che vedere con il reato di cui si 


procede, devono essere oggetto di divulgazio¬ 
ne: a chi giova tutto questo? Perché, anche i pm 
permettono che tutto ciò avvenga, si è forse per¬ 
vasi da mania di «apparire» perché la telefonata, 
anche se non attinente, alimenterà la morbosa 
curiosità e conseguentemente dare visibilità all' 
indagine. La classica formula di allora e che io 
annotavo scrupolosamente nel brogliaccio, era 
«sunto della telefonata numero, tra tizio e Caio. 
Non pertinente». Così facendo, alcune telefona¬ 
te registrate prive d'interesse, tra pregiudicati e 
taluni politici rimasero coperti dal segreto, ov¬ 
viamente, erano ugualmente riferite al pm. 
Qualcuno, mi spiegherà, per favore, che senso 
ha avuto divulgare le telefonate che Moggi ha 
avuto con i ministri o le altre telefonate divulga¬ 
te nelle indagini della Banca d'Italia e su Unipol. 
Sono convinto e mi spiace dirlo che nel divulga¬ 
re le telefonate, prive di riferimento a reati, sia 
un comportamento da condannare, traspare 
molta mala fede. Il che è tutto dire. Per finire, mi 
auguro che il nuovo governo assuma iniziative 
serie al fine di evitare il perdurare di questo 
sconcio e che adotterà provvedimenti davvero 
punitivi verso il Pubblico Ufficiale che commet¬ 
ta violazione della privacy: nel caso di specie 
non esiste la buona fede. 

Lettera firmata 

Sevinciamo i Mondiali 
poi finisce con 
«scurdammoce o’ passato»? 

Cara Unità, ma se dovessimo vincere i mondiali 
di calcio, chi ha avuto avuto avuto, chi ha dato 
ha dato ha dato, scurdammoce ò passato simmo 
aNapule paisà? 

Franco Lucato. Torino 


Se d rubano la privacy genetica 


Pietro Greco 


I più preoccupato è Sir Alee John Jef- 
freys, il genetista inglese che per pri¬ 
mo ha sviluppato le tecniche del 
«Dna fingerprint», letteralmente 
l'impronta digitale a Dna. L'idea e, 
soprattutto, la pratica di acquisire e 
conservare in una grande banca dati 
il profilo genetico di persone sospet¬ 
te da parte della polizia, sostiene, è 
molto pericolosa: perché può essere 
fonte di gravi discriminazioni nei ri¬ 
guardi di singoli individui e di interi 
gruppi sociali. Meglio sarebbe acqui¬ 
sire e conservare il profilo del Dna 
dell'intera popolazione: almeno così 
saremmo tutti sulla medesima barca 
e nessuno potrebbe essere discrimi¬ 
nato in partenza. 

Sir Alee John Jeffrey s propose la sua 
provocazione ITI settembre 2002, 
un anno dopo l'attacco terroristico al¬ 
la Torri Gemelle di Ne w York, quan¬ 
do si venne a sapere che la polizia di 
Sua Maestà Britannica aveva allesti¬ 
to una banca dati del Dna dove veni¬ 
vano conservati i profili genetici di 
1,5 milioni di persone, non solo cri¬ 
minali, ma anche semplici sospetti. 

II tema è tornato ieri di attualità, 


quando l'Unità ha dato notizia che un 
qualcosa di analogo è avvenuto in 
Italia a opera dei carabinieri del Ris. 
Inevitabile la domanda: è lecito vio¬ 
lare la privacy genetica e conservare 
il profilo del Dna di criminali concla¬ 
mati e/o di criminali solo presunti? Il 
diritto alla riservatezza genetica di 
ogni singolo individuo ha la priorità 
anche nei confronti del diritto di tutti 
alla sicurezza? A queste domande è 
già stata fornita una risposta in sede 
europea dal Gruppo per la tutela dei 
dati personali, nominato dalla Com¬ 
missione di Bruxelles e diretto da 
Stefano Rodotà, che il 1 agosto 2003 
ha adottato un documento molto 
chiaro: la raccolta dei dati biometrici 
che consentono l'identificazione e 
l'autenticazione/verifica automatica 
di ogni individuo è una faccenda 
molto delicata e, quindi, deve avve¬ 
nire con estrema cura. I dati biome¬ 
trici sono molti. Alcuni di tipo com¬ 
portamentale: la firma, la calligrafia, 
il modo di battere su una macchina 
da scrivere. Altri, ritenuti più affida¬ 
bili, di tipo fisiologico: le impronte 
digitali, il riconoscimento dell'iride, 
l'analisi della retina, la geometria 
della mano, la struttura del Dna. 

Per tutti questi dati, sostiene il docu¬ 
mento dell'Unione europea, la rac¬ 
colta può avvenire, purché venga se¬ 
guita una rigorosa procedura. Che 
prevede la lealtà (i dati non devono 
essere conseguiti all'insaputa della 
persona che ne è proprietaria), la giu¬ 


sta finalità (il fine deve essere deter¬ 
minato, esplicito e legittimo) e la 
proporzionalità (i dati raccolti devo¬ 
no essere pertinenti e non eccedenti 
rispetto ai fini). E bene, infine, che i 
dati biometrici non vengano conser¬ 
vati in una banca dati centralizzata, 
ma conservati in memorie localizza¬ 
te, magari in possesso della persona 
interessata. Per evitare che, in manie¬ 
ra più o meno intenzionale, possano 
essere integrati con altri dati e/o fini¬ 
re in mani non disinteressate. 

Queste indicazioni - che dovrebbero 
valere per tutti i paesi europei, Italia 
inclusa - non fanno altro che ripren¬ 
dere le preoccupazione di Sir Alee 
John Jeffreys e organizzarle secondo 
la prudenza e la logica giuridica. 
Una banca centralizzata di dati bio¬ 
metrici, raccolti peraltro all'insaputa 
degli interessati, non è, in linea del 
tutto generale, auspicabile. Tuttavia, 
si dirà, la polizia di tutto il mondo da 
decenni conserva in banche date cen¬ 
trali alcuni dati biometrici, come le 
impronte digitali. Perché, si ritiene, 
che la sicurezza di tutti viene prima 
della privacy dei singoli. 

Può, dunque, in materia di dati bio¬ 
metrici lo stato derogare ai principi 
di lealtà, giusta finalità e proporzio¬ 
nalità indicati dalla Commissione eu¬ 
ropea? Lasciamo ad altri la risposta 
in punta di diritto. Conviene, qui, ri¬ 
levare che una specifica tecnica bio¬ 
metrica, quella che consente la deter¬ 
minazione della struttura del Dna di 


ciascuno di noi, apre problemi nuovi 
e diversi rispetto alle tecniche di rac¬ 
colta delle impronte digitali o della 
geometria della mano. Il Dna, infatti, 
non contiene solo i caratteri utili per 
l'identificazione univoca e l'autenti¬ 
cazione/verifica di ciascuno di noi. 
Contiene molto di più. Contiene la 
nostra storia passata. E la storia pas¬ 
sata della nostra famiglia: nel nostro 
Dna c'è scritto, per esempio, di chi 
siamo figli e di chi siamo fratelli. Un 
dato che, spesso, è sconosciuto persi¬ 
no al proprietario del Dna e la cui dif¬ 
fusione può sconvolgere la vita di un 
insieme, piuttosto ampio, di perso¬ 
ne. Ma il Dna contiene, anche e so¬ 
prattutto, il nostro possibile futuro. 
Certo, per la gran parte in termini 
probabilistici. Dall'analisi del nostro 
materiale genetico si ricava la pro¬ 
pensione verso alcune malattie e, nei 
prossimi anni, si potrà forse misura¬ 
re la nostra propensione verso alcuni 
comportamenti. Queste propensioni 
hanno un tasso di determinazione va¬ 
riabile: la certezza nel caso di malat¬ 
tie genetiche monofattoriali, solo 
una possibilità, più o meno labile, 
nel caso di malattie o comportamenti 
multifattoriali. 

E, tuttavia, la diffusione (intenziona¬ 
le o non intenzionale) di queste infor¬ 
mazioni può avere effetti enormi. Io 
stesso potrei non voler mai sapere, 
per esempio, se ho una propensione 
piuttosto alta a contrarre un certo ti¬ 
po di tumore o anche solo il diabete. 


Potrei non volere che i miei familiari 
sappiano e si angoscino prima del 
tempo. Certo non voglio che cono¬ 
scano la mie propensioni genetiche 
la mia assicurazione e/o il mio dato¬ 
re di lavoro: potrei perdere - come è 
successo negli Stati Uniti - la mia oc¬ 
cupazione attuale e/o la mia futura 
copertura previdenziale. E già penso 
con orrore ai futuri «cali center» del¬ 
le industrie farmaceutiche che nell' 
era della medicina predittiva ti chia¬ 
mano a ogni ora del giorno (e spesso 
della notte) per chiederti se, sulla ba¬ 
se del tuo profilo genetico in loro 
possesso, vuoi comprare questo nuo¬ 
vo farmaco o essere aiutato a svilup¬ 
pare quel particolare stile di vita. 

No, quella genetica è una privacy 
molto più delicata delle altre. E va 
più attentamente tutelata. Non solo 
rispettando nella maniera più rigoro¬ 
sa possibile le indicazione del Grup¬ 
po europeo diretto da Stefano Rodo¬ 
tà. Ma forse prevedendo qualcosa 
che in Italia ancora non c'è. Nel no¬ 
stro paese la privacy biometrica è tu¬ 
telata dal Garante, che è un'autorità 
amministrativa. E sufficiente? Non 
c'è forse bisogno di una legge organi¬ 
ca, che tenga conto della specificità 
del Dna e della privacy genetica e 
contribuisca a farci entrare con mag¬ 
giore fiducia, per coglierne le oppor¬ 
tunità e minimizzarne i rischi, in 
quella particolare era della conoscen¬ 
za che è l'era della medicina preditti¬ 
va? 


Onu, il balletto dei diritti 


Lidia Ravera 

h'RALRRlGHH 

Sogni rosa 
per il governo 

A 

la notte del governo Prodi. Una 
trattativa al fotofinish.Delusi, 
trombati, neofiti e un terzetto 
forte: Amato, D'Alema, Rutel¬ 
li». Così La Repubblica. E il Corriere della Sera? 
«Un'ultima infinita notte a trattare e mediare e 
intorno a mezzogiorno, dopo uno scontro che de¬ 
finisce meno sanguinoso del previsto, Romano 
Prodi scioglierà la riserva e proporrà la sua 
squadra a Palazzo Chigi». 

Il Manifesto invece: «La spina nel fianco di Ro¬ 
mano Prodi nella lunga notte che precede la pre¬ 
sentazione della lista dei ministri, si chiama Rosa 
nel Pugno. Non è il solo acuelo, ma il più acumi¬ 
nato certamente sì, l'unico che, a tarda notte, il 
professore non è ancora riuscito a smussare. E il 
faticoso epilogo di una giornata cominciata ma¬ 
le». 

I giornali raccontano, tutti, ciascuno con la sua 
sfumatura, la notte brava dei posti da ministro. 
Le faccine pensose dei politici ben piazzati oc¬ 
chieggiano dalle terze pagine, ciascuna col suo 
ministero sotto. Si discute di sottosegretariati. Si 
decide l'exaequo per i vicepremieratì. Si contano 
i caduti. E, come dopo ogni disgrazia, le donne. 
Sono sei. Il 25 per cento. Meno del già iniquo 30 
per cento. Dovrebbe essere del 50 per cento, la 
percen tuale di donne al governo di un Paese civi¬ 
le. E dovrebbe esserci una quantità assai superio¬ 
re di femmine in carriera politica fra cui sceglie¬ 
re le titolari di ministero. Ma ci accontentiamo. 

E, come consiglia la prima pagina del manifesto 
(«Facci sognare», sotto il facciotto simpatico di 
un Prodi vicino al sonno), decidiamo di essere ot¬ 
timisti. Sognamo che Rosy Bindi, nel suo nuovo 
ministero intitolato alla Famiglia (ha un sapore 
un po' da ventennio, a quando l'Opera Maternità 
e Infanzia?) sì discosti radicalmente dal modello 
vaticano, evitando di affossare i Pacs. 

Sognamo che Giovanna Melandri nel suo nuovo 
ministero «poltiche giovanili e sport» si spenda 
contro il precariato e non voglia considerare la 
flessibilità come una disciplina sportiva (il salto 
del pasto o del posto, con relativa snellezza indot¬ 
ta). 

Sognamo che Barbara Pollastrini sappia rinno¬ 
vare il vecchio e spesso marginale ministero del¬ 
le Pari Opportunità al fine di infoltire le schiere 
delle donne che contano (del 200per cento, plea- 
sel) e consentire a tutte le altre di vivere la loro 
diversità dall'altro genere (il maschile) non come 
un ’handicap da superare, ma come un valore ag¬ 
giunto (uno stile? Una tonalità?) da proporre/im¬ 
porre per arricchirefinalmente la vita intellettua¬ 
le e affettiva e materiale di tutta la società. 
Sognamo che Livia Turco nel ministero che fu di 
Sirchia e di Storace tenga fede alla sua vocazione 
catto-comunista, cercando di aiutare ipiù deboli, 
i più vecchi, i più poveri, gli extracomunitari ( 
non so se loro è il regno dei Cieli, ma so che in 
terra se la passano maluccio). 

Sognamo che Emma Bonino ci spieghi che cosa 
sono le «Politiche comunitarie» di cui si occupa 
il suo ministero e che Linda Lanzi dotta faccia al¬ 
trettanto con gli «Affari Regionali». Io sarò an¬ 
che più tonta della media, ma non mi è chiarissi¬ 
ma la loro sfera di influenza. Sognamo che tutte 
insieme, le magnifiche sei, preparino il terreno 
perché, al prossimo giro, le donne siano 13. 

No, non porta iella. E la metà di 26. 


Luigi Bonanate 

I n quanto Consiglio invece che come Comita¬ 
to, quello sui diritti umani appena costituito 
con una votazione alI’Onu, potrà agire più e 
meglio che in passato, nella commendevole 
aspettativa che il mondo non abbia più bisogno 
di un «comitato promotore», appunto, e possa 
passare direttamente a un’Assemblea quasi per¬ 
manente composta da ben 47 membri (un terzo 
delTintera popolazione Onu) per sorvegliare e 
punire le violazioni? 

In verità, nella sua versione passata questo Orga¬ 
no è stato soventissimo al centro di polemiche, 
anche aspre, visto il bassissimo tasso di rispetto 
dei diritti umani su scala planetaria: si potrebbe 
dimostrare che non esiste paese al mondo che 
non abbia commesso qualche violazione, anche 
se è ovvio che in certe parti del mondo la situa¬ 
zione è peggiore che in altre. E sgradevole met¬ 
terla in termini eurocentrici, ma la vecchia Euro¬ 
pa (quella dei diritti affermati dalla rivoluzione 
francese, per intenderci) è tutto sommato ancora 
il loro miglior presidio. E così, prima di conside¬ 
rare la portata mondiale del problema e di valuta¬ 
re le possibilità che una vigorosa strategia di im¬ 
plementazione sia messa in atto dal nuovo Consi¬ 
glio, vale la pena aggiungere che l’Unione Euro¬ 


pea, ancora ferita dopo il «gran rifiuto» francese 
alla Costituzione unitaria, potrebbe darsi la tema¬ 
tica dei diritti umani come uno dei suoi compiti 
principali, su cui può dimostrare di avere la co¬ 
scienza abbastanza pulita, e spendersi sul piano 
intemazionale, condizionando collaborazione, 
aiuti, amicizia a chi ne chiede a una forte azione a 
favore di un innalzamento degli standard minimi 
dei diritti umani. 

A dirla proprio tutta, non sappiamo neppur bene 
chi sia davvero abilitato a distribuir patenti di 
sufficiente rispetto dei diritti umani. Se da una 
parte non dobbiamo dimenticare che esiste una 
scala anche nella gravità delle violazioni, da 
un’altra non possiamo trascurare che una viola¬ 
zione compiuta da un paese evoluto e sviluppato 
stona maggiormente che una avvenuta in un pae¬ 
se povero e trascurato dal mondo. Che gli Stati 
Uniti siano proprio in questi stessi giorni sotto in¬ 
chiesta da parte di un altro Comitato Onu per il 
loro ricorso alla tortura addolora più che se ciò 
fosse successo all’Iraq di Saddam. Qual è la 
grande differenza? Che non potremmo mai bom¬ 
bardare gli Stati Uniti (né lo vorremmo mai fare) 
mentre l’abbiamo fatto in Iraq. Quanto lungo è il 
cammino verso l’equità che gli stati del mondo 
devono ancora fare? Queste sono le difficoltà 
che amareggiano un’opinione pubblica intema¬ 


zionale che vorrebbe assistere a ben altre azioni 
delTOnu, alle quali poi il nostro paese vorrebbe, 
come si ricorderà, contribuire maggiormente 
con la sua richiesta di ammissione al Consiglio di 
sicurezza come membro permanente. 

Ma l’Onu continua a vivere una vita grama, forse 
sempre più difficile e non sembra che il passar 
del tempo le stia facendo del bene. Nessuna delle 
grandi potenze titolari del diritto di veto sembra 
troppo affezionata ai diritti umani e tra queste, 
meno di tutte, proprio gli Stati Uniti, che ora cri¬ 
ticano l’ammissione a questo nuovo Consiglio di 
paesi come Russia e Cina. Fin tanto che denun¬ 
ciano le manchevolezze di quei paesi gli Stati 
Uniti hanno ragione, un po’ meno quando invece 
se ne dimenticano per trattare con loro affari più 
convenienti, come avviene sovente con la Russia 
di Putin, o come quando, con altri, ne dimentica¬ 
no i record scandalosi perché preferiscono averli 
alleati. Come si fa a fingere che in Pakistan lo 
standard dei diritti umani sia migliore che in Co¬ 
rea del Nord? 

Purtroppo l’Onu non ha una vita sua propria, per¬ 
ché a tutt’ora non è altro che un’assemblea inter¬ 
governativa, una specie di assemblea condomi¬ 
niale (i giuristi mi perdonino), in cui chi prende 
la parola lo fa in nome e per conto di un governo, 
cioè di un interesse di parte. Ci vorrebbe un’Au¬ 


torità indipendente ed autonoma, capace di espri¬ 
mersi in nome proprio: questo è ciò che oggi do¬ 
vremmo chiedere ai nostri governi di creare. Se 
in gioco è il futuro dell’Onu, ciò significa che lo è 
anche quello di tutti noi. A chi attribuiremo il di¬ 
ritto di stabilire chi sono gli stati buoni e i cattivi, 
quelli criminali o quelli falliti? Dopo la ferita in¬ 
fettale dalle bugie sulle armi di distruzione di 
massa (che in un tribunale avrebbero dato luogo 
a un’incriminazione per disprezzo della Corte, 
tanto erano palesi), l’Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite si trova di fronte a un drammatico di¬ 
lemma: crescere o perire. Non c’è dubbio su qua¬ 
le debba essere l’alternativa preferibile, ma non 
dobbiamo neppur dimenticare che il medico pie¬ 
toso... con quel che segue. 

Possibile che la maggior parte degli stati oggi 
propenda per la strategia del «tanto peggio tanto 
meglio», votando in quasi 150 a favore di Cina, 
Pakistan e Arabia saudita, come desiderando che 
la cultura dei diritti umani finisca soffocata nel¬ 
l’ignoranza e nell’inosservanza? A loro volta, gli 
Stati Uniti si sono tenuti sprezzantemente fuori 
dai giochi non cogliendo l’occasione per uscire 
dallo splendido isolamento nel quale si sono rifu¬ 
giati, come se ora come ora, con tutti i pasticci 
che hanno combinato, non sapessero a che santo 
votarsi. 
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i consoliamo con la constatazione che la vera 
dote dell'uomo politico e della donna politica 
non consiste tanto nel possedere in partenza 
tutte le conoscenze necessarie per quello che 
riguarda l'area di riferimento del suo ministe¬ 
ro. Consiste piuttosto in due altre qualità, pe¬ 
raltro, non sempre di facile e automatico pos¬ 
sesso. Primo, il buon ministro(la lingua italia¬ 
na non mi consente di essere politicamente 
corretto e di scrivere al femminile, e mi di¬ 
spiace) è colui che sa che può imparare molto 
anche valorizzando le competenze dei funzio¬ 
nari ministeriali. Secondo, il buon ministro è 
colui che riesce a reclutare ottimi collaborato¬ 
ri per il suo staff, e sono collaboratori ottimi 
coloro che, oltre a conoscenze professionali 
di alto livello, hanno anche la voglia e il co¬ 
raggio di contraddire il loro ministro. Dei 
"no" e dei "sì" motivati in maniera convincen¬ 
te costituiscono un preziosissimo insostituibi¬ 
le contributo all'attività del ministro e, soprat¬ 
tutto, quando la decisione presa è diversa dal 
consiglio dei collaboratori, serviranno even¬ 
tualmente a cambiare in meglio se quella deci¬ 
sione fallisse gli obiettivi. 

Il Presidente del Consiglio non è questa volta 
un neofita, né della politica né della carica. 


Repetita iuvant in special modo se, nei dieci 
anni trascorsi, Romano Prodi ha riflettuto, co¬ 
me dovrebbe avere fatto, sugli errori da lui 
commessi nel periodo 1996-1998 (e altre ri¬ 
flessioni hanno auspicabilmente effettuato i 
suoi collaboratori di allora, alcuni dei quali 
oggi promossi). La "ripetizione" è l'offerta di 
una opportunità. Anche in questo caso, alcune 
lezioni del passato dovrebbero essere state im¬ 
parate dai dirigenti dei partiti dell'Unione, cu¬ 
riosamente quasi tutti gli stessi, e non è un 
buon segno, di dieci anni fa. La lezione più 
importante è che la politica del governo dell' 
Unione non deve assolutamente ammontare 
alla sommatoria delle preferenze dei singoli 
partiti (e, purtroppo, quella politica non è nep¬ 
pure adeguatamente contenuta nel famigerato 
programma delle 281 pagine). Soprattutto, 
l'azione politica del governo Prodi non dovrà 
diventare oggetto di un esasperante e depri¬ 
mente tiramolla, anche se i "romanzi d'amo¬ 
re", nella definizione che Prodi ha dato della 
formazione del suo governo, i migliori dei 
quali, pur nel dovuto rispetto per i Patti di con¬ 
vivenza, hanno protagonisti maschili e fem¬ 
minili in sostanziale parità (!), comportano 
inevitabili momenti di entusiasmo e fasi di de¬ 
pressione. 

La seconda lezione è che il Primo ministro de¬ 
ve esercitare con grande autonomia e con 
grande saggezza il suo potere che è coordina¬ 
mento, guida, decisione, assunzione di re¬ 
sponsabilità, comunicazione politica traspa¬ 
rente e incisiva. Sappiamo tutti che questa le¬ 
gislatura non sarà affatto una passeggiata e ne¬ 
anche un pie nic. Vorremmo evitare di guar¬ 


dare indietro per attribuire con acrimonia tutti 
i problemi, già esistenti o che faranno la loro 
inaspettata comparsa, al governo e ai gover¬ 
nanti precedenti (che, naturalmente, di re¬ 
sponsabilità documentate ne hanno comun¬ 
que parecchie). Il governo Prodi guarda avan¬ 


ti alle soluzioni da attuare con impegno e lun¬ 
gimiranza, senza fretta, ma anche senza pre¬ 
sunzione, spiegando agli italiani perché e per 
come. Cambiare sostanza di governo è l'impe¬ 
gno preso con gli italiani; ma anche uno stile 
nuovo sarebbe molto utile e apprezzabile. 


Un carrozzone pieno di soldi all’ombra dei beni culturali 


Vittorio Emiliani 

A lle ultime ore di comando al 
Collegio Romano stanno 
progettando di fondare una 
nuova società fra il Ministero per i 
beni e le attività culturali e la Arcus 
SpA. Dovrà gestire il merchandi¬ 
sing, un ricco mercato potenziale, 
e, se il nuovo governo non arriva 
prima, riempiranno i suoi ruoli con 
uomini del ministro Buttiglione e 
del sottosegretario Martusciello. 

Il nuovo ministro per i Beni e le At¬ 
tività culturali, Francesco Rutelli, 
dovrà sostanzialmente «ricostrui¬ 
re» la struttura di governo della cul¬ 
tura in Italia, stremata da tagli alle 
stesse spese di sopravvivenza (del¬ 
la metà, da un anno all'altro), assur¬ 
damente centralizzata (con oltre 
quaranta dirigenti centrali), demoti¬ 
vata da cinque anni di nomine avve¬ 
nute nel segno del clientelismo e 
per di più privata di strumenti e di 
poteri operativi. Ma, fra le tante pra¬ 
tiche bollenti che il neo-ministro si 
ritroverà sul tavolo, spicca la Arcus 
SpA, creata dal Ministero dei BAC 
e da quello delle Infrastrutture es¬ 
senzialmente per finanziare, col 5 


per cento sugli appalti delle Grandi 
Opere, lavori di restauro e di recu¬ 
pero del patrimonio culturale (ma¬ 
gari lesionati o manomessi dalle 
opere medesime). A questo punto, 
è la sola struttura a disporre di fondi 
ingenti a fronte di un Ministero ri¬ 
dotto a non poter pagare neppure lu¬ 
ce, telefoni, francobolli e nettezza 
urbana e a finanziare la spesa cor¬ 
rente coi proventi del Lotto del mer¬ 
coledì (in tal modo sottratti ai re¬ 
stauri). 

La dotazione di mezzi propri dell' 
Arcus SpA è sulla trentina di milio¬ 
ni di euro. Spesi come? Per lo più a 
pioggia, ma con alcune predilezio¬ 
ni evidenti: ad esempio per la città 
di Parma, guarda caso la sola della 
regione con una giunta di centrode¬ 
stra, guarda caso interessata, ora, al 
rinnovo dell'amministrazione loca¬ 
le. 

Dopo uno stanziamento che nel 
2004 rappresentava il 18 per cento 
di tutte le erogazioni dell'Arcus 
SpA, Parma «capitale della musi¬ 
ca» ha ricevuto altri 3 milioni di eu¬ 
ro nel 2005, oltre ai 200.000 desti¬ 
nati al «Food Design Center». 
L'avvento di Rocco Bottiglione al 


Collegio Romano ha peggiorato la 
situazione. Il presidente in carica 
Mario Ciaccia, una lunga esperien¬ 
za neH'amministrazione e nell'appa¬ 
rato di governo, è stato praticamen¬ 
te invitato a lasciare il posto (ora è a 
Banca Intesa) a favore dell'inge- 
gner Giorgio Basaglia, di cui si sa 
soprattutto che è stato stretto colla¬ 
boratore del neo-ministro, anche 
durante la sua poco felice perma¬ 
nenza a Bruxelles. Titoli specifici 
non se ne conoscono. Con lui è sta¬ 
to nominato un nuovo consiglio di 
amministrazione che è rimasto su¬ 
bito zoppo: lo scrittore ed economi¬ 
sta Geminello Alvi, indicato da Tre- 
monti, non ha mai occupato, di fat¬ 
to, la poltrona destinatagli. Degli al¬ 
tri consiglieri, a parte il banchiere 
Giuliano Segre, si sa poco, al di là 
di qualche targatura partitica (Fede¬ 
rico Eichberg, ad esempio, è in quo¬ 
ta An). Basaglia ha provato a far 
passare una norma che garantisse al 
CdA di restare in carica anche col 
nuovo governo. Non c'è riuscito. 
Stessa sorte ha subito il tentativo di 
irrobustire con sostanziose assun¬ 
zioni la società, alla maniera di Pa¬ 
trimonio SpA che molto ha assunto 


e poco ha fatto. Il nuovo «carrozzo¬ 
ne» è rimasto praticamente fermo, 
sia per le dimissioni fulminee di Al¬ 
vi, sia per il gelo sostanziale calato 
fra Basaglia e il suo consiglio. 
Tuttavia certi finanziamenti corro¬ 
no. La società che doveva finanzia¬ 
re restauri e recuperi sta distribuen¬ 
do fondi per turare alcune falle nel 
mondo dello spettacolo (ETI e Ci¬ 
necittà Holding) e per finanziare le 
iniziative più disparate, come non 
accadeva più da anni. Per esempio, 
200.000 euro al programma «Dro¬ 
ga che fare» di quel Claudio Sorren¬ 
tino, pubblicista, doppiatore e atto¬ 
re non proprio memorabile, il quale 
però è divenuto con Buttiglione una 
sorta di deus ex machina del Mini¬ 
stero per la parte spettacolo. Fra le 
giuste proteste di quel mondo in Ita¬ 
lia tanto qualificato. Incoraggiato, 
Sorrentino ha presentato all'Arcus 
SpA (dove comandavano, essen¬ 
zialmente, i due ministri, Buttiglio¬ 
ne e Lunardi) un progetto, ben più 
impegnativo, cioè per qualche mi¬ 
lione di euro, destinato a «promuo¬ 
vere» cinema e tv sulle sponde del 
Mediterraneo, un Mediterranean 
Floating Film Festival, che, soltan¬ 


to per partire, aveva bisogno di un 
300.000 euro, o giù di lì. Non è fini¬ 
ta: dalla stessa fervida fucina è sor¬ 
tita l'idea di una «Bottega dei me¬ 
stieri del cinema», Associazione co¬ 
stituita nel settembre scorso con se¬ 
de in via del Corso, la quale si è pro¬ 
posta di formare quadri tecnici, di 
effettuare corsi di avviamento per 
doppiatori, sceneggiatori, speciali¬ 
sti di casting, di produzione e altro. 
Capitale iniziale, 1.000 euro. Ambi¬ 
zioni però molto più consistenti. 
Questo dell'Arcus SpA, struttura 
parallela al Ministero e alle Soprin¬ 
tendenze ma del tutto autonoma 
(come le scelte ben dimostrano), è 
un bel problema che il nuovo mini¬ 
stro avrà sul tavolo. 

C'è chi, in campagna elettorale, per 
esempio Giovanna Melandri, ne ha 
proposto tout court l'abolizione. 
Nel programma dell'Unione si chie¬ 
de che essa divenga, quanto meno, 
trasparente. Certo, l'azzeramento 
dell'intero vertice sembra una pri¬ 
ma essenziale misura. Prima che il 
«carrozzone» acquisti altro potere e 
divenga più difficile da ridimensio¬ 
nare. E magari da ricoverare in 
qualche deposito. 


Nuovo Cencelli 
al maschile 

Valeria Ajovalasit* 

S iamo franche e dirette come sempre: questo gover¬ 
no Prodi ci ha deluse. Dove sono le competenze 
innovative, le esperienze maturate nel sociale, le 
riflessioni più avanzate della cultura di genere? E dove 
sono i numeri assicurati sino a poche ore prima dalla di¬ 
chiarazione ufficiale relativi a una presenza decentemen¬ 
te europea di donne nel nuovo esecutivo? 

Eppure Arcidonna con la sua prima lettera aperta, pub¬ 
blicata da l'Unità lo scorso anno , aveva stimolata in Pro¬ 
di una risposta inequivocabile di adesione e di impegno. 
Eppure proprio le elettrici hanno fatto la differenza nel 
durissimo agone elettorale e nel risicato esito dello stes¬ 
so. 

Le ragazze e le donne meridionali in particolare hanno 
saputo spingersi in prima linea contro clientele, patriar¬ 
cato e mafia. In Sicilia è il corpo femminile di Rita Bor¬ 
sellino che guida e interpreta il riscatto, la forza del cam¬ 
biamento e la speranza del Sud. 

Siamo deluse, anzi arrabbiate dal continuo spreco di 
energie intelligenze e progetti di cui donne e giovani ge¬ 
nerazioni sono portatrici, utili solo in campagna elettora¬ 
le e poi invisibili nei luoghi della decisione e del potere. 
Presidente Prodi, tra le sue ministre il portafoglio lo asse¬ 
gna soltanto ad una! 

Sono forse meno affidabili le donne, oppure il manuale 
Cencelli ancora oggi in vigore, deve per forza imporsi 
contro la domanda espressa dal Paese, oltre che contro le 
direttive europee e la Conferenza delle Nazioni Unite di 
«Pechino +10»? 

La risposta è che purtroppo continuiamo a essere, in Ita¬ 
lia, ancora indietro di decenni. 

Abbiamo condiviso la sua ammirazione, presidente Pro¬ 
di, per i governi africani che vedono tante donne prota- 
goniste e abbiamo davvero creduto che l'obiettivo della 
democrazia paritaria fosse da lei condiviso, come conti¬ 
nuava ad affermare. Certo non speravamo che si realiz¬ 
zasse subito integralmente la lezione spagnola o dei pae¬ 
si nordici. Ma ciò che vediamo oggi è al di sotto delle più 
pessimistiche previsioni. 

La gravità della situazione italiana (crescita zero, scarsa 
competitività, alto tasso di disoccupazione in particolare 
femminile, precarizzazione, arretratezza del sistema for¬ 
mativo e degli investimenti per la ricerca, ecc.) impone 
alla coalizione di centrosinistra il ricorso ad esperienze 
innovative, ben lontane dalla auto conservazione delle 
oligarchie prettamente maschili dei partiti. 

Più autonomia, Presidente, più fiducia nelle energie nuo¬ 
ve e vivaci, gioverebbe a chi deve guidare l'Italia in que¬ 
sta fase difficilissima. 

Abbiamo votato per una alternativa al berlusconismo nei 
programmi, nei metodi e nei soggetti protagonisti a livel¬ 
lo esecutivo e legislativo, che ci salvasse dalla deriva po¬ 
pulista e dal declino economico e sociale. Adesso il so¬ 
gno, la serenità e la fiducia rischiano di svanire troppo 
presto, in assenza di fatti significativi di rottura con il re¬ 
cente passato. 

Davvero, Presidente Prodi, lei crede che questo è il mi¬ 
gliore governo possibile? Davvero lei crede che questo 
Paese possa risollevarsi senza ricorrere a piene mani a 
tutto il suo capitale umano e non solo a metà di esso? 

*Presidente nazionale Arcidonna 


Lavoro precario o far west all’italiana? 


Gloria Buffo 
Alessandro Genovesi 

N el sempre più articolato 
dibattito sulla legge 30 e 
sulla precarietà, due fatti 
importanti si sono registrati in 
queste ore. Da un lato la rifles¬ 
sione aperta su «la voce.info» da 
Ichino ed altri che, partendo dal¬ 
la possibilità di superare l'attuale 
precarietà nel lavoro (e non solo 
nel mercato), offrono possibili 
soluzioni; dall'altra l'uscita allo 
scoperto di chi, nel centrosini¬ 
stra, assume invece la precarietà 
come dato storico ineludibile e 
che non si può contrastare, se¬ 
condo una visione ideologica 
della società e del modello di svi¬ 
luppo (si veda da ultimo l'artico¬ 
lo di Veltroni su La Stampa di 
venerdì). 

Per assurdo i primi (Ichino, Boe¬ 
ri, ecc.) offrono alla discussione 
un terreno di confronto più inte¬ 
ressante dei secondi (ma non per 
questo scevro di insidie), parten¬ 
do da un assunto quanto mai 
chiaro e «nuovo»: per superare il 
dualismo nel nostro mercato del 
lavoro occorre ricondurre tutte 
le tipologie contrattuali alla dico¬ 
tomia «economicamente dipen¬ 
denti» versus «economicamente 
autonomi» intesi questi ultimi 


«come un'impresa individuale, 
capace di vendere a terzi un bene 
o un servizio» (Pallini-Leonar- 
di). Cioè si assume (strumental¬ 
mente?) la posizione della Cgil e 
(molto più in piccolo) quella del 
Comitato Precariare Stanca. Pec¬ 
cato però che subito dopo si ri¬ 
proponga un vero e proprio 
scambio: una pulizia nel merca¬ 
to del lavoro in cambio di una ri¬ 
modulazione verso il basso delle 
tutele per tutti. 

La prima considerazione quindi 
è che contrastare la precarietà si 
può (a prezzi salati dicono i pri¬ 
mi); accontentarsi dell'esistente 
(magari con qualche correttivo) 
è una scelta di campo (a cui si 
iscrivono i secondi). 

La questione è però in realtà un' 
altra e chiama in causa quel filo 
comune lega le due posizioni. 

La precarietà, oggi come ieri, 
non riguarda solo la non sostitui¬ 
bilità di lavoratori a tempo inde¬ 
terminato con contratti di colla¬ 
borazione o con contratti a termi¬ 
ne ripetuti. Riguarda i processi 
che in questi anni sono avvenuti, 
la centralità che ha assunto l'im¬ 
presa e la deresponabilizzazione 
di questa in nome di un primato 
sul lavoro e sul patto di cittadi¬ 
nanza. 

Tutti (o molti) eludono quindi il 


secondo termine della questio¬ 
ne, senza il quale nessuna discus¬ 
sione può essere presa come 
«imparziale»: cioè il ruolo dell' 
impresa, l'idea stessa di quale 
modello di sviluppo vada favori¬ 
to. E quindi di come riattivare 
processi di redistribuzione, per¬ 


ché senza lavoro stabile ripartire 
in maniera più giusta ricchezza e 
diritti diviene una chimera. 

E del resto con queste preoccu¬ 
pazioni più di fondo su dove sta 
andando il sistema paese (ma do¬ 
po i fatti francesi di dove sta an¬ 
dando l'Europa) che è stato scrit¬ 
to il programma dell'Unione. E 
su quei punti che abbiamo - an¬ 
che se di poco - vinto le elezioni. 
Buona norma vorrebbe che allo¬ 
ra si rispettasse almeno il comu¬ 
ne denominare trovato a quel ta¬ 
volo, al massimo specificandolo 
meglio, ampliandone la portata. 
Da quelle proposte - che ci sono, 


al di là di malevole dimenticanze 
- tutti dobbiamo partire. E senza 
omissioni. 

Senza omettere cioè nel dibattito 
che, al primo punto dell'azione 
del nuovo governo, vi deve esse¬ 
re la cancellazione del dlgs. 
368/01 sulla liberalizzazione del 


contratto a termine, con rinvìi al¬ 
la contrattazione collettiva di 
causali e percentuali massime di 
utilizzo (rispetto alla forza lavo¬ 
ro presente) di «ogni forma eco¬ 
nomicamente dipendente a ter¬ 
mine» (fatte salve sostituzioni, 
stagionalità, ecc), nonché riba¬ 
dendo il diritto di precedenza e 
l'obbligo dell'azienda, dopo x 
utilizzi del contratto a termine 
(obbligo in capo all'azienda, in¬ 
dipendentemente se cambia il la¬ 
voratore,) di procedere all'assun¬ 
zione a tempo indeterminato. 
Quest'ultimo punto - con la re¬ 
sponsabilità messa in capo all' 


azienda e non al singolo lavora¬ 
tore - è del resto la novità più im¬ 
portante della riforma varata da 
Zapatero. 

Senza omettere che vi è già un 
contratto pensato per i giovani, 
dotato di diritti e tutele e che va 
incontro alle esigenze delle im¬ 
prese: cioè il contratto di appren¬ 
distato (che già beneficia di note¬ 
voli incentivi economici per l'im¬ 
presa). Un contratto che andreb¬ 
be ripensato, reso più forte e che 
permetterebbe di fare della «pro¬ 
va» (tema caro agli autori de la 
voce.info) un termine più corpo¬ 
so, in quanto l'azienda può anche 
intervenire per formare il lavora¬ 
tore e renderlo quindi in grado di 
fare al meglio il proprio mestie¬ 
re. Soprattutto però ci si dimenti¬ 
ca (proprio per via di quella ri¬ 
mozione della «responsabilità 
dell'impresa» di cui sopra) dell' 
altra faccia della precarietà (che 
riguarda anche l'inabissamento 
delle quote su cui calcolare tute¬ 
le e diritti): cioè quella della fran¬ 
tumazione dell'impresa per meri 
scopi di riduzione del costo e 
non per specializzazione. 

In una visione ampia di cosa sia 
divenuto oggi un «ciclo produtti¬ 
vo» noi - con la nostra proposta 
di legge di iniziativa popolare - 
chiediamo di intervenire su tutti 


i processi che, in qualche modo, 
frammentano ed estemalizzano. 
E proponiamo una «codatoriali- 
tà» responsabile tra tutte le im¬ 
prese; certi che chi estemalizza 
o appalta per migliorare la quali¬ 
tà, non avrà problemi a garantire 


tutele occupazionali e diritti cer¬ 
ti. Cioè vogliamo discutere non 
di cosa devono dare i lavoratori 
per il bene del paese, ma cosa de¬ 
vono dare tutti, a partire da chi si 
è arricchito e ha sfruttato la gen¬ 
te. 
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La precarietà un dato ormai ineludibile? 
Chi, anche a sinistra, la pensa così 
dimentica l’altra faccia della medaglia: 
la deresponsabilizzazione delle imprese 











































L’università IULM è nata nel 1968 
dall’intuizione di Carlo Bo e Silvio Baridon 
come risposta alle nuove esigenze formative 
di un mondo che stava profondamente cam¬ 
biando. 

Nata come Università di Lingue, l’allora 
I.U.LM. - Istituto Universitario di Lingue 
Moderne - raggiunge rapidamente livelli di 
eccellenza accademica sul piano della forma¬ 
zione e della ricerca. Nei primi anni settanta, 
prima e unica in Italia, la IULM crea un corso 
di comunicazione. Negli anni ottanta, ancora 
una volta per prima, nasce alla IULM la 
Facoltà di Scienze e Tecnologie della 
Comunicazione. 

I suoi laureati, per la solidità della loro 


preparazione, godono di un'ottima reputa¬ 
zione presso il mercato del lavoro dove si 
collocano velocemente e in posizioni di rilie¬ 
vo. Oggi l'università IULM, forte della sua sto¬ 
ria quarantennale e della sua capacità di rin¬ 
novarsi, è un ateneo che risponde in modo 
evoluto alle esigenze di un mercato comples¬ 
so che spazia dalla televisione all'arte, ai beni 
culturali, alle relazioni internazionali. 

Due facoltà, cinque corsi di laurea, sei 
lauree magistrali, master e corsi post-expe- 
rience: una didattica di qualità, frutto della 
sinergia tra mondo accademico e professio¬ 
nale e delle relazioni con prestigiose univer¬ 
sità internazionali. 

Un Campus tecnologicamente avan¬ 


zato che dà spazio allo studio, alla sperimen¬ 
tazione e alla ricerca scientifica. Un luogo di 
aggregazione, con spazi abitativi per studenti 
non residenti e borse di studio per i più 
meritevoli. 

Un sistema consolidato di relazioni 
tra l'Università, la Fondazione IULM, 
l'Associazione Laureati, il territorio e la busi¬ 
ness community. 

E’ questa l’unicità che l’Università 
IULM propone ai suoi studenti. E l'unicità fun¬ 
ziona. Infatti gli iscritti alla IULM si laureano 
nei tempi, compiono un’esperienza di studi 
all’estero, effettuano stages e trovano lavoro 
rapidamente, il 69% entro un anno dalla lau¬ 
rea. 


L'EVOLUZIONE DELLA LAUREA 


www.iulm.it 
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cinema 1 

giovedì 18 maggio 2006 


TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Factotum 


Il caimano 


Matt Dillon è l'alter ego dello 
scrittore Charles Bukowski. 
Alcolizzato e depresso passa la sua 
vita tra alcool e scrittura praticando 
lavori saltuari: basta guadagnare 
quel poco per bere, rimorchiare 
donne sbandate, scommettere sui 
cavalli, ma, soprattutto, per scrivere 
storie che nessuno vuole pubblicare. 
DaH'autobiografia di un uomo che 
vive sempre in precario equilibrio, 
una riflessione suH'America di oggi. 
Da un romanzo di Bukowski. 

di Bent Hamer drammatico 


Tra docu-fiction e denuncia politica 
un film nel film su una giovane 
regista che vuole girare un film su 
Silvio Berlusconi: il cast è al 
completo, ma non riesce a trovare 
l'attore che interpreterà il Presidente 
del Consiglio. L'unico a farsi avanti 
è Michele Placido, ma poi ci 
ripensa. Impegnata, grottesca, 
realistica, visionaria, l'ultima 
commedia-melanconica del regista 
Moretti fa a meno di Moretti attore, 
ma riserva una sorpresa finale.. 

di Nanni Moretti commedia 



False verità D regista di matrimoni Solo 2 ore 


Titolo originale "Dove la verità 
mente", ovvero le apparenze di cui 
gli esseri umani si rivestono per non 
scoprirsi desolatamente nudi. La 
giornalista Karen O'Connor decide 
di indagare sulla separazione della 
celebre coppia dello spettacolo 
americano "Lanny&Vince". Nella 
loro camera d'albergo venne 
ritrovato il cadavere di una ragazza. 
Non ci sono prove contro di loro e i 
due riescono a cavarsela, ma il loro 
sodalizio è minato per sempre. 


Il matrimonio come ritualità del 
conformismo. Il regista Franco 
Elica (Castellitto), interrotta la 
lavorazione de "I Promessi Sposi", 
decide di fuggire in Sicilia, a Cefalù. 
Qui farà amicizia con un uomo che 
si guadagna da vivere girando 
filmini di matrimoni, incontra un 
regista che si spaccia per morto per 
ottenere quel riconoscimento mai 
avuto "in vita" e conosce un principe 
spiantato che gli commissiona il 
film delle nozze di sua figlia. 


Il detective Jack Mosley (Bruce 
Willis) ha i minuti contati: in due 
ore deve attraversare i sedici isolati 
del titolo originale e accompagnare 
in tribunale lo scomodo testimone, 
Eddie Bunker (l'hip hopper Mos 
Def), un giovane nero logorroico. Il 
poliziotto, ormai alla deriva, lotta 
contro uomini determinati a non far 
arrivare vivo al banco dei testimoni 
il sorvegliato speciale. Dal regista di 
Amia letale 1 e 2 un thriller urbano 
adrenalinico. 


diAtomEgoyan drammatico/thriller di Marco Bellocchio drammatico di Richard Donner drammatico 


A cura di Pamela Pergolini 


Le particelle elementari 

Le vicende parallele di due fratelli 
agli antipodi: il biologo molecolare 
Michael che ha rinunciato a qualsiasi 
rapporto con le donne e Bruno, 
ossessionato dal sesso. Tutto cambia 
quando i due, ormai trentenni, 
scoprono l'amore. Michael ritrova il 
suo amore d'infanzia, mentre Bruno 
incontra una doma che condivide le 
sue stesse ossessioni sessuali. 
Destino cinico e pessimismo 
cosmico. Dal controverso romanzo 
di Michel Houellebecq. 

di Oskar Roehler drammatico 


L’era glaciale 2 
Il disgelo 

Le nuove comiche avventure dello 
scoiattolo preistorico Scrat, sempre 
alla ricerca della sua prelibata 
ghianda, del bradipo Sid, del mammut 
Manny e di Diego, la tigre dai denti a 
sciabola che ha paura di mostrare agli 
altri le sue debolezze. Il riscaldamento 
del clima sta per provocare un 
disastro: un'enorme diga di ghiaccio 
minaccia di sciogliersi e di allagare 
l'intera valle. L'unica possibilità di 
salvezza è... fuggire dall'altra parte 
della valle. 

di Carlos Saldanha animazione 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo (E 5,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Il regista di matrimoni 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 
SalaB 375 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 150 Bubble _ 15:30-17:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 350 Se solo fosse vero (V.O) (Sottotitoli) 

15:30-17:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquatone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


g Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, lOTei. 0103728602 




L'era glaciale 2-11 disgelo 

17:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

g Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 



L'era glaciale 2-11 disgelo 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

La casa del diavolo 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

FBI: Operazione tata 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Una top model nel mio letto 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

Ti va di ballare? 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Mission Impossible 3 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Mission Impossible 3 

16:30-19:05-21:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:00-17:10-19:20 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Romance & Cigarettes 

21:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Inside man 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

Scary Movie 4 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Tre giorni d'anarchia 

15:30-17:30 

Sala 2 


Le mele di Adamo 

15:30-17:30-21:15 


Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Le tre sepolture 21 :15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Chiedi alla polvere _16:00-18:10-(E6,20; Rid. 3,60) 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 
Sala 2 120 False verità 16:00-18:30-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

SS Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Notte prima degli esami 1 9:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cecchl, 7 Tel. 010592625 

Il mio miglior nemico 18:30-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,16) 

g Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. 0106121 762 

Riposo (E 4,5) 

g Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Bittersweet lite _15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala Pitta 280 L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:00-17:00-18:50-20:45-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

a Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Rischio a due 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Firewall - Accesso negato 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


3 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Il cane gialle della Mongolia 

15:30-17:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Romance & Cigarettes 

15:30-17:50-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

g UciCinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Mission Impossible 3 

17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Ti va di ballare? 

16:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Inside man 

19:30-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Una top model nel mio letto 

16:50-20:10-22:30 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

FBI: Operazione tata 

17:40-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

1 tuoi, i miei e i nostri 

16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Firewall - Accesso negato 

22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Chiedi alla polvere 

17:15-20:15-(E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

La casa del diavole 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Ti va di ballare? 

17:20-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

17:40-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Scary Movie 4 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Mission Impossible 3 

16:45-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Mission Impossible 3 

16:00-18:45-21:30- (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Romance & Cigarettes 

17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Una top model nel mio letto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Mission Impossible 3 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Ti va di ballare? 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Barbagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 


a Ambra via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri. 56 Tel. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 


a Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

CINERASSEGNA 17:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


3 Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Riposo (E 5,00) 

• Isola Del Cantone 


a Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Moccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

200 Una top model nel mio letto 16:00-18:20-20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

150 Mission Impossible 3 

16:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti. 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

CINERASSEGNA 21:15(E3,50; Rid. 2,80) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

La neve nel cuore 21:15 (E 3,50; Rid. 2,80) 

MMM 

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Se solo fosse vero _20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 

8 amici da salvare 15:30-17:45 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

g Politeama Dianese via cairoli, 35 Tel. 0183/495930 

Riposo 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Mission Impossible 3 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

RitZ corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

L'era glaciale 2-11 disgelo 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7.00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La casa del diavolo _16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Factotum _ 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Ti va di ballare? 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E7.00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Una top model nel mio letto 20:30-22:30 (E 7.00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 



Una top model nel mio letto 

21:00 (E 6,70; Rid. 4,60) 

g 

Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 




Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

g 

Il NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 



Il cane gialla della Mongolia 

19:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Truman Capote: a sangue freddo 

17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

g Megacine Tei. 199404405 


FBI: Operazione tata 15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 Una top model nel mio letto 

15:00-16:45-18:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 La casa del diavola 15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 Mission Impossible 3 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 

Mission Impossible 3 

15:30-18:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Romance & Cigarettes 

17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Anche libero va bene 

15:45 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

1 tuoi, i miei e i nostri 

16:00-18:00-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Anche libero va bene 

22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Mission Impossible 3 

21:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:00-18:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Scary Movie 4 

15:15-17:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Ti va di ballare? 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


g Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Mission Impossible 3 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 La casa del diavole 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 Chiedi alla polvere 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Ti va di ballare? 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Firewall - Accesso negato 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:50-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Riposo 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Un giorno per sbaglio 21:15(E 3.00) 

• Albenga 


g Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

The Producers: una gaia commedia neonazista 21:00 (E 3.00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Riposa 

• Cairo Montenotte 


g Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

L'era glaciale 2-11 disgelo 20:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


g Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Mission Impossible 3 

17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Ti va di ballare? 

17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Il regista di matrimoni 

17:40-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

La casa del diavola 

17:30-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Mission Impossible 3 

18:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

17:35-20:20 (E 7,00; Rid. 4,00) 



1 tuoi, i miei e i nostri 

22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Mission Impossible 3 

21:00 (E 4,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Riposo 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Domani ore 20.30 La Cenerentola musica di Gioachino Rossini, 
regia Paul Curran, direttore Renato Palumbo, Allestimento Teatro 
di San Carlo di Napoli 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Mises en Espace "Di eroi, di spie e altri fantasmi", 

regia Nicola Pannelli - c/o Piccola Corte 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 


GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Domani ore 21.00 Genova danza "Supersolo", con Olivia Giovanni- 
ni - a seguire "Danza per allegorie", di e con Francesca Zaccaria, 
e "Rituali metropolitani", con Fluid Company; 

Martedì ore 21.00 Genova oanza "Coeur farouche", concezione, 
coreografia, danza Frey Faust, Francesca Pedullà - a seguire 
"Solo", coreografia e danza Barbara Innocenti, e "Labirinto a 
colori" 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Sabato ore 20.30 Concorso canoro del ponente a favore dell'Unicef 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Oggi ore 10.00 Mercenari di L. Sicignano e A. Vannucci 



Uni Stare 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni www. unita, it/store 


tei 0266505065 Sffl.W.fì'WSS 1 fax 0266505712 store@unita.it 


































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

giovedì 18 maggio 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Saia 100 Romance & Cigarettes 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Mission Impossible 3 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


a Agnelli viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

_Riposo 

Solferino 1 120 La terra _ 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 E se domani.... 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


a Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele. 52 Tel. 011547007 


Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 

53 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 

437 

Firewall - Accesso negato 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

219 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Capitol via Cemaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 


a Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

li grande silenzio 16:00-19:00-22:00 (E 3,50; Rid. 2,50) 


Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 


3 Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 


a Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tei. 01 1655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 


a Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 




Mission Impossible 3 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

117 

Mission Impossible 3 

15:30-18:10-21:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

127 

Scary Movie 4 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

127 

Ti va di ballare? 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

227 

L'era glaciale 2-11 disgelo 


14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


3 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 


a Due Giardini viaMonfalcone, 62Tel. 0113272214 

Il regista di matrimoni 15:45-18:00-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 
Sala Ombrerosse 149 Una top model nel mio letto 16:00-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Missi on Impossible 3 _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 False verità _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 Le particelle elementari 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Gioventù violata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Erba Multisala corso Moncalied, 141 Tel. 0116615447 

wiater Matura _20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 Riposo 


a Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 


3 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 


a Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 01 18121410 

Il caimano _15:50-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-17:15-19:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sangue - La morte non esiste _20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo Bittersweet lite 15:45-18:00-20:15-22:30(E7,00; Rid. 4,50) 


3 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

_Riposo 

Riposo 


a Greenwich Village via Po, 30 Tei. 011 81 73323 

Ti va di ballare? _15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Inside man _ 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 Una top model nel mio letto 

15:20-17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


3 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 1 754 L'era glaciale 2-11 disgelo 

_15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 237 Mission Impossible 3 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala3 148 ScaryMovìe4 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30(E5,00;Rid.4,00) 


Sala 4 141 Inside man _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 132 Una top model nel mio letto 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


King via Po, 21 Tel. 0118125996 

_Riposo 

Riposo 


Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


3 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


3 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 01 18125606 

Anche libero va bene 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Sala 2 149 II regista di matrimoni 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

16:15-18:30-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 


Salai 

262 

Mission Impossible 3 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Unatopmodelnelmio ietto 16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

La casa del diavole 

15:40-17:55-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Ti va di ballare? 

17:25-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Mission Impossible 3 

16:30-19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Scary Movie 4 

16:20-18:10-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Inside man 

21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:35-17:40-19:45-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

3 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 




Riposo 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 



Una cosa chiamata felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Il cane giallo della Mongolia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

3 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 


Riposo 

Sala Valentino 2 

300 


Riposa 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


La famiglia omicidi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Notte prima degli esami 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

3 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Mission Impossible 3 

14:45-17:25-20:10-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Scary Movie 4 

15:15-17:30-19:50-22:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

Mission Impossible 3 

15:30-18:10-20:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

Mission Impossible 3 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Firewall - Accesso negato 

20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 



1 tuoi, i miei e i nostri 

15:45-17:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

Una top model nel mio letto 

14:50-16:45-18:40-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

Ti va di ballare? 

14:45-17:25-20:10-22:55 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:25-17:45-20:00-22:15 (E 7,50) 

Sala 9 

137 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:55-18:20-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Rischio a due 

14:45-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Inside man 

17:30-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


La casa del diavola 

15:15-17:35-20:00-22:25 (E 5,00) 

3 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 




Riposo 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 



L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 

Rischio a due 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 

Mission Impossible 3 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 

Scary Movie 4 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 

FRI: Operazione tata 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 


Romance & Cigarettes 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Chiedi alla polvere 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 


Ogni cosa è illuminata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 



Firewall - Accesso negato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

3 Vittoria via Roma, 356 Tei. 0115621789 


Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


3 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Shall we dance? 18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Bardonecchia 


3 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


3 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 01 13490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


3 Warner Village Le Fornaci Tei. 01136111 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Salai 

411 

L'era glaciale 2 - Il disgela 

15:15-17:20-19:25-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

Scary Movie 4 

16:25-18:20-20:15-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

Ti va di ballare? 

17:05-19:40-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

Una top model nel mio letto 15:55-18:00-19:55-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

Mission Impossible 3 

16:00-18:40-21:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

La casa del diavola 

15:50-18:05-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

124 

Mission Impossible 3 

16:40-19:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

124 

Mission Impossible 3 

18:00-20:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 


• 

Borgaro Torinese 


m 

Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 




Riposo 

• 

Bussoleno 


m 

Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 




Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• 

Carmagnola 



Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 



Scary Movie 4 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• 

Chieri 


3 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

3 

Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 



Lady Hendersen presenta 

21:15 

• 

Chivasso 


a 

Moderno viaRoma,6Tel.0119109737 




Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 




Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

ClRIÈ 



NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 




Riposo 

• 

Collegno 



Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 




Riposo 

Sala 2 149 

Riposo 

a 

Studio Luce Via Martiri XXXAprile, 43 Tel. Oli4056681 




Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

• 

CUORGNÈ 


a Margherita vialvrea, 101 Tel. 0124657523 



Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

GlAVENO 


a 

S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 




Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• 

Ivrea 



Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 



L'amore fatale - Enduring love 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 



CINERASSEGNA 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

a 

Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 




Riposo 

• 

Moncalieri 


a King Kong Castello viaAlfieri, 42 Tel. 011641236 


Riposo 


3 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Una top model nel mio letto 



13:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

La casa del diavolo 

13:45-16:00-18:10-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

FRI: Operazione tata 

14:20-16:25-18:30-20:35-22:40- (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Romance & Cigarettes 

13:45-15:55-18:05-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Mission Impossible 3 

13:05-15:50-18:20-20:50 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Mission Impossible 3 

13:40-16:20-19:00-21:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Mission Impossible 3 

14:10-16:45-19:30-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Mission Impossible 3 

-15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Sala 9 

L'era glaciale 2 - 

Il disgela 14:00-16:00-18:10-20:20-22:20 (E 6,20) 

Salalo 

L'era glaciale 2 - 

Il disgelo 

13:00-15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salali 

Ti va di ballare? 

13:05-15:25-17:45-20:05-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Ti va di ballare? 

17:55-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 


1 tuoi, i miei e i nostri 

13:05-15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

Anche libero va bene 13:45-18:10-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 

Firewall - Accesso negato 16:00-20:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Inside man 

15:00-17:30-20:05-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

Rischio a due 

13:00-15:25-20:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Scary Movie 4 

13:40-15:25-17:10-18:55-20:45-22:30- (E 6,20; Rid. 5,50) 


• None 


3 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 


3 Sala Teatro Sandro Pertini via dei Mulini, 1 Tei. 011 903621 7 

Riposo 

• Pianezza 


Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 



Ti va di ballare? 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 Mission Impossible 3 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

The Interpreter 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 


• PlNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Una top model nel mio letto 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


3 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

_Riposo (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Riposo (E 4,50) 


RitZ viaLuciano, 11 Tel. 0121374957 

Il regista di matrimoni 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Rivoli 


3 Borgonuovo viaRoma, 149/cTel. 01 19564946 

Riposo 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

• San Mauro Torinese 


3 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Il regista di matrimoni 21 :10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


Sala 2 

Sala 3 

Mission Impossible 3 

21:10 

178 La casa del diavolo 

21:20 

104 Se solo fosse vero 

21:30 

• Susa 

a Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 



Riposo (E 4,00) 

• Torre Pellice 

3 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 


Tristano e Isotta 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 



Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

225 

Riposa (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 

378 Mission Impossible 3 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 Inside man 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• VlLLAR PEROSA 


3 NUOVO Tel. 0121933096 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• VlLLASTELLONE 


3 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 Le Donne in Parlamento 

con la Junior Company T. Spettacoli 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 21.00 Les Escaliers Du Sacre 
Coeur di Copi, regia di Lorenzo Fontana 
in collaborazione con l'Associazione Ba¬ 
retti; 

Oggi ore 21.15 Sei personaggi in cerca 

d'autore di L. Pirandello 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 L'inchino dell'ingegnere di 

Osvaldo Guerrieri, regia di Ugo Gregoretti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 Gli insospettabili di An¬ 
thony Shaffer, regia di Carlo Roncaglia 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Lunedi ore 21.00 Via Barbaroux quasi un 

film omaggio a Paolo Lucarelli, con Anna 
Cuculo 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 21.00 Alice nella casa bello 
specchio da Lewis Carroll c/o Limone Fon¬ 
derie Teatrali 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Mercoledì ore ore 18.00 nel foyer del 
teatro Tramonto bel Nichilismo? Potenza e 
impotenza della filosofia "Dinamiche del 
desiderio", dialogo con Salvatore Natoli 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Domani ore 21.15 Histoire du soldat con 
le musiche di Igor Strawinsky 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 -Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Mercoledì ore 21.00 Un giallo tutto rosa 
con la Compagnia Teatrale "Affetti colla¬ 
terali" 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 -Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 


















































































































































































































































































































